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Editoriale 


Fermare 
la disgregazione 


QIORQIO RUFPOLO 


C hi sono I sobillaton del grande sfascio’ Bobbio, i 
sulla Sfompo di len, risponde «Non solo io non 
lo so. ma non so neppure che cosa vogliano» | 
lo aggiungerei che il problema fondamentale 
oggi nonèdlscopnreigrandi (o piccoli) vec- 
chi, perché siamo di fronte a un processo di di¬ 
sgregazione tanto più minaccioso quanto più si autoall- 
menta in un gioco al massacro anonimo Partecipare alla 
enigmistica politica è un modo per imbrogliarla ultenor- 
mente L importante è fronteggiare il processo di disgrega¬ 
zione con un progetto concreto di riaggregazione che si 
sottragga all enigm stica, per ricostruire la politica 

La pnma condizione di questa risposta è la sollecita ri- 
cosbtuzione della rappresentanza democratica Solo una 
matta bestialità (canoida o più probabilmente maligna) 
può ispirare le proposte di riaprire in un Parlamento ferito 
a morte, la discussione su una riforma elettorale, net bene e 
nel male, appena approvata, di fronte a un paese disorien¬ 
tato e smarrito Non si tratterebbe, stavolta di screditare 
questo Parlamento ma t/Parlamento Econes,so, la Repub- I 
blica aprendo spazio a ogni possibile avventura 

Ma, d'altra parte, correre alle elezioni come i lemmings 
corrono verso il precipbio, gettandosi disperatamente nel¬ 
l'ignoto solo per fuggire un intollerabile angoscia é com- | 
portamento altrettanto irresponsabile La sola risposta effi¬ 
cace sta nell'offnre agli eletton italiani una alternativa poli¬ 
tica, capace di fronteggiare il disordine di rafforzare I unità 
nazionale, di rilanciare lo sviluppo dell economia nel qua¬ 
dro di una società più giusta 

Questo disegno, delineato nel progetto originano di Al- 
leanza democratica si è, negli ultimi tempi, decomposto 
Anche qui, non interessa ormai più sapere per colpa di chi 
Cicchetto’ Segni’ I tessitori di nuovi improbabiii centnsmi’ 
Ciò che veramente importa, oggi, è di cogliere ogni occa- | 
sione per ricomporre quel progetto, nnnovandolo e raffor¬ 
zandolo nelle sue componenti e nel suoi scopi 

Un occasione da non perdere è quella che vorrei defini¬ 
re, senza per questo enfatizzarla la «svolta» che il segretario 
del Pds ha impresso, con la sua ultima relazione alla linea | 
piolitica del suo partito C'é da sperare che non si tratti di un 

E asso di tango perché la proposta é sena e impegnativa 
otto almeno tre aspetti , 

I '.' I pnmo è il rifiuto di ndurre la lotta politica ita¬ 
liana a uno scontro tra Pds e Lega C é in mezzo 
un mondo di forze moderale da non «demoniz¬ 
zare» ma alle quali deve essere posto il proble¬ 
ma di una scelta tra il disordine della conserva- 
zione e 1 ordine del progresso 
Il secondo é costituito dalla ripresa esplicita del progel- i 
to forte di Alleanza democratica, come schieramento am- | 
pio che realizzi un •compromesso politico e anche sociale» 

Ira la siiiLsUa rifomiista (1 .igget' \o é iiiiu c non é di poco i 

conto) e i settori più avanzati del centro • 

11 terzo é l'accoglimento della proposta avanzata da au- 


grammalico» promosso nella sede di Alleanza democrati¬ 
ca, dai sindaci già eletti nell ambito di questa formula, e da i 
altre personalità Indipendenti dai partiti Ci sono, nella rcla- I 
zione di Occhelto, zone ancora, diciamo, «sfumate»’ Certa¬ 
mente si Intanto il comportamento dei gruppi parlamenta- 
n del Pds nel voto finale sulla Flnanziana costituirà una ' 
concreta occasione di verifica Cé poi il nfiuto di stabilire 
confini a sinistra» A m»- non piacciono le intimazioni pre¬ 
giudiziali quando si fanno é, di solito, per escludere non 
per includere Ma qui - lo ha detto in modo chianssimo 
Ciolitti - non SI tratta di porre confini agli altn Si tratta sem¬ 
plicemente di nconoscere i confini che gli altri si sono posti 
Come SI fa a comprendere nel confronto programmatico su 
un «compromesso politico e sociale con la borghesia» i co¬ 
munisti, senza (lo dico senza la minima ironia) mancargli 
di rispetto’ . ■ 

Queste cose andranno chiante Senza pregiudiziali inu¬ 
tili In corso d opera L importante, ora è /or presto non 
perdere più lem^ Non si devono attendere i nsultati delle 
elezioni amministrative che, anzi, il sollecito rilancio di Al¬ 
leanza democratica può influenzare positivamente 

Occorre organizzare al più presto il confronto program¬ 
matico, senza impigliarsi nella compilazione di un «dizio- 
nano», ma centrando i temi torti di una proposta di gover¬ 
no unità nazionale, federalismo, ristrutturazione dell Ese¬ 
cutivo e del Legislativo occupazione fisco risanamento fi¬ 
nanziano, efficienza del mercato e dell'amministrazione 
pubblica Occorre federare tutte le forze che si nconoscono 
in queste proposte in un alleanza elettorale che presenti 
con il proprio simbolo le proprie candidature in tutte le cir¬ 
coscrizioni elettorali affidandone la selezione a comitati 
regionali deir«alleanza» e sottoponendola per la pnma vol¬ 
ta nella stona della Repubblica al vaglio delle consultazio¬ 
ni popolan «primarie» 

Questa può essere una pnma risposta efficace alla mi¬ 
naccia del caos c un coninbuto concreto alla salute della 
Repubblica 
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Voci sulle dimissioni di Scalfaro fanno precipitare la nostra moneta sui mercati finanziari 
Interviene Ciampi: sono notizie false a fini criminosi, il governo si rivolgerà ai giudici 

Attacco alla lira 

007 corrotti: attentato alla Costituzione 
Fuori il Sismi e il Sisde, nasce TAniss 
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Maironì 

Sì al tavolo 
con il Pds 


Tiro SUI mercati, ieri mattina, a Londra, si è diffusa 
improvvisamente la voce delle dimissioni di Scalfa¬ 
ro e lira, titoli di Stato e azioni sono state spinte al ri¬ 
basso Smentita di Ciampr «Azioni con fini cnmino- 
si» Borsa ai minimi Intanto, 1 tre funzionari del Si¬ 
sde che hanno accusato Scalfaro sono finiti sotto in¬ 
chiesta per attentato alla Costituzione; non è esclu¬ 
so che abbiano preso parte ad una manovra. 


GIANNI CIPRIANI ANTONIO POLUOSALIMBENI 
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Achille Occhetto 

Bloccheremo chi vuole 
impedire le elezioni 






ROMA Questa volta sono 
stati 1 mercati a essere presi di 
petto dagli speculatori del ri¬ 
basso A metà mattina nella Ci¬ 
ty londinese si è diffusa la noti¬ 
zia delle dimissioni di Scalfaro 
e subito lira, titoli di Stato e 
azioni (a Piazzaffari) hanno 
cominciato a scendere Ciam¬ 
pi ha sospeso la riunione del 
Consiglio dei ministri per 
smentire «Notizie fasulle con 
fini corninosi» Per il ministro 
del Lavoro, Giugni, é aggiotag¬ 


gio Palazzo Chigi ha chiesto 
alla magistratura di indagare 
Da Londra l'accusa a investito¬ 
ri Italiani Intanto 1 funzionari 
del Sisde finiti sotto inchiesta 
per I «fondi neri» Broccoletti 
Calali e Malpica sono da ieri 
indagali per «attentalo alla Co¬ 
stituzione» I giudici della Pro¬ 
cura di Roma hanno deciso di 
apnre il fascicolo non si esclu 
de infatti che 1 tre 007 con le 
loro dichiarazioni possano 
aver preso parte ad una mano¬ 
vra, per colpire il Qumnale 
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Solo un anno la se aves.si assistito allo sconquavsato sipa 
netto di Giuliano Ferrara da Santoro avrei moderalarnente 
goduto Oggi nel quadro di generale acrimonia che esonda 
dal video (il quale a sua volta non fa che convogliare il fiele 
del paese) prevale un sentimento di pena Che non nguar 
da sia chiaro il solo Ferrara Ma un po tutto un po tutu Lo 
spinto di [azione la partigianeria e perfino i odio hanno un 
senso se alludono a qu.nicosa di vitale a uno scontro reale a 
una partita in corso L impressionante astio rivelato da Fer 
rara 1 altra sera, per tutto ciò che a lui pareva «debencdettia- 
no» (compresa la doverosa scelta di Santoro di far parlare 
gli operai dell Olivetti) aveva invece un agghiacciante odo¬ 
re di morte di zuffa tra salme di regolamento di conti all o- 
bitorio De Benedetti è agli arresti il fu Craxi sta vivendo la 
sua tnste Salò e ogni italiano si sta chiedendo in cuor suo 
con quanta dose di risentimento, e con quanta pietà per le 
vittime si debba partecipare ai funerali della pnma Repub¬ 
blica Femara no lui frequenta le esequie solo per litigare col 
vicino di corteo 

MICHELE SERRA 


Primo sì del Senato alla riforma del pubblico impiego: in mobilità i dipendenti in esubero 
Sono escluse le categorie «protette», salvaguardate le donne. Blocco del turn-over in sanità 

statali, addio al posto fisso 


K A» « *nì* * 
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Mwh> Mmo Cecchì Gorì 
«pache padrone» 
del cinema 








Andreatta: 
ritalia non da 
isolazionista 


Di Pietro recupera 
il «tesoro» 
di Tangentopoli 


Pnmo si ieri al Senato alla «rivoluzione» del pubblico 
impiego. Approvata dall'aula la norma che prevede 
la messa «in mobilità» dei dipendenti in «esubero» 
Qualora questi rifiutino di essere trasferiti possono 
essere licenziati La mobilità durerà 2 anni proroga¬ 
bili a 3 In caso di rifiuto o non esistano posti vacan¬ 
ti, SI procederà alla cessazione del servizio Escluse 
le categorie «protette», salvaguardate le donne 


NEDOCANETTI 
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M ROMA II «posto fisso» dei 
dipendenti pubblici sa'd 
sempre meno fisso II Senato, 
che sta discutendo - con fati¬ 
ca - la legge finanziaria, ha 
approvato un articolo di una 
legge di accompagnamento 
che fa nascere la mobilità 
per I pubblici dipendenti av¬ 
vicinando almeno sulla carta 
la condizione dei lavoratori 
del pubblico impiego a quel¬ 
la dei privali Qualora 1 lavo- 
ralon nsullati in eccedenza 
rifiutino di essere trasferiti 
possono cvscre licenziati II 
periodo di mobilità durerà 
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due anni prorogabili a tre In 
caso di nfiuto o non esistano 
posti vacanti si procederà al¬ 
la cessazione del servizio 
Escluse dal provvedimento le 
caicgone «protette» (invalidi 
civili di guerra, del lavoro e 
di servizio) Norme di salva¬ 
guardia per le quote femmi¬ 
nili Nella sanità blocco del 
tum-over 

Sempre ieri il Consiglio dei 
ministri ha approvato la pn¬ 
ma parte del «pacchetto Giu¬ 
gni» sull emergenza occupa 
7 ione 


J 





Un altro lutto nel cinema a pochi giorni dalla 
scomparsa di Fellini Ucciso da un infarto è 
morto ieri il produttore Mano Cecchi Con ave¬ 
va 73 anni Era tl «padre-padrone» del cinema 
italiano Nel corso delia sua camera aveva pro¬ 
dotto oltre cento film, tra cui lì sorpasso, L’ar¬ 
mata Brancaleone, Johnny Stecchino Cosi lo ri¬ 
cordano Saivatores e Risi 
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Sospesa la circolare Poggiolini che li permetteva. Allarme sangue in tutto il mondo 
Il Pentagono invita i soldati Usa in Germania a sottoporsi a test di sieropositività 

Ritirati gli emoderìvati non testati 


Liberiamo il fi^o della Poggiolini 


Sergio namlgnl IKgJ 

Latéladélragno 




nddlttoMoro 
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MONICA RICCI-SARQENTINI 

M ROMA Sangue infcuo 
con il Virus dell epatite C È al 
tarme rovso Tutti gli emoderi- 
vati non testati per il virus Hev 
(epatite C) saranno ritirali dal 
comnr\ercio 1-a rmnislru della 
Sanità Martapia Garavaglia 
ha sospeso la circolare deli ex 
direttore del servizio farma* 
ceutico Duilio Poggiolini che 
consentiva la circolazione in 
Italia di enioderivati non sotto* 
posti ai controlli previsti dalla 
legge per I epatite virale di ti* 
po C circolare denunciata 
dalla Cgil nel suo dovsier era 
stala prorogata per ben due 
volle dallo stesso Poggiolint 
Senza la sospensione il prov 
vedimento sarebbe nmasto in 
vigore fino alla fine dell anno 
Allarme sangue in tutto il mon 
do il Pentagono chiede ai sol 
dall Usa in Oermania di sotto* 
|x)rsi al test Aids 

M RICCIO A PAGINA 11 




L’«(m)logio della morte» 
scaiu&à il numero 
delle vittime del crìmine 

SIEGMUNDGINZBERG A PAGINA 12 


Wm «Lady Poggiohni va scar 
I cerala- ha scritto Gianfranco 
Bettin sulle colonne di questo 
I giornale una posizione da 
condividere e sostenere con 
piu energia viste le posizioni 
I emerse in questi giorni Esa* 
sperata da ruberie e scandali 
1 opinione pubblica (anche 
quella «di sinistra» che parteci* 
pa ai sondaggi de // rosso e il 
nero) appare ormai incapace 
di pietà la vita di un handi¬ 
cappato appesa al filo del 
suo rapporto con la madre 
sembra aver meno valore del 
la vendetta che su quella ma¬ 
dre colpevole si ritiene di do¬ 
ver eseicitaro 

Ma leggendo 1 snteivento di 
Bt‘ttin avevo sperato che final¬ 
mente SI desse voce anche al 
problema di tante altre segre 
gazioni di tanti rapporti che 
la malattia rende malati Spe 
ravo insomma che per una 
volta venisse data la parola a 
chi mai nesce ad averla a tutti 
I -divcrM- incarcerati in casa 
da una malattia e sopraltu'to 
da uno società incapace di 
accoglierli di farsi carico dei 
loro problemi ma anche di 


CLARA SERENI 


utilizzare la ricchezza del loro 
contributo Quelli che Miriam 
Massari ~ una donna che al 
carcere della sua sed la a rotel¬ 
le non SI e mai ras«segndta - 
correttamente definisce pn 
gtomen pohhct 

Invece Bettin purtroppo si 
limila a parlare dei «normali- 
di tutti coloro cui può capitare 
pnma o poi di finire in carce 
re e altrettanto - con un uni¬ 
ca c'ccezione - e accaduto 
nella trasmissione di Santoro 
Malgrado I invito di Irene Pi- 
vetti ad occuparsi anche di 
tante altre non meno tragiche 
sione di carcere e di dipen 
denza malgrado uno squar 
CIO ajx^rto sulla vita quotidia¬ 
na degli handicappati il di 
scorso SI ò fermalo al carcere 
«normale- che come ormai 
sappiamo bene non ha mai n- 
solto nessun problema tanto 
meno una carcerazione prò 
lungata tanto meno I ergasto 
lo 

Ma quelli che in prigione ci 
stanno tutta la vita senza poter 


mai sperare in amnistie quelli 
incarcerati dalla mancata ap¬ 
plicazione della legge 180 o 
dalle barriere architettoniche 
chi il libererà*^ Qualcuno chie¬ 
derà clemenza per le migliaia 
di condannati all ergastolo 
negli istituti o nelle famiglie’ 
Dei figlio tetraplegico dell i 
signora Poggiolini so poco e 
magari la sua ò la situazione 
privilegiata e rara di chi ha bi 
sogno dell.i propria madre 
soltanto per una continuità af¬ 
fettivo e non per cure concre 
le ed esclusive Ma supponia¬ 
mo che sia anche lui come 
tanti altri un-prigioniero poh 
Ileo- che l aHetto e la prole 
zione dei genitori abbiano 
contribuito a segregare in un 
carcere piu o meno contorte 
vole piu o meno dorato Può 
accadere accade p<*r la ca 
renza generalizzala di servizi 
ed interventi per sfiducia ver 
so uiì esterno ritenuto a torto 
o a ragione incapace di farsi 
carico di una sofferenza cosi 
grande per la vergogna e il di 


sagio che la diversità provoca 
in tutti per \ incapacità indivi¬ 
duale e collettiva di conside 
rare gli handicappati gravi 
persone come tali titolari del 
diritto ad un esistenz«j auto 
noma seppure di|>eridentc 
peri bisogni della vita da altri 

Se ci trovassimo m p'i.sen 
za di un caso di questo gene 
re dunque la tutela dei diritti 
vitali della persona non |X>- 
Irebbe eviurirsi rei garantire 
la presenza di una madre ma 
signif citerebbe s,ìlvagudrdare 
il dinito ad una -ita degna di 
essere vissuta una \ita latta di 
quella piuraht i di rrìp|X)rti e ai 
opportunità senza li quale 
ansile chi si definisce -norma 
le- diventa un entità separata 
c stenle 

Edunquesì prL.tnuimo |xr 
cIk la signor 1 Poggiolini esca 
di galera ma - senza inirusio 
ni violente rispettando le n 
gioni e le scelte t sacril ci c il 
dolore - preoccupi iiiux i m 
che di quell altro carcere invi 
sibile quello che nei silcMizio 
di tutti può essersu( nsolidalo 
intorno a lei e al figlio che cu 
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Achille Occhetto 


segretario del Pds 


«A Martinazzoli dico: più coraggio» 


M GENOVA. «Dobbiamo to¬ 
gliere ogni spazio di manovra 
alle forze che vogliono bloc- ' 
care il pareggio democratico 
delle elezioni. Che si oppon¬ 
gono a quel ricambio dì clas- ' 
se dirigente che è la sola via 
per garantire la pacificazione ' 
nazionale e la salvezza del r 
paese». In volo da Roma a Ge- < 
nova, dove partecipa ad una 
manifestazione coi candidato ' 
sindaco dell’alleanza proms- 
sista Adriano Sansa, Achilie 
Occhetto toma sulla proposta 
avanzata ieri alia Lega, alla 
Oc, e non solo. Un’intesa, 
un’intesa «cordiale» per aniva- 
re presto al voto e garantire v 
una transizione democratica. - 
non traumatica, dalla prima 
alla seconda repubblica. Una 
garanzia che forze politiche 
innovatrici e responsabili, an- 
corché programmaticamente f' 
antagoniste, dovrebbero sa- ' 
per mettere in campo contro p 
<hi gioca la carta del caos e 
dell’avventura». Il segretario 
del Pds è soddisfatto, a giudi- V 
care dai titoli e dai commenti ' 
dei principali quotidiani, del- : 
l’accoglienza che la sua prò- ' 
posta ha incontrato nell'opi¬ 
nione pubblica. Incassa il «si» 
di Bossi, e replica alle incer- 
tezze di Martinazzoli. Ma pri- ; 
ma di rispondere alle obiezio-. 
ni c a qualche polemica, vuo¬ 
le chiarire che il suo appello 
non riguarda solo i «segretan 
pesanti», per dirla col leader : 
della Lega, ma che Invila ad 
una larga «iniziativa democra¬ 
tica», ad una «mobilitazione 
popolare». «È giusto - ripeterà ; 
Occhetto anche parlando ai - 
lavoratori genovesi - che fac¬ 
ciano sentire la loro voce tutti i : 
cittadini, associazioni c movi¬ 
menti, istituzioni locali e per¬ 
sonalità eminenti della nostra v 
vita pubblica, per chiedere e 
ottenere al più presto la cele¬ 
brazione delle elezioni». . 

MarthtazzoU, e non (olo lui, 

ha rimooto che non tono I 
. . partili a decidere quella da- . 

lB..h'i' ■ ^ 

■ Pranc.nmente trovo questa 'os¬ 
servazione un po’ grottesca. ' 
Mi si vuol ricordare che la de¬ 
cisione spetta al Capo dello , 
Stato? Grazie, io sapevo già. .. 
Ma i partiti e i gruppi parla- . 

' mentori, a norma di Costitu¬ 
zione. non possono forse con- ; 
tribuire ad una decisione poli- : 
tica cosi importante? Anche il 
governò deve intervenire, se è , 
. per questo. Ma a chi avanza > 
formalismi bizantini io rispon- 
do: la nostra iniziativa vuole 
determinare il concorso di tut- . 
ti, nel rispetto delle regole, a 
un orientamento certo su que- ; 
sto punto essenziale. Se poi / 
non volete che si voti presto, 
allora ditelo chiaramente... 



•Tutti i cittadini, le associazioni, i movi¬ 
menti, le istituzioni locali e le personalità 
eminenti della nostra vita pubblica, fac¬ 
ciano sentire la loro voce per ottenere al 
più presto che si voti». Da Genova, Occhet¬ 
to rilancia la proposta di un accordo tra le 
forze responsabili per assicurare una ve¬ 
loce e ordinata transizione alla seconda 


■ fase della Repubblica. «Martinazzoli deve 
; avere più coraggio», li leader del Pds in¬ 
cassa il «si» di Bossi e risponde a chi teme 

■ una nuova legislatura all'insegna dell'in- 
govemabilità. «Ci batteremo perché vinca 

' una maggioranza riformatrice, ma siamo 
pronti comunque a garantire uno stabile 
completamentodellatransizione». 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LBISS -, 


Pone è qnetto il dubbio che 
tonnenln 11 legretarto della 
De. 

Sbaglia Martinazzoli ad esita¬ 
re. Dovrebbe gettare con co¬ 
raggio il cuore oltre la siepe. 
Vincere d’impeto le resistenze 
che vedo bene nel suo partito. 
Dovrebbe capire che il tempo 
non lavora per lui. Cosi anzi ri¬ 
schia di restare prigioniero ' 
delle manovre che puntano !, 
ad un imbarbarimento della 
situazione. Nell’illusione che ' 
ciò pos^ procurare qualche > 
vantaggio a chi è compromes- 
so col vecchio regime. - 
Martinazzoli anche Ieri si è 
dettolnlereMatoaduncon- 
(Tonto anOa tramizione e la 
profpcttiva coatttuente del¬ 
la nuova. legislatura. La 




■■■■ questione - delle . eledoni ' 
può procurargli Invece do¬ 
lorose rotture. 

Ma il passaggio sui voto non si 
può saltare. Apprezzo l’inte¬ 
resse dimostrato da Martinaz¬ 
zoli. Però mi auguro che ab¬ 
bia più coraggio. Vorrei persi¬ 
no dirgli che le rotture interne 
che un suo orientamento pre¬ 
ciso sul voto subito può deter¬ 
minare. - sarebbero ampia- 
. mente compensate dal con¬ 
senso che troverebbe nell’opi¬ 
nione pubblica cattolica e de¬ 
mocratica. Deve decidersi alla 
svolta se vuole davvero reagi¬ 
te alla lenta agonia che può 
divorate la De. ; .r. 

Che cosa può voler dire, ol¬ 
tre alla questione della data 
delle elezioni, una Intesa 
cordiale sulla transizione? 
Intanto agire per ridurre gli 
spazi di manovra di quello 
che ho definito il partito dei 
disperati. Far emergere in mo¬ 
do limpido il confronto tra le . 
grandi forze che propongono 
diverse ricette per uscire dalla 
crisi, e ricostruire ia democra-. 
zia. lo penso che ciò comporti 
aìtehe una chiarificazione nel 
mondo politico cattolico e 
moderalo sul realismo di una 
concezione che vele ancora 
un centro attorno a cui sono 
destinati a ruotare satelliti, al¬ 
la destra o alla sinistra. No, 
credo che la nuova fase della 
Repubblica richieda ai rifor- 
mi.sii moderati di scegliere se 
vogliono allearsi con la destra 
ocon la sinistra. 


La tua proposta rivolta a 
.. Bossi cambia 11 rapporto 
con la Lega, Il giudizio del 
Pds sul ruolo di questa for¬ 
za politica? 

Siamo ai preliminari di una ri¬ 
cerca comune volta a salva¬ 
guardare la vita democratica 
in questo paese. Con la Lega 
ci Ironieggeremo nel nuovo 
regime. Ma oggi dobbiamo 
pnma di lutto mettere nelle 
condizioni di non nuocere 
quelle forze che il cambia¬ 
mento non lo vogliono, che 
sono pronte a bruciare la bar¬ 
ca su cui tutti quanti stiamo 
navigando. Il nostro giudizio 
sulla Lega non cambia. Conti¬ 
nuo a pensare che molti moti¬ 
vi della protesta leghista siano 
fondati. Ma una forza di sini- 
.stra non può certo accettare le 
sue ricette neoliberiste, i suoi 
estremismi c.he mettono a ri¬ 
schio l’unità nazionale. Su 
questo ci confronteremo, ci 
batteremo sul terreno della 
proposta programmatica e 
dell’iniziativa di massa. Qui 
dobbiamo anche colm.nre dei 

ritardi. 

C'è chi ha risposto al tuo 
appello in te rmini assai po¬ 
lemici. Intlnl ha parlato di 
«golplsmo». Del Turco ha 
detto: «Occhetto è il solito 
pasticcione...» •> 

Del Turco mi fa spesso casca¬ 
re le braccia. In genere tace. 
Reagisce polemicamente con 
me. quando faccio una pro¬ 
posta. Forse soffre ancora di 
un complesso da «grande po- 


Inalto 
Achille 
Oahetto: 
«Battere 
il Comitato 
di distruzione 
. nazionale» 


lenza» ereditato da Craxi. Vor¬ 
rei ricordargli amichevolmen- •' 
le che la storia può ripetersi In ' 
forma di farsa... Cosa c’è di ' 
pasticciato nell’idea che parti¬ 
ti responsabili reagiscano a : 
questo gioco al massacro, si 
attivino per mettere sotto con¬ 
trollo la transizione democra¬ 
tica? , •' 

^ Forse lui e altri si sono ri¬ 
sentiti per 11 riferimento al¬ 
no tre forze maggiori. , 

Mi sono rivolto a tutti i soggetti '• 
disponibili. Non credevo che 
Intini fosse desideroso di par¬ 
tecipare ad una iniziativa per 
accellerare e rendere certo il 
passaggio elettorale. Se è cosi, 
ben venga anche lui. ; :, 

C’è un dato oggettivo una 
parie di esponenti politici 
compromessi nel vecchio 
regime teme sempUceraen- 
te e puramente di finire In 
galera se non sarà rieletta. 

É vuole strappare ima «so¬ 
luzione politica». 

Questo atteggiamento, fatto di 
agguati alle istituzioni, dossier 
alla Craxi. e altro ancora, lo 
definirei di cieca disperazio-, 
ne. Pensano forse di salvarsi 
nella rovina comune? Ma non 
capiscono che eventuali solu- . 
zioni al problema dell’esito. 
delle inchieste, evitando un, 
clima di vendetta e di cieco ■ 
giustizialismo, possono venire 
solo da un ristabilito clima di ■ 
fiducia nelle istituzioni? Solo 
un nuovo Parlamento, in un 
dialogo aperto con la magi¬ 


stratura, potrà intervenire su 
questo terreno delicatissimo, 

: , MartioauoU ha parlalo an- 
: che di una «ossessloim» ri- 
spetio alla data del volo. Al- - 
tri dicono: votare presto 
nella confusione può porta- - 
re comunque all’ingoveraa- 
bllltà, magari all’esigenza 
di una ulteriore consulta¬ 
zione elettorale, 
lo sono più preoccupalo per 
chi non è «ossessionato» dal- • 
l’attuale stalo delle cose, e 
non vede in questo clima un 
pericolo per tutti. La seconda 
obiezione, i>crò, è l’unica do¬ 
tata di qualche senso. Ma ri¬ 
spondo cosi; noi siamo deter¬ 
minati a mettere in campo un 
progetto di governo sostenuto 
dalla più ampia alleanza rifor- \ 
matrice. L’ho detto alla Dire¬ 
zione del Pds. Una alleanza 
capace di aprirsi Rn d’ora alle 
forze del centro disponibili a ■ 
scegliere. E ho visto che da di¬ 
versi soggetti del mondo laico, , 
ambientalista, riformista, cat¬ 
tolico, è venuto un apprezza¬ 
mento. - . ■ Vrt.. 

Ma se questo progetto non 
ottiene, anche per I mecca¬ 
nismi negativi della legge 
elettorale, la maggioranza 
per governare? 

Noi contribuiremo comunque ■ 
a creare le condizioni perché « 
la fase incompiuta della Iran- ■: 
sizione possa essere prosegui- ' 
ta senza nuovi traumi. Siamo 
pronti ad assumerci una re¬ 
sponsabilità di governo sulla 


base di alcuni requisiti pro- 
grzunmatici di solidarietà, 
equità, efficienza. Ci battere- ‘ 
mo per un governo piena¬ 
mente investilo dalla volontà 
popolare, espressione di un 
piolo progressista e riformato¬ 
re. Ma se questo non fosse 
pxissibile, non è da escludere 
una fase diversa, con un go¬ 
verno che sarà quaicosa di 
più di un esecutivo «tecnico», 
ma non ancora il governo del- 
l’allemanza. Non un nuovo 
compromesso storico, né un 
vecchio centro sinistra. : Ma 
qualcosa di simile al CIn, un 
esecutivo di alta garanzia, in ' 
cui le componenti riformatrici . 
e piopolari possano ricono¬ 
scersi. ■ in: ■... .I",--;." 

Qnalcsmo ha letto nella Inl- 
' ^tivB politica dd Pds una - 
presa m distanze dal molo 
dd capo dello Stato. ... 
Credo che in un momento in 
cui c’è un attacco al presiden¬ 
te della Repubblica, questa 
iniziativa nasca proprio prer il ' 
motivo contrario. Per non la¬ 
sciare il Quirinale come unico 
bers^lio del Comitato di di¬ 
struzione nazionale che ve¬ 
diamo all’opera. j;.'!?'.;, 
Resta II merito delle accnse 
che emergono dagli inqnl- 
sitt dd sfide. Si potrebbe 
obiettare: prerebé In questo 
caso le confessioni e 11 
«pentitismo» non dovrebbe¬ 
ro essere presi In conside¬ 
razione dal aiagistrati? 

Io ho già detto ieri che il caso 
in questione è diverso. Siamo ' 
di fronte a personaggi eviden- : 
temente abituati all’illegalità e 
alla manipolazione, forse al ri¬ 
catto. Funzionari dello Stalo 
che a quanto pare hanno agi-1. 
lo fuori dalla legge e dai limiti 
che gli erano stati assegnati. 
Non criminali pentiti. L’òprera 
della m^istratura è più deli¬ 
cata e difficile. Il dubbio sulla ' 
consistenza degli addebiti che r 
vanno emergendo è più che : 
legittimo. Vedo che Umberto ' 
Eco sulla Repubblica svolge ■ 
considerazioni assai ' simili. 
■Qò non toglie, naturalmente, ■ 
che ai magistrati resti il com¬ 
pito di accertare al più presto . 
tutta la verità. Che si distingua 
il. falso dal vero. La provoca- 
. zione dalla rivelazione. 

OgglpaiilaGcDOva. Qualè 
la posta In gioco In queste 
. elezioni locali? 

Se i progressisti e la sinistra si 
affermassero a Genova. Vene¬ 
zia, Trieste, verrebbe soprat¬ 
tutto messo in discussione il 
nuovo luogo comune che 
vuole il paese diviso in tre 
aree politico-terriloriali. La Le- . 
ga al Nord, la sinistra al cen¬ 
tro, la De - ma è tutto da di¬ 
mostrare - al Sud, Se davvero 
Bossi facesse il pieno nelle re¬ 
gioni settentrionali la seces- ■; 
sione potrebbe diventare una 
realtà di fatto. La Lega invece ^ 
va sfidala a diventare, se ne è 
. capace, una forza nazionale. - 
Noi, naturalmente, vogliamo 
batterla. Per questo a Genova, 
mettendo da parte interessi di J 
partilo e nostre ottime candi¬ 
dature, abbiamo appoggiato 
un uomo come Sansa, che 
può raccogliere i consensi del ■ 
più vasto elettorato rifomalore 
e democratico. In un momen- \ 
■ to cosi grave sentiamo fortissi¬ 
mo il dovere di parlare come 
; una forza capace di rivolgersi 
airitalia, mettendosi al servi- • 
zio degli interessi generaii del 
Paese. 
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Clinton ascolti TOnu: 
non soffocare Cuba 


GIANNI MINA 


L J Assemblea generale 
' delle Nazioni Unite per 
la seconda volta in un 
anno ha sancito merco- 
ledi che è contrario ad 
ogni diritto intemazio¬ 
nale, in particolare a quello della so¬ 
vranità dei popoli, l’embargo econo- . 
mico commerciale e culturale degli 
Stali Uniti a Cuba. Un embargo che 
dura dal 1962. L’Assemblea ha chie- • 
sto agli Stati Uniti di eliminare nel più 
breve tempo possibile -l'applicazio¬ 
ne di leggi e regolamenti, inaspriti 
con la legge Tonicelli. i cui effetti ex¬ 
traterritoriali ledono oltretutto la so¬ 
vranità di altri paesi, gli interessi legit¬ 
timi di entità e persone, nonché la li¬ 
bertà di commercio e navigazione». 

11 documento di mercoledì al Pa¬ 
lazzo di Vetro ha accolto il recente 
invito della Comunità europea e il 
pronunciamento dei capi di Stato al . 
summit dei paesi iberoamericani 
svoltosi a luglio a Baja, che per la pri¬ 
ma volta, nel documento finale, ave¬ 
va ribadito, pur senza citare diretta- 
mente gli Stati Uniti, la -necessità di ; 
eliminate l’applicazione unilaterale 
da parte di qualunque Stato per fini 
politici di misure di carattere econo¬ 
mico e commerciale contro un altro 
Stato». • . ■ 

Questa volta, al contrario della ri¬ 
soluzione 47/19 votata il 24 novem¬ 
bre dell’anno scorso, la sconfitta de¬ 
gli Stati Uniti è stata più pesante per¬ 
ché i paesi che hanno approvato il • 
progetto di risoluzione presentato da 
Cuba contro il blocco e incluso nel 
programma provvisorio del 49“ pe¬ 
riodo di sessioni, è stato approvato 
da 88 paesi, 57 si sono astenuti e sol¬ 
tanto Stali Uniti, Israele. Paraguay e 
Albania lo hanno respinto. 

Nel 1992, a favore erano state sol¬ 
tanto 59 nazioni, 71 quelle astenute e 
tre i voli contrari: oltre agli Stati Uniti 
e a Israele allora era toccato alla Ro¬ 
mania accodarsi. ■■ 

Ha sicuramente pesato sul verdet¬ 
to l’indifferenza con la quale prima 
l’amministrazione Bush e poi anche 
il nuovo governo di Clinton avevano 
ignorato la .. risoluzione dell’anno 
SCORO mettendo addirittura in ano 
l’inasprimento delle sanzioni contro 
Cuba sancito dalla legge che porta il 
nome del congressista democratico 
(ironia della parola) Torricelli. 

Ma il successo della diplomazia 
cubana, rappresentata dal neoam- 
bascialore Fernando Ramirez, che 
ha eredilalo l’incarico da Alcibiades 
Hidalgo e da Ricardo Alarcon, ora 
presidente del Parlamento all’Avana, ■ 
ha significati più profondi .se si ana¬ 
lizza il voto con attenzione. 

Tutti i paesi latinoamericani, evi¬ 
dentemente fedeli allo spirilo che ha 
informato il vertice di Baia nel sogno 
di unità continentale già Idealo da Si¬ 
mon Bolivar, hanno volalo per esem¬ 
pio contro l’embargo con l’eccezio- ■ 
ne del Paraguay che ha un nuovo 
presidente ma che, evidentemente, 
non ha ancora dimenticato lo stile 
del dittatore Strossner (p>ensionato 
solo quattro anni la) e del genero 
Rodriguez entrambi ex protettori di 
criminali nazLsti e accertati narcotraf¬ 
ficanti. >..V -, 

Perfino l’argentino Menem, il por¬ 
tabandiera degli interessi degli Stali 
Uniti in America latina, ha dato ordì- . 
ne al suo ambasciatore di astenerei o 
di non presentarei alla votazione. Ha 
fatto blocco con l’/àmerica latina l'A¬ 
frica dove Cuba, ora che non si impe¬ 
gna più in battaglie intemazionaliste. 
continua ad esportare però migliaia 
di medici, maestri, allenatori sportivi. 
Un modo di fare politica estera che é 
sempre piaciuto a Fidel Castro. 

I paesi africani e asiatici hanno di¬ 
mostrato di .sapteRi affrancare dalle 
pressioni degli Stati Uniti mollo me¬ 
glio di tutte le nazioni ex comuniste 
dell’Est europeo, ad eccezione del¬ 
l’Azerbaigian. Forse iDerché .sanno 
che la grande economia capitalista 
ha scelto come mercato, per il pros¬ 
simo decennio, l’area del mondo ! 
che una volta rappresentava l'impo- 
ro sovietico. La delusione di paesi 
come il Nicaragua dove gli aiuti pro¬ 
messi a Violeta Chamorro e al hloc- 




co conservatore per battere, tre ann. 
la. il fronte sandinista. non sono inai 
arrivati, una volta conseguita la vitto¬ 
ria elettorale, ha sicuramenu- pesalo 
non solo per molle nazioni latir.oa- 
mericane. ma anche in governi come 
quello indiano che, ai tempi di Rain 
Ghandi. lu addirittura punito con la 
cancellazione di un prestito già p.n- 
tuilo perché a Ginevra, per coerenza 
ricuardo ai massacri perpetrati in 
America latina dai governi graditi .il- 
l'Occidente, aveva nettato il suo volo 
per far condannare Cuba per viol-a* 
zione dei diritti umani. 

Questa dei diritti umani è 1 altra 
battaglia persa dagli Stati Uniti per¬ 
ché il rapporto annuale di Amnesty 
International, sulla situazione pi^- 
prio in America latina é tale che ha 
reso ancor più imbarazzante 1 uso 
che il governo di Wastiingion ha fatto 
del delicato problema, ancora recen¬ 
temente a Ginevra dove ne» tentativo 
di fare iscrivere soltanto Cuba nell ar¬ 
ticolo 12 dell’agenda (A'iolazione si¬ 
stematica dei diritti umani») si é bat¬ 
tuto per trasferire paesi come Haiti. 
Guatemala e Perù, dove i ma.ssacri c 
le sparizioni p)er opera dei gos-emi 
sono sotto gli occhi di tutti, all artico¬ 
lo 23 («nazioni reduci da conflitti in¬ 
terni e oisognose di aiuti»). 

n premio Nobel per la pace Rjgo- 
berla Menchu. india del Guatemala 
ha denunciato senza mezzi termini 
questa realtà che ha definito «un vero 
e proprio mercato dei diritti umani 
perpetralo, in special modo, sulla 
pelle delle popolazioni indigene, 
quelle senza voce e più dimenticate» 
proprio come i campesinos discen¬ 
denti dai Maya. 

L a notizia della condanna 
deH'embargo a Cuba, in- 
dipendenièmenie da , 
queste Iragiclie verità, se- 
gnald purtroppo anche 
Fa doppia morale e la pa¬ 
vidità in jxjlitica di nazioni che si re¬ 
putano sinceramente democratiche 
come riialia. Mentre la Francia, la 
Spagna, il Belgio e la Grecia di Pa- 
pandreu votavano la condanna di un 
blocco che non Ita più ragioni e mo¬ 
tivazioni né iX5litichc né strategiche 
(dopo la fine del contunismo) né 
morali (considerala la denun<Ma di 
Amnesty Inlematlonal sulle violc'izio- 
ni in America latina), ritaiia come 
altri sette paesi della Comunità euro¬ 
pea. dopo aver volalo il documento 
Cee contro l'embargo della primave¬ 
ra scorsa, si é astenuta aironu. \\>>u 
solo l'occiindo di coerenza, in.i mo¬ 
strando un timore di dispiacere agli 
americani superiore a quello del 
Principato di Monaco, della Repub¬ 
blica di San Marino, del UcK-'hieiì’ 
Stein, della Repubblica di Andorra. 
Anche la Norvegia, una delle patrie 
dei Nobel, ha votato per la condanna 
dell'embargo, perché non si puù 
mettere alla fame un po]x>lo già pro¬ 
strato dalla fine del 75‘.f. degli .scambi 
commerciali per la dijvsoluzione im¬ 
provvisa del mondo comunista sol¬ 
tanto perché non é gradilo il suo lea¬ 
der e il tipo di società che vorreblxj 
costruire. Ma la coerenza, si sci. non é 
.stala mai il nostro forte. 

l«a votazione apre ora nuovi oriz¬ 
zonti alle speranze di Cuba. Clinton 
non ha debiti di riconoscenza eletto¬ 
rale con Miami e la Florida, terra dei 
duri anticastristi che alle ultime ele¬ 
zioni hanno votato Bush anche ix-r- 
ché Mascanosa. il loro leader più 
reazionario, é .socio in affari del hglio 
dell’ex presidente. Una diplomazia 
sotterranea si sla muovendo da mesi 
favorita dal .segretario di Stato Chri¬ 
stopher e da Wayne .Smith, ex inciiri- 
calo d'affari americano ;» Cuba sotto 
la presidenza Oirtcr. Fnlrdmbi sono 
convinti che ratteggiamento ameri¬ 
cano rispetto a Cuba é ormai «mlislo- 
rìco. forse fuori tempo e comunque 
non più conveniente anche nei rap¬ 
porti con gli altri paesi latmoameri- 
cani. Ma i cambiamenti sul problema 
Cuba saranno lenti [>ercfié le idee ' 
della «rcvolucion» non hanno f.x*rv:< 
completamente fa.scino in un comi- 
nenie disperato come quello latmovi- 
mericano. 




Mi ha rovinato un pony, trerrt’anni ia 



■i In mezxo ad una confu¬ 
sione generale, mentre infuria 
la crisi più dillicilmenle deci¬ 
frabile di quest’ultimo secolo, 
c’è ancora chi se la prende 
con la televisione Intesa come 
mezzo, Il mio bisnonno inve¬ 
ce ce l’aveva con l'energia 
elettrica. Mio nonno con l’au¬ 
tomobile. Ogni generazione 
ha bisogno di sfogarei, di tro¬ 
vare un colpevole o comun¬ 
que un nemico. Che finisce 
. per rivelaRi non cosi ostile e 
negativo man mano che la 
storia prosegue il suo corso. Ci 
vuole solo un po' di fantasia, 
di normale preveggenza; co¬ 
me si la .ad attribuire alla Tv il 
dilfondcRi della violenz.a, del¬ 
la criminalità, della maledu¬ 
cazione? Solo perché ci infor¬ 
ma della loro esistenza? I coc¬ 
ciuti fra i retrogradi, non riu- 
.-xtendo più ad attribuire al 
mezzo la funzione nefasta di 
•diffusione» (confu.-ta con «in¬ 
formazione») dei mali citati. 


attribuisce perù con certezza 
alla lelevisione la corruzione 
del linguaggio corrente, la de¬ 
cadenza formale della lingua. 
Balle. 

Se mai s’C arrivali, con una 
a volle fastidiosa disinvoltura, 
alla rimozione di tabù lessicali 
più ipocriti che altro. Escludo 
che si sia giunti a pensare che 
se non dici "cazzo», sei vec¬ 
chio e non sei divertente. Esi¬ 
stono e resistono canoni 
espressivi che non sentono il 
bisogno di termini forti: l’iro¬ 
nia, continuo a credere, ha 
più bi.sogno di sfumature che 
di «vaffa». Ma, ripeto, non è 
con l’eccessiva cautela e la le¬ 
ziosità che si risolvono i pro¬ 
blemi della comunicazione. 
Negli anni 60 (il primo che di¬ 
ce «favolosi» verrà multato pe¬ 
santemente: lo sfascio vero è 
comincialo II) facevo il fun- 


ENRICO VAINE 

zionario alla Rai di Milano. Or¬ 
ganizzavo un programma con 
la collaborazione degli umori¬ 
sti dell’epoca (Giovanni Mo¬ 
sca. Carictto Manzoni, Achille 
Campanile etc.) con i quali 
tenevo i contatti. ProcutaRi i 
, testi - allora erano molto im¬ 
portanti, li facevano fior di 
professionisti - non era facile: 
niente fax, fotocopiatrici né 
altre trappole vclocizzanli. 
Angelo Frattini me li recapita¬ 
va scritti a mano con inchio¬ 
stri blu e rossi e una grafia per¬ 
fetta. da pergamena. Campa¬ 
nile era spesso in ritardo nelle 
consegne e pensai di risolvere 
mandando un fattorino moto- 
ciclista a ritirarli a ca.sa sua. In¬ 
combenza facile, elementare. 
Se non ci fosse stala la buro¬ 
crazia. la madre di tulle le for¬ 
me. soprattutto le più idiote. 
Dovevo inviare alla segreteria 
artistica (non oltre le 10 del 


mattino) un appunto di ri¬ 
chiesta. Giovane e forse non 
portato all’estetica, formulai . 
un appunto che diceva: «Pre- ' 
gasi inviare un motociclista a 
cosa di Achille Campanile, via 
lai dei tali, per il ritiro di un le- 
•sto per trasmissione». La ri- . 
chiesta tornò indietro con una 
modifica: «Pregasi inviare un • 
genn'/e motociclista», lo ritene¬ 
vo che anche un motociclista 
rozzo e burbero sarebbe an- ' 
dato bene. Ma la burocrazia 
mi faceva rilevare un mio ce¬ 
dimento formale del quale 
presi allo. Mi permisi però di 
aggiungere anch’io qualcosa 
allora; il gentile motociclista 
doveva recare! a ca.sa dello 
squisito dottor /Achille Campa¬ 
nile per il ritiro di un esimio te¬ 
sto per trasmissione. 

La provocazione stimolò 
quei difensori della forma in 


.senso negativo: fra correzioni 
c tragitti interni, erano pas.sate 
(anche se da poco) le 10. 
Niente da lare perciò: la se- 
. greleria non era più in grado 
' di attivare quel servizio di re¬ 
capiti, Allora chiamai io il mo¬ 
tociclista. E quel collaborato¬ 
re, definito •gentile» sull’ap>- 
punto, mi rispose di «andare a 
_ dar via i ciapp«: trent’anni pri- 
' ma di «Cielilo lindo». Quando 
ancora, almeno sulla carta, 
tutti erano gentili, educati, os¬ 
sequiosi. Non era vero: quel 
minuetto verbale nascondeva 
la verità che è venuta fuori do¬ 
po in tutta la sua ineleganza e 
; aggressività. Trovando impre¬ 
parati, quanti credevano ba¬ 
stasse un Retrivo per rende¬ 
re più facile e gioio.sa la vita. 
Se avessimo cornine iato a dire 
la verità (magari solo a paro¬ 
le. tanto per cominciare, o su¬ 
gli appunti di richiesta) allora, 
oggi foree .saremmo diversi. 
Senz’altro meno sbigottiti. - 
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Panico nei mercati dopo la diffusione della voce a Londra 
Titoli italiani in calo, caduta alla Borsa di Milano 
L'immediata smentita di palazzo Chigi ferma la speculazione 
Il governo chiede ai magistrati di perseguire i colpevoli 


pafiinaSirXj! 

Appello alla «vigilanza» 

«I tempi del voto 
mi sembrano ormai fissati» 
Pozzuoli, incontro coi giovani 


«Scalfaro si è dìmé^», trema la lira 

Qampi: «False notizie a fini criminosi». Giugni: «Aggiotaggio» 


Napolitano: 
«Ognuno difenda 
la democrazia» 


Mercati sotto tiro. A metà mattina si scatena una vo¬ 
ce nella City londinese: «Scalfaro si è dimesso». Im¬ 
mediata la fuga dalla lira e dai titoli italiani, caduta 
alla Borsa di Milano. Subito interviene Ciampi: «Noti¬ 
zie false diffuse sui mercati a fini criminosi, ogni ipo¬ 
tesi di crisi è esclusa nella maniera più drastica». 
Giugni: «È aggiotaggio». Rapporto alla magistratura. 
Rafforzato il recupero alla chiusura dei mercati. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


H ROMA. Dieci minuti di pa- ‘ 
nico, una fuga dagli investi¬ 
menti in lire che da Londra si è . 
diffusa a Milano nel giro di 
qualche secondo. Dagli inglesi 
viene chiamato panie selling, 
vendite sotto rincalzare del 
panico, del timore di restare 
sul mercato con il fiammifero 
acceso in mano. Azione di • 
profittatori consapevoli della 
crisi politica senza più freni. 
Sui mercati c'è chi ha scelto il 
momento giusto per guada¬ 
gnare qualche milione o mi¬ 
liardo buttando nelle corbeiHes . 
quella sola notizia - falsa - che 
avrebbe fatto tremare visto che 
i dossier e le incarcerazioni - 
vere - non sembrano più scal- - 
Urie: le dimissioni di Scalfaro.. 
Una clamorosa «balla» è stala 
cosi sufficiente a far tremare i 
polsi alle autorità monetarie e 
politiche. E non solo per dieci : 
minuti. Ecco II racconto dal > 
cambiavalute capo di una del- ■ 
le maggiori banche milanesi ' 
(.che ha voluto restare rigoro¬ 
samente anonimo): «I primi 
segnali sono arrivati da Londra 
verso le 11.30 (12.30 italiane • 
ndr) I i ft/furesui Btp sono sce¬ 
si sotto la soglia di resistenza di 
114 e il marco ha comincialo a 
rafforzarsi. Poi è arrivala la le- 
lelunula dalla nostra filiale lon¬ 
dinese chiedendo se avevamo 
sentito voci su presunte dimis¬ 


sioni di Scalfaro». Chi l'ha dif¬ 
fusa quella voce? Non si sa. 
Può essere stata una voce lon¬ 
dinese a Londra o americana 
o tedesca o svizzera. Ma anche 
una voce italiana a Londra. 
Cosi la pensa qualche cambia¬ 
valute della City che, sempre 
dietro l'anonimato, parla di 
una non sprecilicala banca ila- 
iiana. 

Per la lira, i titoli italiani piaz¬ 
zati a Londra e per la milanese 
Piazzaffari è stato un colpo di 
frusta; in tre minuti, i contralti 
/iirure decennali che giovedì a 
Londra avevano chiuso ■ a 
115.28 lire è crollato a 113,80. 
A Milano hanno toccato i mini¬ 
mi di 113,85 e 113,82, e nei tre 
minuti di fuoco hanno perso 
almeno 40 centesimi, I contrat¬ 
ti sul titolo quinquennale sono 
scesi da 109,25a 108,55, lldol- 
laro è schizzato verso l'alto, 
moltiplicando la spinta di fon¬ 
do data dall'altesa che i tassi di 
interesse americani hanno im¬ 
boccalo la direzione del rialzo; 
quota 1650 contro la chiusura 
precedente di 1641, Marco a 
971-972, partito all'inizio delle 
contrattazioni da quota 970. 
Non sono valori da panico. E 
la tensione si è scaricata tutta 
.sui titoli o.ggi il termometro più 
sensibile dopo l'uscita della li¬ 
ra dalla gabbia delle Sme («r 
misurare il grado di credibilità 


interna e internazionale. On¬ 
date di vendile anche alla Bor¬ 
sa di Milano con un immediato 
ribasso di oltre il 2% con valan¬ 
ghe di ordini di vendita dall'e¬ 
stero. L'indice Mib, in ogni ca¬ 
so. ha toccalo il minimo stori¬ 
co a quota 9745 rafforzando la 
caduta in una gimata nerofu¬ 
mo nelle borse mondiali. 

Mentre le notizie rimbalza¬ 
vano nei Palazzi romani, subi¬ 
to immesse nel circuito infor¬ 
mativo dalle agenzie intema¬ 
zionali, Ciampi ha interrotto la ' 
riunione del consiglio dei mi¬ 
nistri e si è presentato davanti 
alle telecamere per la smentita 
ufficiale: «Nei mercati sono sta¬ 
te diffuse notizie false a fini cri¬ 
minosi. Ogni ipotesi di crisi po¬ 
litico-istituzionale è esclusa , 
nella maniera più drastica. La - 
situazione, dopo le ferme pre¬ 
cisazioni dei giorni scorsi, è di 
piena normalità». Sono bastate 
que.sle parole per trasformare 
la caduta sui mercati in un ra¬ 
pido fuoco di paglia: la lira ha , 
ripreso quota con un dollaro a 
1647 e un marco a 969.50; si 
sono risollevati i titoli sia a .' 
Londra che a Milano. Nel pii- ' 
mo pomeriggio le quotazioni , 
indicative delle valute hanno 
dato un dollaro a 1648,930 (7 
punti in più di ieri), un marco 
a 970 (invariato), un franco 
svizzero a 1097 (3 punti in 
più) un Ecu a 1863 (4 punti in 
più): Piazzailari ha chiuso a • 
2,16%. Come si vede, dallo 
stretto punto di vista delle quo- . 
tazioni ta frustata dei mercati è :. 
stata riassorbita. Non c'è stata - 
la sconfitta sul campo. Per i va- .' 
lori italiani i mercati restano - 
deboli, ma negli ultimi giorni la 
lira non aveva accusato colpi . 
particolari nonostante che .il., 
percorso della legge finanzia- , 
ria si fosse rivelato subito mol- . 
lo difficoltoso e la crisi pòlitica,, ., 
avesse subito un'accelerazio- , 


L’allarme mercati 


Riva: «Attenti al golpe 
ma non dei militari» 


ne improvvisa. Il problema è 
che per rovesciare la debolez¬ 
za in sp/as/ì basta poco. Ora si 
forza il mercato con notizie- 
bomba dalle quali gli investito¬ 
ri più spregiudicati cercano di 
ricavare lauti guadagni. Ix> 
schema è questo: voce fasulla- 
vendila dei titoli in lire-riacqui¬ 
sto a valori più bassi. Siccome 
il mercato, <:ome ha spiegato 
un cambiavalute di Londra, è 
•preparalo airincertczza ma 
non ail’emergenza-, ta voce fa¬ 
sulla mette in modo veloce^ 
mente il meccanismo. Gli effet¬ 


ti si propagano come una 
macchia d'olio sul piano incli¬ 
nato. 

Di nuovo l'interrogativo: chi 
è stato? «I .soliti nomi di Londra, 
ma non necessariamente solo 
loro**, ha dichiarato sempre lo 
stesso anonimo. Cioè banche 
d’affari, fondi, tesorerie d’im¬ 
presa. Il |>ensÌero corre alle 
grandi incursioni sulla lira ef¬ 
fettuale .proprio a Londra un 
anno e mezzo fa quando a 
creare i «rumori» e ad agire a 
mafìi*bassé'su^mefcati c*erano 
anche mani italianissime. Se¬ 


condo il ministro del lavoro 
Giugni: «Sono aggiotaggi belli 
e buoni. Se si tratta di tantasie 
sono irresponsabili, se fatte di 
proposito sono mascalzona¬ 
te». 1! repubblicano Pellicano 
ha accusalo gli investitori este¬ 
ri e parla di «una strategia di 
destabilizzazione che non ri¬ 
sparmia i mercati finanziari: le 
autorità non restino inerti». Il 
governo sì è rivolto alla magi¬ 
stratura perchè apra un’inchie¬ 
sta. .L'aggiotaggio è un reato 
con il quale'vengono alterate 
in maniera artificiosa le quota- 



La credibilità dell'Italia all’estero e la tenuta della li¬ 
ra e dei titoli di Stato sui mercati dipendono dalla fi¬ 
ducia che gli operatori nutrono nel presidente del 
Consiglio, Carlo Azeglio Ciampi. Cosi l’economista 
ed ex senatore Massimo Riva commentando i veleni 
diffusi perfino sul mercato azionario di Londra. 
L’antidoto? Andare a votare, difendere l'istituzione 
Quirinale, non minare il governo di Ciampi. 


H ROMA. Il presidente del¬ 
la Repubblica sta per dimet¬ 
tersi. I boatos vengono fatti 
circolare nella City di Londra 
e lira e tiloli di Stato vanno 
giù. Immediato l'intervento 
del presidente del Consiglio 
0 di altri membri del governo: 
criminali, aggiottatorì. O an¬ 
che altro? Ginamo la doman¬ 
da a Massimo Riva, ex sena¬ 
tore della Sinistra indipen¬ 


dente ed economista. 

Riva, il ministro del Lavo¬ 
ro, Gino Giugni, ha parlalo 
di agglottatori all’opera e 
di Irresponsabili. Qual è la 
tua opinione? 

Magari si trattasse soltanto di 
aggioltaggio. In realtà, si trat¬ 
ta di manovre ben più peri¬ 
colose, non solo finanziarie 
ma politiche. Ormai è chiaro 


da un pezzo: la tenuta della 
lira e dei titoli di Stalo sui 
mercati internazionali 0 stret¬ 
tamente legata al clima di fi¬ 
ducia che II governo Ciampi 
ha saputo creare presso tutti i 
maggiori operatori. Dunque, 
appare del lutto evidente 
che, se si mettono in moto 
manovre tendenti ad indebo¬ 
lire o addirittura a colpire II 
governo Ciampi, la prima 
conseguenza la paga la lira c 
i titoli di Stato. 

Il presidente del Consi¬ 
lio, Carlo Azeglio Ciampi, 
stato durissimo: sono 
criminali. Replica adegua¬ 
ta alla bisogna? .. 

Usando il termino criminali il 
presidente del Consiglio ha 
colto II punto essenziale del¬ 
la questione. Ci sono in giro 
troppi arnesi screditati del 
vecchio regime disposti a fa¬ 


re qualunque sfracello pur di 
non farsi da parte. 

- Sfracelli' fino ‘‘all'Ipotesi 
golpista? 

Ci sono dei golpe ben peg¬ 
giori di quelli che possono 
fare i miiitari. Anzi, la mia 
convinzione 0 che dalle no¬ 
stre Forze armate non abbia¬ 
mo nulla da temere. Piutto.slo 
i veri golpisti sono quelli che 
manovrano nei corridoi della 
politica romana per cercare 
di impedire l'orjrnai certa 
agonia del’regime in cui han¬ 
no prosperato. 

, Ce la faranno le nostre istl- 
.. tuzioni a reggere a questa 
nuova stagione dei veleni? 
, Anche quando questi ten¬ 
talo di invadere il Quirina¬ 
le? . 

In questa fase il Quirinale 
rappresenta un fattore essen¬ 


ziale per la luonuscita dal 
vecchio regime c il passaggio 
alla rinascita della democra¬ 
zia repubblicana. Dunquc„ è 
c,ssenzialc distinguere la po¬ 
sizione dell'uomo da quella 
dell'istituzione. Ce una su¬ 
periore ragione di salvezza 
nazionale che impone que¬ 
sta distinzione. L'istituzione 
Quirinale va .salvaguardata in 
ogni modo fino a quando 
avrà compiuto l’opera neces¬ 
saria per chiudere la partila 
del vecchio regime c aprire 
quella del nuovo. A quel 
punto l'uomo Oscar Luigi 
Scalfaro sarà libero di difen- 
, dorsi dalle accuse, come tutti 
.glialtriciltadini. . 

Nel computo delle' mano¬ 
vre torbide contempli an¬ 
che l'attacco di Giulio An- 
dreottl alla Banca d'Italia 
e al suo ex governatore. 


' Carlo Azeglio Ciampi? 

Certo che nel conto bisogna 
mettere anche que.slo squal¬ 
lidissimo episodio. Giulio 
Andreotti è ormai ridotto ad 
essere un disperalo che s’ag¬ 
grappa anche a scandali inc- 
si.slcnti. La sua mossa malde¬ 
stra appare ancora più grave 
perchè, dati i .suoi precedenti 
m materia, egli dovrebbe 
avere la decenza di tenersi il 
più lontano possibile da tutto 
ciò che riguarda la Banca d’I¬ 
talia. 

Se si spargono veleni, de¬ 
vono esistere anche gU an- 
, Udod. Qual e il contrawe- 
, leno? , -j • 

Il contravveleno a questa si¬ 
tuazione e del tutto evidente: 
occorre andare al più presto 
pos.sibilo a volare secondo la 
nuova legge approvata dal 


La Quercia: il «siluro» di Andreotti al presidente del Consiglio è una provocazione per sollevare polveroni 


Pds: inutile sentire il capo del governo sulla Bnl 


Convocare Ciampi davanti alla commissione d'in¬ 
chiesta sul caso Bnl Atlanta equivale a sollevare un 
polverone. E l’Italia non ne ha davvero bisogno. Per 
questo, ieri al Senato, il Pds ha fatto conoscere con 
determinazione la sua opposizione all’ipotesi di 
convocazione del presidente del Consiglio sulla ba¬ 
se di un’accusa falsa rivolta da Andreotti al vertice 
della Banca d’Italia e, dunque, all’ex Governatore. 


QIUSIPPE F. MENNELLA 


H ROMA. In questa stagione 
dei veleni bisogna impedire 
che si alzino nuovi e conf'jsi 
polveroni. È questa la .so.stnnza 
del ragionamento che ha con¬ 
dotto Ieri il Pds ad opporsi 
esplicitamente : alla ventilata 
ipotesi di convocare il presi¬ 
dente del Consiglio, Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, davanti alla com¬ 
missione d'inchiesta del Sena¬ 
to sul CÌ 1 .SO Bnl Atlanta. La ri¬ 
chiesta, avanzata con ostina¬ 
zione dai socialisti, è scattata 


subito dopo l'audizione di Giu¬ 
lio Andreotti e a seguilo del¬ 
l'accusa da questi rivolta alla 
Banca d’Italia di aver tenuto 
nascosta al governo la notizia 
dello scandalo. Accusa infon¬ 
data perchè come ampiamen¬ 
te dimostrato dagli atti parla¬ 
mentari il governo fu avvertilo 
dell’Irruzione dell'Fbi negli uf¬ 
fici della filiale di Atlanta della 
Bnl addirittura nove ore prima 
che l'evento si verificasse (alle 
22,30 Italiane del 4 agosto 


1989 ). 

A che co.sa serve, dunque, 
convocare ora l’attuale presi¬ 
dente del Consiglio e Governa¬ 
tore della Banca d’Italia all'e¬ 
poca dcM'emergere della com¬ 
plessa vicenda dei finanzia¬ 
menti airirak? Sicuramente 
non servirebbe a chiarire un 
episodio documentalmente 
già limpido. Potrebbe servire, 
invece, a far schizzare ancora 
nuove gocce di fango contro le 
istituzioni e gli uomini che le 
rap(>rosenlano al più allo livel¬ 
lo. È per questo che il Pds - at¬ 
traverso il capogruppo nella 
commissione d'inchiesla, il se¬ 
natore Giorgio Londei - ha 
chiesto ieri la riunione dell'UI- 
ficio di presidenza della com¬ 
missione: appunto perdiscute- 
re l'ipotesi della convocazione 
del presidente Ciampi. La riu¬ 
nione ci sarà; la replica del 
presidente della commissione, 
Giampaolo Mora (de) è siala 
tempestiva con l'appunlamen- 
lo lis-vito per il 17 novembre. 


subito dopo il rientro in Italia 
degli stessi Mora c l-ondei. I 
due senatori la prossima setti¬ 
mana saranno a Washington, 
dove in un'aula de! Congresso 
saranno interrogati alcuni dei 
protagonisti deir«Atlanla Con¬ 
nection». c fra questi il direttore 
della filiale Chns Drogoul. 

L'opposizione del Pds al¬ 
l'audizione di Ciampi è stata 
resa esplicita ria Filippo Cavaz- 
zuli, vice presidente della com¬ 
missione Bilancio e compo¬ 
nente della commissione d'in¬ 
chiesla, •E inquietante - ha 
detto Cdvazzuti - che nei gior¬ 
ni dei veleni si debba vedere di 
nuovo ds,socidto il nome di An- 
drootti a quello di un ex Gover¬ 
natore della Banca d'Italia. 
Tornano alla mente alcuni ri¬ 
cordi; Andreotti e i casi Calvi. 
Siircinelli e Baffi (a suo tempo 
ingiustamente incriminati) e 
Sindona. Ed è ancora più in¬ 
quietante - h,i aggiunto il .se¬ 
natore del Pds - che si ventili 
l'ipotesi di convocare davanti 


alla commi-vsioiie d'inchiesta 
Bnl Atlanta il presidente del 
Consiglio perchè riferisca su 
un episodio avsolutamenic 
chiaro e accertato al punto da 
non nchiederc alcuna ulleno- 
re indagine o altra audizione». 

Un lenlalivo di di.sinnescare 
la mina vagante fatta partire 
dall'ex presidente del Consi¬ 
glio Giulio Andreotti l'ha com¬ 
piuto Giampaolo Mora. Nell.i 
deposizione di Andreotti - se¬ 
condo Mora - non ci sarebbe 
staUi »rintenziona]ità» di attac¬ 
care il vertice della Banca d'I- 
talia. Ad accredilare "riirotesi 
di un attacco premeditalo» sa¬ 
rebbero alale "notizie di .rgen- 
zic» 

Sul fronte sl.ilunilen.se c'è 
attesa per la seduta del 9 no¬ 
vembre della commissione [xt 
gli Affari bancari della Camera 
dei rappre-sentanli. Il presiden¬ 
te Henry B. Gonzaicz ha chiari¬ 
to lo -scojx) principale degli in- 
lerrogalon di Chri-s Drogoul e 
di altri lunziunarì deiragen/i.i 


di Atlanta della Bnl: «L'Incon¬ 
tro servirà a gettare luce sul 
ruolo della Bnl Roma nell'inte¬ 
ro scandalo». Cioè a cercare 
indizi o prove del coinvolgi¬ 
mento nello scandalo della di¬ 
rezione generale della banca 
Italiana di proprietà del Teso¬ 
ro. Alla Bnl la seduta della 
commissione di Gonzalez po¬ 
trebbe co.stare cara, canssim.i, 
perchè le lestiinonianze po¬ 
trebbero convincere definitiva¬ 
mente Il governo degli Stali 
Uniti a non rcsiiluire 40U milio¬ 
ni di dollari (600 miliardi di li¬ 
re), conce.ssi dalia filiale di At¬ 
lanta dirir.ik sotto 1.1 cupertur.'i 
deU'ageiìZia americ.jn.i che 
a.ssicur,! i credili all'estero (la 
CCC, una sorta di .vice agrico¬ 
la) . AiTudionza è stalo convo¬ 
calo anche l'ex ambasciatore 
italiano Kimildo Petrignani, 
che non potrà essere ]jresenle 
|x,‘rchècpslretlo agli arresti do¬ 
miciliari dall.i Procura di Mila¬ 
no (vicenda Eni-Siii), 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCELLA CIARNELLI 


/.ioni di borsa attraverso la dif¬ 
fusione di notizie false per pro¬ 
vocarne rialzo o ribasso e trar¬ 
ne vantaggio. Anche l'II feb¬ 
braio scorso si parlò di aggio¬ 
taggio, quando le voci riguar¬ 
darono avvisi di garanzia ad 
Amalo (allora al posto di 
Ciampi), Romiti ed altri im¬ 
prenditori, - 

A Palazzo Chigi (ma anche 
in Bankitalia) c’è aria ai emer¬ 
genza: si teme la saldatura tra 
l'inarrestabile crisi politica e 
una nuova ondata di sfiducia 
intemazionale appena recu¬ 
perata da Ciampi tanto da per¬ 
mettergli di sostenere prestiti 
in dollari e in marchi. Mentre 
sui mercati imperversavano le 
voci fasulle su Scalfaro, il mini¬ 
stro del Tesoro Bamcci com¬ 
mentava cosi il lancio del nuo¬ 
vo titolo a trent'anni in dollari 
(duemila miliardi): «Stiamo 
raccogliendo il messaggio di fi¬ 
ducia nell'Italia espres,so nei 
mercati nazionali e intemazio¬ 
nali», Per un paio d’ore si è se¬ 
riamente temuto che lo sgam¬ 
betto di Londra si potesse tra¬ 
sformare in una ginocchiata 
daH'etfelto lungo. Ma cosi non 
è stalo. Alcuni analisti finan¬ 
ziari mettono però in luce la fa¬ 
tica con la quale il Btp decen¬ 
nale ha riguadagnato ieri le 
114 lire, oscillando in una la¬ 
scia di 1 lira e 20. Una quota 
abbandonata verso sera quan¬ 
do il titolo decennale quotava 
113,96. Si traila di oscillazioni 
che dimostrano quanto i mer¬ 
cati siano particolannente fra¬ 
gili. La smentita di Ciampi ha 
latto effetto, ma «parlare di in¬ 
versione di tendenza 6 presto», 
ha commentalo l'analista mi- 
lane.se Rossana Vennerì), Pro¬ 
prio sulla fragilità della fiducia 
nell'Italia ha centrato i suoi ul¬ 
timi ,tiU‘A'C”ili il g^,'^'c’^n,l^orn 

Fazio. 


Il presidente del Consiglio 
Carlo Azeglio Ciampi: 
false notizie a tini criminali 


Parlamento. Ma, attenzione, 
occorre anche un’altra cosa 
fondamentale perchè queste 
elezioni pos.sano svolgersi in 
un clima più sereno per il 
Paese: è neces-sario che esse 
siano gc,stitc dall'attuale go¬ 
verno, perché e.sso costitui¬ 
sce l’unico baluardo contro i 
pericoli di un avvitamento 
della situazione finanziaria 
del paese, ilG.F.M. 


■B TOZ2UOU. Un appello al¬ 
la calma, a tenere i nervi saldi, 
a non farsi travolgere dal gioco 
scorretto di chi vorrebbe arre¬ 
stare il |rroces.so di rinnova¬ 
mento in atto, nonostante tut¬ 
to, nel nostro paese, a dilfidare 
di chi mette in giro sulle alle 
cariche dello Stato «indiscre¬ 
zioni chiaramente pilotate». È 
questo il .messaggio che il pre¬ 
sidente della Camera, Giorgio 
Napolitano, ha voluto far giun¬ 
gere agli italiani in quello che 
lui stesso ha definito «un diffici¬ 
le momento», cogliendo l'oc¬ 
casione del discorso inaugura¬ 
le del nuovo anno di studi al¬ 
l'Accademia aeronautica di 
Pozzuoli, che ha avuto inizio 
ufficialmente ieri. Non a c.aso, 
forse, il presidente della Came¬ 
ra ha .scelto un'occasione in 
cui la gran parte dei presenti 
erano giovani (coloro insom¬ 
ma che più di altri saranno 
chiamati a sperimentare le ri¬ 
forme che, anche se in modo 
tanto travaglialo, stanno ve¬ 
dendo la luce in questi anni) 
per ricordarne non solo l'im¬ 
portanza ma pser fare un richia¬ 
mo più generale ad una vigi¬ 
lanza attenta anche se. come 
ha sottolineato lo stesso presi¬ 
dente, «la democrazia poggia 
in Italia su espenenze storiche 
e su basi di con.sapevolezza ci¬ 
vile che le coasentono di reg¬ 
gere a rischi e insidie». 

La preoccupazione per i 
tempi non facili e oscuri che 
stiamo vivendo ha attraversa¬ 
lo, pur con toni diversi, tutta la 
prolu.sione di Napolitano. 
•Non si deve temere il manife¬ 
starsi di contrasti anche aspri - 
ha detto - nè’si dcvcscambia- 
ri‘ tutto por porlrotoso ''disor¬ 
dine', e lanciare equivixi ap¬ 
pelli ad un "ordine" non me¬ 
glio identificalo». Certo è che 
oggi ci si trova davanti ad un 
preoccupante moltiplicarsi di 
tentativi «di lenta distruzione 
dello Stalo», una sorta di fatale 
«gioco al massacro», È anche 
per questo (e qui Napolitano 
si è rivolto - com’è ovvio - a 
giovani 0 adulti) che è indi¬ 
spensabile che -chiunque svol¬ 
ga ruoli importanti nella ge¬ 
stione della cosa pubblica e 
nella formazione deH'opinione 
deve impegnarsi .seriamente a 
non contribuire in alcun mo¬ 
do, attraverso comportamenti 
non ponderati, non temperati 
da uni responsabile visione 
complessiva, alla dcstabillza- 
zione della vita democratica e 
della compagine nazionale». 

Un'indicazione di «lavoro» a 
quanti credono prolondamen- 
le nella democrazia Napxrlila- 
no l'ha data ricordando che 


«occorre misura, .severità, ca¬ 
pacità ricostruttiva perchè non 
dilaghi in modo im.produttivo e 
perfino in modo arbitrano la 
denuncia; perchè alla ricerca 
scrupolosa della verità e alla ri¬ 
gorosa sanzione degli errori e 
delle colpe non si sovrappon¬ 
ga un ambiguo polverone, 
un'ondata di.s.solutiva e perchè 
Ira gli italiani possa ristabilirsi 
una serena aspettativa di .svi¬ 
luppo su basi risanate c rinno¬ 
vate. Faccia cia.scuno di noi in 
questo senso la sua parte». E la 
parte fatta fin qui dalla Came¬ 
ra, in sedici mesi di lavori. Na- 
ixilitano ha voluto ricordarla. 
Un lungo elenco di leggi che 
.segnano nel profondo nono¬ 
stante il continuo ripetere, da 
alcune parti, che il Parlamento 
in carica non è più legittimo. È 
per questo che il Presidente 
della Camera ha voluto rileva¬ 
re che va fatta una distinzione 
tra «legittimità» e grado di rap¬ 
presentatività del Parlamento 
in carica. Quest'ultimo può 
ben formare oggetto di di.scus- 
sione insieme con la reale ca¬ 
pacità di ulteriore funziona¬ 
mento. di ulteriore risponden¬ 
za del Parlamento al suoi com¬ 
piti istituzionali: questo resta il 
campo di concrete verifiche e 
di libere valutazioni. Ma le de¬ 
cisioni più difliclli, ha sotloli- 
neato Napolitano, sono quelle 
che dovrà prendere il Capo 
dello Stato quando riterrà di 
dover sciogliere le Camere e 
indire nuove elezioni. «I tempi 
mi sembrano - ha ribadito - 
quelli già fi.s.satl. Sta alla co¬ 
scienza di deputati e senatori 
essere sempre presenti adzagm 
votazione importante in modo 
da non fermare un iter che 
sembra avviato su una strada 
giusta. Mi sembra che comun¬ 
que dentro queste date stabili¬ 
te si muovano anche le propo¬ 
ste di queste ore di alcuni se¬ 
gretari di partilo perchè si voti 
al più presto». 

Il Palazzo e i problemi della 
nazione hanno. i>er cosi dire, 
un pio’ soffocato quella che per 
I giovani di Pozzuoli è. innanzi¬ 
tutto, un’occasione di festa pn- 
ma di un lungo periodo di stu¬ 
dio. Ma, alla fine, la siluazione 
l'hanno presa in mano loro. E 
hanno eseguito il rito an ico di 
prendersi un pxrzu'o-ricordo 
deH’ospile illustre. Napolitano, 
come tutti gli altri che negli an¬ 
ni l’hanno preceduto, ci ha ri- 
mes.so un bel pezzo di cravatta 
che è stata, p>erO, immediata¬ 
mente sostituita con una nuo¬ 
va acquistala dai giovani del¬ 
l'Accademia. Un brindisi, il 
sorriso di tanti ragazzi, e un 
pizzico di .speranza in più. 
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Il segretario della De fa una controproposta ad Occhetto 
Ancora veleni sul Quirinale dal «partito dei disperati» 
Mastella: «Al voto, ma soluzione politica per Tangentopoli» 
Cossutta chiede le dimissioni di Scalfaro, Magri contrario 


6 novembre 1993 


«Patto per una legislatura costituente» 

Martinazzoli: «Non basta fissare la data delle elezioni» 




È «indebito» discutere sulla data del voto. Piuttosto, 
verifichiamo se la prossima possa essere una «legi¬ 
slatura costituente». Cosi Martinazzoli risponde a 
Occhetto, e rilancia la posta. Gettando le basi, di fat¬ 
to, della «grande coalizione» post-elettorale. Intanto 
continuano i veleni sul Quirinale: e c’è chi pensa al- 
r«autosospensione» di Scalfaro, perché le dimissio¬ 
ni bloccherebbero le elezioni... . 


PABmZIO RONDOUNO 


tm ROMA. «Scalfaro? Ecco un 
caso di ipocrisia nazionaie». • 
Clemenle Mastella porta il suo 
contributo di solidarietà al pre¬ 
sidente della Repubblica («È 
uomo di Brande serietà»). ma, 
come la gran parte degli inqui¬ 
lini di Montecitorio, sa bene 
che il caso è tutt'altro che chiù- ■ 
so. E spiega; «Una volta ottenu¬ 
te le elezioni, ricominceranno i 
ad affondare il coltello su Seal- ' 
faro». Al volo, continua Mastel¬ 
la, ci si può andare soltanto ad ' 
una condizione: «Chiudere il 
caso Scalfaro, trovare una so¬ 
luzione politica perTangento- ' 
poli». Come? Mastella non par- ' 
la di amnistia nC di «colpo di - 
spugna», ma il senso delle sue 
parole non sembra mollo di¬ 
verso. «La soluzione politica - 
dice - non può naturalmente 
riguardare solo i politici, ma ^ 
anche gli apparali. Ci serve . 
una lettura storica di quanto è 
accaduto. E un governo politi¬ 
co della transizione, anche do- 
' poilvolo». - 


Mastella, dal suo punto di vi¬ 
sta, ha ra^one. Dà voce, l'ex 
pupillo di De Mita, al variegato 
«partito dei disperali» (l'e- 
, spressione è di Occhetto) che 
vede avvicinarsi l'ora del redde 
rationem elettorale e non sa 
che pesci prendere. E in que¬ 
sto contesto di progressivo e 
. implacabile sfarinamento che 
nascono, si rincorrono e s'aii- 
mentano i boatos e i veleni, le 
manovre e le sortile più im¬ 
pensabili. Ed è per questo mo¬ 
tivo che nessuno può in cuor 
suo giurare sulla «tenuta» del 
Quirinale. La proposta di Oc- 
. chelto e Bossi (siano i maggio¬ 
ri partiti a concordare un cam¬ 
mino democratico da qui alle 
elezioni) sembra persino ba¬ 
nale. e tuttavia è subito som¬ 
mersa dalle reazioni risentite e 
polemiche dei laici, dei demo¬ 
cristiani, di Segni, deU'estrema 
.sinistra, dell estrema destra. Il 
coro dei no mescola chi di ele¬ 
zioni non vuol sentir parlare, 
chi SI sente escluso, chi gioca 
in propno. chi vuole allargare 



» - I 


Il segretario della Oc Mino Martinazzoli 


la crisi sino al punto più alto, e 
conclusivo; il Quirinale.- 
CO di tutto, al supermarket 
della disperazione: ci sono le 
«notizie fal.se diffuse a fini cri¬ 
minosi» (parola di Ciampi) su 
presunte dimissioni di Scalfa¬ 
ro, circolale ieri sul mercato fi¬ 
nanziario di Londra. C'è il mis¬ 
sino Servello che chiede con 
un'interrogazione «se risponde 


a verità che alcuni funzionari 
dei servizi abbiano incontrato i 
tre funzionari del Sisde latitan¬ 
ti. per tentare di concordare le 
dichiarazioni», e c'è il .senatore 
pidiessino Londei che denun¬ 
cia il tentativo di convocare 
Ciampi sullo scandalo-Bnl per 
«sollevare ixilveroni». C'è l'ex ' 
pupillo di Cossiga, il de D'Ono- 
irio, che dà ormai per «vacan-, 


te» la presidenza della Repub¬ 
blica e indica in Bossi e Oc¬ 
chetto il «consiglio della Coro¬ 
na». e c'è Novelli, capogruppo 
della Rete, che riflette a voce 
alta; «Se mettiamo insieme le 
date, i conti tornano: nel di¬ 
cembre del '92 c'è la famosa 
riunione dei servizi (secondo 
Calati, alla presenza di Scalfa¬ 
ro. Ndr) per imbrogliare i ma¬ 
gistrati sui fondi neri del Sisde, 
e il pomo gennaio Malpica è 
premiato" diventando com- 
missano a Torino con la piena 
fiducia di Mancino...». Dice 
D Aiema: «Qui siamo come in 
Urss. La transizione sarà lenta 
e difficile, perché il sistema 
dell'illegalità s'è cementato nel 
corso di quarant'anni». - :, 

Che succederà? Lo stesso 
Quirinale ha fatto sapere che 
le «manovre» contro il Colle so¬ 
no destinate a continuare. E si 
sussurra che a palazzo Chigi 
stiano già valutando l'ipotesi di 
un'«autosospensione» del pre- 
.sidente che consenta a Spado¬ 
lini di firmare il decreto di scio¬ 
glimento delle Camere. Vero? 
falso? Certo è che il destino di 
Scalfaro sembra quantomeno 
iiKerto.Granelli.de per bene e 
solitamente cauto, conclude ’ 
una sua dichiarazione ricor¬ 
dando «la disponibilità perso¬ 
nale di Scalfaro ad evitare, in 
ogni momento, eventuali coin¬ 
volgimenti impropri delle isti¬ 
tuzioni». Cioè a farsi da parte. 

, se fos.se necessario. D'Alema 
toma a ripetere che «il presi¬ 
dente ha il dovere di garantire 


II capogruppo della'Lega: «Il futuro va preparato» 

Maroni: «Sì al tavolo con il Pds 
anche se la De si ritira per pàiM del vòtò^ 


Data delle elezioni; discorso del presidente della 
Repubblica; proposta del tavolo con il Pds (anche 
se la Democrazia cristiana non ci sta) : ne parla Ro¬ 
berto Maroni, capogruppo Lega Nord alla Camera. 
E insiste che «nessuno vuole fare la fine di Allende in 
Cile. Per questo, occorre lavorare in modo da elimi¬ 
nare le resistenze della burocrazia e rifondare i ser¬ 
vizi segreti, la pubblica amministrazione» 


LITIZIAPAOLOZZI 


■■ ROMA Insomma, la pro¬ 
posta di un tavolo dove sieda- : 
no Pds, Lega e De. ricorda uno ■ 
strisciante compromesso stori- ' 
co, .suggerisce l'ipotesi di un : 
patto, di uno scambio per un 
possibile accordo di governo, 
tratteggia l'apertura di una di¬ 
scussione sul programma per ' 
un eventuale esecutivo? «La 
proposta è quella di decidere il 
percorso per le prossime eie- ' 
zioni c null'altro», taglia corto 
Roberto Maroni, caTOgruppo 
della Lega Nord alla Camera, .c,- 
Però, Maroni, non ha la MO- i 
•azione di un awidnamen- 
to, di un’apertura di dialo¬ 
go? ... 

Vuol dire «irKontrì ravvicinali 
di terzo tipo»? No. La cono- 


, .scenza reciproca e l'approfon¬ 
dimento avvengono giorno do¬ 
po giorno. Il tavolo a tre dovc- 
' va servire a rimuovere gii osla- 
' coli sulla strada delle elezioni. 

Ok, ci stiamo tutti e tre per evi- 
' tare il bagno di sangue, meta¬ 
forico e non, che potrebbe es- 
sorci da qui alle elezioni. 

Bagno di tangue. Lei ha cre¬ 
duto Taltra sera, quando le 
QucMure cono «tate mene 
in (tato d’allerta, che foace 
viciiio 11 golpe? „ . 

E chi l’avrebbe latto? Un gene¬ 
rale come Canino? Ho temuto, 
piuttosto, che se ci fosse stato 
i annuncio delle dimissioni di 
Scalfaro. questo avrebbe rap¬ 
presentato un seno ostacolo 
alle elezioni. 


Il diicorao del presidente 
l’ha convinta? 

Ho sciolto le Camere e adesso 
mi dimetto; questo sarebbe 
stato il punto di non ritorno. 
Comunque, il discorso di Scal¬ 
faro non era facile da capire. È 
l'ultimo politico a esprimersi 
con la lingua del Manzoni, ■ 
Torniamo alla proposta del 
tavolo, n sociaUsla Del Tur 
co ha (atto U viso deU’anne; 
Occhetto, ha detto, è «un pa¬ 
sticcione». 

A Del Turco io non rispiondo. 
Primo, personaggi come lui 
non hanno più ^una legitti¬ 
mazione politica per parlare; 
secondo, se sulla proposta 
esprimono un parere negativo 
esponenti di un partito che 
non esiste più e che è tanto 
coinvolto in Tangentopoli, al¬ 
lora. io penso che questa pro¬ 
posta debba essere positiva. 
D'altronde, il Psi alla Camera, 
ha il doppio di deputati della 
Lega, ma giustamente Occhet¬ 
to, rivolgendosi a noi. guarda 
, al futuro, non al passalo, 

E le reazioni di Martinazzoli 
come le giudica? 

Sono quelle del capo di un 
partilo la cui parte maggiorila- 
na non vuole andare a votare. 


che, in concreto, ha paura del¬ 
le elezioni. Non c'è stata chiu¬ 
sura netta ma, nel solito politi¬ 
chese, neanche l'adesione che 
ci aspettavamo. 

La scelta della Lega di (arsi 
garante, assieme a altri due 
pardtl, del tragitto elettora¬ 
le dimostra che siete cre¬ 
sciuti, maturati, che siete, 
insomma, diventati respon- 
sabUI? 

La Lega si è sempre comporta¬ 
la in modo responsabile. Noi 
non abbiamo mai attaccato le 
istituzioni. Noi siamo rimasti in 
Parlamento; ci siamo battuti ■ 
democraticamente per ottene¬ 
re la guida delle città italiane. 
Se cosi non fo-sse, ci .saremmo 
ritirati in montagna a tare i par¬ 
tigiani. .... 

Sbandierare lo spettro della 
secessione nonlesembraun 
attacco alle istituzioni? 

Quando lo storico De Rosa, 
oppure Bas.sanini oppure 
Scoppola, ci accusano di iede- 
ralismo secessionisUi, sono lo¬ 
ro a volerci appiccicare l’eti¬ 
chetta della secessione come 
prima, in passalo, quella del 
razzismo. Noi, sia chiaro, non 
parliamo di secessione ma di 
federalismo. 


Con un linguaggio, però. In¬ 
triso di sowerstvtsmo. Un 
linguaggio - Imbarazzante, 
da gloranl scilteiiaU. Siete 
tanprowlaamente Inveccbia- 
U? , 

Nego che ci sia un cambia¬ 
mento di strategia. È probabile 
che ora siano gli altri a vederci 
più maturi. Noi abbiamo l'en- 
tusiasmo, firruenza del nuovo 
di fronte a una clas.se politica 
incatKrenita. Di fronte agli am¬ 
miccamenti di De .Mila, anche 
Occhetto mi pare che si sia 
convinto che occorre usare lo 
spadone. E noi andiamo avan¬ 
ti a colpi di maglio. .. . 
L’incontro con il Pds funzio¬ 
na, tuttavia, solo per assicu¬ 
rare la data delie elezioni. 
Niente di più, niente di me¬ 
no. .. 

Ma dobbiamo anche sapere 
che l’alta burocrazia, i vertici 
dell’esercito sono occupali da 
una classe dirigente che va 
cambiata. Nessuno di noi vuo¬ 
le fare la fine di Allende in Cile. 
Non basterà una nuova classe 
politica se non si prepara il ter¬ 
reno per il dopo. Occorre un ■ 
confronto serralo. Vanno eli¬ 
minate le resistenze che ci sa¬ 
ranno. che sicuramente ver¬ 


11 pas.saggio democratico. Il 21 
dicembre si possono sciogliere 
le Camere. Per il dopo si vedrà 
in un .secondo momento». Do¬ 
po le elezioni, iasomma, tutto 
toma in discussione: anche il 
Quirinale. Dice il sociali.sta La¬ 
briola. che le elezioni non le 
vuole: ‘La solidarietà a Scalfa¬ 
ro è deslin,-jla a durare poco». 
E sul Quirinale si spacca persi¬ 
no Rilondazione: Cos.sulta de¬ 
finisce «deslabilizzanle» la per¬ 
manenza di Scalfaro. Magri gli 
risponde risentilo; «lo mi atten¬ 
go ai deliberali della nostra di¬ 
rezione. che ha escluso le di¬ 
missioni del presidente, per¬ 
ché renderebbero le elezioni 
improbabili».'- 
Si sposta cosi, in modo im¬ 
percettibile ma significativo, il 
«punto di ^uilibrio» dell’Intri¬ 
cata transizione italiana dal 
Colle a palazzo Chigi. Fino a 
quando, e lino a che punto 
|x>ssa reggere un equilibrio co¬ 
si delicato, nessuno sa. Non 
solo; se pure si riu.scirà a votare 
senza traumi nei primi mesi : 
dell’anno prossimo, il nuovo 
Parlamento si ritroverà quasi 
sicuramenle senza una mag¬ 
gioranza omogenea. E magari 
con un nuovo presidente do 

eleggere. ... 

Nasce qui lo proposta che 
Martinazzoli avanza oggi dalle 
colonne del Popolo: lare della 
prossima una «legislatura co¬ 
stituente». Martinazzoli. che II 
■panilo dei disperati» l’ha in 
ca.sa. noii ha ancora scìollo 
pubblicamente il nodo^lezio- 


ni. E anzi rimprovera a Occhet¬ 
to e a Bossi «intrusioni» indebi¬ 
te, quando chiedono di stabili¬ 
re la data del voto. Tuttavia, è 
ragionevole che il leader de 
condivida quanto gli dKe D'A¬ 
lema: «Senza le elezioni, il tuo 
rinnovamento resta una sem¬ 
plice affermazione di princi¬ 
pio». Il segretario scudocrocia- 
to, tuttavia, rilancia la posta. E 
compie un altro passettino in • 
avanti in direzione di quella 
«grande coalizione» che molti, 
a tono o ragione, vedono co¬ 
me il solo sbocco praticabile . 
dellacrisi italiana. 

Scrive Martinazzoli: «Quan¬ 
do Occhetto si riferisce all'esi¬ 
genza di un’intesa per "garan¬ 
tire il passaggio da un regime 
all'altro", pone una domanda 
che . riguarda esatlamenle il 
senso, i contenuti, le regole 
della novità che vuole e che 
anche noi vogliamo». Non ci 
.servono, prosegue Martinazzo¬ 
li, «rivincile o rivolte»; al contra¬ 
rio, la competizione elettorale 
•sarà proficua e decisiva» se i 
partili «si impegneranno intor¬ 
no al progetto della democra¬ 
zia dell’alternanza». Se cioè 
apriranno un Konlronto» fin 
da oggi per dar vita a quella 
«legislatura costituente - cosi 
spesso vaticinata e cosi perdu¬ 
ta». Ora la palla toma al Pds. 
Nello smottamento della re¬ 
pubblica, e a due settimane da 
un voto cruciale, l'esile filo fra 
•piazza del Gesù e Botteghe 
Oscure toma a riannodarsi. 
Forse. ■ 
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ranno da partf* dcilcì burocra¬ 
zia. di chi sta a) vertice dei mi¬ 
nisteri o della pubblica ammi¬ 
nistrazione. 1 », 

Maroni, liticce che le accu¬ 
se al presidente della Re¬ 
pubblica.siano frutto di un 
dise^o preciso, per ritar¬ 
dare o annullare la data del¬ 
le elezioni? V 

Non credo a una manovra or- 
uanizzata freddamente, a tavo¬ 
lino. ma alla reazione di gente ' 
terrorizzata che vuole creare 
grande disordine e lancia av- 
Wrtimenii, minacce a Scalfaro. 
Per parte sua, il presidente ha 
reagito con una operazione 
motto intelligente ne) momen¬ 
to in cui ha separato il ruolo 
istituzionale dalla persona fisi¬ 


ca. Ha respinto le schegge im¬ 
pazzite che volevano colpirlo, 
anche dairintemo della De. 
Non sapendo a chi inviare per 
iscritto il messaggio, si à rivolto 
a tutti gli italiani. Voi, a) massi¬ 
mo. attaccate la mia persona, 
m;^ '.i avverto, che più cercale 
di infangarmi e prima io scio¬ 
glierò le Camere. .... 

Se la risposta della De sarà 
deflultivameiite oegativa, 
martedì, al momento del di¬ 
battito parlamentare sul Si- 
sde, coDtiDuerete comun¬ 
que a sedere al tavolo con 11 
Pds?-:,..',...:^ -, 
Sicuramente. Io. poi, mi trovo 
meglio con alcuni del Pds che 
con la De. Mi trovo meglio con 
Petrucciolichecon Mastella. 


Il fondatore di «Rinascita socialista» rilancia la necessità di un’alleanza dei progressisti 

Manca: fi Psi scegfie efi morire se non sta a sinistra 


BRUNO MISBRBNDINO 


H ROMA Si d'Khiara «addo¬ 
lorato» delle scelte politiche 
del l’si, considera probabile lo 
smembramento del partito, 
giudica impossibile un ritorno ' 
sulla .scena di Bettino Craxi. 
Enneo Manca, che sarà oggi 
aK’Ergile a Roma per avviare 
«l’unione socialista verso l'u¬ 
nione progressista», si dice so¬ 
prattutto preoccupato per l’esi- ; 
lo dello scontro in atto. L’Italia 
e pericolosamente in bilico, al- - 
ferma, e la sinistra deve fare 
qualcosii di più per essere al- 
1 altezza del momento. 

On. Manca, che Idea si è lat¬ 
ta della vicenda Sisde? 

Penso che con questa vicenda 
la crisi Italiana è giunta a una 
svolta cruciale. La posta in gio¬ 
co è l>en più alta ai un proces- , 
so di moralizzazione e di rin- , 
novamento politico, è il futuro 
dell’Italia come democrazia ; 
occidentale. Gli sbocchi sono 
due e l'esito è incerto: o c'è 
una rigenerazione politico isti¬ 
tuzionale che va sotto il segno 
di una politica dcirallernanza, 
oppure c’è I esplosione anar¬ 


chica dei poteri forti, una sorta 
di congiura spontanea di tutti 
gli egousmi politici e sociali che 
e il classico terreno d'elezione 
delle svolte autoritarie. La vi¬ 
cenda che ha toccalo Scalfaro 
si inserisce in questo scenario. 
Penso che il capo dello Stato 
ha latto bene a dire al paese 
che intende reagire ai d!.segni 
di destabilizzazione e non 
condivido le critiche lormalisti- 
che alla proposta di Occhetto 
di trovare l’inlesit per un per¬ 
corso che conduca alle elezio¬ 
ni. 

Secondo lei questi funziona¬ 
ri dd Sisde sono pilotati dai 
solid ignoti, oppure seguo¬ 
no logiche personali? 

Come si dico? Pen.so che in 
questo campo "a pcn.sare ma¬ 
le non si sbaglia mai". Ma 
nemmeno ci si può perdere 
nella dietrologia. In generale 
penso che la incenda dei servi¬ 
zi è stata trattata con una certa 
leggerezza. Ormai ogni due 
anni si a.ssi.sle a una rilorma di 
questi apparali. Ma i personag¬ 


gi di cui si parla sono stati no¬ 
minali da ministri, presidenti 
del consiglio, e via dicendo. 
Ora si scopre che sono desta¬ 
bilizzatori. Insomma, .servireb¬ 
be un chiarimento vero in ma¬ 
teria. 

Che obiettivi può avere II 
vecchio ceto politico, ten¬ 
tando la destabilizzazione al 
più allo livello? 

Intende dimostrare un latto 
che per la verità in parto è già 
dimostrato; ossia die non era 
.solo il celo politico ad essere 
coinvolto nella crisi morale di 
Tangentopoli ma che la crisi 
ha coinvolto anche le grandi 
forze imprcndioriali, .settori 
della magistratura e della bu¬ 
rocrazia. Tinformazione e per¬ 
iino strutture valicane. Se poi. 
veni.ssero coinvolte anche le 
slnjtture Lslituzionaii, sarebbe 
facile dire "vedete era tutta la 
stessa roba". 

Ma èpossiblle che uno come 
Craxi creda davvero di poter 
riemergere dall’abisso In 
cui è precipitato? 

Non penso che siano po.ssibili 
dei ritorni. 


E i peones che coca spera¬ 
no? Che si svolgano fra due 
mesi o sci roeu, la grande 
maggioranza di quei parla¬ 
mentari non sarà rieletta... 

Il problema òche non .si pren¬ 
de allo della nuova realtà. Non 
è che sbattendo contro il muro 
si rompe il muro. Ti rompi la 
testa. L’errore di questi settori è 
pensare di risolvere le co.se 
con rultima ralfica di Dongo. 
Cosi oltengono esatlamenle il 
risultato opposto. Può darsi - 
anche che puntino a ottenere 
prima della fine della legi.slatu- 
ra un la soluzione del proble¬ 
ma della carcerazione preven¬ 
tiva e della depenalizzazione 
nel finanziamento dei partiti. 
Che ruolo dovrebbero avere 
i socialisti In questa fase? 

I socialisti e i rilormisii potreb¬ 
bero avere un grande ruolo, vi¬ 
sto che nella storia le loro posi¬ 
zioni hanno prevalso, l’er que¬ 
sto mi addolora la posizione 
del Psi. Vedo contraddizioni 
enormi. È incredibile che que¬ 
sto partito sia diventato t’allie- 
re del doppio turno, quando li¬ 
no a pochi mesi la gente come 


me è stata emarginata per 
averlo proposto. Ma capisco 
ancora meno che dopo il crol¬ 
lo del comuniSmo, dopo la rot¬ 
tura a sinLstra Ira Pds e Rifon¬ 
dazione. i sociali-sti abbiano 
dubbi sul fatto che il loro posto 
è nello schieramento progres¬ 
sista, dove dovrebbero portare 
la saggezza della loro cultura. 
Invece, nella mappa, vedo tan¬ 
te cose diverse; craxiani orto¬ 
dossi sulla linea di alleanza or¬ 
ganica con la De. Amalo .su 
una linea centrista che guarda 
a sinistra ma che resta pur 
sempre cenlri.sta. Del Turco è 
per l’accordo con la De con 
una chiu-sura di schieramento 
rispetto al Pds. E poi ci siamo 
noi che lavoriamo alla co.slru- 
zione di uno schieramento 
progre-ssisla. 

La spappolamento sembra 

Inesorabile... 

Mai dire mai. Spero sempre 
che prevalga il senso della 
realtà, ma sono molto prt-oc- 
capato delle posizioni di retro- 
guardia del Psi. 

SI dice che I craxiani sono 

pronti a far fuori Del Turco 


dopo le amministrative... 

l-a questione Del Turco deriva 
dalla contraddizione tra una 
scelta centrista c il rifiuto di 
soggiacere alle impostazioni 
paléocriixiane. Ma è un pro¬ 
blema di gestione, non politi¬ 
co. ., . , 

Come ai spiega allora l’ac- 
cerehlainento del craxiani? 
Vogliono gestire In prima 
gemna . l'accordo con la 

Temo che ragionino ancora 
nella logica proporzionale. 
Anzi non capi.sco proprio la lo- 
rologica. 

Al Pds cosa chiede? 

Che non .si fermi ail'idea di 
coniarsi pr(ma di decidere che 
cosa lare. F. una logica ri.schio- 
sa. Va definita una linea e una 
piattaforma. Non significa por¬ 
si al centro ma operare delle 
scelte che consentano di ac¬ 
quisire lor/e di centro non tri)- 
dizionalmentc a sinistra. 

Oggi l'arca critica del PsI si 
ritrova a Roma alTErgifc per 
fondare l'unione soclaluta 
verso l'unità progressista. E 
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Bossi: per Occhetto 
il gesto delle coma 


H GENOVA Bossi ha aperto il comizio per la presentazione 
della candidatura della Lega per il sindaco di Genova attri¬ 
buendo il segno di vittoria alla Lega e un paio dicoma a Oc¬ 
chetto, Poi ha risposto al segretario del Pds che ieri pome¬ 
riggio a Genova aveva accusato la Lega d'essere pronta a 
separare in due il Paese, «Occhetto non deve dire più bugie 
- ha detto Bossi - il Paese l'ha separato la sinistra e questo 
si.slema, con la politica economica che ha fatto, con il .so¬ 
cialismo reale». . 

Bossi è tornato anche sul tema della rivolta fiscale, in 
particolare sul vcreanle del costo del lavoro: «noi non inten¬ 
diamo togliere cassainlegrazione e pensioni, ci manche¬ 
rebbe altro in un momento come questo. Noi diciamo più 
soldi in busta paga, meno allo Stato. Tutto ciò significa me¬ 
no mafia e più economia». Bossi ha quindi invitalo a conse¬ 
gnare Genova alla Lega ricordando II lavoro compiuto a Mi¬ 
lano da Formentini, «Purtroppo la sinistra laseerà comuni 
pieni di debili, con bilanci falsificali, perchè erti molto più 
facile governare con i bilanci falsificati». 


Se^: «In 100 giorni 
un nTÌli()he di firaìe'^ 
0 lascio là politica» 


■i ROMA. Mario Segni si dà 
cento giorni per raccogliere un 
milione di firme sotto «il patto 
dì rinascita nazionale». «Se non 
le avremo - annuncia - mi riti¬ 
rerò dalla politica». La prima 
firmo per la campagna di ade- ■ 
sione al «patto» l'ha messa lui 
stesso ieri mattina sotto la gal¬ 
leria Colonna a Roma, davanti 
u una pìccola folla dì giornali¬ 
sti e telccameramcn. Di fronte 
a una politica che sembra ruo¬ 
tare intorno a De, Lega e Pds. 
S^ni cerca una strada, e sce¬ 
glie la comunicazione diretta 
seguendo il modello referen¬ 
dario, Tanti tavoli nelle città 
d'Italia per chiedere una firma 
e «almeno mille lire» a soste- 
gnodell'iniziatjva. 

Segni difende il Quirinaie. 
■l'ultima istituzione alla quale 
possono ancora guardare tutti 
gli italiani* e mantiene ferma la 
rìchiesla dì andare al voto al 
più presto, Ma sul «tavolo* pro¬ 
posto da Occhetto per fLs.sare 
la data delle elezioni e per «ga¬ 
rantire» il passaggio democra¬ 
tico dalla prima alla secondo 
Repubblica, dice: «Ho appreso r 
dalla televisione che è stata 
cambiala la Costituzione». A 
Martiniizzoli che l'aveva tac¬ 
ciato di «nuovismo». dice: «Va¬ 
do avanti con la gente il resto 


non ini interessa». 

Segni avvia la sua campa¬ 
gna leggendo il «manifesto del 
patto». «L'Italia vive una crisi 
drammatica, scopre con ango¬ 
scia la profondità del degrado 
in cui una classe dirigente cor¬ 
rotta l’ha precipitata» Paventa 
pericoli se ci sarà una triparti¬ 
zione Lega. De e Pds, e propo¬ 
ne il «pano», come punto di ri¬ 
ferimento, per coloro che non 
vogliono seguire da un lato il ' 
•localismo» della I-^ega, daU’al- ' 
Irò «la sinistra rimaslà ancorato 
al vecchio mcissilimalismo». 
Promette tre cose: non saran¬ 
no ricandidati i vecchi uomini, 
non saranno ripresentati i vec¬ 
chi simboli, «ranno i cittadini 
a scegliere chi volare. 

Fuori da Ad, Segni pensa ' 
sempre ad unire «uomini di 
culture diverse», ma confessa: 
•11 mio impegno non basta». Se ’ 
tra tre mesi avrà ottenuto quel 
milione di firme che chl<^e. 
l'appunlamenlo per un nuovo 
«Palaeur» ò fissato per il 5 feb¬ 
braio. Altrimenti: l'abbandono 
della politica. «Perchò - dice 
nel suo manifesto - .solo un 
grande consenso può farci 
proseguire l'opera ai rinnova- 
mentò e mia attività, senza 
questa prospettiva non lia sen- 


Domani su 


roiiìitài 


un tentativo per bloccare la 
diaspora? 

Sì, ò un tentativo che si basa 
sulla nettezza della scelta stra¬ 
tegica; che e quella di una de- 
mocmzia dell alternanza. Vo¬ 
gliamo dare allo schieramento 
progressLsta il contributo del ri¬ 
formismo socialista. Credo che 
questo sia anche un interesse 
del Pds, dove fortun.ìtamenle 
sembra sfumare l'idea della 
vecchia unita della sini.stra, 
che non esiste più come non 
esiste più runità politica dei 
cattolici, c sembra invece pre¬ 
valere l'idea di una visione, di 
un progetto progressista a cui 
dc-vonò partecipare anche al¬ 
tri, oltre al Pds. 

Dopo le elezioni la slnintra 
dovrà accordanl coi centro 
per govcrruuT. Non è impor¬ 
tante evitare la dispersione 
del voti della sinistra? 

D vero, la sinistra da sola non 
cc la farà a governare, anche 
se questo centro io r^on lo ve¬ 
do molto in crescita. P-decisivo 
|x*rò che la sinistra si presenti 
)>or vincere e p<.‘r candidarsi al 
governo. 


«Una vasta alleanza 
per la ricostruzione 
democratica del Paese» 

La relazione di Acfiille Occhetto 
alla Direzione nazionale del Pd.s 
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La Procura ipotizza che le dichiarazioni degli agenti del Sisde 
indagati, che coinvolgono il presidente Scalfaro, siano false 
Ma la decisione, presa all’unanimità, non è stata tranquilla 
Si preannunciano nuove richieste di carcerazione 


«Gli 007 attentano alla Costitimone» 

Aperto un nuovo fascicolo per Malpica, Broccoletti e Calati 


Calati, Brcxcoletti e Malpica sono finiti sotto inchie¬ 
sta per attentato alla Costituzione. I tre funzionari 
del Sisde che hanno accusato il presidente Scalfaro 
di essere coinvolto nello scandalo dei fondi neri, se¬ 
condo la Procura di Roma, possono aver preso par¬ 
te ad una manovra destabiiizzante. Lunga e accesa 
riunione tra i giudici prima di prendere la decisione. 
Nei prossimi giorni previsti nuovi arresti. 


GIANNI CIPRIANI 


■I ROMA. Attentalo alla Co- ' 
slituzione per aver accusato 
il presidente deila Repubbli¬ 
ca, Oscar Luigi Scalfaro, di ' 
essere coinvolto nello scan¬ 
dalo dei «fondi neri- dei Si- 
■sde. I giudici deila Procura di . 
Roma hanno . voluto dare ■ 
questa svolta all’inchiesta, . 
che significa, di fatto, ipotiz¬ 
zare che le dichiarazioni de¬ 
gli 007 indagali siano false e 
frutto di una macchinazione. 
Ma su questa ipotesi, ieri, a 
piazzale Clodio c'ò stata una 
lunga «battaglia» tra chi rite¬ 
neva questa scelta doverosa 
per bloccare sul nascere una ■ 
manovra destabilizzante di¬ 
retta contro il Quirinale e chi, 
al contrario, temeva che una ’ 


scelta frettolosa di questo ge¬ 
nere avrebbe potuto essere 
interpretata come una «chiu¬ 
sura» pregiudiziale della Pro¬ 
cura. In pratica che qualcuno 
potesse parlare - magari a 
torto - di un «insabbiamento» 
vecchia maniera. Ma tutti, a 
quel che 6 dato di sapere, ri¬ 
tengono che l’unica via pos¬ 
sibile per uscire da questo gi¬ 
nepraio sia quella di accerta¬ 
re la verità. Tutta e senza mo¬ 
strare timori reverenziali di 
sorta. 

L'ipotesi di aprire un nuo¬ 
vo fascicolo per attentato 
contro gli organi costituzio¬ 
nali nei confronti di Riccardo 
Malpica, Maurizio Broccoletti 
e Michele Calati era stata 


ventilata fin dalla mattina di 
ieri. Questo il ragionamento: 
gli 007 finiti sotto inchiesta 
per peculato aggravato, con 
le loro dichiarazioni contro il 
presidente Scalfaro fomiula- 
te in maniera «studiata» e fat¬ 
te filtrare ad arte non si sono 
solamente difesi, ma hanno 
tentato di impedire al presi¬ 
dente della Repubblica l’e¬ 
sercizio delle .sue funzioni. 
Per questo era lecito conte¬ 
stare l'articolo 289 del codice 
penale che condanna ad 
una reclusione «non inferio¬ 
re» ai dieci anni «chiunque 
commette un fatto diretto ad 
impedire in tutto o in parte, 
anche temporaneamente» 
che il capo dello Stalo eserci¬ 
ti «le attribuzioni o le prero¬ 
gative conferite dalla legge». 
Ma il punto della lunga di¬ 
scussione è stato proprio 
questo; accu.sando Malfarò 
di aver intascato i 100 milioni 
dei fondi ri.servati, i dirigenti 
del servizio hanno davvero 
messo in atto un attentato al¬ 
la Costituzione? A tarda sera¬ 
ta si 6 deciso che l’ipotesi di 
accusa poteva essere formu¬ 
lata. Ed è stato aperto un fa¬ 
scicolo. 


Prima che la decisione fos¬ 
se formalizzata, l'avvocato 
degli agenti del Sisde, Nino 
Marazzita, aveva espresso la 
sua perplessità; «Spero che 
sia un’ipotesi scartata a priori 
perché, se così non fos,se. si 
impedirebbe di fatto l’accer¬ 
tamento della verità. Vicever¬ 
sa, se si approfondisse senza 
pregiudizi e con la neutralità 
che deve essere propria della 
magistratura, la procura di 
Roma comincerebbe una 
nuova epoca che la allonta¬ 
nerebbe definitivamente dal 
periodo in cui era nominata 
il porto delle nebbie». I magi¬ 
strati, seppure dopo' un lun¬ 
go confronto, hanno scelto 
una via diversa. Ma anche in • 
questo caso, ò bene ricorda¬ 
re, l’apertura di un fascicolo 
non .significa una condanna, 
ma solamente che si sta veri¬ 
ficando se il reato sia stato 
commesso, o meno. 

L’inchiesta, dunque, va 
avanti tra mille difficoltà e 
mille tensioni. Il lavoro che 
attende gli inquirenti 6 diffici¬ 
lissimo: da un lato ci sono da 
valutare le dichiarazioni 
■convergenti» di tre imputati 
che accusano tutti i ministri 


degli Interni che si sono suc¬ 
ceduti dal 1982 al 1992 (con . 
l’eccezione di Fanfani) di 
aver intascato 100 milioni al 
mese prelevali dai fondi ri¬ 
servati; dichiarazioni che, in 
alcuni casi, sono sostenute 
da decine di documenti del 
Sisde. anche se per le accuse 
più gravi non sono stati an¬ 
cora esibiti documenti deci¬ 
sivi. Comunque si tratta di 


carte e dichiarazioni che non 
possono essere liquidate in 
via pregiudiziale come total¬ 
mente false. Anche per que¬ 
sto nell’inchiesta è entrata uf¬ 
ficialmente la Guardia di Fi¬ 
nanza, che ha proprio l’inca¬ 
rico di verificare l’attendibili¬ 
tà dei documenti prodotti. 
Dall’altro si tratta di verificare 
se gli 007 si stiano soltanto 
difendendo, oppure se «rive- 


Varato il progetto di rifórma: martedì il dibattito a Montecitorio 

D governo: addio ai vecchi servizi 
Nasce l’Agenzia per rinformazione 



lazioni» e fughe di notizie 
rientrino in un piano che 
punta a colpire il Quirinale, 
praticamente l’unica istitu¬ 
zione che in questo difficile 
momento politico è rimasta 
integra. 

Sarà un lavoro lungo. E 
non mancheranno le pole¬ 
miche. Intanto, mentre si 
preannunciano nuove richie¬ 
ste di arresto, ci sono da regi¬ 
strare le dichiarazioni del ca¬ 
pro della Polizia. Vincenzo 
Parisi, che anche ieri si è det¬ 
to sicuro che gli 007 siano 
manivrati; «Si sta assistendo 
in questi giorni ad un equivo¬ 
co formidabile - ha detto - i 
fondi riservati, come tali, esi¬ 
stono presso tutte le polizie 
del mondo. Si tratta di vedere 
se io investo i fondi p>er fare 
arresti, oppure se li metto in 
tasca». Il punto è proprio 
questo; capire chi ha usato 
quei denari per scopi che 
nulla avevano a che fare con 
le attività del Sisde. Insom- 
ma, i giudici vogliono sgom¬ 
berare il campo da ogni am¬ 
biguità. E capire chi sono i 
«tangentisti» del Sisde che an¬ 
cora oggi sono in circolazio¬ 
ne al Quirinale. 


Riccardo Malpica ex direttore 
del Sisde e. a destra 
Luigi Ramponi • 
ex capo del Sismi - 


Varato dal-^vemo il progetto di rifonna dei servizi. 
Via la divisione Sisde-Sismi «fonte di disfunzioni». 
Nasce un’unica Agenzia con due dipartimenti, inter¬ 
no ed estero. Incarichi di vertice quinquennali, revo¬ 
cabili e non rinnovabili. I fondi riservati; «Nessuno 
schermo ad azioni criminose». Perchè il governo ri¬ 
nuncia al decreto ma chiede l'esame urgente nelle 
commissioni «saltando» la discussione in aula. 


QIORQIO FRASCA POLARA 


■i ROMA. ' Quando '< martedì 
mattina Carlo Azeglio Ciampi 
aprirà il dibattito a Montecito¬ 
rio sui servizi segreti avrà alme¬ 
no un atout in mano: il testo 
ormai definitivo del disegno di 
legge governativo sulla riforma 
degli apparati di informazione 
e di sicurezza. Lo ha approva¬ 
to ieri il Consiglio dei ministri, 
sulla base «sia delle acquisizio¬ 
ni di un’esperienza più che de¬ 
cennale. c sia delle disfunzioni 
emerse». Vediamone subito le 
linee c.s.scnziali. che precisano 
induscrezionigiàlrapelale. , „ 
.;"IN¬ 


VIAI SERVIZI, NASQEl'A- 
GENZIA. Viene superata l’at¬ 
tuale divisione, «fonte di di¬ 
sfunzioni», tra Sismi (il servizio 
di controspionaggio militare) 
c Sisde (quello ufficialmente 
addetto alla sicurezza inter¬ 
na) . ed eliminato l’organo che 
avrebbe dovuto coordinarli, il 
Cesis. Nasce un unico organi¬ 
smo. l’Agenzia nazionale per 
rinformazione e la sicurezza 
dello Stato (Aniss), che si 
■sdoppia, ma «.solo per le attivi¬ 
tà operative», in due diparti¬ 
menti non più connotati come 


civile c militare, ma come in¬ 
terno ed o.slero, in parallelo, si 
rafforza la funzione di indiriz¬ 
zo c alta direziono del presi¬ 
dente del Consiglio c del Co¬ 
mitato intormini,stcrialc per le 
informazioni c la sicurezza (ri¬ 
dotto a tre .soli membri delibe¬ 
ranti): il vertice «offellivo c re¬ 
sponsabile degli apparati di si¬ 
curezza» 6 posto alle «dirette 
dipendenze» del presidente 
del Consiglio Su questa prima¬ 
zia politica, sembra che Aze¬ 
glio Ciampi sia stato ieri intran¬ 
sigente. Rafforzate anche le 
funzioni di controllo del Comi¬ 
tato parlamentare per i servizi. 

AL VERTICE SOLO PER 
CINQUE ANNI. Gl’incarichi di 
vertice (direzione dcH’Agcnzia 
c responsabilità dei due dipar¬ 
timenti) conferiti discrezional¬ 
mente daH’autontà politica so¬ 
no revocabili in qualsiasi mo¬ 
mento. comunque ccs.sano 
dopo cinque anni, e non pos¬ 
sono essere rinnovati. Tutte le 
funzioni organizzative, di sup¬ 
porto e di inlendenza (con 
questo termino desueto s’in- 


lendono funzioni-chiave come 
il reclutamento e la formazio¬ 
ne del personale, l’ammini- 
s’razione del patrimonio, il 
controllo contabile sulle spese 
ordinarie) vengono accentrate 
ncU’Agenzia. 

UN COMPROMESSO IN¬ 
TERNO-DIFESA? Se la bipar¬ 
tizione viene mantenuta «solo 
por lo attività operativo», è an¬ 
che vero che per questo si 
mantiene la dipendenza fun¬ 
zionale dei capi dei due bipar- 
timcnti dai ministri rispettiva¬ 
mente doH’Intcmo e della Dife¬ 
sa. Che sulla permanenza di 
una mezzadria ministeriale si 
sia dovuta ricercare, nel gover¬ 
no, una soluzione di compro¬ 
messo 0 sottolineato da una si¬ 
gnificativa annotazione espli¬ 
cativa della presidenza del 
Consiglio: «In caso di dissenso» 
nel comitato esecutivo (com¬ 
posto dal direttore dcH’Agen- 
zia e dai responsabili dei due 
dipartimenti, che tuttavia «di¬ 
pendono» dal direttore), chi 
decide é il capo dcll’Anis-s, 
«tranne che per le materie che 


attengono al rapporto di di¬ 
pendenza funzionale che lega 
il .singolo dipartimento al sin¬ 
golo ministro». C’ò chi vi vede 
o vi vedrà un prasticcio? Il go¬ 
verno precisa che in ultima 
istanza a decidere è il presi¬ 
dente del Consiglio. 

t FONDI RlSERVA’n. Car- 
te'sc'otlanti distrutte dopo tre 
mesi?-Non dovrà più accadere; 
il progetto prevede che tutti gli 
atti (compre.se le note spese e 
le assegnazioni dei fondi riser¬ 
vati) siano conservati «a tem¬ 
po indeterminato» in un appo¬ 
sito archivio centrale gestito da 
un responsabile nominato di¬ 
rettamente dal presidente del 
Consiglio. Rafforzati - punto ri¬ 
levante - i poteri di vigilanza 
del Comitato parlamentare di 
controllo sui servizi, il governo 
ha lungamente discusso sulla 
ge.slione dei fondi riservati. 
Stabilito che «una parte» dei 
fondi degli apparali di sicurez¬ 
za deve continuare ad esser 
gestita con caratteri di riserva¬ 
tezza («il che non la venir me¬ 


no sia I oubligo della du.sliiia- 
zionc dei fondi agli scopi istitu¬ 
zionali. e sia l’esigenza di efii- 
centi controlli interni»), il go¬ 
verno opera una distinzione ■ 
che ha tulio il sapore di un net¬ 
to giudizio sulle più recenti e • 
scandalose vicende: quella tra 
le «azioni criminose» di chi 
abusa di speciali procedure 
dei servizi. _e «l’altività del servi- ■ 
zio» che deve svolgersi invece 
secondo i normali canali istitu¬ 
zionali anche in forme di ero¬ 
gazione indiretta». Una confu- 
•sione tra l’una e l’altra co.sa «ò 
pericolosamcnle fuorviarne e 
può servire solo a chi voglia fa¬ 
re schermo ad azioni delittuo¬ 
se». 

PERCHÈ LEGGE ORDI¬ 
NARIA, MA RAPIDA. Il gover¬ 
no ha chiarito infine perchò 
non è ricorso, come da alcuni 
richiesto, per il più rapido cor¬ 
so della riforma dei servizi, allo 
strumento immediatamente 
operativo (salvo conferma 
parlamentare) del decreto- 
legge, che è comunque assai ' 
meno rispettoso delle preroga¬ 


tive Uel l’uliailivillu. Lo lifulIlio 
.si ba-sa su «una radicale .sostitu¬ 
zione» non solo di procedure 
ma anche di sirutlure odi orga¬ 
nismi operativi. Quindi debbo¬ 
no os.sere apprestali una serie 
di . prowedimcntì operativi 
orientali nella direzione previ¬ 
sta dal disegno di legge, c que¬ 
sto «senza incorrere nei gravi 
nschi» connessi ■ all’clficacia 
precaria tipica del decreto» 
che decade tre mesi dopo la 
sua emanazione se non sia ne) 
frattempo intervenuta la con¬ 
versione in legge. Ecco alloora 
Ciampi chiedere ai presidenti 
delle Camere una duplice pro¬ 
cedura straordinana: che il 
provvedimento sia e.saminato 
in .sede deliberante dalle com¬ 
missioni competenti (^saltando 
in questo modo il passaggio in 
aula). c che l’esame sia imme¬ 
diato. «anche in deroga ai vin¬ 
coli impo.sti dalla sessione di 
bilancio», durante la quale non . 
possono esser volale altre leggi 
che prevedano impegni finan¬ 
ziari. , ., - , 


La rivelazione nel libro: «I mandanti» del giornalista de «l’Unità», Gianni Cipriani, 

«In via Fauro c’era un’auto del Sisde» 
Un’altra verità dietro la bomba romana 


Un’auto del Sisde, gli 007 civili, era parcheggiata in 
via Fauro a Roma la sera dell'attentato. La rivelazio¬ 
ne nel libro «1 mandanti», di Gianni Cipriani. «Si trat¬ 
ta di una YIO targata Roma 7A1762, intestata alla 
Gattel srl, una società controllata da Maurizio Broc¬ 
coletti», il funzionario arrestato per lo scandalo dei 
fondi neri del Sisde. Un altro mistero nella torbida 
storia delle nostre «barbe finte». 

NOSTRO SERVIZIO 


M ROMA Un'auto del Sisde, 
il servizio .segreto civile, era 
parcheggiata m via Fauro, a 
Roma, la .sera deiraltcntalo 
contro Maurizio Costanzo. La 
nvela/ione ò contenuta nel li¬ 
bro «I mandanti», di Gianni Ci- 
priani, edito dagli «Editori Riu¬ 
niti», presentato ieri a Roma. ’ 
Si tiatlci di una «Y 10-si leg¬ 
ge - targala Roma 7A1702, che 
quel venerdì .sera era parcheg¬ 
giala in via Fauro. sullo stesso 
lato deirautobomba, ad una 
distanza di tre auto». La mac¬ 
china era intestata alla «Gattel 
srl. una società di copertura 
del .servizio .segreto civile» c ve¬ 
niva regolarmente usala da l.o- 
renzo Narracci, -fino a poco 
tempo prima dell’attentato vi- 
cecaiKj del centro SLsdo di Pa¬ 
lermo, |>oi tra.stcnto nella capi¬ 
tale». Dopo la notizia, la con¬ 


ferma. In .serata il questore di 
Roma. Fernando Masone ha 
confermato che -l’auto era sta¬ 
ta subito segnalata e nei giorni 
SUCCC.S.SÌVI il funzionano fu 
convocato dal magistrato ai 
quale spiegò di avcrloa par¬ 
cheggiala, come al solito, vici¬ 
no alla sua abitazione». 

Insomma. un altro niLsiero 
aH'ombra della gestione degli 
007 di casa nostra. Ma le sor¬ 
prese non finiscono qui. «Am- 
mini.stralore unico della Gattel 
srl - si legge ancora ne «1 man¬ 
danti- - era Maurizio Brocco- 
letti». ora in galera per lo scan¬ 
dalo della gestione dei fondi ri¬ 
servati dei Sisde. 

Una ge.stionc allegra, quella 
di Broccoletti e soci, che forse 
non era tesa .solo aH'arncchi- 
mento personale. 1.0 ha detto 
il senatore Ugo Pecchioli, pre¬ 


sidente del comitato di con¬ 
trollo SUI servizi, che insieme al 
generale Ramponi, allo storico 
De Luliis c al giornalista Rai 
Ennio Remondiiio hanno pre¬ 
sentalo il libro di Cipriani. «Si 
parla di 50 miliardi - ha detto 
Pccchiolt - ma io non ho la 
certezza che non ne esistano 
altri. Era solo una pura e sem¬ 
plice ruberia personale? Cera 
anche questo, ma una citra co¬ 
si alta può .servire per attività di 
natura diversa». Por finalità po¬ 
litiche. per destabilizzare Pec- 
chicli ne ò certo: «Que.sti signo¬ 
ri oggi usano le carte non di¬ 
strutte a scopo ricattatorio, il 
loro obiettivo 0 destabilizzare, 
impedire che abbia luogo, il 
più presto possibile, il rinnovo 
del Parlamento, allontanare il 
cambiamento temuto da mol¬ 
ti». È il grande partito ins'i.sibik* 
della destabilizzazione che si 
salda con gli attori protagonisti 
di Tangenloixili, 0 Tupinione 
dello storico Giuseppe De Lu- 
liis: «La corruzione tra gli 007 ó 
un fenomeno che si salda ap¬ 
pieno alla tangenlofwli del 
mondo politico». «Non mi risul¬ 
tava - Ila aggiunto De Lutliis - 
una corruzione spicciola negli 
anni '70, clic puro furono anni 
neri Questa situazione ù co¬ 
minciata parallelamente alla 


Esplosivo sul treno 
n capozona Citanna 
resta in carcere 
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Il gen. Ramponi: 
«Perché mi fecero 
fuori dal Sismi?» 


«Sono stato cacciato dal Sismi. Dopo undici mesi, e 
senza alcuna spiegazione da parte de! governo». 11 
generale Luigi Ramponi, ex capo degli 007 militari, 
ha colto l'occasione della presentazione del libro «1 
Mandanti», di Gianni Cipriani, per togliersi il sassoli¬ 
no dalla scarpa. Il suo caso nella relazione del co¬ 
mitato parlamentare sui servizi. Silenzioso, invece, 
il generale sulla gestione dei fondi neri dei servizi. 

NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA. «Signor generale, ci dica perché ò andato via 
dal Sismi», La domanda è stata rivolta da un fin troppo ma¬ 
lizioso Ennio Remondino, giornalista della Rai, al generale 
Luigi Ramponi, persoli undici mesi direttore del Sismi, du¬ 
rante la presentazione del libro di Gianni Cipriani «1 man¬ 
danti». Il generale si ò un po’ guardato intorno, poi. senza 
alcun imbarazzo ha risposto: «Ma guardi che io non me ne 
sono andato dal Sismi: sono slato caccialo via. SI, avete 
capito bene caccialo via. Dopo undici mesi di lavoro, di 
duri.ssimo impegno e dopo aver successivamente accerta¬ 
lo che per quattro mesi avevano insistilo dicendomi che 
dovevo far riferimento al senso dello Stato. Sto ancora 
aspettando che il governo mi spieghi perché mi hanno 
cacciato». È la prima volta che il generale parla pubblica¬ 
mente della sua vicenda. Si accalora, chiede spiegazioni 
anche ad Ugo Pecchioli, il presidente del comitato parla¬ 
mentare di vigilanza sui servizi, giura e spergiura di essere 
un «generale .senza macchia». Il sassolino è finalmente tol- 
lo. o Pecchioli legge il pa.s.so della relazione dei comitato 
nella quale si parla della vicenda Ramponi. «Non sono 
emerse - si legge nel documento inviato al Parlamento nei 
mesi scorsi - con sufficiente chiarezza le ragioni che han¬ 
no indotto il Bovemo airawicendamento. neU’agoslo del 
1992, dopo’àj^na'un anno daJJ'insediamento, tarilo più 
ulic tu |^ctjiiajicij..u iiiudiu iiutJ'jitcuiicu dei precedenti di 
rettori risulta attorno al triennio». Il generale gongola, poi 
fa il modesto: «lo non ho protestato. Sono stato'sbattuto 
via .senza motivazione, e nessuno, neppure giornali o tvsi 
sono mai interrogati a fondo sulle ragioni della mia defe¬ 
nestrazione». 

Ma quale é stala la spiegazione data dal governo al ge¬ 
nerale quando gli hanno chiesto di lasciare la poltrona di 
direttore del Sismi? «Nessuna, non mi è stata data alcuna 
motivazione. Po.sso solo dire che sì sono appellati al mio 
senso dello Stalo, come quando dalla Guardia di Finanza 
mi hanno chiesto dì passare al Sismi. Adesso spetta al Par¬ 
lamento spiegare ai cittadini perché sono stalo sostituito». 
Opinione condivisa da Pecchioli. «Il governo - ha detto - 
ha il dovere di rispondere suH’allontanamento di Rampo¬ 
ni. Esigiamo anche una risposta su un altro quesito che re¬ 
sta neirombra: con quali titoli l’ammiraglio Martini venne 
assunto dal presidente del Consiglio, Giuliano Amato, co¬ 
me consigliere particoire per i servizi. Una carica che la 
legge non prevede, che non esiste». 

Prodigo di racconti sul suo caso, il generale Ramponi lo 
è stato meno sulla questione della gestione dei fondi riser¬ 
vati dei servizi e sul loro controllo da parte del potere poli¬ 
tico. «lo non dico né si né no pierché c’é un'inchie.sta in 
corso. 

C’è addirittura il presidente della Repubblica che viene 
coinvolto in questo discorso; cosa volete che dica? Ma stia¬ 
mo scherzando?». Ma al Sisde si pagavano cifre e.sorbitan- 
ti. il giornalista Remondino mo.stra a Ramponi un foglio, 
per «rimborsi e premi- fino a 12 miliardi accumulali in .soli 
due mesi. «Anche nel Sismi 
■'« ■ iMi r - T ì “ risposto liamponi - ci 

,'L t ,L .sono premi e rimborsi, ma 

^ che so. forse 50 milioni e 

l, ^ " 4 ; nel caso di operazioni an- 

\ ’ \ ) date a buon fine Certo, pe- 

iù-' .-Xì ■- m miliardi per due 

Èinnesi. cimmazza. avrebbero 
^ dovuto scoprire chissà che 

cosa questi del Sisde.. ». 



Kf)MA Resta in carcere il cap>ozona del Si¬ 
sde di Genova AuKusto Maria Citanna, arrc.sialo 
lo scorso 1G ottobre con l’accusa di concorso m 
trasporlo di esplosivo a fini eversivi dcH’ordlnc 
dello Stato Rosario Allocca, rinformaiorc dei 
servi/.i ai?li arresti per l’episodio del ntrovamciv 
lo della finta bomba sulla «Freccia dcH’Eino'de) 
20 settembre scorso, accusa Citanna di avergli 
ordinato tutta r«operazionc treno». Uhfensondi 
Citanna, Manlio Giaqumlo c Paolo^Quaranta, 
sostengono invece che il loro assistito ò stalo in¬ 
castrato ed aggiungono comunque che di ogni 
sua mossa erano a conoscenza i superiori di Ro¬ 
ma Ma t)Oi. interrogalo, Citanna non avrebbe 


fatto altri nomi. Ora il Inbunale della lilx?rtà. 
che aveva discusso il caso mercoledì scorso, ha 
dc*ciso: 1 molivi per cui il pm Franco Ionia ha 
chiesto rarresto dell’uomo dei servizi sono an¬ 
cora sufficienti, c la richiesta di remissione in li¬ 
bertà, o in subordino di concessione degli arre¬ 
sti domiciliari, ò stata respinta. 

Citanna resta nel carcere militare di Fono 
Boccca, ed ora potrebbe fofsr aecidcrc di fare 
quei nomi. Come potrebbero decidersi a parla- 
re di eventuali rapjwrti diretti con il capozona 
anche Ciro Moglie e Davide Montuoro, i ducca- 
momsli del clan Mariano arrc*siati lo stesso gior¬ 
no di Citanna. 


degenerazione del mondo po¬ 
litico e finanziario. Ci sono .stati 
così arruolamenti cllcntelari 
aH'interno dei servizi. Nel Sisde 
come nel Slsiui sono entrali 
mogli, figli e persino amanti, 
non solo di dirigenti ma anche 
di politici». 


E nessuno controllava, con i 
capi dei servizi che addirittura 
SI rifiutavano di dare spiegazio¬ 
ni. •L’e.siale .scorsa -- ha detto 
Pecchioli - app>cna saputo del¬ 
lo scandalodei M miliardi, ab¬ 
biamo convocato a San Macu¬ 
lo il direttore pro-icmporc del 


Sisde, Kinocchiaro Non ci dis¬ 
se assolutamenbtc nulla Pochi 
giorni dopo, • la questione 
e,splose SUI giornali, allora ri- 
chiamainrno Finocchìaro. gli 
chicMJcmmo spiegazioni, ma 
lui SI anampicò sugli specchi. 
In pratica, non s,ipeva cosa di¬ 


re. Per questo io mi assunsi la 
rcspon.siibililà di chiederne le 
dimissioni". Così vanno le cose 
nel mondo fumoso delle no¬ 
stre "barbe finte». Ma che fare’ 
«Ci vuole una grande svolta - 
ha detto Pecchioli la legge di 
riforma del '77 fu un tentativo 
di mettere mano in una mate¬ 
ria intricatissima, ma si ò rive¬ 
lata incapace di fronteggiare 
ed impedire nuove dcvi.izio- 
ni*. In.somma, «la vecchia rifor¬ 
ma non ù stala capace di dota¬ 
re questi apparati delicatissimi 
dello Stato dei nc'cessan anli- 
corpi» Per Pecchioli non sj 
tratta di abolire i servizi, -que¬ 
ste .sono proposte demagogi- 
che», ma di a.ssicurarc al Paese 
che attraversa una difficilissi¬ 
ma fase di transizione «appara¬ 
ti di intelligence rispettosi dei 
compili istituzionali e perciò 
affidabili sul piano demwrati- 


iÉ| Un’irTtmaginc di Via Paura 
Sj dopo l’esplosione 
1. deirautobomba 
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^spetti,,sen^ioni e ora Pex ministro Vincenzo Scotti 

in iin'iritervista incrina Tequivoca cortina di riserbo 

«E, la questiòriè sequestri come crede che venisse affrontata? 

i...» 


Rapiti liberali con i soldi dei servizi? 


«007» 
0 no, a me importava 
soltanto mio figlio 


DAL NOSTRO INVIATO 


ALDOVARANO 

M REGGIO CALABRIA. Mamma Casella si fa leggere per tele¬ 
fono l’Intervista dell’ex ministro Vincenzo Scotti e commenta: 
•Da quello che mi legge si capisce che i soldi sono serviti ad 
altro, non per pagare i riscatti. Potrebbero èssere serviti per 
mettere in piedi la macchina organi^tiva contro i rapitori, 
lo, comunque, sono l’ultima persona a cui chiedere queste 
cose. Tutte le notizie, anche durante la prigionia di Cesare, le 
sa^o da voi giornalisti che mi telefonavate, mica da loro», . 
Ma che rapporto c’eia con le forze di polizia .. 

durante I pomi del leqaeftro? ,. 

Nessuna, Eravamo nelle mani del giudice Vin¬ 
cenzo Calia. Noi ci fidavamo e io sapevo quel 
che ci diceva lui. Mio marito stava giornate In- 
tere a parlare con Calìa. - 

Ma Id ha mal pensato che di suo figlio si 
stessero Interessando! servizi segreti? . ’ 

No. Non ho avuto mai questa idea. Non mi 
preoccupavo di chi avrebbe potuto tiralo fuo¬ 
ri. Per me l’importante era che lo facessero. 

Ma secondo Id nd sequestri i servizi sono 
Intervenuti e Intervengono o no? 

Per la verità non sono molto interessata alla 
cosa. Che vuole che le dica? Come mamma 
credo che se i servizi segreti hanno tirato fuori 
ì quattrini per far tornare a casa i ragazzi, pa¬ 
gando I riscatti, hanno fatto bene. Con tanti 
soldi spesi e sperperati, coma sta venendo 
fuori, non vorrà che mi scandalizzi per quelli 
spesi per salvate qualcuno. Parto sempre da 
questo punto fermo: la cosa più importante, 
durante il sequestro, è riportare a casa la vitti¬ 
ma. tutelarla c prote^rla a qualunque costo. „ 

Il resto non è importante, si puO veder dopo. 

Lo so che lo Stalo dovrebbe avere un altro punto di vista, ma 
io ragiono con gli occhi c i sentimenti di una madre mica con 
laragiondiStato. . ; . , .;., v • 

Ma Id, durante qud glomi drammatld, ha md aweillto, 
percepho ila pur vagamente, accanto a Id, preaenze non 
bendefliille? ' . 

No. Loro non avevano fatto nulla. Poi mi sono messa contro il 
mondo e si sono dati da fare per non perdere la faccia... Io 
non mi preoccupavo. Dei servizi si parlò solo per la storia stra¬ 
na di'un Toiografo chè forse voleva soldi ei'credo. millantasse. 
Però tenga presente, gtieto' ripeto perche e incredibile, che 
noiiotavàmo quelli che sapevamo di meno. Noi'git dicevamo 
tutto e loro non ci dicevano niente. Quando ci fu la sparatoria - 
0 presero Sfrangio lo seppi dopo alcune ore dall’Ansa dì Tori¬ 
no che mi chiese un commento*. .. .i ,-: . I : - 

Ma lecondo l'Idea che d è fatta lo aegdto è poidblle che I 


I ' servizi legretl dano IntcrveDuti c I 
, nella liberazione di Ccaaie?. 

Certo che è possibile che sia successo. Io non ho elementi per 
dirlo. Ma è possìbile che sia successo di tutto. Non vede quei 
che sta accadendo? Con tutto quello che sta uscendo fuori 
bome si fa a giurare che c'è qualcosa che non sia accaduto?. 


■1 Una parte di quei miliardi che mancano 
all appello nel conti dei servizi segreti sono finiti 
in mano alla ’ndrangheta e ai banditi del Supra- 
monte? Che il danaro segreto dei servizi abbia 
impinguato le casse e gli affari delle varie Ano¬ 
nime sequestri sparse per l’Italia non è certo 
una novità. Giornalisti ed esperti lo hanno ripe» 
tutamente scritto davanti a risvolti misteriosi e 
inspiegabili che hanno accompagnato il dram¬ 
ma-rapimento per decine di famiglie. Ma fino a 
ora si è.sempre trattato di sospetti, sensazioni, 
convincirtiemirProve, mai. 

L’equìvoca cortina del riserbo sembra ora in¬ 
crinarsi. L’ex ministro dell’Interno, Vincenzo 
Scotti in un’intervista, facendo rinventarìo dei 
quattrini bruciati dal Sisde, sbotta: «E l’emergen¬ 
za sequestri, come crede che raffrontassimo?*. 
E aggiunge: «Dico che quel danaro è servilo an¬ 
che per risolvere l’emer^nza sequestri. Non mi 
chieda di metterei piedi nel piatto...». --■' 

Insomma, l’intervento dei servizi per sblocca¬ 
re sequestri chè’di solito le forze di polizia c. so¬ 
prattutto, i ministri del tempo, hanno spacciato 
' come successi dovuti alla grinta dello Stato con¬ 



tro le cosche, viene confermato direttamente 
. dal un ex ministro. 

Ma non si tratta solo di questo. Ci sono stati 
sequestri dove la mano dei servizi si è sentita, l 
quattrini f>cr liberare gli ostaggi si sono spresi : 
senza tanto star II a fare ì difficili. Altre volle lo 
‘ Stalo è apparso pigro, distratto, sfaticato, quasi 
disinteressato. Il sospetto che servizi e quattrini, - 
in base a cinico calcolo politico, siano scattati 
solo quando l'insuccesso avrebbe potuto far 
' perdere voti e consensi ai partili di governo, sì : 
riaffaccia. - 

Perchè per Vincenzo Medici non si sono viste f 
le facce strane spuntate chissà da dove durante ! 
.. i giorni di Celadon e di mamma Casella? Perchè ’ 
I ' il dottor Malgcri non l'ha cercato nessuno e per ' 
altri, con largo anticipo sul rilascio, il ministero. 
ha dirottato, giù fino in Calabria, i grandi ca- 
mion per la diretta televisiva? • 

Scotti ha implorato: «Non mi faccia mettere i 

piedi nel piatto.Non sarebbe male se qualcu- , 

no, finalmente, i piedi nel piatto, li mettesse. 

. ...I . . • ; OAV, . 


Angela Casella, 
a destra, il piccolo Farouk e 
. In atto, Vincenzo Medici 





■i CAGLIARI. ' «Mi hajpno fre¬ 
gato*. Aveva più di un Aspetto - ’ 
su chi, ■ringraziare*. Graziano 
Mesinà, mepfre uri pomeriggio • 
dello -scorso -lugliò ' varcava 
nuovamente (questa volta per : 
sempre) il portone del carcere , 
di Asti:’Qualche óra prima, i . 
carabinièri awvano travato in 
casa uri arsenèle: mitra, fucili,. 
dinamite.'.. Ma lui dlccs'a di 
non saperne niente. E ripeteva: 
•Mi hanno fregato, me l'hanno ; 
fatta pagare per quel che ho 
detto sul sequestro Kassam*. r ; 

Sarà una tesi di «comodo* 
(e comunque i giudici hanno 
incriminato Mesina quale traf- 
ficànte d'armi), ma è uri fatto . 
. cheau qùel rapimento «Grazia- 
neddu» ha detiE, (e scritto) co¬ 
se molto scorriode. E cioè che 
«fu io Stato, attraverso i servizi 
segreti a pagare una patte del 


riscatto per farouk*. Per l’esat¬ 
tezza - quantifica Mesina - un 
milfardo, del miliardo e sei- 
centomilioni intascati dai rapi¬ 
tori del bambino. - 
• Finora oggi inquirenti, poli¬ 
ziotti. gli stessi Kassam, hanno 
avuto buon gioco nei respinge- 
. re questa ricostruzione e a ri- 
.proporre:la versione ufficiale: 
«Farouk è stato liberato dalle 
forze dell’ordine, non un soldo 
è stato pagato per il suo rila¬ 
scio*. Cosi ha assicurato più 
volte anche il ministro degli In¬ 
terni Mancino, insediatosi al 
Viminale appena qualche set¬ 
timana prima della liberazione 
di Farouk. Ma dopo le ammis¬ 
sioni del suo predecessore 
Scotti sui fondi SLidc destinati 
al p^amento dei riscatti, i 
dubbi aumentano. Anche per¬ 
ché le incongruenze, le con¬ 
traddizioni e i mislen della 


Il terrorista al procèsso di Bologna: «Non farò il capro espiatorio» 

strage d’agosto 


« 



cercate nei servizi e 


Processo d’appello per la str^e di Bologna. E il ter¬ 
rorista nero Giusva Fioravanti si difende accusando 
servizi e piduisti. Tutti quelli che avevano odore di 
strage, dice, sono usciti indenni da questo processo. : 
I soli rimasti siamo io e Francesca, i più deboli e i ; 
più esposti, quelli che non hanno mai avuto com¬ 
promessi con la strategia della tensione. Per questo 
vogliono farci passare come capri espiatori di tutto. 


IBIOPAOLUCCI 


H BOLOGNA. Sarà una coin¬ 
cidenza, ma tutti quelli che 
sono entrati in questo proces¬ 
so con odore di strage o di P2, 
prima o poi ne sono usciti in¬ 
denni. Gli unici che sono ri- 
ma.sti Impigliati nella rete sia¬ 
mo noi due. io e Francesca. 
Non è un po’strano? ■ 

Chi parla è Giusva Fiora¬ 
vanti, 35 anni, accusato dì 
avere concorso all’esecuzione 
della strage del 2 agosto '80 
alla stazione di Bologna. Con¬ 
dannato in primo grado all’er¬ 
gastolo. il Fioravanti, e con lui 
la moglie Francesca Mambro, 
è stalo aiLsolto in appello (gli 
altri imputati che hanno subi¬ 
to la stessa sorte sono Massi¬ 
miliano Fachini e Sergio Pie- 
ciafuoco). La Cassazione, pe¬ 
rò, ha annullato la sentenza, 
rinviando la verifica del giudi¬ 
zio alla I Sezione della Corte 
d’A,s,sLse d’Appello del capo¬ 
luogo emiliano. Per difender¬ 
si, il giovane terrorista nero ha 
occupalo ; Il tempo di due 
udienze, parlando mollo e 
convincendo poco. Negli ulti¬ 
mi dieci minuti, però, ha avu¬ 
to uno scatto, puntando il dito 
contro i servizi segreti e i gmp- 
pi eversivi che con i servizi 
hanno avuto collegamenti, è 
stalo quando il presidente, ul¬ 
timato l'inieiTogalorio, gli ha 
chiesto .se aveva ancora qual¬ 
cosa da dichiarare. 


‘ Posso soltanto dire - ha at¬ 
taccalo Roravanti - che il ser¬ 
vizio che posso rendere al 
' mio paese è quello dì afferma¬ 
re la mia innocenza, costrin- 
gendo chi di dovere a riaprire 
le indagini e a dirigerle nel’ 
giusto senso. Posso solo dire 
che lutti coloro che sono en- : 
trati in questo processo come ;; 
testi o imputati, che avevano 
, un effettivo retroterra stragista, 
ne sono usciti tutti, indistinta¬ 
mente. Ne sono usciti quelli ' 
‘ che . avevano rapporti, che 
l hanno ammesso di averli, con ; 

Licio Gelli, quelli che hanno ' 
■' messo- le tx>mbe a piazza In- 
' ; dipendenza, di fronte alla se- 
■ de del ' Consiglio superiore 
’ della magistratura, e quelli. 
che hanno, piazzato una 500 
imbottita di esplosivoa piazza 
' Colonna. Sono usciti, quelli' 

' che fecero attentali a Regina 
- Coeli e alla Centrale del latte. 
Tulti sono stati piosciolti, e so¬ 
no tanti. E tutti avevano posi¬ 
zioni, che si richiamavano alla 
vecchia strategia della tensio- 
• ne. I soli rimasti slamo io e 
; Francesca, gli unici a non ave- 
: re mai avuto il minimo com- 
■ promesso con il vecchio am¬ 
biente, rinunciando ad agevo¬ 
li espatri: e a coperture di 
. qualsiasi tipo. E siccome al¬ 
meno due episodi di questo 
processo (il depistaggio della 
valigia sul treno Taranlo-Mila- 



r- ; 

«Giusva» Fioravanti 


no) e la gestione di .Massimo 
Sparti, sono riconducibili ai 
servizi' segreti, le deduzioni 
che se ne possono trarre sono 
evidenti. Non costituendo pe¬ 
ricolo per nessuno e non 
avendo nessuna possibilità di 
ricatto", fi fentatlvo è quello di 
farci assumere la veste di ca¬ 
pri espiatori. 

Detto questo, Roravanti in¬ 
vita la Qorte a riflettere su 
quanto ha detto. Ma sul pro- 
prio'alibi per le giornate della 
strage di ^logna, già giudica¬ 
to fragile dalla Corte di Cassa¬ 
zione, l'imputato ha sostan¬ 
zialmente ripetuto le cose già 
dette nei precedenti gradi del 
giudizio. Riguardò a Massimo 
Spartì, chè è il suo principale 
accusatore per la imputazio¬ 


ne di strage, restano inalterate 
le due «verità*. Sparti è il per- 
.sonaggio al quale Roravanti c 
la Mambro si sarebbero rivolti 
il 4 agosto '80 per chiedergli 
documenti falsi, necessari, 
per l’appunto perchè con i 
vecchi correvano il rischio di 
essere riconosciuti , come 
quelli che si Uovavano a Bolo¬ 
gna il giorno della strage. I 
due imputati negano risoluta- 
mente di essere stati da Sparti. 

. Spartì, invece, dice che gli 
parla.’ono addirittura della 
strage: «Hai sentito che bot¬ 
to?». gli avrebbe detto Fiora¬ 
vanti. ,, ., . 

Martedì 9 ■ la prossima 
udienza, con gli interrogatori 
della Mambro e di Gilberto 
Cavallini. 


Gli inquirenti e la famiglia: «Non c’è stata trattativa» 


« 




pagò un miliardo» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


centosettaniaseltesima e ulti¬ 
ma notte del sequestro non so¬ 
no mai stati chiariti. . 

A cominciare dal vero orario 
della liberazione. Tra la prima 
«notizia* del rilascio (le 23 e 05 , 
di venerdì 10 luglio 1992) data ; 
in tv daU’invìato del Tgl-.Pino ' 
Scaccia,'e la conferma da par- •' 

; le del sostituto procuratore 
Mauro Mura c del capo .delia • 
polizia VSneenzo Parisi (le 
0,45) c'è un buco nero di cen¬ 
to minuti, cento minuti - nei 
quali è racchiuso il giallo della : 
liberazione di Farouk. Il gior¬ 
nalista della Rai - che verrà in- ; 
terrogalo - successivamente 
dallo stesso Mura - la sapere • 
che a fornirgli l’informazione è '•» 
stato via telefonino lo stesso • 
Mesina. già emissario dei Kas- ' 
sam.esUromesso da poco della '■ 
trattativa per favorire l’ingresso 


. PAOLO BRANCA 

-cosi suppone "Grazianedriu" 
- di «personaggi dei servìzi se¬ 
greti*. Mesina assiste alla scena 
della liberazione dalla sua au¬ 
to. munita di radiotelefono: il 
misterioso emissario prende in 
consegna da un bandito il pic¬ 
colo ostaggio e (lopo una lun¬ 
ga marcia tra le montagne di 
Doigali lo.consegna a sua voi-;, 
ta ad una camionetta di poli- 
ziottESòlo'ti'quel ^lo la t>olf* 
zia piiò coìifermare'l’avvenuta 
liberazione, appunto all’una 
meno un quarto. . .~ 

Tutte balle, secondo magi¬ 
strati e forze dell’ordine. «Brac¬ 
cavamo i banditi ormai da un 
paio di giorni, gli eravamo or¬ 
mai addosso e per fuggire han¬ 
no scelto di abbandonare l’o¬ 
staggio». E Mesina? «Un impo¬ 
store. un losco personaggio...*. 
Cosi la pensa aiKhe il padre di 
Farouk, Fateh Kassam, che nel 


suo libro sul sequestro arriverà 
a dire: «Non ho mai capito se 
Mesina stesse dalla nostra par¬ 
te o facesse il gioco dei bandi¬ 
ti...». . • ■ 

La verità? Se non interver¬ 
ranno nuove, decisive rivela¬ 
zioni. . bisognerà aspettare il 
processo. Per ora l'inchiesta 
della magistratura è arrivata a 
v4odi.vìduarc,trc presunti rapitori 
e a scoprire la grotta-prigione 
. di Farouk sui monti di Lula. 
; Magari sarà proprio Matteo 
'• Boe, l’ultimo erede di Mesina a 
capo dell'anonima sarda, a 
fomite gli elementi decisivi. 
Sempre che «Papillon*, reduce 
.( da un tentato suicidio qualche 
‘ mese fa nel carcere di Bastìa, 
■ abbia voglia di seguire anche 
's, in questo l’esempio del suo ex 
( «maestro* di nuovo in disgra- 
i ' zia. ■ ■ 


Michittu: «Terroristi neri al soldo dei servizi spagnoli» 

Il ^ nega là scarcer^^ 
alla «coppia 



» 


Il giudice delie indagini preiintinarì Maurizio Barba¬ 
tisi ha respinto l’istanza di scarcerazione presentata 
dai legali di Donatella Di Rosa e dql tenente colon¬ 
nello Aido Michittu, in carcere dal 28 ottobre, con y 
l'accusa di calunnia e autocalunnia aggravate da fi- 
nalità eversive. Per il gip esiste il pericolo di inquina¬ 
mento delle prove, di fuga e di reiterazione dei reati, f 
Nuove rivelazioni dei tenente colonnello Michittu. - 

__ DALLANOSTRAREDAZIONE • . 

CIOROIOSOHERRI . 


■■ RRENZE. Donatella Di Ro¬ 
sa. la «Mata Hari del golpe* e - 
suo marito Aldo Michittu. ex 
Folgore, lenente colonello del- ; 
l’Esercito italiano, devono ri¬ 
manere In carcere. Non meri¬ 
tano neppure gli arresti domi¬ 
ciliari. Il Gip Maurizio Barbarisi 
ha respinto l’istanza di scarce¬ 
razione. cosi come avevano ri¬ 
chiesto il procuratore capo 
Pier Luigi Vigna e il procurato¬ 
re aggiunto Francesco Reury ' 
che indagano su questo intrigo 
giallo-rosa. Nell’ordinan'za il 
giudice Barbarisi ha giudicato 
(ondalo il quadro degli Indizi a 
carico della coppia, aggravato 
dalla mancanza di riscontri al¬ 
le loro dichiarazioni e dagli alti 
deH’aulorità giudiziaria spa¬ 
gnola. depositati tre giorni (a. 
relativi alla riesumazione del 
cadavere di Gianni Nardi, il ter¬ 
rorista nero morto il 10 settem¬ 
bre 1976 a Palma di Maiorca 
come risului dal confronto del¬ 
le impronte digitali e che. inve¬ 
ce, secondo i coniugi Michittu 
sarebbevivo. 

.A proposito di Nardi Michit¬ 
tu che ieri a Modena è sUito in¬ 
terrogalo dai giudici di Brescia 
per la strage di Piazza della 
Loggia, avrebbe rivelato un 
particolare inedito sull’attività 
di Nardi durante la latitanza in 
terra iberica. Il marito di Dona¬ 
tella Dì Rosa, che del «miliar¬ 
dario fascista* era amico, com¬ 
pagno d’armi (entrambi sotto¬ 


tenenti nei parò della Folgore) 
e poi gli è stalo vicino per aver 
avuto una lunga relazione con 
la madre del parà. avrebbe ri- • 
velalo che negli anni Settanta 
Gianni Nardi insieme ad altri, 
neofascisti italiani latitanti in - 
Spagna riforniva di armi ed ; 
esplosivi i terroristi dell'Età. Sa- . 
rebbe .stalo lo stesso Nardi, ' 
sempre secondo il colonnello ■ 
Michittu. a rivelargli di essere 
in conlatto con l’Età, pur es¬ 
sendo estremista-di destra.. 
L’ufficiale avrebbe fatto capire 
però che Nardi sarebbe staio 
un infiltralo dei servizi segreti 
spagnoli - nell’organizzazione : 
clandestina basca. Il governo 
spagnolo, sempre secondo le 
rivelazioni di Michittu. avrebbe 
usato gli csircinistì di destra 
italiani per dare la caccia e uc¬ 
cidere i dirigenti dell’Età. Com¬ 
pilo che .sarebbe stalo affidato 
a Pier Luigi Concutelli, coman¬ 
dante militare di Ordine Nuovo 
che la mattina del 10 luglio 
1976 a Roma in vìa Giuba, spa¬ 
rò una raffica di mitra ucciden¬ 
do il giudice Vittorio Occorsio. 
Usò un Ingram proveniente 
daH’aimeria della polizia spa¬ 
gnola. Negli anni '70 (il ditta- : 
toro Franco è morto nel 1975) 
proprio in Spagna furono foto¬ 
grafali alcuni terroristi neri fra 
cui Augusto Cauchi, il capo 
aretino di Oidine Nuovo lati¬ 
tante dal 1975, mentre armati 
di spranghe o ba.stoni parteci¬ 


pavano ad una spedizione pu¬ 
nitiva contro i baschi. 

Michittu. che non ha mai na¬ 
scosto le sue simpatie per l’e¬ 
strema destra, era amico an¬ 
che del neofascista milanese 
Giancarlo Degli Esposti, ucciso 
in circostanze misteriose a 
Pian di Fascino poche ore do¬ 
po la strage di piazza della 
Loggia. Fra l'altro nel corso 
dell'interrogatorio reso ai ma¬ 
gistrati Barbarisi, Vigna e Reu- 
ly avrebbe accennato anche 
ad un delitto commesso a Ro¬ 
ma: l’omicidio di un esule cile¬ 
no. un diplomatico del govcr- 
noAllende.' 

Verità o bugie? Per il Gip 
Maurizio Barbarisi i coniugi Mi¬ 
chittu devono rimanere in car¬ 
cere perchè esisterebbe il peri¬ 
colo della reiterazione dei reati 
da parte dei due imputati, il 
pericolo di fuga - alla luce an¬ 
che di una segnalazione della 
Digos secondo cui la Mata Hari 
e suo marito poco prima del- 
l’aireslo si accingevano a la¬ 
sciare l’Italia per Fracoforte - 
e. infine, un ri.schio di inquina¬ 
mento delle prove, che potreb¬ 
be influire negativamente sulle 
indagini in corso per accertare 
l'esistenza di complici o di 
ispiratori dei coniugi. Secondo 
indiscrezioni, i Barbarisi - nella 
sua ordinanza accennerebbe, 
ma senza fornire alcun parti¬ 
colare, ad un incontro fra la Di 
Rosa e un parlamentare, alla 
presenza di un esponente poli¬ 
tico di primo piano che avreb¬ 
be mosU-ato un forte interessa¬ 
mento per uno dei memoriali 
della donna. Il difensore dei 
coniugi Michittu, avvocalo Va¬ 
lerio De Sanctis non ha rila¬ 
sciato nessun commento sulla 
decisione del Gip e ha annun¬ 
ciato che presenterà ricorso al 
Tribunale della libertà sia con¬ 
tro i'ordine di custodia caute¬ 
lare che conuo l'ordinanza del 
giudice Barbaiisi. - - ■ - 





La moglie di Medici 
«Per qualcuno pagano 
per mio marito no» 


DAL NOSTRO INVIATO 


M REGGIO CALABRIA. È una donna minuta. Giovanna lelasi 
Medici, resa fragile da un dolore senza fine che la tormenta 
dalla sera del 21 dicembre del 1990. Fu allora che un com¬ 
mando sfacciato - la Locride era sotto il più massiccio spiega¬ 
mento della sua storia per la caccia ai rapitori di Casella - «ru¬ 
bò* il dottor Vincenzo. Alla famiglia Medici venne sequestrato 
un miliardo che stava per essere pagato come riscatto. Impe¬ 
rava la «linea dura* come se lo Stato volesse rifarsi la faccia 
dopo i misteri a lungo chiacchierati del sequestro Casella. Di 
Medici non s’è saputo più nulla. «Hanno sempre detto che 
non avrebbero risparmiato né energie nè soldi per riportarmi 
a casa mio marito. Ma non mi pare che abbiano speso un 
granché, almeno per lui. &otti a convocò tutti. Disse che sa¬ 
rebbe stato creato un gruppo di agenti per ogni sequestralo. 
Ma credo che non ne abbia poi tatto nulla*. , - . . 

Ma aecoDdo lei I servlzt aono mai intervenuti pagando i ri- 
acatti? . ■ 

Non ho dubbi: ritengo di si. Sia chiaro è una mia opinione che 
non posso dimostrare con documenti. Ma tutte le belle opera¬ 
zioni che fanno riprendere alla televisione, lo scambio di 
messaggi e congratulazioni perchè hanno liberato questo o 
quello possono impressionare solo i cretini. 

; Leidicecbeinqnelcaalaièpagato? . 

I sequestri si sono risolti sempre in solo modo: pagando. L'A¬ 
nonima era invincibile, nessuno riusciva a scalfirla. Poi, al¬ 
l'improvviso, dopo fiochi giorni di prigionia gli ostaggi hanno 
cominciato a scappare. Una volta tagliano la catena, un'altra I 
banditi si dimenticano il telefono cellulare c l'oslaMio chia¬ 
ma comodamente casa pervenirsi a far prendere, urvaitra an¬ 
cora con la fiammella del gas viene bruciato li palo a cui è rus¬ 
sata la catena. Siamo al ridicolo. E ogni volta, dopo, arrivano 
pieni di lustrini in televisione a fare le parate, a dirsi, lun con 
Taltro, ma quanto siamo bravi. - ■ , ; : 

' ' Secondo leL in quei od COM avviene? 


Non lo so. Lasceranno pagare la famiglia del .sequestralo o 
pagano direttamente loro. Non so chi: loro. Servizi segreU, go¬ 
verno... . -.-il.,- 

.. MaldbaKmpresodonitocbepcrsuomarttononc'èdato 
alcun Impegno. Con die aMerlo vengono pagati i rìacatti? 

SI. ci sono figli e figliastri. E inutile battere la testa al muro. E 
cosi e basta. A me non ha mai detto niente nessuno. Hanno 
chiuso il caso senza neanche comunicarmelo. L’unica cosa 
che mi hanno dato è l’amarezza, tanta amarézza». . DA.V. 


Cordova: associazioni segrete 
e P2 insidiano ancora lo Stat 


0 


■I AVELLINO. «In Italia, da sempre, ie associazioni segrete agi¬ 
scono sul potere economico, giuridico bancario. Tangentopoli 
ha dimostralo come tali associazioni operassero concretamen¬ 
te*. Lo ha detto il procuratore della Repubblica di Napoli, Agosti¬ 
no Cordova, intervenendo ad -un convegno ad Avellino. «La lègge 
Anseimi che sciolse la loggia massonica P2 - ha detto Cordova - 
attua solo in parte l'artìcolo 18 della Costituzione. Essa infatti 
considera illegali le attività delle associazioni che interferiscono 
con l’ordinamento costituzionale*. -■ 

Cordova ha sottolineato che esiste ancora «un numero consi¬ 
stente* di iscritti alla loggia P2 «la cui ìdenUtà non é stata mai rive¬ 
lala proprio perché quelle indagini della commissione Anseimi 
non hanno mai portato alio scoperto tutti gli elenchi». «C’è una 
peculiarità di questi anni che nessuno ha mai messo in rilievo. 
Ogni qual volta esplodeva una bomba si è parlato indistintamen¬ 
te di mafia, lerronsti e servizi segreti. Ebbene, mai nessuno ha 
preso posizione su questi singolari accostamenti. L’Italia dei mi¬ 
steri, insomma, è ancora viva e vegeta». - - - 
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In questo numero la videocassetta 

MONTE BIANCO 

il Parco delle Vette 


FENICOTTERI/SARDEGNA 

Minuto per minuto, l'esclusivo reportage, 
sulla prima covata tutta italiana 
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Bufila 
sulla Rai 


Audizione notturna del presidente e del direttore generale 
che presentano i conti e ipotizzano la cessione di una rete 
Per risparmiare tagli ai contratti di lavoro e ai programmi? 
«Raiuno è in rovina. La dobbiamo salvare ad ogni costo » 


Tmm 


Fucxo di fila di critiche dei parlamentari ai vertici di 
viale Mazzini: le nomine non sono state coraggiose, 
c’è ancora la tripartizione; ora ci sono canali e ma¬ 
crostrutture, ma del nuovo si vede solo la confusio¬ 
ne: e poi ancora il caso del «disarmo bilaterale» con ; 
la Fininvest e l’ombra della Lombardfin su Locatelli. 
Anche i sindacati accusano: «1 contratti non si tocca¬ 
no: abbiamo già trattato un piano di risparmi». • 


SILVIA OARAMBOIS 


■1 ROMA, b (inila all'una'e ' 
mezzo dell'altra notte l'audi-, 
zlone di Ciaudio Oematté e . 
Gianni Locatelli, tempestati di 
domande - dai - parlamentari - 
della Commissione di vigilan¬ 
za. Tempestati di critiche. Ed è 
finita a urla ed Insulti - tra lo 
stupore dei parlamentari, per ' 
altro ben avvezzi a scontri da- '■ 
morosi - e una litigata furibon- - 
da tra il presidente della Rai e ' 
l'on. Manisco: perché Demat- ■ 
tè, professore della Bocconi, 
una cosa non aveva proprio 
sopportato dell'intervento del- ' 
l'esponente ‘di ■ Rifondazione 
comunista:. essere chiamato ' 
•dilettante».' ■ ' * ■■■ 

Il presidente e il direttore ge- 
neralc della Rai erano stati < 
convocati d'urgenza dal presi¬ 
dente della Commissione, Lu- : 
ciano Radi, perché troppe co¬ 
se ormai bollivano in pentola a , 
viale Mazzini, senza che il Par- . 
lamento ne venisse coinvolto: 
nomine interne, in cui i parla- 
mentari non riconoscevano ; 
uno «strappo» col passato, e in¬ 
contri esterni, come quello Irai ‘ 
vertici Rai e Berlusconi, per di- „ 
sedere un «disarmo bilatera- « 
le», con la cessione di una tv 
peruno. ■■. 

In notturna, i responsabili 
della Rai hanno tirato fuori i ; 
conti del bilancio al di.sastro.. 
della tv pubblica. Un conto, in , 
rosso, .in inarrestabile caduta.. 
passato da 450 miliardi a 550, . 
per il «buco» inatteso della . 
pubblicità, con il crollo degli 
inserzionisti: «sarebbero 750 i 
miliardi se non avessimo già 
varato un piano di risparmi». 
«La cessione di una rete po- , 
Irebbe diventare una scelta ne-, 
cessuria», ha continuato De- 
matté. Ma onorevoli e senatori • 
non hanno insistilo sull'argo- ' 
mento. . 

Il direttore generale, invece. " 
ha parlato di un nuovo piano 
di risparmi: quello che sta di- ' 
scutendo in queste ore l'azien- . 
da con i sindacali. E ha soste¬ 
nuto che «sta trovando nelle , 
organizzazioni sindacali una 


buona ' disponibilità al con¬ 
fronto, per verificare la decisio¬ 
ne di bloccare, per il '94, il co¬ 
sto del contratto di lavoro». , 

In realtà, solo poche ore pri¬ 
ma dell'audizione, i sindacati - 
avevano spiegato in un comu¬ 
nicato che non avrebbero de¬ 
cretalo sciopero contro l'atteg¬ 
giamento aziendale, solo per 
senso di responsabilità di fron¬ 
te alla crisi aziendale e alla de¬ 
licata situazione del paese. 
Non solo; la richiesta di «con- ■ 
gelare» gli aumenti contrattuali 
previsti per l'aprile '94 è stala . 
considerata dall'UsIgral un at¬ 
tacco al contratto, una richie¬ 
sta inaccettabile. Una richiesta 
che sembrava ritagliata su 
quella fatta appena 24 ore dal- : 
le dichiarazioni del presidente 
della Confindustria Luigi Abe¬ 
te. - ^ 

•La situazione economica 
della Rai sarà pure delicatissi¬ 
ma e difficilissima - ha dichia¬ 
rato ieri Giulletti dell'Usigrai - 
ma la drammatizzazione dei 
dirigenti Rai di fronte alla Com¬ 
missione sembrano volte a 
piegare gli interlocutori alle 
decisioni altrui». Anche per¬ 
ché, dice il sindacato, i sacrifici 
sono già stati decisi, come i 
nuovi carichi di lavoro, dopo 
una trattativa lunga e faticosa: 
altrimenti come poteva la Rai 
late un piano di risparmi prima 
. delle nomine? Ora sindacalo e . 
azienda si ritroveranno marte¬ 
dì, in un clima ancora più leso. 

E se non riesce a mantenere 
il costo del lavoro ai livelli '93. 
in barba ai contratti di lavoro, 
cosa inventerà Locatelli per ri¬ 
sparmiare? Nelle reti (ocanali, 
come si dice adesso) c'è allar¬ 
me. Si parla di un ndimensio- 
namenlo dei palinsesti, per 
esemplo con la replica di interi 
blocchi di programmazione: ' 
come di notte. 

Locatelli. di fronte ai parla¬ 
mentari. ha parlalo anche del¬ 
l'indebolimento di Raiuno. che 
nel pomeriggio, dalle 14 alle . 
19, SI fa battere negli ascolti 
.persino da Raidue e da Raitre 



c e ancora» 

Niènte : prescrizione 
per Locatelli 
n caso si discute il 15 


MICHELE URBANO 


oltre che dalla concorrenza 
esterna. Per questo il direttore 
generale ha spiegato che ci sa¬ 
rà uno sforzo dell'azienda per 
riportare la vecchia «rete am¬ 
miraglia» a recuperare la quota 
del 20% d'ascolto, «perché è 
proprio su Raiuno che è con¬ 
centrato il massimo degli inve¬ 
stimenti pubblicitari». Per riu¬ 
scirci, si dice nei corridoi. Lo- 
calelli avrebbe già messo gli 
occhi su alcune trasmissioni ' 
(come Chi t'ha visto? o Bellis¬ 
sime, programma sulle storie 
d'amore ancora in fase di pro¬ 
getto. sempre di Raitre) per 
«dirottarle» sul primo . . 
canale. . ■ __ _ 

Già, i canali. Appro- 
vati dalla Commlssio- ■ UMr ; 
ne di vigilanza, appro- | ;» 
vati dai sindacati, che 
fine hanno fatto? Lo- ■■ 
catelli sostiene éhe ci" ' 
sono molti problemi ' 
per attuarli, soprattut- ' 
to sindacali... ^^B 

E la lottizzazione? ' 
«Hanno avuto pochis- 
simo coraggio - ha di- 
chiarato il scn. Regno- 
ni. del Pds -. La tnpar- ^ 
tizione è rimasta, an- ,.. i 

che se più sbiadita. . • 1 

Anziché prendere alla ■ / 

lettera gli indirizzi del- » 

la commissione e prò- f 

cedere con detenni- 
nazione a un profon- 
do rimescolamento 
delle carte e delle prò- 
fessionalità interne. 


che pure ci sono, ha preferito 
muoversi aH'msegna della pru¬ 
denza e . del moderatismo. 
Quasi che delottizzare - ha 
proseguito Rognoni - volesse 
dire appiattirsi su un neocen¬ 
trismo culturale. La tripartizio¬ 
ne è rimasta, magari con la 
prevalenza di un lotto ben pre- 
ciso».' • 

Ma gli attacchi dei parla- 
mentan h.anno riguardato an¬ 
che la nuova organizzazione 
dell'azienda, con le macro- 
strutture. Era già sulla carta 
che ha reti (o canali) e ma¬ 
crostrutture incancate degli ac- 




qiiisti e del coordinamento, sa¬ 
rebbero sorte gravi fnzioni, co¬ 
me già sta accadendo. Loca¬ 
telli ha accettato le obiezioni. 
Del resto, pare che abbia già 
invitato tutti i dirigenti della- 
zienda a rivolgersi a lui quan¬ 
do sorgono conflitti di compe¬ 
tenze: anche per decidere che 
programma mandare in on¬ 
da... ., . . 

Il sen. Rognoni, in una dura 
dichiarazione ha scritto che la 
componente del Pds «non ha 
chiesto di votare un documen¬ 
to di critica al nuovo consiglio 
d'amministrazione della l^i 
, , solo ■■ perché siamo 

una (onta responsabi- 
le, cosciente della gra- 
vità dello squilibrio 
||^p dei conti aziendali». 

Ma critiche ai nuovi 
Vpp ' vertici della tv pubbli- 
ca sono arrivate pro- 
prio da lutti; dal «ver- 
de» Paissan, molto du- 
ro, che ha chiesto an- 
^BP cora una volta a Loca- 
’ telli di chiarite la sua 
SPB posizione riatto alla 
Lombardfin. (ino alla 
Lega, a Pannella, al li- 
B|w berule Battisluzzi. che 
hanno addirittura cri- 
|Eb ticato l'eccesso di tra- 
smissioni con vescovi 
e cardinali: cosi - 
HH hanno detto - si t>erde 
solo ascolto. 


■1 MILANO. Prescrizione? Il : 
direttore generale della Rai. 
Gianni Locatelli. solo a sentire 
la parola sente odore di bru¬ 
cialo. Tanto che a chi gli chie¬ 
de cosa pensa del parere - non 
vincolante - fornito all'Ordine 
dei giornalisti della Lombardia ( 
dal ministro della Giustizia, ri- . 
sponde cosi; «Se l'Ordine dei 
giornalisti, nella sua autono¬ 
mia e responsabilità, dovesse ; 
decidere di non entrare nel ‘ 
merito della vicenda, chiederò - 
un giuri d'onore per non la¬ 
sciare ombre di dubbio sul mio ; - 
operato». • . •■.« • 

Chiaro? Chiarissimo. Ma in t 
realtà l'ipotesi è molto difficile ' 
che si realizzi. La possibilità . 
che l'istruttoria dell'Ordine 
sparisca d'improvviso - non < 
convince gli specialisti, il moli- ' 
vo è tutto nelle date. L'articolo ': 
che cancellerebbe il nome del 
direttore generale della Rai re- ' 
cita testualmente che «l'azione ' 
disciplinare si prescrive entro 
cinque anni dal fatto contesta¬ 
to». Disposizione che depor¬ 
rebbe a favore di Locateli! con- ’ 
siderando che sua moglie An¬ 
na Maria Rossi chiuse il ricco 
conto presso la commissiona¬ 
ria Lombardfin il 18 giugno ' 
1988. Ma in verità ristnittoria , 
apertapresso rOrdinedeigior- 
nallsti non riguarda solo i rap- 
porti tra Test direttore'del Sóle- 
24 ore e l'ex finanziere prodi¬ 
gio Paolo Mario Leali. All'esa¬ 
me del «tribunale» dei giornali¬ 
sti ci sono anche le dichiara¬ 
zioni di Locatelli al Comitato di » 
redazione del Sole-24 ore che 
aveva chieslo'spiegazlonl pre- > 
cise su quel maledetto «affaire» • 
che coinvolgeva pesantemen¬ 
te l'immagine del quotidiano. - 
Il risultato? Che a domanda ; 
precisa, l'interessalo rispose 
I che forse si trattava di un'omo- 
I nimia... Era il mese di giugno . 
dcll'annodigrazia 1993. 

D'altra parte la ' possibilità r 
che le violazioni deontologi¬ 


che potessero giudicarsi pre¬ 
scritte non era stata presa in 
considerazione nemmeno dai 
giudici della Procura di Milano 
che per legge è tenuta a segna¬ 
lare airOraine dei giornalisti 
fatti che pur non avendo rile¬ 
vanza giudiziaria penale pos¬ 
sono contrastare con la deon¬ 
tologia professionale. E pun¬ 
tualmente gli atti della Procu¬ 
ra, erano stati stati trasmessi al¬ 
l'Ordine Lombardo. Dieci car¬ 
telle -. di ' puntigliosa 

ricostruzione del caso, con al- 
' legali i rapporti della guardia 
• di Finanza, gli ultimi interroga- ' 
tori di Leali, la testimonianza 
' della sua segretaria Luisella •: 
Chiappa e quella del finanzie- ' 

; re Francesco Micheli. Non so- 
'■ lo. Nel dossier c'erano appun¬ 
to anche le dichiarazioni di Lo¬ 
catelli al Cdr del Sole 24 ore 
quando si difese ipotizzando 
una omonimia. Ma cosi non 
era. Salvo poi spiegare - ma 
nel frattempo era già stato no¬ 
minato direttore generale della 
Rai - che il conto era della mo¬ 
glie avuto in eredità dal padre. 

Destino vuole che primo 
giudice deontologico di Loca- . 
telli - e degli altri giornalisti 
coinvolti • sia Franco Abbruz- 
,Z 0 ,, presidente dell'Ordine e 
caporedattore di quel^^fe 24 
Orechecon Izxtatelli direttore 
ha divorato record di lettori. 
L'istruttoria si è aperta automa¬ 
ticamente con l'invio del dos¬ 
sier della Procura. Specificata¬ 
mente, del caso Locatelli di¬ 
scuterà nelle sedute, già (issa¬ 
te, del 15 e del 22 novembre. 
Come andrà a finire? Le norme 
prevedono cinque possibilità. 
La prima é l'assoluzione. Le al¬ 
tre. invece, sono un crescendo 
di colpevolezza; l'awertimen- 
to, la censura, la sospensione 
dall'Ordine - con una «condan¬ 
na» calibrata da un minimo di ’ 
due mesi ad un massimo di 
dodici - la radiazione dall'Al¬ 
bo. -, ■■■■'■ 



Michele Santoro: a sinistra Giampaolo Pansa e a de¬ 
stra Giuliano Ferrara In alto II direttore generale . 
Gianni Locatelli e II presidente Claudio Oemattè . 



Ferrara contro Pansa. Una rissa 


Dopo gli insulti al «Rosso e nero» 
(prima negli ascolti ^ovedì sera) 
continua il duello a distanza 
tra il condirettore dell’«Espresso» 
e il giornalista di «Radio Londra» : 


STEFANIA SCATENI 


ROMA. Il direttore di Raitre 
Guglielmi II ha definiti «episodi : 
spuicevoli». per Costanzo : e 
Volcic erano «inevitabili». Enzo 
Biagi «uno spettacolo depn- 
mente», Giorgio Bocca «giorna¬ 
lismo deteriore». La violenta e 
imbarazzante bordala di insul- 
U che Giuliano Ferrara ha lan¬ 
ciato contro Giampaolo Pan.sa 
durante // fiosso e il nero di 
giovedì ha .scatenato ieri rea- • 
zioni e commenti a raffica. II 
pubblico da ca.sa ha comun¬ 
que premiato la trasmissione: 

6 milioni e f)2mila spettatori, 
share del 23.25*. il program¬ 
ma piu visto nella prima serata 
di giovedì. E contrariamente a 
quanto alcuni quotidiani han- ; 
no già scotto ieri, le punte di 


ascolto non hanno coinciso 
con lo scontro tra i due giorna¬ 
listi. 1 momenti più seguiti sono 
.stati infatti I intervi.sta a Primo 
Greganti, il collegamento con 
I abitazione di due giovani 
handicappati e il botta e nspo- 
sta tra gli onorevoli Pecoraro 
Scanio e Pivelli sul caso di La¬ 
dy Poggiolini. 

Quello che sembrava pane 
per deschi .sgarbiani. uno stile 
ormai démodé di fare tv, è in¬ 
vece ricsploso giovedì scorso, 
in diretta, .sugli schermi di Rai- 
trc. Realisticamente, mettere 
faccia a faccia un giornalista 
Fininvest e un giornalista del- 
1 Espresso sul caso De Bene¬ 
detti era potenzialmente una 


mossa pericolosa. Ma la scin¬ 
tilla fatta scoppiare da Pansa 
durante la trasmissione ha pro¬ 
vocato un incendio di dimen-. 
sioni impreviste, trovando in 
Ferrara molta paglia da brucia-. 
re. Il condirettore dell'Esprcs- 
.so, parlando delle tangenti che 
De Benedetti ha ammesso di 
aver versato al Psi, lancia la 
provocazione; «Nessuno può . 
e.scludere che parte di quel de¬ 
naro finito nel calderone cra- 
xiano sia servito a finanziare 
anche la campagna elettorale 
deH'europarlamentare sociali¬ 
sta Ferrara». La reazione di Fer¬ 
rara è abnorme. Fuori di .sé, da 
a Pansa dello «stronzo», del- 
l'«in(ame» e del «venduto», mi¬ 
naccia di passare alle mani 
(«Se Pansa parla ancora gli do 
un cazzotto», urla fuori di sé), 
poi alza macabramente il tiro: 
«Se non mi date modo di repli¬ 
care. da qui non esce ne.ssu- 
no«. E annuncia la querela per ; 
diflamazione. - Che, al ■ volo, 
sporge ieri. Pansa ride netvo.so 
e replica: «Femara é un perso¬ 
naggio comico. A.spetlerò la 
sua querela come quelle che ' 
mi sono sempre arrivate so¬ 
prattutto dai parlamentari so- 
cialLsti». . In mezzo. Michele 


Santoro a tentare di risolvere 
per il meglio la situazione, ma 
atKhe per lui arrivano gli insul¬ 
ti. Per Ferrara, lu diretta lelevi- 
.siva dairOlivetli, con gli operai 
e . l'amministratore delegato 
Passera, è solo «un messaggio 
promozionale». Santoro passa 
agli altri argomenti, la sanità, il 
problema degli handicappati, 
e l'atmosfera si calma. Per poi 
riammorbarsi di nuovo quan¬ 
do Ferrara, ancora, manda 
due volle a «lare in culo» uno 
del pubblico, ■ . • • ■ , . 

Ne.s.sun commento all'acca¬ 
duto dal /fosso e nero: è suffi¬ 
ciente . guardare l'indice di 
ascolto. Parla invece il diretto¬ 
re di rete Angelo Guglielmi, 
che sottolinea il successo otte¬ 
nuto dalla trasmissione («Gra- .. 
zie a // rosso e il nero anche ieri 
sera la Terza rete Rai è stata la 
prima») ed elogia la calma 
olimpionica dimostrata da 
Santoro c dal pubblico in sala. 
«Michele Santoro - os.scrva Gu¬ 
glielmi - ha ritenuto di dover 
la.sciare ai telespettatori il giu- - 
dizio .sui comportamenti dei 
singoli, garantendo in primo 
luogo lo svolgimento della Ira- ' 
smissione e la sua regolare 
conclusione». Un giudizio che 


la Cirm srl. la società che rea¬ 
lizzo i sondaggi per II rosso e il 
nero, ha potuto registrare in 
tempo reaie giovedì stesso con 
un ultimo sondaggio che. na- 
. luralmente. non é stato man¬ 
dato in onda. È stato chiesto: 
«Chi ha ragione. Pansa o Ferra¬ 
ra?», Dei seicento contatti del 
campione il 54% ha dato ragio¬ 
ne al condirettore dell'fiarns- 
so, il 17% al giornalista Finin¬ 
vest, il 25% a nessuno dei due, 
il 4% ha risposto «non lo so». • 

' Una gragnuola di reazioni 
pubbliche e private ha som¬ 
merso ieri la redazione del 
Rosso e il nero e i personaggi 
interessati. Pansa ha preferito 
mantenere il silenzio. Ferrara 
invece ha insistito ribadendo 
.. le sue ragioni, ieri sera nel cor¬ 
so della sua trasmissione Ra¬ 
dio Londra. Con Ioni più paca¬ 
ti ma con un sarcasmo condilo 
dallo SÌCS.SO veleno di giovedì 
ha raccontalo la sua versione 
dei falli. Secondo Ferrara «San¬ 
toro stava mandando in onda 
' quello che in gergo giomali.sli- 
co si chiama una marchetta» e 
Pansa, mai chiamato per no- 
' me («Purtroppo mi è sluggito il 
suo orribile nome»). é il «por- 
' tavocc» di De Benedetti, «il suo 


servilorello», un «sorcetto che . 
trasforma to studio in una fo- : 
gna» c che gli fa «un attacco I 
personale violentissimo e dif- - 
(amatorio». Ferrara si scusa per 
la sua «furia incontenibile», poi 
passa all'attacco di forgio '. 
Bocca («È un avido, ha spillato 
un sacco di soldi a Berlusco¬ 
ni») che nel pomeriggio aveva 
commentato . l'accaduto al 
Rosso e il nero chiamando in 
causa la Fininvest. - ' 

«Personaggi squallidi come 
Sgarbi e Ferrara - dichiara 
Brcca - pos-sono comportarsi 
in questo modo solo perché vi ' 
è qualcuno che li fa comparire 
in televisione e li (a scrivere sui f 
giornali. Una volta persone del 
genere non avevano diritto a 
comparire. La Fininvest li ha 
collezionati proprio lutti; Sgar¬ 
bi, Liguori, Ferrara sono tutti II. 
Questo tipo di giornalismo de¬ 
teriore è invogliato da compor¬ 
tamenti irresponsabili. Se è ve¬ 
ro che Berlusconi ha detto "uc¬ 
cidete questi mascalzoni di Re¬ 
pubblica", cosa ci si può aspet¬ 
tare? Nel giornalismo sono en¬ 
trati editori che non hanno 
nulla a che vedere con l'infor¬ 
mazione. Hanno un solo inle- 
re.sse. i loro affari». E quanto di- 


”ce contribuisce a incancrenire 
la guerra tra Repubblica e Fi- 
S' ninvesl. Replica per primo Ber- 
. lusconi in persona: «Non ho 

■ mai pronuncialo quella frase. 

' anche perché lo spirito che la 
. ispirerebbe non mi corrispon- 

de. L'unico principio che spes¬ 
so sono costretto a invocare è 

■ quello delia legittima difesa. 
Doverosa per chi come me su¬ 
bisce quotidianamente gli at¬ 
tacchi di Repubblica e dell'E- 
spresscn. Quelli di Bocca sono 
«deliri senili» risponde Liguori. 
neo-direttore di Studio Aperto. 
E aggiunge; «La realtà è diver- 
.sa, come Bocca .sa bene, vi.sto 
che la Mondadon. leggi dottor 
Berlusconi, gli f>emiette di fare 
un sacco di soldi con il suo li¬ 
bro A/erropo/;s«. 

Ma tra le bordate «personali» 
e al vetriolo sparale ieri, si fa 
strada la voce di Giulietti, del¬ 
l'esecutivo Usigrai, che richia¬ 
ma l'attenzione su un proble¬ 
ma più terra-terra forse, sicura¬ 
mente più drammatico. «Mi 
sembra che gli unici ad avere il 
diritto di .strillare .siano gli ope¬ 
rai deirOlivetti", dichiara ieri. 
Pensando, (orse, anche alla 
difficile situazione dei dipen¬ 
denti Rai. 
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Vivendo 
coni’incubo 
della cassa 
integrazione 


BB Caro direttore, 

«Andare avanti»: é sempre 
più difficile provarci, pensa¬ 
re di riuscirci. Sono un me¬ 
talmeccanico, sposato da 
cinque .anni. Quest'anno ho 
già latto quattro mesi di cas¬ 
sa integrazione. Quando mi 
sono sposalo - ero più gio¬ 
vane di vent'anni - pensavo 
alla casa, ai figli. Oggi, dopo 
cinque anni, ma sono venti 
in realtà perché sono invec- : 
chiatissimo e ho solo 29 an¬ 
ni, la casa è un'idea decadu¬ 
ta e i figli sono un sogno lon¬ 
tanissimo. Mia moglie lavora 
tre mesi aH'anno, una beffa, 
prende 4-5 milioni che ser¬ 
vono per pagare i debiti, le 
bollette, l'affitto e tutto il re¬ 
sto che con i miei 1.400- 
1.500,000 lire al mese non 
mi riesce di pagare. È diffici¬ 
le sforzarsi di essere ottimi¬ 
sti, di pensare alla «ripresa», 
quando puntualmente ogni 
volta che sei «su» ti arrivano 
da pagare un sacco di cose, 
lasse, dirette e indirette, bol¬ 
lette, balzelli, rate, ecc. 
Quante domande di assun¬ 
zione abbiamo scritto... cen¬ 
tinaia. Mia moglie sta co¬ 
minciando a perdere la sua 
sicurezza, la fiducia in se 
stes-sa, pensa di essere inuti¬ 
le. crede dì non servire più al 
mondo del lavoro. Eppure 
di donne ne cercano tante, 
ma tutte di bella o bellissima 
presenza. Se trovi un posto, 
dopo un mese devi scappa¬ 
re perché ci... provano. Ep)- 
pure, sono convinto che la 
serietà, la questione morale 
deve toccare noi tutti; dal ri¬ 
storatore al negoziante, dal¬ 
l'artigiano agli stessi operai, 
lo non so se fra 5 anni sarò 
u.scilo cor. la mia famiglia da 
quesl'inciibo, o se esito avrà 
inghiottito me e la mia tami- 
glìa. ma una cosa è certa: 
darò filo da torcere alle diffi¬ 
coltà, che nascono sempre 
da altri uomini. E voglio dire 
una ultima cosa: compagni, 
non lasciamoci soli, incon¬ 
triamoci, parliamoci, rico¬ 
struiamoci un rapporto so¬ 
ciale, rìdiamo e discutiamo 
di nuovo assieme, magari in 
piazza o sotto una tenda, 
rinnoviamo la nostra (orza. 

Fabrizio Tessari 

Ficarolo (Rovigo) 


Protestano 
con la Tv 
periservizi 
sui ragazzi 
delLeoncavallo 


M Siamo un gruppo di 
genitori i cui tìgli frequenta¬ 
no regolarmente il Centro 
Sociale Leoncavallo. e vo¬ 
gliamo esprimere il nostro 
sdegno per come i vari Tg 
hanno trasmesso le intervi¬ 
ste degli abitanti del quartie¬ 
re di via Adriano, che dove¬ 
va essere la nuova sede pro¬ 
posta per il Leoncavallo. !n- 
iatti. sono stati selezionati 
e.sclusivamente gli intersenti 
di un numero esiguo di per¬ 
sone contrarie all'insedia- 
menlo del Centro nella loto 
zona; non si è dato per nien¬ 
te spazio, nello stesso servi¬ 
zio. ad opinioni diverse indi¬ 
rizzale verso un atteggia¬ 
mento di apertura e dialogo 
nei confronti di questi giova¬ 
ni (quali Acli. parrocchia, 
as-sociazioni di volontari, 
ecc.). Non è stalo dato spa¬ 
zio (come è dovere di chi fa 
informazione in modo cor¬ 
retto) neppure ai diretti inte¬ 
ressali che, se intervistati, 
avrebbero potuto corregge¬ 
re l'immagine negativa, uni¬ 
ca trasmes.sa. Tale modo 
unilaterale di fare informa¬ 
zione non fa .illrochc incen¬ 
tivare la diffidenza e la con¬ 
flittualità anche nell'opinio¬ 
ne pubblica e. strumentaliz¬ 
zando le paure collettive, 
crea un clima di <accia alle 
streghe» che non favorisce 
certo la soluzione del pro¬ 
blema. Noi. che conoscia¬ 
mo i nostri figli e i loro amici, 
non vediamo in loro poten¬ 
ziali criminali, ma persone 
con propri campì di impegni 
e di interesse (scuola, lavo¬ 
ro, politica, musica, cultura, 
ecc.), con normali bisogni 
di socializzazione, di con- 
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tronto e di solidarietà con 
chi è diverso per estrazione 
sociale, cultura, nazionalità 
e vissuti personali, e con la 
grossa capacità di es,sere an¬ 
cora sensibili e rispettosi 
della persona altrui: questo ' 
in una società die sta diven¬ 
tando sempre più intolleran¬ 
te. individualista, egoista. Il 
Tg3, in particolare, ci ha tan¬ 
to più stupiti e delusi in 
quanto, in varie trasmissioni 
precedenti, aveva mandato 
in onda servizi che davano 
voce ai diretti interessati, la 
cui immagine appariva to- : 
talmente diversa da quella : 
qualunquistica di «pericolosi 
sbandati che vivono di espe¬ 
dienti». 

Umberta PetrelU, LuUa 
Magnani, Mlcbde Colum- 
bo, Clnaepplna Abenante, 
Franca MusoUno, Adriana ' 
MaestrelU, Benedetta Sir¬ 
chia, Darlo Ceccon, Lucia¬ 
na Negro, Mario Chlrco, 
Vittorio BeUavite, Giovan¬ 
ni Cavallaro, Cario Coma¬ 
schi, Marinara Murray. 
Qena Gnameri, Sabina 
Miccoli, Daniela Cavallot¬ 
ti, Giovanni Scaburri, Edvi¬ 
ge Maria Cacclalnpl, Chia¬ 
ra Zaccaria, Marcello De 
Carli, Ennio Fantasia 


«È un grave 
errore pensare 
che "siamo 
tutti eguali”» 


H Caro direttore, 
nella opinione pubblica è 
prevalsoe tuttora prevale, il 
detto: «sono tutti eguali» e 
•non c'è niente da fare». A 
parte che a m io avviso non è 
vero, perché sono convinto 
che la stragrande maggio¬ 
ranza dei cittadini italiani 
sono persone oneste e labo¬ 
riose, Continuare a far pas¬ 
sare questa tesi sarebbe l'er¬ 
rore più grave che si possa 
commettere, sia per il pre¬ 
sente sia per II futuro del no¬ 
stro Paese, lo sono nato e vi¬ 
vo in un paese di campagna 
e, quindi, mi esprimo con 
un esempio pratico: se nel 
grano si è inserito il seme 
della malerba, bisogna al 
più presto separare il grano 
dalla malerba e poi semina¬ 
re solo il grano ripulito. Sa¬ 
rebbe mollo rischioso conti¬ 
nuare a seminare nuova¬ 
mente insieme al grano an¬ 
che la malerba, oppure non 
seminare per niente il grano 
con tutte le conseguenze 
che ne deriverebbero. Com¬ 
battere il qualunquismo. 
l'indiHerenza, la sfiducia e 
confidare nella capacità e 
nella intelligenza degli italia¬ 
ni nel saper aflrontare e ri¬ 
solvere il problema deve es¬ 
sere alla base di ogni cittadi¬ 
no onesto. Il coraggio e l'ot¬ 
timismo non può e non deve 
mancare. 

Enrico MataninI 

Greve in Chianti (Firenze) 


Precisazione 


Caro direttore, 
in un articolo apparso sul* 
l’Unità del 4 novembre 1993 
mi vengono attribuiti pesanti 
giudizi nei confronti di una' 
trasmissione della seconda 
rete e del collega Piero Vigo- . 
relli. Evidentemente il senso 
delle mie parole, pronuncia* 

• te peraltro nel corso di una 
conversazione privata c 
amiclievole e non durante 
un'intervista, è stato travisa¬ 
lo. D’altra parte, come si po¬ 
trebbe definire «picchiatore 
fascista-un collega? • 

Martella Milani 


Scrivete lettere brevi, che 
ponslbilmente non superi¬ 
no le 30 righe (sla dattilo- 
scritte che « penn»), Indi¬ 
cando con chiarezza no¬ 
me* cognome* indirizzo e 
recapito telefonico (quel¬ 
le c^ non II conterranno 
non saranno pubblicate). 
Chi desidera che In calce 
non compaia U proprio no¬ 
me lo precist. Le lettere 
non tirmate» siglate o re¬ 
canti firma UleggibUe o la 
sola indlcazloDe «un grup¬ 
po di...» non verranno pub¬ 
blicale. La redazione al ri¬ 
serva di accorciare gli 
scritti pervenuti. 


u' 
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Uno «scandalo» durato 24 ore 
Un errore di calcolo deirUniversità aveva riattribuito 
ai parlamentari-docenti compensi non più percepiti 
Tra gli «assolti » Orlando, Miglio, Spadolini, Spini e Cava 

«Onorevoli, restituite i soldi» 
Ma il domno stipendio non c’è 



I doppi stipendi per i parlamentari non ci sono. Il 
nuovo «scandalo», nato dopo una risposta poco ri¬ 
solutiva a un’interrogazione del Pds, è morto nel gi¬ 
ro di 24 ore. Per un errore tecnico, l’Università di Ro¬ 
ma ha prima sospeso e poi riattivato gli stipendi. 
Scoperto l’errore, i soldi sono stati recuperati. Ma 
già stava montando un «caso» che coinvolgeva Spa¬ 
dolini, Orlando, Spini, Miglio... poi tutti «assolti». 


STUFANO POLACCHI 


M ROMA. Un bel giallo, ma - 
sembra - senza un vero ■col¬ 
pevole». quello dei doppi sti¬ 
pendi al parlamentari. Il nome 
dell'Imputato»? Si chiama 
•Centro di calcolo» e si trova 
nei reparti amministrativi del¬ 
l’Università di Roma La Sa¬ 
pienza. Sarebbe stato un erro¬ 
re nella gestione dei tabulati 
che registrano gli stipendi a far 
scattare l’allarme e a far grida¬ 
re allo 'scandalo. Tutto è nato 
da un’interrogazione del Pds 
in cui si chiedevano risposte in 


merito a doppi stipendi che i 
parlamentan - specialmente 
quelli che insegnano alla Sa¬ 
pienza - avrebtero continuato 
a percepire nonostante la nor¬ 
ma che dal marzo scorso ob¬ 
bliga gli onorevoli ad optare 
per uno dei due: o quello del¬ 
l’università o quello del Parla¬ 
mento. Rispondendo all’Inter¬ 
rogazione, il sottosegretario 
del ministero per l’Università e 
. la Ricerca scientifica ha riaffer¬ 
mato l’altro giorno che chi 
avesse continuato a percepire 


doppi stipendi avrebbe dovuto 
restituirli. 

Dunque nessuna aperta 
smentita, ma solo una rialfer- 
mazione del principio. E sot- 
t’accusa non sono finiti solo I 
parlamentari, ma anche gli en¬ 
ti pubblici e le università che , 
continuano a pacare. Da mar¬ 
zo, infatti, se i politici non aves¬ 
sero già optato, le stesse am¬ 
ministrazioni avrebbe© dovuto 
tagliare gli stipendi ritenendosi 
per accettato quello pagalo 
dal Parlamento, E chi sarebbe¬ 
ro gli «imputati» eccellenti? Da 
Leoluca Orlando a Gianfranco 
Miglio, da Gino Giugni a Gio¬ 
vanni Spadolini, da Valdo Spi¬ 
ni a Francesco D’Onofrio a An¬ 
tonio Gava e Francesco De Lo¬ 
renzo... Insomma, circa un ter¬ 
zo dei parlamentari avrebbero 
percepito un doppio stipen¬ 
dio. Insieme a loro sul banco 
degli imputati anche atenei 
prestigiosi come quello di Ro¬ 
ma, di Bologna, di Palermo, di 
Torino e di Firenze. L’unico 


che è rimasto fuori dal presun¬ 
to ^scandalo» sembra sia "ex 
pesidente del Consiglio Giulia¬ 
no Amalo; fu lui a volere l’abo- 
lizione del doppio stipendio e 
Tu il primo a rinunciare ai dodi¬ 
ci milioni mensili dei Parla¬ 
mento preferendo la «busta 
paga» da professore. 

Ieri però, appena letti i gior¬ 
nali, i «prof» si sono infuriati e 
sono cominciate a piovere 
smentite, precisazioni, polemi¬ 
che e comunicati anche da 
parte dei diversi atenei italiani. 
«Assolutamente falso ciò che 
ho appreso leggendo i giornali 
- afferma il ministro per TAm- 
biente Valdo Spini - 11 rettore 
dell’università di Firenze mi ha 
scritto comunicandomi che se 
entro il 31 marzo ’93 non aves¬ 
si optato per lo stipendio di 
professore universitario, que¬ 
sto mi sarebbe stato tolto. Cosi 
è stato, e dal mese successivo 
non l’ho più percepito. Mi di¬ 
spiace che in questo clima di 
caccia alle streghe si sia fretto¬ 
losamente avanzala l’ipolesi di 


un mio comportamento non 
corretto, quando invece è stato 
corretto». Dopo la smentita del 
ministro è arrivala quella del¬ 
l’università fiorentina: «I sena- 
' lori Giovanni Spadolini e Gio¬ 
vanni Ferrara Salute, ì deputati 
Valdo Spini, Giuseppe Matulli. 
Tommaso Bisagno, Giovanni 
Bacciardi e Stefano Passigli, 
l’europarlamentare Enrico Fal- 
qui, i consiglieri regionali An¬ 
gelo Baracca e Angelo Passale- 
va non percepiscono più, dal 
primo aprile, lo stipendio dal¬ 
l’ateneo». S^ca smentita an¬ 
che da Orlando: «Non prendo 
più i soldi dell’università dal 
maizo del ’92. da quando so¬ 
no stalo eletto alla Camera», 
smentita seguita da quella del¬ 
l’ateneo palermitano. Secca 
smentita anche dal senatore 
Gava. Cosi come smentisce 
l’onorevole Francesco D’Ono¬ 
frio. 

E allora? Cos’è successo? 
Come è nato l’allarme per que- 
.sto «scandalo» del doppi .sli- 



L’aula di Montecitorio 


pendi? In serata arriva la spie- 

g azione del magnifico rettore 
iiorgio Tecce, dalla Sapienza 
dì Roma: «L’ateneo già dal me¬ 
se di aprile aveva provveduto a ■ 
sospendere l’erogazione degli j 
stipendi per tutti i docenti-par- , 
lamentali, sospensione che 
aveva dato luogo già ad aprile 
alla reale interruzione dello sti¬ 
pendio. Nel mese di seltem-, 
ore. da una verifica dei tabulati 
degli stipendi, si è riscontrato 
che ai predetti docenti erano 
stati riattivali gli stipendi per un 


en-ore del Centro di Calcolo. In 
conseguenza di ciò gli uffici 
hanno provveduto a interrom¬ 
pere di nuovo lo stipendio fin 
da ottobre e hanno iniziato - 
da novembre - il recupero del¬ 
le somme indebitamente ero¬ 
gale agli interessati». Un sem¬ 
plice errore, dunque, di cui pe¬ 
rò gli «interessati» non hanno 
pensato a dare notìzia. È servi¬ 
ta un’interrogazione parla¬ 
mentare e uno «scandalo» 
morto nel giro di 24 ore a chia¬ 
rire la situazione. 


Il presidente delle Settimane sociali: «L’intervista del Papa spinge a nuove sintesi» 


Mons. Chamer: «Occorre un nuovo patto sociale» 


Per superare ii «vuoto di valori» che è alla base della 
crisi attuale occorre «un nuovo patto sociale» par¬ 
tendo dalla Costituzione. Lo afferma il vescovo Fer¬ 
nando Charrter, presidente del Comitato scientifico 
per le Settimane Sociali. La riforma elettorale è ne¬ 
cessaria. ma senza un progetto che indichi al Paese 
una.prospettiva chiara la gente non si sente rassieu 
rata c responsabilizzata per le scelte dacompicrc. 


ALCESTE SANTINI 


■B ROMA. La crisi politica, so¬ 
ciale e morale di cui soffre 
l’Europa e, In particolare, l’Ila- 
Ila nasce da «un vuoto di valori 
c dalla mancanza di un pro¬ 
getto che. indicando una prò- ' 
speltiva, consente alla gente di 
avere fiducia e speranza nel 
domani». Ad affermarlo è 
mons. Fernando Charrier, ve¬ 
scovo di Ales.sandria e presi¬ 
dente del Comitato scientifico- 
organizzalorc delle Settimane 
Sociali, commentando le alfer- 
mazioni latte dal Papa in una 
recente inlervisla. 

Mons. ChtuTicr, Il Papa ha 
lamentato una caduta di vi¬ 
sione morale e culturale da 
parte di tanti politici per cui 
tutto si ridurrebbe alla mlau- 
ra della pura eHIclenza eco¬ 
nomica, mentre la Chiesa 
sente il dovere di salvaguar¬ 
dare valori che vengono di¬ 
menticati, Qual è la sua opi¬ 
nione? 

lo vedo che questo problema 


viene posto dal Papa, in nferi 
mento alla situazione italiana 
ma soprattutto alla costruzio¬ 
ne europea dove, invece di pri¬ 
vilegiare un’Europa dei popoli. 
un’Europa anche politica, si 
privilegia un’Europa dei mer¬ 
cati. SI tende, cosi, a ridurre 
tutto aH’economia con tutte le 
distorsioni che abbiamo sotto 
gli occhi. Il Papa aveva già 
espresso la sua condanna di 
que.sioTipo di capitalismo nel¬ 
l’enciclica ■Centesimus annus» 
e, nella recente intervista, ha ri¬ 
badito questa sua posizione 
ma con un linguaggio più po¬ 
polare. più immediato. Ha. 
inoltre, indicato che bisogna 
andare oltre richiamando al ri¬ 
spetto dei valori connessi alla 
persona umana. 

MI pare che il Papa apinga 
verso una nuova alnlesi cul¬ 
turale e politica. Perchè, da 
una parte, dopo aver con¬ 
dannalo Il comunlimo stori¬ 
co, dice che I suol «semi di 



Monsignor Fernando Charrier. vescovo di Alessandria 


verità non devono andare 
distrutti», e, dall’altra, dopo 
aver respinto 11 capitalisno 
selvaggio, afferma che esso 
debba essere subordinato a 
precise garanzie giuridiche 
sul piano sociale. Al tempo 
stesso, però, esclude che la 
Chiesa possa indicare una 
«terza via». Qual è il suo pen¬ 


siero in proposito? 

Non c’è dubbio che, sul piano 
dell’analisi storica, il Papa ab¬ 
bia detto in modo mollo chia¬ 
ro le cose che lei ha richiama¬ 
to. Quanto ad una sintesi cul¬ 
turale e politica per andare ol¬ 
tre, a mio avviso occorre parti¬ 
re da una visione valoriale che 
ponga al centro l’uomo. E, a 


tale proposito, c’è da osservare 
che il socialismo è stalo porta¬ 
tore di valori sociali ì quali ri¬ 
mangono validi, come ha det¬ 
to il Papa, anche se nelle appli¬ 
cazioni pratiche che abbiamo 
conosciuto nei pae.si dell’est è 
stata sacrilicata la libertà della 
persona. Valori socUnli che 
hanno obbligato, per l’azione 
dei movimenti sindacali e poli¬ 
tici. lo stesso capitalismo ad 
accettare alcune garanzie giu¬ 
ridiche a vantaggio dei lavora¬ 
tori. Si deve a queste lolle se è 
stalo realìzàtalo lo Stato sociale 
che oggi va difeso e riorganiz¬ 
zato. Naturalmente, non è 
compito della Chiesa ma delle 
forze prolitiche dare ai proble¬ 
mi che abbiamo di fronte le 
opportune soluzioni tecniche. 
Ma, pur rimanendo sui princi¬ 
pi, non è da poco che la Chie¬ 
sa sfidi oggi quanti hanno a 
cuore l’avvenire dell’Italia. del¬ 
l’Europa e del mondo a calare 
nella realtà, per esempio, la 
destinazione universale dei 
beni pier verificare subito che 
la solidarietà, in quanto valore 
contrario agli interessi partico¬ 
laristici. diventa una scelta pro¬ 
grammatica forte. Cosi, quan¬ 
do il Papa sostiene che il lavo¬ 
ro. in quanto non può essere 
ridotto a merce o a semplice 
anello di un congegno produl- 
livo. ìndica che è a un soggetto 
intelligente e creativo che van¬ 
no subordinati il capitale e l’or¬ 


ganizzazione del lavoro. In so¬ 
stanza. l’economia e la polìtica 
devono essere al servizio del¬ 
l’uomo. non a.sservire l’uomo. 

È UD po’ l’orieDtamento che 
è emerso dalla XUI edizione 
delle Settimane Sodali e che 
I cattoUd dovrebbero mette- ' 
re ora in pratica. ^ 

Certamente. Lei ricorderà la 
relazione del prof. Zamagni, il 
quale faceva vedere che la si- ■ 
luazione in cui ci troviamo og¬ 
gi in Italia non dà la pari ot>- : 
portunità a tulli nel modo di 
partenza. Anzi, si parte già 
svantagglali prercui. poi. non si 
ha un’economia che sìa vera¬ 
mente al servizio dell’uomo. È. 
quindi, l’economia che deve 
cambiare alcuni criteri interni. 
D’altra parte l’economia è una 
scienza umana e, quindi, è co¬ 
struita daH’uomo. Ne conse¬ 
gue che una nuova sintesi eco¬ 
nomica e politica deve essere 
fatta con parametri diversi ri- 
spjelto a quelli di ieri. Quello 
che. poi, emerge dall’intervista 
del Papa è che ci vuole un • 
nuovo putto sociale fondalo 
sui grandi valori umani e lui di¬ 
ce anche cristiani perchè il cri¬ 
stianesimo dà, per il credente, 
una luce a questo riguardo. Su 
questo patto bisogna, poi, co¬ 
struire strutture economiche e 
politiche che siano al servizio , 
dell’uomo e del bene comune. 
Un patto sodale fu sotto- 


Falso scandalo in Toscana 

Soldi Cee alle coop rosse? 
Solo una montatura 
Regione e Pds querelano 


Il segretario del Pds incontra la città con il giudice candidato-sindaco dei progressisti 

Occhetto e Sansa insieme a Genova 
«Da qui una diga alla Lega e allo sfeisdo» 


■■ RRFJX/.E. Era soltanto una 
"bufala», una notizia non vera 
ma propinata ai lettori come 
uno scoop. Ed ò l’ennesimo 
tentativo di gettare fango sul 
Pds. I giornali del gruppo Mon* 
ti. Nazione. Tempo e Resto del 
Carlino, venerdì hanno pubbli* 
caro con grande evidenza una 
notizia in cui parlavano di bu« 
fera sul Pds c sulla Regione To* 
scana, che avrebbero intasca* 
to I soldi della Cee per costruì* 
re alloggi sociali, l soldi, diversi 
milioni di dollan secondo i 
quotidiani, sarebbero andati 
alle «cooperative rosse. La 
grande accusatrice sarebbe 
stata la presidente del Pondo 
europeo per lo sviluppo socia* 
le. la francese Paule Dufour. ex 
consigliere del presidente Mil* 
lerand, di cui i giornali riporta¬ 
vano ampie dichiarazioni. 

Ma non era vero nulla. La 
prima smentita ò arrivato pro¬ 
prio dalla signora Dufour. 
-Smentisco di e«ssere stato avvi¬ 
cinata da qualsiasi giornalista 
per rilasciare dichiarazioni», 
dice al telefono. E poi aggiun¬ 
ge: "Ho rifiutaln di rispondere 
ai giornalisti. E se avessi voluto 
fare dichiarazioni, le avrei rila¬ 
sciate a Le Monde (il giornale 
a CUI collabora -ndr-)». Altret¬ 


tanto secco è il vice presidente 
del Parlamento europeo, Ro¬ 
berto Biir/anti. «Una patacca», 
dice asciutto: -il modo con cui 
0 stata montata la notizia rivela 
esemplarmente la più totale 
ignoranza di cosa sono le isti¬ 
tuzioni euroi>ee. Non si ù trat¬ 
tato di que.stioni dibattute a li¬ 
vello della Cee ma in una se¬ 
duta convocata appositamen¬ 
te dal Consiglio d'Europa, una 
Istituzione che non ha nulla a 
che lare con Strasburgo». Ma le 
inesattezze c la disinformazio¬ 
ne non finiscono qui. «11 fondo 
in discussione - afferma Bar- 
zanti - non e il Fess, come si 
scrive nell’articolo ma il Fondo 
di sviluppo sociale del Consi¬ 
glio d'Europa. E la signora Du¬ 
four mi ha personalmente 
smentito di non aver fatto quel¬ 
le dichiarazioni». Una «spara¬ 
ta» che avrà conseguenze an¬ 
che giudiziarie. La procura di 
Firenze ha aperto un'inchiesta 
sulla vicenda. E anche il Pds e 
la Regione Toscana non stan¬ 
no a guardare: quereleranno la 
Nazione e tutti i giornali che 
hanno nportato la notizia. Dal 
canto loro le cooperative ade¬ 
renti alla laCga aspettano di 
avere tutta la documentazione: 
poi partiranno nuove querele 


Primo incontro ufficiale tra Adriano Sansa, candidalo 
a sindaco di Genova, e Achille Occhetto, segretario del 
partito maggiormente rappresentativo della città. Con¬ 
sensi e reciproca fiducia per ridare decoro alle istitu¬ 
zioni. Un test nazionale per bloccare il dilagare della 
Lega e impedire lo sfacelo del Paese. Dalla confcrenz-a 
stampa comune alla manifestazione al «Verdi»; un ba¬ 
gno di lolla per il giudice prestato alla politica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCOFERRARI 


M GENOVA. Hanno .scelto 
un luogo simbolico por il loro 
primo incontro: il porticato 
di Palazzo Ducale, la piazza 
coperta della città. Il cortile 
che contiene tulln la .storia di 
Genova. Adriano San.sa, il 
giudice prestato alla politica 
e Achille Occhetto. il segreta¬ 
rio della Quercia, hanno po¬ 
tuto avere solo un pour-par- 
Icr, qualche .scambio di bat¬ 
tute, qualche impressione 
perchè ra.s.salto dei fotografi 
c dei cronisti ha impedito 
una conoscenza più profon¬ 
da. 

Ma le cose che hanno det¬ 
to pubblicamente sembrano 
convergere. Nella conferen¬ 
za stampa che ha tenuto a 


Genova, Occhetto ha voluto 
accanto proprio Adriano 
Sansa, candidalo a .sindaco 
dello .schicramcnio progres¬ 
sista e Marta Vincenzi, candi¬ 
data alla Prc.sidenzo della 
Provincia. E ha subito chiari¬ 
to che la sfida di Genova non 
è una normale tornata eletto¬ 
rale ma il test principale del 
Nord Italia, quasi una frontie¬ 
ra per impedire alla Lega di 
pa-s-sarc dai generici discorsi 
sulla .sc’co.ssione alle vie di 
fallo. 

San.sa si è trovalo in sinto¬ 
nia con Occhetto. Un’cx;- 
chiata di consen.so, una pa¬ 
rola di conlorto è ba.slata 
perchè il candidato a sinda¬ 
co SI sentisse iiiveslilo. dal 



Il giudice Adriano Sansa 


partito più rappresentativo 
della città, del compilo di «ri¬ 
comporre il quadro politico 
in modo decoroso c nel pie¬ 
no rispetto della Costituzio¬ 
ne". 

Il iriagìsiralo non è app.ir- 
so in .soggezione rispetto alla 
presunta forza del Pds geno¬ 
vese, perchè la lealtà dimo¬ 


strala sinora dalla Quercia 
nei .suoi confronti - un candi¬ 
dato .sopra le parti, senza 
bandiera, un candidalo della 
società civile - dimostra co¬ 
me questo partito abbia 
compreso le esigenze di rin¬ 
novamento, si sia impadroni¬ 
to subito delle novità della 
nuova legge elettorale o. .so¬ 
prattutto, abbia un notevole 
spirito istituzionale. 

Per una persona che viene 
dal mondo della giustizia. In 
un momento delicato della 
vita del Paese come l’attuale, 
il senso civico c morale sem¬ 
bra essere al primo posto 
delle intenzioni, anche al di 
là dei possibili risultali eletto¬ 
rali. E Occhetto ha voluto ri¬ 
spondere a Sansa, conler- 
mandogli la piena autono¬ 
mia, conlerendogli il titolo di 
uomo scelto ed eletto dai cit¬ 
tadini. Sansa si trova, non so¬ 
lo a fare i conti con la com- 
plcs.siia dei meccani.smi poli¬ 
tici, per lui inediti, ma con un 
città in cerca di identità, con 
una crisi che ridimensiona il 
suo assetto industriale, con 
un centro storico da rc-cupe- 
r.are, un porto da rilanciare: 
•Genova è oggi una città tor- 


Riproposto a Roma il film «profetico» 
del regista capolista a Palermo 

Gbsì fa politica 
«Il Camorrista» 
di Tomatore 


scritto daUe grandi forze po¬ 
polari con la Costttiizione 
per dare ad un Paese uscito 
dalla guerra c dal fascismo 
una nuova piattaforma. Bi¬ 
sognerebbe scrivere una 
nuova Costituzione per usci- 
/ redaliacrisi? 

, Non direi, perchè ritengo vali¬ 
do ancora il patio sociale di 
quel tempo ed è. soprattutto, 
la prima parte della nostra Co¬ 
stituzione. Bisognerebbe ri- 
confermarla con una riflessio¬ 
ne su quei grandi valori che so¬ 
no quelli della solidarietà, del 
rispetto della persona e dei 
suoi diritti, del seivizio all’uo¬ 
mo. Certo, occorre parlare pu¬ 
re di una riiorma elettorale e di 
altre niorme per ammoderna¬ 
re giustamente la macchina 
dello Stato. Ma bisogna, prima 
di tutto, chiedersi per quale 
patto sociale. Per esempio, la 
Costituzione, nella seconda 
parte, dà pure chiare indica¬ 
zioni per valorizzare le aulono- 
mie locali nel quadro dello 
Stato unitario. Oggi, la gente 
vuole partecipare e sapere per 
quale fine deve fare determi¬ 
nati sacrìlicì e pagare le tasse. 
Non si può più navigare a vista. 
Insomma, autentica democra¬ 
zia, come governo di popolo 
che può anche controllare, e 
bene comune sono i due con¬ 
tenuti forti di questo patto so¬ 
ciale. 


BM ROMA Giuseppe Toma- 
lore, capx3lista a Palermo del 
raggruppamento prt^ressi- 
sta che vede insieme il Pds, i 
Verdi, i socialisti che hanno 
rotto col craxismo e una lista 
cattolica democratica, ha un 
programma elettorale per 
immagini. Immagini di ■ 
straordinaria intensità 
espressiva e emotiva. L’altra 
sera a Roma abbiamo potuto 
vedere le tre dense ore di 
proiezione del film «Il Ca¬ 
morrista». In una saletta pri¬ 
vata, tra il pubblico c’erano 
anche il segretario del Pds 
Achille Occhetto, e Pietro Po¬ 
lena, deputato della Quercia . 
che con la Sicilia ha conser¬ 
vato un rapporto assai inten¬ 
so. Come forse molti sanno 
■Il Camorrista» è l’opera pri¬ 
ma del regista che ha con- 
quisitato l’Oscar all’Italia col 
suo «Cinema paradiso». Un 
film che racconta aperta¬ 
mente la storia di Raffaele 
Cutolo. La sua ascesa nel 
mondo carcerario, la costru¬ 
zione della «Camorra rifor¬ 
mata». in competizione con 
la 'Ndrangheta e la vecchia 
Camorra del contrabbando 
di sigarette, poi In contatto 
diretto con i vertici di Cosa 
oostra. Un film che nel 1986, 
prima dell’uscita della sen¬ 
tenza dei giudice Alemi, c 
molto prima che le sentenze 
della magistratura napoleta¬ 
na nei mesi scorsi stabilisse¬ 
ro molle verità sul «ca.so Ciril¬ 
lo», raccontava in una di¬ 
mensione di passalo profeti¬ 
co l’intreccio perverso tra cn- 
minalilà organizzata, terrori¬ 
smo, potere politico corrotto 
(e democristiano). Lo rac¬ 
contava cosi bene che prima 
Ralfaele Cutolo e poi lo stes¬ 
so Ciro Cirillo presentarono 
le loro brave querele. Col ri¬ 
sultalo di impedire, dopo po¬ 
chi mesi di distribuzione, la 
vita di un documenlo artisti¬ 
co mollo importante su un 
pas,saggio chiave nella re¬ 
cente .storia Italiana. .. 

Dopto 7 anni dall’uscila, e 
dopo 2 anni dalla sentenza 
che finalmente ha «liberalo» 
il film dal sequestro, la visio¬ 
ne del «Camorrista» è ancora 
affidata alla buona volontà di 
qualche iniziativa pnvata. 
Un’edizione dì 5 ore per la tv, 
per esempio, non è mai stata 
messa in onda. L’altra sera 
Tomatore parlava con molta 
modestia di questa «opera 
prima», che però - utilizzan¬ 


do il talento di attori come 
Ben Gazzara e Laura Del Sol 
e una sceneggiatura col pi¬ 
glio del grande spettacolo 
d’azione - si cimenta subito 
con i maggiori modelli di un 
genere basato sul racconto 
popolare e l’impegno civile. 
•Ha molte ingenuità-, diceva 
il regista. Ma anche, aggiun¬ 
ge il cronista spettatore, una 
impressionante carica profe¬ 
tica. Gazzara-Cutolo descrive 
la parabola di un potere vio¬ 
lento, che scaturisce da un 
degrado sociale e umano 
non pnvo di una spinta al ri¬ 
scatto, e che si dissoive nella 
spirale del delitto e del com¬ 
promesso con la più alta for¬ 
ma dì corruzione, quella po¬ 
litica. dritto sette anni la, il 
film parla deil’ltalia di oggi, 
Le controfigure di Cirillo, Ca¬ 
va, Piccoli sfilano attorno al 
boss camorri.sta che dal car¬ 
cere di Ascoli Piceno dirige le 
operazioni per la liberazione 
del potente assessore demo¬ 
cristiano. T raltando con i ser¬ 
vizi spreti da un lato e con i 
terroristi dall’altro. . 

«L’attuai.là di questo mes¬ 
saggio - commentava Oc¬ 
chetto - è anche nella descri¬ 
zione di un inìzio di dissolu¬ 
zione nel rapporto tra lo Sta¬ 
to e il doppio Stato che non è 
il frutto di un disegno, ma 
piuttosto di una decomposi¬ 
zione e di una decadenza». 
Un paese che vuole davvero 
cambiare non può lare a me¬ 
no Oi «elaborare» una vicen¬ 
da come quella. Per questo il 
film andrebbe visto e rivisto. 
Come andrebbero visti 1 5 mi¬ 
nuti montati da Tomatore 
per ricordare Falcone. Noi li 
abbiamo solo sentiti «raccon¬ 
tare» da! regista. Un nastro di 
asfalto che sfila sotto la mac¬ 
china da presa. L’aslalto è 
quello dell’autostrada Ira 
F^nta Raisi e Palermo. Passa¬ 
no come fotogrammi i volli 
di tante, troppe vittime della 
mafia. Poi appaiono i fiori 
che la genie Ita messo nel 
punio in cui saltò in aria la 
macchina di Falcone, il viag¬ 
gio verso la città nprende, e 
sull'asfalto die scorre si 
proiettano le immagini della 
gente che dopo quel delitto 
ha reagito, scendendo in 
piazza, chiedendo giustizia. 
Dopo una galleria l’obiettivo 
si ferma sulla freccia che in¬ 
dica Palermo. E un unico slo¬ 
gan .suggerisce; città dell’an- 
iimafia. Non è un bel pro¬ 
grammaelettorale? nA.C 


mentata, molto tormentala» 
ha detto Occlicllo. 

E la ventata di ottimismo 
che la sua presenza infonde 
- quel fare leva sulle risorse 
di Genova - ha rivitalizzato 
anclie chi, come il Pds, vive 
in diretta, giorno dopo gior¬ 
no, i drammi della società: 
disoccupazione, cassa inte¬ 
grazione, licenziamenti, de¬ 
grado urbano, convivenza ci¬ 
vile. Si è capito questo nel 
lungo applau.so che il «popo¬ 
lo» del Pds ha tributalo pro¬ 
prio a San.sa e alla Vincenzi 
nel corso della riuscita mani- 
icsluzione tenuta al «Verdi». 
Un bagno di folla a cui Oc¬ 
chetto è abituato, ma ccrta- 
mcnle inedila per il giudice 
che aspira alla prestigiosa 
poltrona di Palazzo Tursi, 
Lui, Sansa, seduto quasi limi- 
damentc in prima fila, si è al¬ 
zalo per ringraziare, per Iral- 
tcnerc con un gesto l’ovazio¬ 
ne a lui attribuila, per saluta¬ 
re tutte quelle persone che 
portano di ca.sa in ca.sa il suo 
nome, il suo volto, la sua 
esperienza, quel messaggio 
di speranza c di cambiamen¬ 
to che Genova vuole lanciare 
ad un Paese laceralo. 


LANDINI SPA 

Il Gruppo Unione Manifatture e Mas- 
sey ‘Ferguson confermano il loro 
assenso a lavorare congiuntamente per 
assicurare che la società continui ad 
essere una forza trainante sui mercati 
trattorìstici mondiali. Ciò al fine di pro¬ 
teggere gli interessi dei clienti, conces¬ 
sionari, fornitori, dipendenti e dei credi¬ 
tori che hanno sviluppato un'importante 
rapporto con la Lanciini durante la storia 
ultracentennale della società. 

Il Management Landini ha continuato le 
sue politiche di sviluppo dei nuovi pro¬ 
dotti ed ha aumentato la vendita all'este¬ 
ro. In particolare, la Landini ha benefi¬ 
ciato del fortunato lancio della sua 
nuova serie di trattori specialistici frutte¬ 
to «Advantage» e della nuova serie di 
trattori standard «Blizzard». Le vendite 
estere sono state decisamente favorite 
dalla situazione di cambio ed ora 
ammontano ad oltre il 60% del giro d'af¬ 
fari della Landini stessa che è pari a 240 
miliardi di lire. 

I liquidatoli del Gruppo Unione Manifat¬ 
ture convengono che la definizione del 
nuovo assetto societario è condizione 
urgente e prioritaria per consentire alla 
Landini di affrontare gli obiettivi di svi¬ 
luppo per il 1994. 

Milano, 3 novembre 1993. 

Unione ManifattursSpa Massey-Ferguson Spa 

in Ikjddadone 
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Il famoso produttore si è sentito male ieri nel suo ufficio romano 
Da ispettore di produzione per De Laurentiis a scopritore di Gassman 
Una carriera costellata di titoli prestigiosi. Da «La marcia su Roma» 
fino a «Johnny Stecchino». Il cordoglio di amici e collaboratori 
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A sinistra 
Mano Cecctii Gori 
In basso 
il probiittore 
tra Vittorio Gassman 
e Mickey Rooney 
sul set del lilm 
«L ArcidiavolO" 






n padre padrone del cinema italiano 

Mario Cecchi Cori muore d’infarto. Aveva l’età di Fellini 


È morto colpito da un infarto in ufficio il produttore 
Mano Cecchi Con aveva 73 anni, essendo nato a 
Brescia il 24 marzo del 1920.1 funerali si svolgeran¬ 
no lunedì a Firenze Tra i primi commenti, quello di 
Berlusconi, socio di Cecchi Con nella Penta. «Anche 
negli inevitabili momenti di contrasto, le sue armi 
erano quelle del signorile distacco e dell’ironia, 
condite alla fine da un sorriso pacificatore» 


MICHELE ANSELMI 


MI ROMA L ultima sortita 
pubblica risale a mercoledì 
mattina ai funerali di Pollini 
Lra vonulo solo lo sguardo un 
po avsonte o forse rassegnato 
per dare I estremo saluto all a- 
mico regista suo coetaneo 
con il c|uale aveva fatto txi voce 
riella luna 

Il produttore piu ricco e po¬ 
tente d Italia ò morto ieri al- 
I improvviso Si sapeva che 
non slava bene, ma la sua grin- 
laccai toscana gli permetteva 
ogni volta di gabbare gli ac¬ 
ciacchi dell eia e gli infortuni 
del mestiere L'uomo era odia¬ 
to e amato in egual misura, vi¬ 
sto di volta in volta come il S.. 1 I- 
v.itore o I affos-satore del cine¬ 
ma Italiano certo l'orgoglioso 
timoniere della Penta (insie¬ 
me al figlio Vittorio) non face 
sa tropix) cava alle chiacchie 
re proponendosi come il prò 
duttore per cccellen/a Morto 
Franco Crislaldi, emigrati in 
America Dino De Laurentiis e 
Carlo l'onti della vecchia ge- 
nera/’ione non c'era rimasto 
che lui 

Aveva mes.so insieme un im¬ 
pero c'conomico (produ/ionc 
distribuaione videocas,setto 
sale filiali hollvwoodiane) che 
gesliv.i iiltimaiiii lite s' li qual 
ehi allanno Ui Penta lond ita 
nel I989 insicnne a Berlusconi 
non andava piu tiene come 
una volta affetta da elefanti 
sino e da rivalili inleme la 
major comixinv si avviava a 
una separazione consensuale 
che Cocchi Con avrebbe pilo 
tato con la consueta scaltrez¬ 
za Pi r non ritrovarsi indebolì 
to allo scadere del contratto 
con Sua t,mittonza aveva ac 
quotato sale cmomatograficho 
a Roma 0 Firenze nonché ridi 
mensionato la fxirtata degli in 
gaggi c rellilicato la stralegia di 
acquisto all i stero Ma prima o 
poi ne era certo avrebbe tira 
lo fuori dal cappello un altro 
Jolinm Shxchmo 

Eppure c era stato un tempo 
in CUI Mano Cocchi Con poto 
v.i dedicarsi solo della qualiti 
dei film senza preoccuparsi di 
contratti televisisi e di .pac¬ 
chetti-Rai o Berlusconi Gli an¬ 
ni .gloriosi- dell.i commedia 
all Italiana quando quel bre 
solano .toscaniz,zato. dalla 
batlula salace e dal sigarone 
[lerennc si mise in testa di fon 
dare (era il ISS?) una società 
tu'ta sua la .Maxima Film fa 
ccndo fnittarc alcune vecchie 
azioni gettate in un cassetto In 
realtà I uomo era approdalo 
.il cinema una decina d anni 
poma per I esattezza nel 194S 
.issunlo alla Lux da Dino De 
IxiLircntiis m qualità di aiuto 
del direttore dei Teatri di posa 
ilella farnesina -Mi rifugiai in 


quel lavoro con una ferocia da 
umido» scrive nella prefazione 
di Cinema amore imo libro ce¬ 
lebrativo nel quale Mano Cec- 
chi Cori ricorda infanzia pri¬ 
ma esperienze e successi cine 
matografici Ne esce I immagi 
no di un seifmade man che il 
crack della Borsa avvicina ca 
sualmentc al cinema Per lui 
che da bambino s era emonio 
nato vedendo in una sala am¬ 
muffita il .Gambrinus., Cabina 
e II pirata nero 6 un awciilura 
vissuta di corsii II primo inean- 
co iinportunle ò quello di diret¬ 
tore di produzione per Napole 
lana a Milano coi fratelli De Fi¬ 
lippo a 50 mila lire a settima¬ 
na 

È con Racconti d ertale, trat¬ 
to da Moravia regia di Gianni 
Franciolini che Cocchi Con fir¬ 
ma il suo primo film in proprio 
Commedia ad episodi di svelto 
consumo infarcita di alton po¬ 
polari (Sordi Mtustroianni. Fer 
zetti. Franco Fabrizi) che anti¬ 
cipa un filone fortunato in bili 
co Ira satira di costume o rifles¬ 
sione agra la concorrenza é 
dura bisogna tirare fuori facce 
nuovo e spendere possibil 
mente poco 6 in questo conto 
sto che Cocchi Con .inventa, 
t inematogr.ificanu'ntc Vittorio 
G issman affidandogli compii 
cc Dino Risi il molo da prota 
genista mi Malialore fresco 
campionario di imbrogli Da 
allora (x?r quasi un decennio i 
tre destini risulteranno incro¬ 
ciati con risultati sposso occol 
lenti anche sul piano della 
qualità Quasi inutile citare II 
sorpasso film impietoso 0 pro¬ 
fetico che all inizio I esercente 
romano voleva .smontare. 
perche in tv tutti guardavano 
La'yCia o raddoppia' il cui sue 
cesso porterà fortuna alla ditta 
in rapida successione arrivano 
Ixi matcìii su Roma I mqslri II 
Hancho //Ugre di Risi bacon 
itiuntura e b arcidiatxilo di Sco 
la. Una venjine per il principe 
di Festa Campanile Slalom di 
Salco e soprattutto b'armaia 
lirancaleone e lirancaleone alle 
Crociaredi Monicolli 

Film non sempre riusciti 
spesso tirati via o falli per soldi 
ma riscattati spesso da un os 
servazione acuta della Italia 
vorace del dopo-boom da un 
gusto satirico che sposso sfug 
go di mano ai suoi stessi crea 
lori .In quel periodo ho ecce 
duto nel concedermi troppi di 
questi fi'm. riconoscerà piu 
tardi Gassman sull Auut'ufuro 
so storto del cinema italiano di 
lofi e Faldini Ma per Cocchi 
Oon quel contratto in esclusiva 
à una manna Uomo luti altro 
che di sinistra il produttore an 
nusa I aria che tira nel paese 
divorsilica la produzione si n 



volge dovindo gli ingredienti 
al cinema d autore B a lui clic 
SI deve I esordio di Alberto Be 
vilacqua dietro la cinepresa 
con 11 suo film migliore quel 
ba califla che unisce sullo 
schermo la coppia lognazzi 
bcnneider in una stona ope¬ 
raia dolente e appassionata 
idòscmprocon luicliet anno 
dopo nei 1071 Damiano Da 
imam può realizzare b tstrutio 
tia ù cliiuca dimentichi capo 
stipite vigoroso di un filone po 
litico giudizi.ino che troverà in 
Franco Nero un interprete -iz 
zeccalo 

Ma con gli anni la produzio 
ne SI la i)iu corriva meno ac 
curata La parola d ordine ò 
.cvasione» e cosi Cecchi Gon 
(nel fralloni [)0 inciampato pii 
re in un arresto per frode valu 
lana) risponde alla domanda 
di risate che sembra sai re dal 
paese lanciando il suo cavallo 
di razza Celenlano Da Inno 
inoralo jxtzzo a II bisljelico do 


In città dolore e incredulità 
I viola: gli dedicheremo la serie A 

Firenze sconvolta 
La squadra piange 
il presidente tifoso 


dalla nostra redazione 

LORIS CIULLINI 


WM HKl N/f V urnvdld come 
una ma/Aita fru capo t collo 
la noli/ia della morte di Mano 
Cocchi Con uno dei presidenti 
della Fiorentina piu amati dai 
tifosi laO notizia della scom 
parsa del produttore cinema 
tografico ò dilagata a macctiia 
dolio in tutta la citta Mano 
Cocchi Con che aves i 72 in 
ni era nato a Brescia c crev lu 
lo a Firenze Vivcsa a Koma 
dal dopoguerra nivi era nmasfo 
fiorentino fino al midollo c tifo 
so incallito Oltre ad assumersi 
imix-gni piuttosto pesanti pur 
di diventare preside ntc de Ila 
Fiorentina per la quale aveva 
fatto il tifo sin da ragazzo da 
e^uando giex:ava nelle seiuadre* 
giov.inili viola negli ultimi 
tempi SI eTa impegnato anclic 


in favore del rilancio della cil 
ta Anehc pe'r questo all tee i 
mento a I m nze e per per il 
suo modo piuttosto |jaie niiilj 
stieo di affrontare i problemi 
della squadra a diffe rciua de 
gli aristocratici Fontello era 
anìato dilla stragrande rnag 
gioranza dei tifosi compresi 
quelli della curva Fie*solc con i 
quali aveva avnjto anche elei di 
verbi ma senza che lasciassero 
tracce Un affetto clic lo np.i 
gav.i de Ile molte amarev/c che 
ave’va dovuto subire durante la 
sua presidenza molle per il 
earattere focoso d'*! figlio Vii 
tono 

l’erqucstili ittiumanneorn 
menti sono si ili iinammi -l-i 
l lorentina ha p<*rso un grande 
pri sielcnle- li i detto Ferruccio 
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muto non SI contano le «celcn 
lanate" nei primi anni Ottanta 
farse tutte uguali costruite sul 
la mimica c^sagerata e bronto 
Iona del cantante ma accolte 
da enorme successo L intanto 
la Silver Film di Mano c Vittorio 
Cocchi Con aumenta il proprio 
capitale scoiale e umano e in 
quegli anni che comici di n 
chiamo come Iroisi Verdone 
Benigni Nuli Villaggio entra 
no stabilmente nella scuderia 
trovandovi ingaggi redditizi c 
faciliUujioni vane M.irio ò il 
creativo Vittorio ò la mente fi 
nanziana I due non sempre 
vanno d accordo e nel caso 
del dijHisiroso Joan Lui il dissi* 
dio arrivo addirittura sulle pa 
gine dei g,onìali ma ormai la 
pKJsta in gioco ò troppo grossa 
per divìdeiM Battuta ogni con 
correnza attraverso 1 accordo 
quadriennale con Berlusconi 
che dà vita alla Fcnld i Cecchi 
Gon diventano su) finire degli 
anni Ottanta i padroni incon¬ 


trastati del cinema italiano O 
SI lavora con loro o non si lavo 
ra e così un po lutti (Salvato 
res Luchct'i Risi 1 ornatore 
trai giovani Olmi Fellini Sco 
la Mdselli tra 1 sessantenni) si 
ritrovano sotu* ! egida dell i 
Penta spesso a malincuore 
accettando quelle che una voi 
la SI chiamavano le conlraddi 
/ioni del sistema 

il settantenne Mano sorride¬ 
va un IX) di quelle convulsioni 
Hìd forse anche lui sentiva di 
essere entrato in un giro finan 
ziano troppo grande perfino 
ingovernabile Alla PenlAinen- 
ca voluta dal figlio non aveva 
mai creduto preferiva muover 
SI nel vecchio ufficio di via Bar 
nabd Onani sc’guendo finchó 
ha potuto I ideazione e il ian 
CIO dei SUOI film Quante volte 
1 abbiamo visto la sera della 
"pnma- intrufolarsi m sala per 
spiare la reazione del pubbli 
co proprio come un produtlo 
red altri tempi 
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V ilcarcggi ex rilenaiore dell > 
nazionale azzurra e da tempo 
imiKjgnato nel team viola •! o 
conoscevo da anni tra un» 
persona per bene e un uomo 
di profonda cultura c moUo 
spiritoso Non conosceva Ixmo 
il mondo del calcio ma aveva 
una grande passione per la 
sua Fiorentina" 

I giocatori ck Ila squadra vio 
la 11 inno appreso della notizia 
della morie del loro preside nte 
al termine de'l allenamento 
pomeridiano -Abbiamo pK*rso 
il nostro piu grande tifoso- ha 
detto il viee'capitano Beppe l.i 
cium «per noi Cecchi Gon era 
piu che un presidente era un 
padre Ora dobbiamo raggjun 
gore la promozione che tanto 
volev«i Gliela dedicheremo 
L allenatore Claudio Kanieri ò 


commosso «Era un persona eii 
una bontà e*cee7iondle sem¬ 
pre gentile Mi voleva bcnc- 
Jsullo stesso tasto battono 1 due 
ex allenatori dell \ Fiorentina 
Gigi R.ìdiec vittima di un trau 
malico licenziamento sopra! 
tutto per opera del figlio di 
Cecchi Gon Vittorio eonfcr 
ma la sua slini i per li -veceliio 
presidente» «Con lui si risolve 
vano tutti I problemi Ci si mcl 
te’va intorno ad un tavolo e si 
ragionava gm/ic alla sua cul¬ 
tura e» alla sua umanità» Aldo 
Agroppi lo sfortunato succes 
sorc di Radice provava gli stcs 
SI sentimenti «Cecchi Gon e'ra 
un amico un presidente di 
grandi qualità umane Mi ave 
va voluto a Firenze ed avevo 
accettalo proprio per lui- 
Grazie il suo buon senso c 
al modo di affrontare 1 proble 


mi Mano Cocchi Gon erti nu 
scilo ad aecativarsi molte sini 
pane 11 sindaco di Firenze 
Giorgio Morales dopo avere 
dichiarato che provava una 
istintiva c sincera amicizia ha 
soilolincato il grande slancio 
di generosità c di iniziativa non 
solo ix*r la Fiorentina ma an 
clic per tutta la citta Per ( two 
calo Claudio Pomello «per la 
Fiorentina ò una grosv» perdila 
poiché Mano Cc‘cchi Con ave 
va assunto la carica di presi 
dente con tanta generosità c 
con molto acume nelle scellc» 
Anche Romeo Anconetani 
presidente del Piv» dojx) ave 
re dichiarato di avere perso un 
amiCk.» ha sostenuto che il 
•mondo de) calcio perde un 
|K.Tsonaggio di primo piano di 
grande immanità e di grande 
sensibilii.i» 


Quando mi disse 
«Taglia quel finale» 

GABRIELE SALVATORES 

■i Alla fine della proiezione di organizzala 

jxr una stretta cerchia di collaboratori Mano Cocchi Gon mi 
disv «1 Idi fatto un bellivsimo film Solo 10 tagliere, il finale 
con t vecchi che tornano sull isola» In quel momento io. che 
su quel finale ero incerto decisi di tenerlo E il finale nel film 
e ò j orso aveva ragione Mano forse no ma in questo episo 
dio c ò molto del rapporto che avevamo Due persone diffe¬ 
renti per stona età idee che SI ritrovavano a fare lo stesso la 
voro Per pregiudizio forse, o per sospetto «storico» mi sono 
sempre meravigliato del rispetto che Mano nseivava alle mie 
scolte alle mie dc*cisioni non ho mai ncc^vuto indicazioni li¬ 
mitazioni di liberta o impo’-izioni Mi sembrava quas* q,ve 
de re in lui dell affetto nei mici confronti e ora mi piace pen¬ 
sare che fosse cosi Ricordo particolarmente quei silenzi in 
LUI CI si sorprendeva a guardarci 1 un 1 altro quasi nella vo¬ 
lontà di capire chi era quello che ti sedeva di fronte pur ac 
corgendOM di essere malati della stessa malattia Che è il ci 
noma E quel sorriso che a volte spuntava nella volontà di n 
conoscersi 

Fu lui a volere 
«H sorpasso» 

DINO RISI 

■i Dopo Federico Fellini il più grdnde dei registi ò morto 
]i piu forte dei produttori italiani I ultimo superstite della ge¬ 
nerazione dei Cristaldi Ponti e De LaurentiLs che avevano 
fatto del cinema italiano un industna 

Mano Cocchi Gon vuol dire per me nandare agli anni d o- 
ro della mia vita cin-matografica gli anni Sessanta Con lui 
ho giralo molli film di successo dal MoHatorea La maraa su 
Roma dai Mosto a U tigre E naturalmente H Mrpasso, che 
quest'anno ha compiuto 
treni anni ed ò stato fesleg 
immillllllBEIIIIIIE^IIIII giato un po ovunque a co 
minciare dal festival di Can- 
ncs Propno a Cannes dove 
va venire anche Cecchi Cion 
ina la Fiorentina impedì 
di partecipare alle celebra- 
zioni Mano aveva mollo fiu 
to era una delle sue doli mi 
gìion Lo dimostrò anche 
quella volta 

Il copione del Sorpasso 
era già passalo per due o tre 
mani pnma di arrivare alla 
sua scnvania, ma C^chi 
Con disse immediatamente 
di si aveva m contralto Vii 
tono Gassman e capi imme- 
diatamcnte che quel film era 
adattissimo a lui Lavoram- 
ino in grande allegria per 
tutta la durata delle npresc 
lui veniva ogni tanto sul sci 
m 1 non era un produttore 
invadente 

Nonostante la fiducia c 
I allegria, la proie/'one orga- 
ni/dutd al Quinnetta una di 
quelle antepnma pencolos 
sime non andò per niente 
bene II sorpasso era un film 
di strada per mente adatto a 
tutte quelle signore col VISO 
s ne che erano m sala II pub- 

s» biro reagì con freddezza c 

ir ' "t, --v tot ce ne andammo via mo- 

gì mogi Alla pnma romana 
' _ poi an ex cinema Corso n 

cordo che passeggiavamo 
avanti c indietro netvosissi 
mi Avevano appena smon- 
t.ito Anima nera di Rosstllmi sempre con Gassman un fia 
SCO senza pri-ccdi-nti la gc ntc passava dava uno sguardo ai 
cartelkini e tir na dritto Lecchi Con ma,slicava il suo eterno 
sigaro c scuoleva la lesta desolalo .Madonna Campanile 
sono rovinato-diceva All uscita però le cinquanta persone 
di quell 1 pnma sera erano contente nel giro di due o tre 
giorni gr.izit al tam lam del pubblico il film diventò un-cult 
movic- come si direbbe oggi quando nessuno di noi se lo 
ispc Uava 

Mano ha avuto una vila molto pittoresca Era direttore di 
un nighl club e poi fini a lavorare con Carlo Ponti, pnma di 
diventare lui slesso uno che Liceva scuola Un toscanaccio 
doc simp.iticissimo aperto innamorato del suo mestiere c 
del cinema anche quando cinema voleva dire nschio una 
cosa che oggi ncssunoò piudisposload affroiilarc 

Lra davvero I ultimo dei grandi produlton italiani c la sua 
morie- e oggi t.inlo piu grave in quanto non vc-do nessuno 
con m mano li carte vincenti per poter contrastare il cinema 
imcricaiio Ce nc vorrebbero altn dicci di Mano Cocchi Go 
n perfar rinascere il nostro cinema Spero che suo figlio Vii 
tono siippia utiliz/.in- al meglio il testimone che gli ha ta¬ 
si. lato suo paviri 
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L’annuncio del sequestro delle mazzette 
del gruppo chimico (160 milioni di dollari) 
sarà dato dal pm milanese al processo Cusani 
Gli altri soldi rientrati in fase istruttoria 


NeU’udienza di mercoledì sarà ascoltato 
Pino Berlini, finanziere occulto della Ferruzzi 
Ha contribuito alla restituzione di tangenti 
Greganti, la procura ricorre in Cassazione 

Toma l’oro dì Mani pulite, 300 miliardi 

Di Pietro ha recuperato nel mondo il «tesoro» della Montedison 



Di Pietro ha scelto la platea del processo Cusani, in 
programma mercoledì prossimo, per annunciare 
che l’oro dì Montedison, sequestrato nei forzieri di 
mezzo mondo, sta rientrando in patria. In effetti si 
tratta solo di una parte del vertiginoso malloppo sot¬ 
tratto alle casse di Foro Bonaparte: 160 milioni di 
dollari, che saranno disponibili solo a processi con¬ 
clusi. Greganti, la procura ricorre in Cassazione. . 


SUSANNA RIPAMONTI 


Il giudice Antonio 01 Pietro 


■i MILANO. Antonio Oi Pietro 
si prepara un rientro alla gran¬ 
de dal Canada. Il 10 novembre 
ci sarà una nuova udienza del 
processo Cusani. forse il più 
spettacolare di Tan^nlopoli, 
con telecamere e pubblico da 
grandi occasioni. E davanti a 
questa platea sicuramente at¬ 
tenta, il magistrato racconterà 
una delle imprese che sta più a 
cuore agli italiani: come ha re¬ 
cuperato l’oro di Montedison. 
per farlo rientrare nelle casse 
di Stato. Annuncerà di aver sal¬ 
vato, dal grande saccheggio 
della Montedison, oltre 160 mi¬ 
lioni di dollari (circa 250 mi¬ 
liardi di lire), già restituiti o in 
via di restituzione. Questi quat¬ 
trini. secondo una prassi già 


collaudata, confluiranno in 
tanti libretti al portatore, a di- 
s^sizione dei giudici della 
causa civile intentata dalla 
nuova dirigenza di Montedison 
contro i vecchi zar. 

Di Pietro ne parlerà durante 
il proces.so, perche proprio 
mercoledì prossimo sarà 
ascoltato come teste dell'accu- ’ 
sa Pino Berlini, lo -gnomo» di 
Losanna che dalla Svìzzera cu¬ 
rava la finanza occulta dei Fer¬ 
ruzzi. Da lui, il magistrato ave¬ 
va ottenuto a metà ottobre la 
consegna di SI milioni di dol¬ 
lari. Sempre Berlini afferma a 
verbale che altri 50 milioni di 
dollari vennero dati da Raoul 
Cardini a Enrico Bragiotti, ex 
presidente della Comil e lati¬ 


tante. Un segno di gratitudine 
per gli aiuti ftnanziari concessi 
dalla banca al gruppo di Ra¬ 
venna. 

Secondo quanto scrive !’£- 
spresso, in edicola domani. Di 
Pietro starebbe trattando col 
banchiere latitante per ottene¬ 
re la restituzione del mallop¬ 
po.' Altre somme verrebbero 
recuperate attraverso rogatorie 
intemazionali: quasi due mi¬ 
lioni di dollari sono stali richie¬ 
sti al finanziere francese Jean . 
Marc Vemes, che aiutò Cardini ^ 
a scalare Enimont. In Italia si 
cerca invece di ottenere la re¬ 
stituzione del maltolto dai pro¬ 
tagonisti della vicenda Eni¬ 
mont. . , 

Complessivamente la magi¬ 
stratura ha disposto il seque¬ 
stro di 250 miliardi, solo .sul - 
fronte Enimont e di un'altra 
cinquantina di miliardi per i fi¬ 
loni di inchiesta che sono già 
arrivati alle soglie dei proces- . 
so. Ma non si può ancora dire 
che l’oro di Tangentopoli 6 
rientralo o che sia stato resti¬ 
tuito ai legittimi proprietari. I 
sequestri saranno definitivi so¬ 
lo quando le sentenze andran¬ 
noin giudicato c quindi tra pa¬ 
recchi anni. Se sono vere le in¬ 
fauste previsioni del pm Che- 
rardo Colombo, addirittura i 


reati potrebbero andare in pre¬ 
scrizione e di questi fuochi 
d'artificio resterebbe ben po¬ 
co. Non solo. C'ù un abisso Ira 
i sequestri disposti e i quattrini 
che effettivamente vengono 
confiscati. In mezzo ci sono 
lunghi accertamenti per verifi¬ 
care se i .soldi di ci% dispone 
un inquisito sono tutti di prove¬ 
nienza illecita o se sono ric¬ 
chezze personali, di famiglia, 
frutto del proprio lavoro o di 
rendile che col valzer delle 
. mazzette non hanno niente a 
che fare. Dunque t ancora 
presto per cantar vittoria. 

Perora la magistratura mila¬ 
nese ha effettivamente .seque¬ 
stralo una cinquantina di mi¬ 
liardi, in gran parte provenienti. 
dal boiardo della telefonia 
Giuseppe Parrella, Solo lui e il 
suo .segretario, Giuseppe Lo 
Moro, hanno contribuito con 
30 miliardi alla lormazione di 
questo gruzzolo, anche se ora > 
la questione ò di competenza 
della masisiralura romana, al¬ 
la quale ò stata affidata l'in¬ 
chiesta. , . 

Nel bilancio delle entrate ci 
sono poi i 6 miliardi requisiti a, 
Mario Chiesa, a processo ulti¬ 
mato e altri 3 di Matteo Carrie¬ 
ra, l'ex presidente dcll'lpab 
che si ò detto disposto a resti¬ 


tuire anche le medaglie al va¬ 
lore che hanno costellato la 
. sua carriera e di cui ora si sen- 
' te indegno. Ci .sono circa 7 mi- 
liardi di Sergio Radaelli. consi- 
. dorato il cassiere dcH'cx sinda¬ 
co di Milano Paolo Pillitteri e 
poco più di mezzo miliardo, 
già restituito da Primo Grcgan- 
li, dopo che si ù scoperto che i 
quattrini depositati sul conto 
Gabbietta non erano finiti nel¬ 
le casse del Pds, ma erano an¬ 
cora in Svizzera, a disposizio- 
», ne del «signor G». La lista si al- 
: lunga con 6 miliardi sequestra¬ 
ti all'ex presidente delle Ferro¬ 
vie Nord Augusto Rezzonico, 
democristiano. E poi c'ò la bot¬ 
ta data all’architetto Silvano 
■ l-arini, che ha dovuto lasciare 
, nel piatto le azioni della sua 
società la Calnafin, conrispon- 
' denti al AA per cento della pre¬ 
stigiosissima «Borsalino», 

Ieri, infine, la procura di Mi¬ 
lano ha fatto ricorso in Ca.ssa- 
zionc contro la decisione del 
: tribunale della libertà di ordi¬ 
nare la scarcerazione, avvenu¬ 
ta le .scorse settimene, di Primo 
, Greganti per la vicenda di ac¬ 
quato. mai avvenuto, di un im- 
1 mobile del Pds da parte del co¬ 
struttore Bruno Binasco. Le 
motivazioni del ricorso conte¬ 
nute in una ventina di pagine. 


Iniziativa di Pietro Mattei, marito della vittima. Il pm Martellino: «Nessun commento» 



suQ’assas^o della contessa Filo Della Tonre 


Mezzo miliardo di lire a chiunque possa fornire in¬ 
formazioni utili a scoprire l’a.ssassino di Alborica Fi¬ 
lo Della Torre, la contessa uccisa nel '91 all'Olgiata.' 
È la clamorosa iniziativa di Pietro Mattei, maritò del¬ 
la vittima. «Sarà un supporto alle indagini» - ha detto 
l’imprenditore. Secca la risposta del pm Cesare Mar¬ 
tellino: «Non voglio commentare la vicenda». Garan¬ 
te un comitato di avvocati e giornalisti. 


ANNATARQUINI 


■1 ROMA. Una taglia di mez¬ 
zo miliardo sull'assassino di 
AIbcrica Filo della Torre. Pietro 
Mattel, il marito della contessa 
uccisa nel giorno del decimo 
annivcrsiirio delle nozze nella . 
sua villa, all'Olgiata, rompe un 
silenzio di due anni per inter¬ 
venire a suo modo e dare un 
«supporto* allo indagini. Gin- ■ 
queccnto t milioni di lire a 
chiunque sia in grado di forni¬ 
re informazioni utili per dare 
un volto alla persona che la , 
mattina del 10 luglio del 1991 


entrò nella stanza da lotto del¬ 
la contcs-sa per ucciderla. La 
notizia -comunicata nei giorni 
' scorsi dagli avvocati deH'im- 
prcndilorc romano, Giuseppe 
Valentino c Paola Pampana - 
interviene in un momonto deli¬ 
catissimo delle indagini o po¬ 
trebbe non essere d’aiuto. 
Tanfo vero che l'iniziativa di ■. 
Pietro Mattei 0 stala accolta 
con un secco; «Non voglio 
commentare la vicenda» dal 
pm Ce.sare Martellino. Segno 
forse di un disaccordo Ira lo 


due parti. Garante dell'iniziati¬ 
va intrapresa da Pietro Mattel ■ 
sarà un comitato formalo da 
avvocati c giornalisti che si .sta 
costituendo in queste orci 
Malgrado siano passati più ; 
di due anni senza chb sul dellt- , 
lo si sia fatta luce, l'inchiesta 
sulla morte di AIbcrica Filo 
della Torre, stordita con un 
colpo di zoccolo sulla tempia 
c poi solfocaia, è tutfaliro che 
chiusa. Anzi, si ha la sensazio¬ 
ne che il cerchio si sia ristrétto ■ 
a una rosa di persone, e che su ; 
queste si sia concentrata l'at¬ 
tenzione del giudice. 1 due in¬ 
dagati principali, il cameriere 
filippino WInslon Manuel e 
quel Roberto Jacono additalo ' 
più volle come l'indiziato nu¬ 
mero uno del delitto, sono stali 
praticamente scagionati. Su di 
loro infatti fino ad oggi non so¬ 
no stali trovati riscontri alle ac- 
cu.se. anche se ufficialmente. 
Martellino, non ha voluto chiu¬ 
dere il fascicolo e deve ancora 
fissare la data per un nuovo in- 


loiTOgatoriq, di Jacono. C'ò in- , 
vece un’unica certezza: l’as- 
sasàino aveva urta grande ti- , 
bettà di movimento nella villa. , 
Una libertà tale da permeltergll 
di passare quasi inosservato 
tra le otto persone presenti 
quella mattina nella villa: i 
giardinieri, la baby siticr ingle¬ 
se. le cameriere filippine, i due 
bambini. Ed ò proprio,su que¬ 
sto unico elemenfo che si gio¬ 
ca tutta l'indagine sul delitto 
dcll'Olgiata. 

Pietro Malici però ha deciso 
di spingersi oltre, «Non ce la fa¬ 
ceva più ad aspettare - ha det¬ 
to uno degli awocati. Paola 
Pampana L'idea della ^lia 
c’era venuta da subilo. Già tre • 
mesi dopo II delitto avevamo 
consigliato Malici a promette¬ 
re dei soldi. Ma non potevamo 
obbligarlo. Ora. invece, ha de¬ 
ciso. Chissà, forse solo cosi, si 
potrà sbloccare una situazio¬ 
ne». Owiamenle, la speranza 
di Mattei ò che qualcuno, ma¬ 
gari una persona presente 


quella mattina sul.,luogo del , 
delitto, sia invogliato à parltirc. 
Ma c'ò anche il rischio che si 
scatenino gli sciacalli. Che le 
indagini siano forzatamente 
rallentate dalla necessità di ve¬ 
rificare. una per una, tutte le 
indicazioni che arriveranno 
agli avvocati di Mattei o al ma¬ 
gistrato. Proprio adesso, nel 
momento in cui quelle indagi¬ 
ni. potrebbero prendere un’al- 
tfp piega. 

Circa un mese fa. durante 
un programma televisivo, pro¬ 
prio Roberto Jacono ha rilan¬ 
ciato la lesi del <omp!otto dei 
servizi» annunciando di avere ' 
delle dichiarazioni da fare al 
magistrato. Una delle prime 
persone ad essere informale 
della morte della contessa c a 
raggiungere la villa quella mat¬ 
tina, fu un agente del Sisde. Mi¬ 
chele Finocchi, oggi indagalo ' 
per Io scandalo dei fondi neri. 
Ma la notizia non ò nuova. I 
. giudici sono sempre stati a co- . 
, noscenza di quella presenza c 



Alberlca Filo Della Torre 


avevano abbandonato quasi 
subito la pista. E del resto Pie¬ 
tro Mattei ha sempre minimiz¬ 
zato quella presenza. «Si tratta¬ 
va di un amico di famiglia - 
aveva dello - un amico carissi¬ 
mo ed era normale che lesse 
presente in un momento cosi 
difficile». Non ò detto però che 
ora II magislrato pqs.sa riaprire 
questa banche di indagini per 


chiarire il ruolo degli 007 in 
questa vicenda. Dopo tulio 
non sono poche le stranez.ze 
trovate sul luogo del dclitio; a 
cominciare da quella .stanza 
da letto dove Alberlca venne 
uccisa. Completamente a soq¬ 
quadro come se ci fos,se stala 
una colluttazione, ma senza 
, nemmeno un’impronta digita¬ 
le. ■ 


Malasanità e clientelismo 

Messina, dietro la morte 

di una ventenne 

il reato di votò di scambio? 


M MESSINA. La misteriosa 
morte di una ragazza di 20 an¬ 
ni nel reparto oncologico del¬ 
l'ospedale > Papardo, diretto 
dal sottosegretario agli Interni 
Saverlo D’Acquino, la .saltar : 
fuori un giro di clientele legato 
al sistema sanitario mc,ssine- 
,se. Al centro della vicenda, vi 
ò la morte di Tiziana Amato, 
una ragazza affetta da una 
forma di gigantomaslia bilate¬ 
rale che le provocava un gra¬ 
ve inestetismo al seno, che 
aveva deciso di eliminare con 
una .serie di interventi chimr- 
gici. .Secondo il .sostituto pro¬ 
curatore circondariale Vin¬ 
cenzo Barbaro, dietro la mor¬ 
to della ragazza non vi ò .solo 
una storia di malasanità, ma 
un giro di favori, scambiali 
con pacchetti di voti, per favo¬ 
rire i ricoveri nella stnillura 
pubblica. ^ Il magistrato ■ ieri 
mattina ha inlatti firmalo due 
avvisi di garanzia per voto di 
scambio nei confronti dell’ex 
a.s.sos.sore comunale all'ac- 
ciueclolto, il liberale Salvatore 
rjonaflini e di Lucia Rilici. la 
madre di Tiziana, che dopo l.a 
morte della ragazza avrebbe 
riicconlato al magistriilo di 
avere ottenuto il ricovero e l’o- 
IHtrazione della figlia in tempi 
rapidi solo grazie all’lnteres- 
siimento di Salvatore Bc-nalli- 
ni, che tra l’altro ò compaiano 
di partilo del direttore dell'i.sli- 
tuto e avrebbe avuto il soste¬ 
gno elettorale della donna in 
cambio dei suoi favori. ì.ucia 


Rilici avrebbe iniatli racconta¬ 
to al magistrato di avere pro¬ 
curato un cospicuo numero di 
voti nel corso delle elezioni 
“ amministrative in alcuni centri 
della provincia di Messina. 

Tiziana Amato era stala 
' chiamala per rinlervcnlo .sa- 
' baio 17 luglio, mentre si trova¬ 
va in vacanza al mare. Il lune¬ 
di successivo, dopo gli esami 
di routine, alle novo del matti¬ 
no era entrata in .sala operato¬ 
ria per l'ultimo inlervenlo di ri- 
costmzione della mammella e 
del capezzolo. Alle 12,50 
scoppia il dramma. Il cuore 
della ragazza si [erma di col¬ 
po, poi riprendo a baltere per 
poi fermarsi delinitivamenle, 
nonostante i tentativi disperali 
di rianimarlo. 

I genitori di Tiziana, che si 
sono costituiti parte civile, af¬ 
fermano che il professor Ma¬ 
rio Mesili. il luminare che .se¬ 
condo la "prome.s,sa»di Bonaf- 
lini doveva operare Tiziana, 
alle 13.10, uscendo dal repar¬ 
to operatorio, avrebbe tran¬ 
quillizzalo tulli affermando 
che l’intervento era andato 
bene c che non c’era di che 
preoccuparsi. Tiziana però in 
quel momento era morta già 
da dieci minuti. I genitori della 
ragazza adesso avanzano il 
sospetto che in saia operato¬ 
ria, a condurre l'intervento .su 
Tiziana, non ci fos.se il (rrofos- 
sor Mesiti, ma solo un suo a.s- 
si.stenle. 

I 1 W.R. 


E sulle auto la sicurezza è troppo spesso un optional, come nel caso dell’«airbag» 




i mag^orennì? 
umane 


L’uso del casco salva centinaia di vite. E allora per¬ 
ché i maggiorenni alla guida di ciclomotori ne sono 
esentati? Se lo chiede l’Aci, che propone di estende¬ 
re l’obbligo anche a loro. E ai ciclisti, aggiunge qual¬ 
cuno. E c’è anche chi vorrebbe sapere pèrché sulla 
gran parte delle auto in vendita i dipositivi più utili 
per la sicurezza, come \'airbag, sono offerti solo co¬ 
me accessori da pagare a parte. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■■ AMAIJT. Anlieslotico, fasti¬ 
dioso, ingombrante_. Raramen¬ 
te amato, spe.s.so odiato, quasi 
sempre sopportato, da quan¬ 
do ò diventato obbligatorio, il 
casco ò al centro delle discus¬ 
sioni dei motociclisti, fiera¬ 
mente divisi tra favorevoli e 
contrari E c’ò chi da tempo ha 
preferito ripiegare .sul più umi¬ 
le «motorino» (magari debitu- 
monlc c illegalmente truccalo 
per farlo correre a più dei 45 
chilometri all’ora coaserrtiti) 
pur di non .sottostare aH'obbli- 
go, che in questo caso vale .so¬ 
lo per i minorenni Saranno lo¬ 
ro probabilmente i più fieri av¬ 
versari della proposta lanciala 
dall'Aci al convegno «L’uomo . 
0 l'automobile» che si è con- - 
clu.so ieri ad Amalll di rendere 
obbligatorio il casco anche per 
i ciclomotoristi maggiorenni, 

Una modifica - afferma il 
profes.sor Andrea Costanzo, 
docente di orlojjedia e trau¬ 
matologia alla «Sapienza» di 


Roma - sostenuta prima di tut¬ 
to dalle statistiche, che dimo¬ 
strerebbero come, negli ultimi 
unni, siano andati riducendosi 
in misura significativa, intorno 
al 37.5%, i traumi cranici pro¬ 
vocati da cadute c incidenti, 
ma anche come a restarne vit¬ 
time siano, in otto casi su dieci, 
i conducenti di motorini.'E pur 
tenendo conto che questi ulti¬ 
mi sono poco più di'cinque 
milioni a fronte di 2.700.000 
motociclisti, il rapporto per¬ 
centuale continua a volgere a 
loro netto sfavore in ragione di 
due a uno. Di qui. dunque, la 
proposta dell'Aci di modificare 
l'articolo 171 del nuovo codice 
stradale, quello appunto che 
prevede l’esenzione per i ci- - 
ciomotorisli maggiorenni. 
Un'ipotesi duramente 'conte¬ 
stata qui ad Amalfi daira.s.so- 
ciazionc dei costruttori,.di ci¬ 
clomotori, che paventano una 
caduta delle vendite. Un'oppo¬ 
sizione che non sembra intimi¬ 


dire Costanzo, che va anzi più 
in là e arriva a ipotizzare per il 
futuro l'esleasione dcH'obbli- 
go anche agli oltre 23 milioni 
di ciclisti italiani: «In Australia, 
dove il casco ù obbligatorio e 
indossato dal 92% dei ciclisti - 
assicura -. la mortalità si ò n- 
dotta alla metà». ■ 

È del resto intorno al tema 
della sicurezza, delle po.ssibili 
soluzioni per prevenire o 
quanto meno ridurre signilica- 
livamente la strage che si com¬ 
pie ogni anno .sulle strade ita¬ 
liane che ò ruotalo lutto il tli- • 
ballilo di ieri. Che qualche in¬ 
dicazione l’ha data, a partire 
dalla necc.ssità di insegnare 
davvero a guidare, non solo 
con qualche ora di esercitazio¬ 
ne sotto la tutela di un islrullo- 
re, ma ricorrendo anche agli 
strumenti che la tecnologia in- 
lormatìca può oggi mettere a 
di.sposizione. per esempio i si¬ 
mulatori, suH'cscmpio di quelli 
usati dalle compagnie aeree 
pel addestrare i piloti. 

Molto, poi, potrebbero e do¬ 
vrebbero fare le case costruttri¬ 
ci, che in un’Europa - e in par¬ 
ticolare in Italia - già più che 
satura di auto e daH'arìa sem¬ 
pre più avvelenata continuano 
a produrre modelli inutilmcnle 
veloci c altrettanto inutilmente 
inquinanti. Qualche sforzo, in 
verità, ò stato tatto. Ma c'ò, qui 
ad Amalfi, chi denuncia l'ina¬ 
deguatezza (c al limile la pos- 



Motorini, casco obbligatorio anche per i maggiorenni? 


.sibilo pericolosità) ili cinlure 
di sicurezza soslanzialinerile 
uguali .sia .sulle utilitarie sia su 
auto più grandi e polenti, e l’u¬ 
so in alcuni casi di oi'r/xrg di 
piccole dimensioni, del tulio 
inadeguate, presuinibilmenle 
per rispamiiare, L'a.ssociazio- 
ne dei produttori di auto, ov¬ 
viamente. respingi- le accuse, 
e anzi rilancia lamentando i 
danni paliti .1 causa della -sire- 
nata e inutile urgenza scaliirila 
da incoi'nijrcnsibili ragioni |X)- 
liliche del inoinenlo- nel varo 
del nuovo codice str.idale e 


delle relative recenti modili- 
che. Forse ò anche vero. Ciò 
non loglio |x:rò - ò sialo .sotto¬ 
linealo - che (|Lieslo non ha 
milla a che vedere con l.i .scar¬ 
sità di oficila di auto dotate di 
.sene - e non come oplìoruil. 
alla stregua di accc.ssori di lus- 
sT) - di dispositivi di sicurezza 
come airlxjff, prelensionatori 
delle cinturo, intemittori auto- ■ 
matici del fiijs.se» di carburante 
che, se prodotti in .serie, cosle- 
reblx-TO ijoclii.vsimo. E ixàreb- 
lx:ro .salvare centinaia di vile 
umane ogni an^o. 


Leoncavallo 
Formentini minaccia 
e non sgombera 

Ennesima farsa al Leoncavallo di Milano. Il sindaco 
Formentini, contrario alla linea trattativista del pre¬ 
fetto, manda al centro sociale le ruspe precedute 
dai vigili urbani del Comune. Notificate agli occu¬ 
panti sempre in attesa di trcisloco due ordinanze. 
Accolta quella sui controlli dell'edificio, cortese¬ 
mente respinta quella di demolizione. E tutto finisce 
con tre denunce per «inosservanza dell'autorità». 

ROBERTO CAROLLO 


■■ MilJKNO, Una bella leva* 
taccia, non c'ò che dire. Non li 
ha sgomberali neanche que¬ 
sta volta, il tenace Formentini. 
Ma si ò tolto la soddisfazione 
di tirare giù dal Ietto un centi¬ 
naio di ragazzi alle prime luci 
dell’alba. Come? Con una mi¬ 
naccia di sgombero in grande 
stile. La polizia non li caccia? 

Il prefetto à trattativista a ol¬ 
tranza? Peggio per loro, pen.sa 
il sindaco leghista. Adesso io 
al Leoncavallo ci mando i vigi¬ 
li e se qualcuno gli molla un 
cazzotto, voglio proprio vede¬ 
re che la polizia starà a guar¬ 
dare. 

Ma al centro sociale, specie 
di buon mattino, pochi han . 
voglia di imitare Giuliano Fer¬ 
rara. Nessuna minaccia di 
cazzotti, solo un cortese rifiu¬ 
to ad autu.sgomberare il cen¬ 
tro per far F>osto alle ruspe 
municipali. 1 «ghisa* prendo¬ 
no atto, e tutto si risolve con 
l’ennesima notifica c qualche 
denuncia per non aver accol¬ 
to a braccia aperte i bulldozer 
del libero Comune. 

Tra i denunciati anche il 
consigliere di Rifondazionc 
comunista Umberto Gay, che 
reagisce dichiarandosi onora¬ 
lo. mentre Formentini ammet¬ 
te che l’iniziativa del finto 
sgombero .serviva a dimostra¬ 
re che la soluzione pacifica 
non è praticabile. Intanto par¬ 
te degli abitanti di via Adria¬ 
no, il quartiere che dovrebbe 
ospitare il Leoncavallo su area 
Fìat, ò sempre sul piede di 
guerra e oggi marcerà sulla 
prefettura. Mentre le opposi¬ 
zioni parlano di grottesca sce¬ 
neggiai;! e di «farsesca guerra 
dclsciurBrambilla». 

L’ultima puntala della tele¬ 
novela Leoncavallo comincia • 
all’alba. «Formentini ordina lo ^ 
sgombero- annuncia un quo¬ 
tidiano in prima pagina. L’a|>- 
puntamento ò per le 7 e mez¬ 
za. ma quando il comandante 
dei Vigili urbani. Eleutcrio 
Rea. si presenta con i suol uo¬ 
mini. il centro sociale ò già 
presidiato da una sessantina 
di ragazzi. Il motivo della visi¬ 
ta ò sempre lo stesso. Ci sono 
due ordinanze del sindaco da 
eseguire: una chiede di verifi¬ 


care la stabilità de) capanno¬ 
ne. l'altra di demolirlo. E si 
pretende di eseguirle contem¬ 
poraneamente. «Ma se demo¬ 
lite subito, come farete a sa¬ 
pere che lo stabile ò pericolo¬ 
so?- obicttaTìo invano da mesi 
gii occupanti che sulla que¬ 
stione hanno fatto tanto di 
esposto in pretura con udien¬ 
za fissata per gennaio. Niente 
da fare. O tutto o niente, op¬ 
pongono gli inviati dei sijida- 
co. -«. , 

Si erano già presentati mer¬ 
coledì e si erano visti sbattere 
la porta in faccia. Ieri invece 
gli hanno aperto. Una visita di 
jXKihi minuti, giusto il tempo 
per prendere atto che ai visita 
lori impona solo demolire e 
che gli occupanti non hanno 
nessuna intenzione di farsi 
ge.nliimente da parte. Dopo di 
che vigili urbani e ruspe se ne 
vanno. «È stata una pura esibi¬ 
zione di muscoli* commenta¬ 
no al Leoncavallo. «A Formcn- 
tini non imp>orta nulla di verifi¬ 
care la staticità delle stmrture. 
vuole .soltanto radere al suolo, 
punto e ba.sta». Una pretesa 
jxTsino illegale secondo l’av¬ 
vocato Lucio Yassa che tutela 
gli occupanti. «Senza sgombe¬ 
ro non si può demolire. E c'è 
un articolo di leggo secondo 
cui una struttura per esser de¬ 
molita deve pnma essere ac¬ 
quisita dal patrimonio comu¬ 
nale. Fer non parlare della 
causa civile )>endentedal pre¬ 
tore*. «Una farsa istituzionale* 
nncara la dose Daniele Fari¬ 
na. a nome del centro sociale. 
•Il signor .^•■’ormentini. lo riba¬ 
diamo, ò pericoloso per sò e 
per gli altri». «Lo scontro Istitu¬ 
zionale continua» commenta 
Umberto Gay. di Rifondazione 
comunista, che ha appoggia¬ 
lo I leoncavallini e si è fH*cca- 
lo una denuncia Insieme a 
Yassa o Farina i>cr «inossor* 
vanza dei provvedimenti del- 
l'autorità*. 

Nel pomeriggio, tra i teorici 
della sceneggiata, cì si mette 
anche Fomientini, che se la 
prende col prefetto. *Mi pone 
continuamente nuove condi¬ 
zioni c io mi adeguo. Ma poi 
ammette: «Questa situazione 
è una presa in giro per i mila¬ 
nesi». 


Bari 

Due ragazze 
investite 
dal treno 


■i TKANI. Due ragazze - del¬ 
le quali non si conoscono an¬ 
cora le generalità -sono morte 
a Trani, in provincia di Bari, 
dopo CvSserc state irtivolte da 
un treno in corsa mentre attra¬ 
versavano un pas’saggioa livel¬ 
lo con le sbarre abba.ssatc. Il 
drammatico incidente è avve¬ 
nuto che erano passate da po¬ 
co le 22. AI momento in cui 
scriviamo non siamo in grado 
di sapore molto di più. l.’unica 
cosa che la }X)lizia ha appreso 
ò che le due ragazze avrebbe¬ 
ro attraversato i binari de! pas¬ 
saggio a livello, in via delle Tu- 
fare, nel centro deH'abiiato. 
quando s«;no state investite da 
un treno locale proveniente da 
Foggia e diretto a Bari. Sul luo¬ 
go dell’incidente si sono recati 
agenti della polizia ferroviaria 
e de I co m mi.ssa ria lo d i Tran i. 


Scuola 

Oggi a Napoli 
gli studenti 
d tutta Italia 


■■ NAPOU. «Qualità della 
scuola e solidarietà tra Rii 
studenti» questi i temi al cen¬ 
tro della manileslazione na¬ 
zionale degli .studenti che «i 
svolge oggi a Napoli. «Porre 
alle forze politiche e al pae¬ 
se una domanda di cambia¬ 
mento e la richiesta di un 
imp)egno straordinario per la 
scuola - spiega in un comu- 
nicatoi! .segretario nazionale 
della CgiI Scuola, Emanuele 
Barbieri - anche il rinvio del¬ 
l’approvazione della riforma 
della scuola Secondaria Su¬ 
periore, rapprc.senta un se¬ 
gnale preoccupante di disin¬ 
teresse politico, e ciò ò parti- 
colamientc grave in un mo¬ 
mento in cui la crisi riduce 
l'occupazione e le prospetti¬ 
ve per migliaia di giovani». 


Questa settimana su 




Test: neonati 
e neosenitorì 
suìde 
a confronto 

e inoltre 

Napoli: 
le promesse 
dei “sìndacì” 
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«Riscontrata la presenza del virus in due lotti di emoderivati» 
Bloccata la disposizione; denunciata dalia Cgil, che consentiva 
ai prodotti di circolare in Italia senza alciin controllo - 


epatite C 


Allarme al ministero, ritirata la drcolare di Poggiolini 


«Ritirate tutti gli emoderivati non controllati». L’ordi- i 
ne viene dalla ministra della Sanità. Ieri Garavaglia ; 
ha sospeso la circolare Poggiolini che autorizzava la 
circolazione in Italia di emoderivati non sottoposti a ' 
test deirépatite C. Al Policlinico trovati due lotti di 
immunoglobine positive al virus. Tre pazienti già in¬ 
iettati. Lunedi la ministra consegnerà alla Cui l’elen¬ 
co dei farmaci «potenzialmente pericolosi». ■ 


MONICA RICCI-SARQINTINI 


■■ROMA. ' Sangue infetto 
con il virus dell'epatite C. E al- ^ 
larme rosso. Gli emoderivati > 
non testati per il virus Hev 
(epatite C) saranno ritirati dal 
commercio. La ministra della 
Sanità. Mariapia Garavaglia, 
ha sospeso la circolare dell'ex 
direttore del servizio farma¬ 
ceutico, Ouilio Poggiolini che 
consentiva la circolazione in 
Italia di albumine c immuno- 
globuline non sottoposte ai ' 
controlli, previsti dalia IcMC, 
per l'epatite virale di tipo CLa 
circolare, denunciala dalla 
Cgil nel suo dossier, crà stala 
prorogata per ben due volle 
dallo stesso PoMiolini, l'ultima 
volta il 2 aprìle^S quando Ga- 
rava^lia non era ancora stala 
nominata ministra delta Sani¬ 
tà. Senza la sospensione il 
provvedimento sarebbe rima¬ 
sto in vigore lino alla fine del¬ 
l'anno. . . ■ 

Secondo l'associazione Po- 
litraslusi ed il gruppo verde, la 
Cec aveva stabilito che a parti¬ 
re dal dicembre del 1992 lutti 
gli emoderivali dovessero es¬ 
sere sottoposti a screening an¬ 
che per il virus deH'epatile C. 
Ma in Italia gli emodenvaii non : 
controllati vertano ritirati dai 
commercio soltanto ora che 
Garavaglia ha revocalo la cir¬ 
colare. Secondo il ministero la 
Coc "aviebbeirautorizzaio,'la 
vendila di tali prodotti fino al 
dicembre del 1995. 


Due giorni fa il consiglio su- 
. periore di Sanità aveva assicu- 
' rato: «Non ci sono perìcoli ne 
per il sangue né per gli emode- 
” rìvati». Invece il prores,sor Fer- 
‘ dinando Aiuti ha denunciato, 

' in una lettera inviala alla Gara- 
vaglia, la presenza del virus 
deTl'epatite C in due lotti di 
emoderivati che erano stati 
fomiti dalla ditta Sciavo al re- ' 
parto di Immunologia del Poli- i 
' clinico; «Alcuni nostri pazienti ; 
- dice Isabella Quinti, un'assi- : 
i stente di Aiuti-sono stati infet¬ 
tati con il virus dell'epatite C. \ 
Allora abbiamo comincialo a ; 
testare I prodotti per nostro ! 
conto. Due lotti di emoderivati ; 




gnifica che il plasma era stato 
prelevato da donatori con il vi- : 
rus deH'cpatite». Un virus perì-, ; 
coloso. quello dcH'epalite C: 
nel 50% dei casi si evolve in '■ 
epatiti croniche, delle quali il 
' 10-20% sono a rischio di cirrosi 
o di cancro epatico. Il proble- ■' 
ma. spiega Aiuti. 6 che in Italia 
' «vige l'aulocertilicazione delle (■ 
■ industrie che fanno i test in i. 
> proprio e quindi comunicano - 
: al ministero della Sanità che gli • 
emoderivati .sono immuni dal ; 
virus Hiv c daH'cpalitc». Un fat- ; 
lo che confermerebbe quanto 
' denunciato-idalliassociazione 
polilroslusi sugli emoderivati 
con il virus delrepalite ancora 


La Sciavo conferma: 
«le ìmmunoglobuline 
sono più che sicure » 


M ROMA La Sciavo, società del Gruppo 
Maicucci. pioduttrice di emoderivati chia¬ 
mata in causa daU'immunologo Ferdinando 
Aiuti per alcuni lotti risultati positivi ai test 
per gli anticorpi per il virus'Epatite C «confer¬ 
ma la sicurezza dei propri prodotti immessi 
in commercio». In un comunicato, il Gruppo 
Marcucci precisa che «i Nas, controllando la 
documentazione relativa a provenienza, 
qualità e lavorazione del plasma negli stabi¬ 
limenti del gruppo di Lucca, Rieli e Napoli, 
non hanno nscontrato irregolarità». Secondo 
la società «nessuna partita di plasma di pro¬ 
venienza diretta o indiretta dalla Ub Plasma 
é stata acquistata, ricevuta o lavorata da so¬ 
cietà del Gruppo, che si riserva di ncorrere 
alle sedi competenti per la tutela della pro¬ 
pria immagine». ,, . , . 


Il professor Ferdinando Aiuti 
e, in alto. Ouilto Poggiolini ^ 


guarire. Probabilmente dalI'SS 
. al '93 c'è dell'altro che però 
I non è in mano nostra». Secon¬ 
do Cerfeda, Poggiolini aveva 
un suo archivio oocumenti in 
: cui accatastava tune le prali- 
: che.che riceveva dalle case far- 
, maceutiche. «Le carte - ha det¬ 
to Cerfeda - sono in una cas- 
salorte al ministero. Il ministro 
ci ha garantito che aprirà in ; 
termini pubblici gli ultimi otto ' 
anni dell'attività pi Poggiolinit. 
Lunedi, il ministcrosaràin grà'- 
do di porre fine ad un balletto 
di voci, di smentite, di allarmi : 
catastrolici che ha tenuto e tie¬ 
ne con il fiato sospew la popo¬ 
lazione italiana. Ieri interroga- ■ 
zioni parlamentari perché sia¬ 
no resi noti i nomi dei farmaci 
a rischio sono state presentate 
. dal deputato verde. Pecoraro . 


; V 


' Scanio, dalle senatrici del Pds 
Grazia Zuffa e Monica Bettoni 
ed alcuni senatori di De, Pii. 

' Prc, Msi e Lega Nord. Anche 
Farmindustria invoca «rapide 
chiarificazioni». 

... Crìtiche alla Garavaglia dai 
segretario generale della Cgil, 

. Bruno Trentini «Trovo agghiac¬ 
ciante e moralmente rivoltante 
; l'esercizio statistico effettuato 
ieri dal consiglio supcriore del¬ 
la sanità: quasi che 206 emofi¬ 
liaci morti a seguito di trasfu¬ 
sione e 820 persone (non ca- 
' vie) risultate sieropositive a se¬ 
guito di trasfusione, fossero un 
inezia statistica, par^onabile 
; a un debole scarto di caranere 
' contabile, se confrontati con 
l'insieme dei deceduti per Aids 
o con l'insieme dei sieropositi¬ 
vi». ' .. 


' in commercio. A questo pro¬ 
posito. Angelo Magrini, presi¬ 
dente dcH'associazionc, é sta¬ 
to ascoltato, ieri sera, dai Nas ' 

idiTorino, . .. 

. L'allarmc-epatite si aggiun- 
. gc a quello dell'Aids. Dalla 
. Germania, infatti, alcuni lotti di 
• plasma infetto avrebbero rag¬ 
giunto l'Italia. «£ tutto sotto 
" controllo - assicura il mlnistc- 
. ro della Sanità -, I quattro lotti 
> di'plasma sospetUiti sono state ^ 
ritirati dai commen:io dalle 
stesse dine italiane che aveva¬ 


no comprato i prodoRi dalla 
Ub-plasma di Coblenza. E I 
Nas hanno controllato che tut¬ 
to fosse in regola». 

Farmaci pericolosi. Lunedi 
prossimo la popolazione saprà 
se esistono veramente i «medi- 
: cinali ldllcp>. La ministra della 
Sanità, ' Mariapia Garavaglia, 
sottoporrà alla commissione 
unica del farmaco l'elenco dei 
16 prìncipi attivi denunciau ' 
.dalla Cgil.ai;inagi.strau napole¬ 
tani perch^ocivi per la salu- ■ 
te pubblica, ferì A sindacato 


ha consegnato nelle mani del¬ 
la ministra il dossier sui farma¬ 
ci sotto inchiesta dopo aver ri¬ 
cevuto l'autorizzazione dalla 
procura della Repubblica di 

■ Napoli. «In quella perizia che 
termina nell'eS - ha detto a Ra¬ 
dio Popolare Walter Cerfeda, 
responsabile Cgil Sanità - la 
lettura di come è stata gestita 
la ciicolazionc dei farmaci dà 

‘ molla preoccupazione. Alcuni 
' farmaci, si teme che siano stati 

■ gestiti' negli 'anni"precedenti 
' per danneggiare più che per 
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: Sangue infetto, Temergenza tocca tutte le capitali europee. Polemiche suir«ondata di panico» ' 
I II dipartimento Usa chiede ai militari che erano in Germania di fare il test anti Aids 
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Anche il Pentagono è in allarme per il sangue infetto 
della Ub-plasma di Còbienza. Ieri il dipartimento di ; 
difesa Usa ha chiesto alle truppe americane in Ger¬ 
mania di sottopoisi ai test Aids. E il governo tedesco 
è nella bufera, tempestato dalle critiche per aver 
chiesto a milioni di cittadini di sottoporsi al test. Mi¬ 
stero inquietante in Austria: sono scomparsi 500 litri ; 
di plasma infetto provenienti dalla Romania. - ’ ' ; ' ; 

" . ■'' NOSTRO SERVIZIO iv i'v. 


: ■■ ROMA Lo scandalo del 
. sangue infetto in Germania 
sta provocando un vcio ter¬ 
remoto in Europa ed ora 
lambisce anche il Pentagono 
'Usa. Èa^àrmealdipartimen- 
' to della Difesa: immediate le 
verìfiche per tentare di stabi- 
: lire se i milliarì americani cu¬ 
rati in ospedali tedeschi pos¬ 
sano essere espiosb all'Aids. 
«Chiunque tema di essere a 


■ rìschio si metta in contatto 
con il suo ospedale per fare il 
' test anti-Hiv», ha sollecitato il 
( portavoce Michael Double- 
I day. Anche se ha poi tentato 
, di smorzare i toni sottoli- 
neando che gli espiali mili- 
' tari Usa in Germania hanno 
la loro banca sangue privata 
' dove si eseguono regolari 
' controlli antiAids. Tuttavia, 0 
pur vero che da quando c'è 


stata la riduzione delle trup¬ 
pe americane in Germania, 
le autorità militari statuniten¬ 
si si sono convenzionate con 
presidi sanitari locali per le 
cure necessarie al ptersonale 
militare. E tanto basta a inge- 
; aerare rallarme. . ■ 

E all'allarme si mescolano 
polemiche e misteri in Euro¬ 
pa. In Germania il governo 
continua ad essere sommer¬ 
so dalle critiche dei medici 
per il suo appello à tutti i te¬ 
deschi che negli ultimi dieci 
anni si sono sottopc»ti a tra- 
: sfusioni di sangue - si tratta di 
' milioni di persone - di fare il 
test antiAids. La misura era 
stata decisa dal ministero 
della Sanità dopo aver sco¬ 
perto che plasma non con¬ 
trollato era stalo commercia- 
; lizzato dalla ditta Ub-Plasma 
di Coblenza e da altre sue 
consociate. Il ministero ha 


scatenato .un'ondata di iste- 
ria nazionale», è stata l'accu- ■ 
s i sa del presidente déU’Ordine 
dei medici. Ellis Huber, che 
anche sulla rivista scientifica 'r 
«Medici di Berlino» aveva de- „ 
finito un «allarme sbagliato» 

' ; quell'appello generalizzato 
; al test fatto da Horst Seeho- 
fer. responsabile della Sani- 
là. Piuttosto, ha scritto Huber. ' . 
.sarebbe meglio preoccuparsi ; 
^ di quelle persone - in Cer-- 
... mania, tra le 2,000 e le 4.000 : 

, ogni anno - contaminate dal 
' virus Hiv attraverso i rapporti ; 
(i: sessuali. La crìtica si aggiun- - 
y ge a quella delle numerose 
assvxiiazioni di volOntarìato 
. che si occupano dei malati di ' 
^ds e che già giovedì aveva- 
■ no espresso il loro disappun- 
. . to per un'iniziativa che ri¬ 
schia di creare .solo «panico». ' 
Il mistero nguarda, invece, ’ 


la scomparsa in Austria di ^ 
500 litri oì piasma provenien- • 
te dalla Romania. La scom- 
' parsa - denunciala dal quoti- : 
: diano «Sudddeutsche Zei- 
tung» che cita il procuratore ■ 
di Coblenza, Noroert Wiese. 
incaricato delle indagini sul : 
sangue infetto - sarebbe av¬ 
venuta nei laboratori di una 
. società viennese legata alla . 
tedesca Ub Rasma. Il timore 
: è che quei sangue sia stato 
' clandestinamente messo sul 
. mercato privo dei necessari 
;; controlli. «Se le informazioni 
che ho ricevuto sono vere, 
mancano 500 litri su 1.545», l 
ha dichiarato Weise al quoti- 
diano;di Monaco^ .Ji,.*, 

•, La più tranquflia sembra 
essere la Svizzera. «Non ci so¬ 
no stale importazioni di san¬ 
gue in Svizzera dall'inizio dei 
controlli no! 1986». hadichia- ' 
rato Ramelet, un responsabi- , 


le deU'Ufiicio federale della ■. 
salute pubblica. Non cosi la • 
pensano i giudici tedeschi 
secondo i- quali -anche ■ in > 
Svizzera potrebbe essere arri- . 
vaio il sangue sospetto della 
Ub Plasma attraverso la ditta t 
austriaca Octopharm. '.l A 
sdrammatizzare cl provano 
anche le autorità ceche. No- ■ 
nostante gli ospedali siano ri- i': 
fomiti di sangue proveniente , 
da numerose ditte straniere -, 
che si rifornivano presso la ì 
Ub Plasma, le autorità valuta- » 
no che «I rìschi siano quasi « 
nulli», CIO nonostante anche 
-Praga ha dato l'indicazione - 
che tutti gli emofiliaci siano : ' 
sptlppqsli a. «OQhroJli. Nori( 
'ct&lfperisa Londra, Ta più,al- . 
"larmata traile.capitali eóto-j.' 
pee. Il ministro della Sanità 
britannico ha già dato dispio- 
sizioni perchè siano imme¬ 
diatamente nbrali dal merca- < 


to I prodotti di «numerosi la- 
' boraiori tedeschi». E con una 
circolare • ministeriale sono 
stati allertati tutti gli ospedali 
del paese c i medici spieciali- 
sti. Anche se un portavoce 
del ministero ha precisato 
che si tratta di una «misura 
puramente precauzionale», 
perchè tutto il plasma impor¬ 
tato sarebbe stato analizzato 
nuovamente una volta vrarca- 
‘ te le frontiere del Regno Uni¬ 
to. Intanto, preoccupato del¬ 
le ripercussioni intemaziona¬ 
li dello «scandalo sangue», il 
■governo tedesco ha chiesto 
alla multinazionale Biotest, 
- la cui filiale tedesca distrìbui- 
“scè'l preparali della Ub Pla¬ 
sma, di ritirare tutti i prodotti 
sospetti venduti ai Paesi bassi 
dal 1 gennaio di quest'anno. 
Un segno ulteriore che l'e¬ 
mergenza continua. 






Iniziativa di una signora con epatite C 
Chieste le carte di un’indagine dell’81 


AJ)niagio CE wus 
«Sequestrate i beni 
dell'ex direttore» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

. MARIO RICCIO 


■i NAPOLI. Dopo il pauroso 
incidente stradale, rimase in 
coma nella «rianimazione» del 
Il Policlinico di Napoli dove, in ; 
seguilo ad una trasfusione di ' 
sangue, venne contagiala dal 
virus dell'epatite C. Un destino 
incredibile quello di Maria Te¬ 
resa Co.stanzo che. ieri, si è co¬ 
stituita «parte civile» nei proce¬ 
dimenti contro l'ex direttore 
generale del ministero delia ' 
Sanità, Ouilio Poggiolini. La : 
donna chiederà ai magistrati ' 
napoletani il sequestro caute¬ 
lare del patrimonio del «Rock- 
feller dei farmaci» c della con¬ 
sone. Pierr Di Maria. Non sarà ' 
la sola, visto che stanno spun- i 
landò come funghì le denunce 
di cittadini colpiti da trasfusio¬ 
ni killer. Intanto, i giudici che 
indagano .su •tangenti c salute» ! 
hanno richiesto alla Procura di 
Roma gli atti deirinchiesta, av- . 
viata neirSl dal pretore di To¬ 
nno, Raffaele Cuarinicllo c tra- 
slenUi nella capitale e, poi. ar¬ 
chiviata dopo una breve istruì- - 
tona. Da indiscrezioni raccolte 
in ambienti giudiziari si è ap¬ 
preso inoltre che i sostituti pn> 
curaton del pool Mani pulito 
avrebbero accertato che. da : 
un conto corrente bancario in- : 
testato a Poggiolini, ci sarebbe 
stato un prelevamento di circa : 
sei miliardi di lire in favore di \ 
Pierr Di Maria. L'operazione • 
sarebbe avvenuta durante la 
lalilanza del professore. «Lady - 
Poggiolmi», accusata di ricetta¬ 
zione e corruzione è stata in¬ 
terrogata a lungo nel carcere ! 
di - Pozzuoli. Ai - magistrati : 
avrebbe ribadito le stesse cose 
dette l'altro giorno al gip Laura t 
Triassi.cioèdinonesscreaco- ' 
noscenza dell'attività svolta 
dal coniuge e di non sapere 
nulla sulla provenienza del te- ' 
soro trovato nella cassaforte ■ 
della sua villa all'Eur. II faccia a . 
faccia con i giudici si è protrat¬ 
to fino a tarda sera. - » ■ 

Trentadue anni, impiegata 
di Banca, Maria Teresa Di Co¬ 
stanzo vive a Lamezia Terme. 
«E lutto vero quanto denuncia¬ 
to dalla Cgil - afferma la don- 
.",a che, tre anni fa, sub) l'inci¬ 
dente mentre tornava con l'au¬ 
to nella sua città dopo aver so-1 
stenuto un esame alla facoltà 
di Giurisprudenza di Napoli - Il 
sangue infetto c'è. In giro ci so¬ 
no ancora sacche di plasma 
non testato, flaconi di albumi¬ 
na velenosi, lo sono una delle 
migliaia di vittime di Poggioli¬ 
ni, o di tutti coloro che sapeva¬ 
no e hanno taciuto: ho l'epati¬ 


te C», La donna, a voce ba.s,sa. 
spiega come ^eppe di aver 
contratto la malattia; «Me ne 
sono accorta per puro caso. 
Un anno e mezzo la ho donato 
il sangue alla Croce rossa: in 
seguito alle analisi, mi hanno 
dato la terribile notizia». Maria ' 
Teresa sa che quel virus puO 
degenerare in cirrosi o in can¬ 
cro epatico; «Non (rosso .stare 
ferma, combatto; mi sottoproii- 
go s(>essissimo ad intense cure 
di Interferone, con tutte le con¬ 
seguenze immaginabili...». Ma¬ 
ria Teresa Di Costanzo ha già 
contattato lo studio dell'avvo¬ 
cato Elena Coccia, a Napoli, su 
consiglio del Tribunale per i 
diritti del malato. «So che sono 
centinaia, forse migliaia, le 
picrsone nelle mie sles.se con¬ 
dizioni. S|50tgcremo denuncia ' 
contro il minislerodellaSanità, ' 
contro Poggiolini, contro De 
Lorenzo, se necessario». - - 
lina conferma della vastità : 
dcll'upidemta arriva da Maria 
Lanciano, impiegala alla Re'- . 
, gione Campania, madre di sei 
figli. Nell'aprile del 1991, la 
donna (rorta aH'ospicdalc Pau- 
sillipo i suol due gemelli, Fran¬ 
cesco e Roberto, che hanno . 
p^o più di tre anni. «Pertso - 
ricorda la madre - che fosse 
un'indigestione causata da 
■ una zuijpa di fave. PerO i loro 
volli si ingialliscono di colpro, 
cosi .scappo al pronto soccor- 
. so». La diagnosi è; «aneurisma 
da favismo». I bambini hanno 
bisogno di immediate trasfu- 
. sioni, che dopo poco gli ven¬ 
gono praticate. «Imploro i me-, 
dici di prelevare direttamente il, 
mio sangue: perché ho il teno¬ 
re di infezioni. Non mi ascolta¬ 
no». Una ' settima-na ■ dopo, 
Francesco e Roberto lasciano 
l'osijedale (jediatrico. ■ - ^ ^ 
Ma l'incubo del contagio 
non ha mai abbandonato Ma¬ 
ria Lanciano. Passano tre mesi - 
e sottofrone i piccoli ai control¬ 
li del caso, li res[ronso è ag¬ 
ghiacciante: Francesco - ha 
contratto il virus deH'cpatile C. . 
Da allora comincia il calvario 
delle cure. Ma la donna non si 
dà pace, invoca giustizia e. co- 
•sl. sprorge denuncia contro sa¬ 
nitari e respronsabili della Usi 
37. L'Lstrutloria della Procura 
finisce nel nulla, con l'archivia¬ 
zione del caso. Ieri Maria Lan¬ 
ciano ha consonato ai sinda¬ 
calisti della Cgil-Sanità di Na¬ 
poli un dossier sulla vicenda: 
•Spierò che i magistrati riveda¬ 
no quelle carte c riaprono il 
caso». 
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TEMPORALE NEBBIA 
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IL TEMPO IN ITALIA: entro H corso della prossima ^ 
settimana il tempo dovrebbe avviarsi verso una la- .. 
se di tento ma graduale migHoramento. Allo stato . 
attuale la situazione meteorologica ò sempre con- 
troHata dalla presenza di una vasta area di bassa 
. pressione che dalla penisola iberica si estende fino 
ai Moditerraneo centrale. Nella bassa pressione si 
notano due centri di minima, uno sulla penisola ibe- 
rica e l'altro sul Tirreno; in ambedue questi minimi " 
depressionari sono inserite perturbazioni, quella ; 
che sta abbandonando ta nostra penisola e quella 
che si avvicina rapidamente alle nostre regioni. Tut- 
tavia questa seconda perturbazione è meno attiva 
rispetto alle precedenti e quindi provocherà fono- ' 
meni meno accentuati. 

TEMPO PREVISTO: inizialmente su tutte te regioni ■ 
italiane cielo motto nuvoloso o coperto con precipi- 
taziont sparse a carattere intermittente. Durante il ^ 
corso della giornata I lenomeni tenderanno ad atte- i 
nuarsi sul golfo ligure, sulla fascia tirrenica centrate 
e sulle isole maggiori dove la nuvolosità tenderà a 
frazionarsi lasciando il posto a limitate zone di sere¬ 
no. Tuttavia anche su queste ultime località sono 
ancora possibili piogge isolate. 

VENTI: deboli o moderati provenien'lt dai quadranti 
meridionali. . i . - - - . . . 

MARI: generalmente mossi. ^ ^ 

DOMANI: I fenomeni di cattivo tempo tendono ad at- . 
tonuarsi ulteriormente. Durante il corso della gior- 
nata lungo la fascia adriatica e jonlca e anche sul .> 
settore nord-orientale si avranno ancora annuvola¬ 
menti estesi e precipitazioni ma in fase di esaurii 
mento. 


TUPRRATUM IN ITALU 


L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma prurmc. 
Campobasso 

Bari _ 

Napoli 

• Potenza 

S. M^Leuca 

• PeqqioC. 

*' Messina 

• Palermo 

Catania 
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TBIiPmATURI ALL^BSTIRO 


Verona 
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16 

Trieste 

14 

17 

Venezia 

14 

15 

Milano 
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13 

Torino 

10 

12 

Cuneo 

5 

11 

Genova 
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16 

Bologna 

12 

14 
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18 

Pisa 
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19 

Ancona 
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17 


Amsterdam 

Atene _ 

Berlino _ 

Bruxelles 

Copenaghen 

G inevra ' 

Helsinki 

Lisbona 


3 16 ‘ Londra 
10 20 Madrid 

1 4 Mosca 

4 18 Nizza 

5 0 Parigi 

7 là Stoccolm a 
0 2 . Varsavia 

13 17 Vienna 
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' 6.30 Buongiorno Italia 

7.10 Raaaagna atainpa ' ' 

6.15 Dantro I fatti. Con Ugo Pecchioll e Luigi 
Ramponi - 

8.30 UlUmora. Con L. Azzolini, S. Cotferati. F. 

■ ‘ Mussi ' 

9.10 VoHapagIna Cinque minuti con Gino e Mi- 
■ chele. Pagine di Terza 

9.30 La notizia. Con Vittorio Gassman e Dino Risi 

10.10 Filo diretto. In studio Gavino Angius e Aldo 
Fumagalli i- 

tt.10 Parala#mutlca.lnstudloKaballà 
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12.30 Onoora.Setlimanaledi informazionesinda¬ 
cale ■ . 

’ 13.05 Ridloboi.l vostri messaggi a llalia Radio 

13.30 Saranno radioal. La musica degli esordienti 
1420 Wtektndaport • 

15.30 Dlarlodlbordo.«Napoli»conA.Ghirelli 

16.10 Lavoroaalarialooeapttalo. Con R. Rossan¬ 
da. A. Accornero, M. Tronti, G. Lerner. P. 

■’ ' Barcellona 

17.10 Libri; «Ragazzi di Palermo». In studio Rosel- 

' linaSalemi . 

17.30 Salva, tomo tnorcoladi! Con Antonio Lubra- 

■ no'.'-L"'- 
'18.15 Sabato rock 

19.10 Baekilna. L'altra musica a Italia Radio 
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Unìmmagme 
di New York 


^ ^ nel Mondo 

Alto tre piani, nel cuore di New York, registrerà i morti ammazzati 

Quest'anno sono già 35.344, quanti tutti quelli periti in Vietnam ummo^ 

L'ecatombe va avanti da vent’anni grazie anche alla legge sulle armi 

L'idea è venuta ad un uomo d'affari a cui hanno ucciso il fratello 

L’ìncubo crìmine a Times Square 

Un orologio conterà gli americani uccisi in conflitti a fuoco 


I I III l'i I Mi! I ' I ;i!l 


Un «orologio delle morte», alto tre piiini, conterà a 
Times Square, nel cuore di New York, minuto per 
minuto i morti ammazzati in America, Quest'anno 
sono già 35,344, Quasi quanti in Bosnia, L'ecatom¬ 
be va avanti così almeno da 20 anni. Ma ora la vio¬ 
lenza viene sentita come il problema numero I, lor- 
■se perché sintomo di un deterioramento generale, 
forse perché non si vedono soluzioni, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUND CINZBERG 

■■ M'.W YORK C’cM Ria lo* ctie lui avuto un fratello iini 
roloRio che conUi con vertiRi- ina//ato in una r.ipjna US iimu 
n«iso aRRiornarsi del display fa SeRuira l’istalla/ione di aiui- 
elettronico il debito pubblico loRhi lal>elloni a WashtnRlon 
deRli St.iti uniti Di fronte, su un Los AnRoles. Mi.uni. e altre cit- 
edificio del iato nord-est di Ti- tà 

nies Sc|uar‘*. .ill’anRolo tra l.'ini/iativa seRue un.i torn.i 
‘ITiiia strada e 7ma avenue. il ta di elcv.ioiu in Rraiidi citta in 
cuore di Manhattan, quesfan* cui rdeniento che lui fatto 
no celebreranno il Capodanno prt‘cipitare il punto della bilan- 
inauRurandone un altro, che eia di delicati equilibri etnici. 
aRRtornerà minuto por minuto politici e sociali s[>esso 0 ^tato 
il numero dei morti arnma//ali il bisoRnocfie si face la qu.iko- 
neRli Stati uniti ’l'he National sa di piu forte contro lU rimine 
Dedalhclock. l’oroloRio n.izio- In uno dei referendum I(Km1i. 
naiedellamortelochiamano nello Stato di WashinRton su! 

Sulla prima riRii del RiRante* IMcifico, suli‘o[>portunità di 
SCO cartellone elettronico il nu- condann.ire autornalicamenie 
mero delle irmi da fuoco nella allerRastolocluumtue sue stato 
mani dcRli americani ( nel mo- condann.ito per tre dclilli di 
mento in CUI se rivi.imo 207 mi- violen/.i. il cpiesito ha avuto 

liotu ^0‘t 217) Nella seconda i ap()rov.i/ii>ne di due ter.'i de 
riR.i il numero deRli .issassinati r1i elettori K Ria st appresi.ino 
dairini/iu d(’l lOOIi) a ripro[K)rlo noRli altri-UH Stati 
Sotto LUM strilla dio invita .i ’l utli i sonciaRRi sia ('rima del 
()ronuiiciarsi ;)er il controllo le ekviom elm .iH'fiseita dai 
nella vendita delle .irmi l.'ide.i sorri indicano sh<‘una «Rr.m 
e veiuit.i .1 Koberl Drennan un de paura-, un.i vera e propria 

uomo daffari del New Jersey, sindrome collettiva c he strisci.) 


V' 'V. : / 
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tra lutti Rii strali della ()OpoIa* 
/ione 0 stalo il fattore decisivo 
Nove americ.ini su Ih poiiRo* 
no il tema delki c riminalila m 
( ima .ilio loro (iraocc upa/ioni 
Non .ivevaiKf iii.u avuto un in 
cubo cosi terribile nemmeno 
de 11 olocausto atomico 

l’n p.ifiulosso e che. se m 
R u.irda alk' statistiche i livelli 
eli violenza e (Ji c rimin.ilit.i 


-iii , ^ 


omicidi compresi non sono 
afi.itio piu (‘lev,III di (|U.into 
siano stati ut altri momenti ( )1 
tre vittime della violeii 

/a t** un ts.aiomb(‘ Oriii .inno 
qu.isi piu morti iii l s,t di (juaii 
li ne .ibbi.i l.ilt.t l.i pur s.inRui 
nosissima Ruerr.) civiU* in Ho- 
sni.i Quasi c|u.mlj suld.iti Rii 
Usa [ialino pe'so in tuli.» I.i 
Ruerr.t in \ leln.ui. l’iu di ((u.iii 



■1 NiAV Y()RK I^i m.iRistra 
Ttura iiiiierjc.-ina t’d il HeiitaRC' 
11 Iwi llCoLXl UoCl no stanno ind.iRando su di un 
TTt^ry vasto rito jutema/iunale di 

i dll^cllLl laiiRenti paRate dai colcjss) I sa 

t-\/^ industria nuiiliire per aR 

p0t* V0nQ0r0 Riudic.irsi importanti coinnies- 

. 11 * , se Fra le imprese inquisite so 

armi all estero no l.i (teneml Kk*c!rtt l.i Telc- 

dviie la Litton Industries, la 
1/jril e l.t l niled 'rt*cfincjl()- 
RU's Ia .1 I/iral (> accusata di 
aver p.iR.ilo 1 A milioni di dollari in tanRcnti per aRRiiidicarsi la 
foriiiUir i (Il nuovi missi!i .il Governo di Taiw.m e alFERilto Li Uni¬ 
ted I ceti noi* *Rit s e invise tiial.i in un .iff.ire pot'o chi.irò con .ilcu 
ni nulli.in isi.K’li.mi Li General Klcvlru avrebbe [i.iRalo il laccen 
diere *‘Ri/i.ino AK Mansour le sue conoscenze ir.t i militari del 
('.uro .ivretihero Irutt.ilo .illa dilt.i l’asseRna/ione di un c(^ntraltu 
da 12a milioni di dollari (ler la tornitura di sistemi radar Quasi 
tutte le ini()rese h.inno resfunio linora le .iccitse m.i i primi licen¬ 
zi.unenti di .liti (linR‘*nli suno tiu.tsi un'ammivsKjne di respons.i- 
bilit.i ijiianto meno colposa circa i (.itti contestati U‘ ind/iRini 
sono c ondotti da un.i t.isk force di .jRenti e procuratori federali 
iioiniu.it. I da) dipartiinenlodi ‘stato e dal l’eiiMRono 


Scontro a fuoco nel Bronx 


to SI.ino si.Ili II. C isi se M OSI Ili 
de la carcasti .1 in .Vun.ili.i Hiu 
delle vittime dell.i vio'ei.zi in 
tutt.i 1 Dirt»pa V ui si .irru.iiro 
no .‘liti sei milioni di .iLri <‘pi 
sodi violenti r.quiu aRV-^sMo 
ni stupri 11 inai ••li* > cium i*er*» 
tu proporzioni pressoché mal 
ter.ile da.ilmeiUivenl .inni Li 
(Mint.i record c ct.i st.it. i .ili mi 
ZI*» cIc’RIi anni SO D.i .illoia 


st.ilido .li d.tti deli Hi! c est.it.i 
uii.i t(‘iidcii/.i all.! dmiinuzio 
ne II c<im(»less*» de* delitti e 
svesci d* 1 O nell ulluiu» de- 
i *‘ 11111 *» Glmiiuc kIj I he aV*'v.i 
II*» raRc’iunio .1 10 2 p(‘r 

! OH Olili .ihji.inti nel lOHi i s* mo 
l«»riMli .(I O ; iiMUioc he a nu'la 
.inni 70 

LMiel c h* e c uiitiialo c i! 
incido m cui la Reiile p^'fcepi- 


se e tutto i|ijesto Golpisc e F Lo¬ 
to die Iri violenza sia sc’inpre 
più mdiscTimmal.t e insc'nsat.i 
non SI limili solo «irIi «inferni 
(Il I Rhelli neri e miserabili do 
v non facc'va quasi ptu noli- 
ZM Colpisce die tra le vittime 
c i si.mo sempre piij Riov.missi 
mi raR.i/zmi e anc he bambini 
Giorii.ili tabloid e tv non ri 
sparlili,ino alcun particolare 


Il miliardario guida la campagna contro l’accordo di libero scambio con Canada e Messico 
Il vicepresidente Gore costretto ad accettare un dibattito in tv. Il 17 voto decisivo in Senato 

Nafta, la vendetta di Perot 


Ai Gore versus Ro.s,s Perot, prossimamente su tutti i 
tele,schermi. Oggetto della disfida; il Nortli America 
Pree Trade Agreement (Nafta), l'accordo che, a 
partire dal primo gennaio, dovrebbe creare la più 
grande zona di libero scambio del mondo Da mesi, 
li miliardario te,\ano che .sconvolse le regole delle 
presidenziali conduce una campagna contro l'inte¬ 
sa, li 17 novembre il volo decisivo .al Congre.s.so 

DAL NOSTRO INVIA IO 

MASSIMO CAVALLINI 


m M'vv York -t n clom.iRo- 
R(» Lon nioltivsiiiu mezzi e 
s*,.irsisstnK'i ris('clto |»er la veri 
l.i" Cosi, nel aoiso d un.v .issai 
recente iii.mifeslazione pro- 
NAf’FA lo .iveva sprezz.ilUc- 
MiCMite definito ! e\ (^residente 
limtiiv (’.irler K non (jiu di due 
Riorm fa, (Zirlando in una (ab- 
bru. .1 di LexiiiRton, nei Keiitik - 
kv lo stevso Bill Clinton rIi ave- 
v.i riserv.ito (H‘s.inti (carole di 
s( tierno -Non d.ile rett.i - ave 
v.i s.ir(.<»stie.imente detto .iRli 
«)[)erai - a (jiiel t.ile cfie va bla¬ 
terando d'un RiR.mtevo ru¬ 
mor rii risilecfiKj'- A(j(xiia 
(KK.[ie ore do|K», la soqiren 
dente ii(»tizi.i c|uel tale - owe- 
r*> pr4»[)rio il <!em.iRr»Ro di cui 


so|)ra - er-i ufli* Miniente invi 
tato ad un.i medita disfida d.il 
numero due dell Amministra 
/ione il vicepresidente Al Go 
re ORRetto dell.t sniRolar leu 
zone il N(mh Ainerka [■'ree 
'I rade ARreeiiient LiioRo \>tu 
jxisto il Uirn,' Ktnil Lue’delia 
Cnn, Ri.i te.ilro delle piu me 
mor.ibili esibizioni elett*'rali 
Arma un e I.issicissimkj dib.itti 
toaduevexi (tr.i ovM.iiueiile 
non 1 .liba, come usav'a .il lem 
pi dei duelli in.i .iss.ii pm 
rncKleriMmente - il (l.tvsuo 
f)rinir fir/ic televisivo Mai pri 
ni.i d c'ra i vertK i di uii.i Aimni 
lustrazione .ivevano (.omesso 
t.intf; onore ad un avversano 


politico A ( [ie SI dovev.i un.i 
tiiiitociamoros.) svolta ' 

r.ssenzialmente a due (aho 
Il II (trimo il ciiirl.itaiio as(ir.i 
mente rimbrijlt.ito da C.irler 
P<iri.i in *‘ffetti un nome -1 len- 
n, Ross f'erot - attorno al (lu.i 
I( un anno I.i si t alall/zo il vo 
t(»del JUjier(*‘nlodeRll iiìieri- 
( all! lai li.i davyero u ( tiiimla 
u > nei pn ipri !< iivien mezzi lan 
to Iloti•riaiiieiile (.oiisislenti - 
.ili iiiRrosso A, \ miliardi di dol 
lari - d.i potersi aResolriiente 
Loiiifir.ire sul mere «ilo delle 
imm.iRiui ben piu cl un.i venta 
prefabbrit.il.i II s(.(.<jndo la 
■venta < in (|uesiione - ovvero il 
Ria ( it.ito k>iiUil suc/.-mR srniru/ 
RiR.iiitesLo rumor di risiKcfiio 
- *• il! retili.i ben piti d uno sio 
Raii K piutt<jslo un.v met.ifoM 
(. [ie per 1.1 dispL ra/Kjne dei 
pollili I pili raffiiiiiti Im m (|iK* 
sii mesi d( ili irosamente ( » »lpito 
un nervo s(. op»>rlo * !*’lla n.izio- 
iie Luemio da iiieliidii'ile 
1 onlra(}punto .illa i. .iiiip.iRit.i 
(oiilro l.i r.itific .i/ioiM del 
NAf’IA Iiisoslanz.i ad a)jpe- 
na (|iiakhe i.ies*- di dislan/.i 
dalli [;residi iizialt l'er*i! e riu 


s<. Ito .1 r‘‘|>lu an* (.im c li>vMie 
sc.i ma assai ••IfK.ice jirei isii» 
ne. il suoexliKMl dicampaRiui 
Allora .iveva s|)ui//aU» i due 
(>rm<.ipoli contiMuleiiti e in.i 
Riieti/zato il malessere dcRli 
eletlori (junt.mdo luti»» su un 
s< ilo t(•^la (jiK'll*» d(‘l d(‘fi(. it te 
derale ( )rri h.i t.ill«»tillretlaiilo 
( otK entrandosi m;!) monou 
'iitiUca ossessioil(‘ '*111 peiKOll 
- li -RiRantesco suono di rism. 

1 . hio- e .t|»puiil(» quell»» pr*»- 
v*Kal(> d.u (>osti di t.ivor<» c lie 
se ne v.muo d.iRli l's.i verso 
sud - del trattati» di lilx*r«» 
vambi(» (.(»n Messit*» e (*.m.i 
d.i «Non VI p.ir*' i he (|iiesto di 
[».ittito finisc.i perd.iri l redibi 
lit.i a iVrot ’« lui ( hi*'sto ieri un 
Rionuiiist.i all.i |x >rt.iv<x (* dell.i 
Cas.i Bi.uk.i Dee Dee Mvers 
■IVn»t - e st.it, » l.iin.ir.i rispo 
sl.i - lui Ria (.redil^ilit.i L se 1 e 
( onquisi.da pimtiUKk» siill.i 
(uiur.t dell.i Rente" 

('he dlluittltl» sul diimiue 
Anzi ( he si.mo i dib.iltiti Poi 
( h(‘ rai (.<»ll<» il Ru.inl<» (Il stid.i 
lam Ulto d.i 'VKiore KossHer*)l 
ii.i pr(‘V(‘dil>ilnM*Mle ni.me i.ito 
d.i p.ir suo I duelli televisivi ~ 


lui n pile .ito -dovranno ess* «re 
non um.» in.i tr».* 1 e onteiid» nti 
sttUuuKjise ulenel* » i dellaRU 
In (i.ilio eivM.jinenl** ( •• 
Ik'ii di piu er(jn(>eontr(»nio ir.t 
.mtile'tie Ik‘ perizie eli.ik*ttie he 
• Invent.it*»' el.i (ì**orRe Bush •• 
sp«isat*» - d(jpo <|iuile II*' .uniti- 
Ruil.i - da lìill Clinton li \AI 
lA (Xiiìta tiere.ire i.i |>iu Rr.iii 
de zoiui eh Iil)er<» se .inibì*» elt‘1 
puiiie'i.i iv r.ippn‘sent .1 u'io 
snodi» polilie'o eli vit.ik* impor 
t.inza slr.ik‘Rle.1 un .lUteiitieo 
sp.irtui» e(ue - iH»n solo per Rii 
Us,i - tr.i 1,1 (Kt'iticti eli libi ro 
eonmiercio e le seiniire piu ri 
ee»rre*llli lenl.izioni iU‘o-(»role 
zioinsle I tempi s<,»no orinai 
slrettissinii <• m vemt.i non so 
lo d.iRlj .ill.iex hi (Il IVrot il pn 
sidente deve Ru.ird.irsi le spai 
le (^)u.indo non inaneMiK» ( li(‘ 
due si‘Umuuie .il 17 n(,»veiiil>rt‘ 
- Riorno del ek^ isivo eonfron- 
lo all.i ('.mier.i dei K.ippresen 
l.mli - il -SI» .il Naft.i aiKoraa 
non lui I voti n<‘e ess.in p(*r t ap 
l>ri>v.iZKiue Tel emmenit de 
nioer.itiei eoine Kiehard Vu 
|»h»rdt e D.ivid H.*»nior v.iimo 
f.ie(‘lido .ittiv.i ( .unp.tRiui 1 1»i 
In» il tr.itt.iti» 



I missili nucleari sarebbero senza manutenzione 


AHaime russo: «Come Cemol^l Tatomìca ucraina» 


Un nuovo .lilcirmc tl.iH'Ucr.uii.i purte delle test.ile 
ruideLiri dei mi.sMli sono senzit nirinLitenziotie e si 
corre un rischio «Ijen peggiore di Cernntnl" Ci sono 
soltcìnto 24 mesi d: tempo l/.iccu.sa del ministro de¬ 
gli l■lsterl russo, Kozvrev, e la replica di Kiev 'Non è 
vero Cl SI vuole denigrare dinanzi airopniione [)ul)- 
hlie.i inondi.ile». Diificih colloc|ui <id Odessa tr.i le 
due parti i.e resistenze ()er la r.ilific.i dello St.irl-1 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

■■ Mhsc \ Alln» ( Ih* Corno tou/mno m.i (ho pii*> osson 
hsl' -S.ir i iiKtlto ()oRRiu« ha Rar.mlit.i soll.intod.i spfi lalisti 

R(‘tt.ito 1 allarmo lori il nillustro russi porc hó il ro\ orm > di Ki**v 

doRl) Lstor. russo Andrò) Kozv iiuu no dis[»ono 11 nsiiliato 

ri V in p.irtonz.i por Odoss.i un.i sono di test.ito il.i i( mpo 

II* ll.i poiiisol.i iiL r.im.i dove o privo d; i. iir.i stanno divolilan 
.iiid.ito I» r un l.K( i.i .1 f.it I la 1 lo III**lto |K TR *»!oso por \ 1.1 ili 
I 11 duo Riorm c Oli il siK» ( olh'Ra mi.i rist. hiosissim.i .uiimtiil.t 
XiiLitolii/.lonko LiIrasodiKo zi<ino di idr*'Roiii( .Si solo un i 
zvrov h.t svovh.tli» lo I ancc’ll*' di *|iioslo iiik idiali anni d*iv‘’s 
noi ' «nuusouo pdtililR a m<*n s» * sjil* .(toro •• p< r Ramia soii 
dilli»* LiraRi*ilio( jirosti^spio za l ho si.i stato sparalo ak un 

Rat.i In L k r uii.i ( 1 sono ali uno colpo lo l onsoRuon/o si la 

miRli.u.i di tosi,ilo niK In.in presto ad imm.iRinarl** Leo il 

tsi.ili.ih-su 1 Tu missili Ultore * HI nuovo piTiiol*» n a'Tivo d.il 
tiiioiiiali (ho h.uin*» bisoRiK» I U( riiin.i la terra ( ho ospil.i l.i 

( « ist.iiiti* di,issisi**nz.i »* m.mii c * nlr.ik* doll.i nu irt*- .i i. orno 


tivl *■ i Ilo li p.iflamonlo *li Kiev 
fili stafriliti» pr<»prio .ik um 

Riorm l.i tli in.iiiloi’*'»'»' 1(1 OS* 1 
( !/io Missili stiali'RK i ( oli lo 
*>Ri\o VK 111 *' .ili .ivaria oc entra 
Il mie li <in iiisR tir* mi potoii 
ZI.ili I l.i I.ir 11)1 II ridilo I [ un ipa 
I il moss.i III Rii.mila del mi 
nislro doRli [.sloii russo c li*‘ Im 
un siTici lond.mionlo * » fu o 
procH ( iipazioiio ( <»miiii(‘ n.i 
s(»)iid<‘ oVMaiiuMit*' I r(’tros((‘ 
n.i di uii.i p.utit.i f)on piu v.isi.i 
( ho M si I Rim andò sul dii» ut 
m.i d( II [ ( r.itiia potcìiz.i mi 
( io.iro o poii'iiza non imk lo.t 
re l * II) .i' * oniro ( * un*’ ili oRiii 
V u ond.i Rii iiiion ssi doRti St.iti 
l luti d \morR .1 Ko/Vfov l Ih 
*‘ ( I trs( I m ( riiiuM por i (>ro 
Rr.imm.iii i • >ll< xjiu bil.itor.ili m 
visf.i di un prossimo me oiitr*» 
ir.i I lldiii * Kr.tv* iuk h.i rivol.i 
to IkiiiK lini i.it Iti Ilo nl'iiiM 

I .il il II iiiu ' fu . \ nii, r ipp* uli 

< sin Ili iiiii III* illami.iU d.iRli 
stessi ruppi* soni mli u* rami 
siill.i e < iitmzu »ii( di un ( iT'o 
iiumon» di missili I lu» st.il*» 
I h*’ [lotrobb* ( I Hulurn .ul una 
tr.u’i ih.i Si I oiid. i il mirnstio 


l. i sf( iinv/a i[i Iti* Il si.Ilo rim.i 
sii ['rafii .iliiolili sol'o il eoli 
troll*» tnimimstiahv*» d(‘l R*» 
voriio IH r.iiiio (>uoe onsidoi.ir 
SI oftolliv.i por 1 prossimi due* 
anni N(»n «li {>m -I).i «luol mi» 
monto iiossuiu» può esseri si 

( uro di ( t('» ( hi .H ( .idr.i I .i 
p.uto iK r.iiiia ri(i>nosi*‘ lesi 
ston/a di prolilomi por I .issi 
ston/.i noli jMitojidi» iM*R.if(‘ 
( fi( da niosi qli i s|»orti iiissi 
non votiRoiio I liti . 1(1 «‘(lori 
irIi iiiipMiiti (* e Ilo pi r »iuosto 
MIO.IVO I>uo{M p.irti iIorIi S.S 
I starmi » u‘R ( lido vi,il roRiuu 
*»por ilivo nu litri ri.i uii.i m'Ii 
tm.i sono s'ati ('sellisi d.ill il 
loit.i ruilit.iro I utt.iv i.i ( sisti un 
( o||toli/K»so polltieo ( lu 1 * 
( .ms.i doll.i sili ./loiu diesili* 

m. i me<‘rlo//a ( tonti <li pon 
( oh Li ri'plii a d» Rh ih r.iiiii i‘ 
siala l( rrii i s . volili.i i si n i 
i.ire* un I i>ii ssii III» U( i ni »s1ri 
I oiitroiiti h 1 «il 'Il • M( < mini 
Siro Hons l.iiasiiik - pi r pn 
p.u.iro HI im ( I r*o un >do I opi 
niorii piiliblie.i Muindi.ili 
UMjoI perii olo noli 1 n .ih* 

I I ( rain.i din iiiiu fa il 


moMU'iilo di ll.i li(|Uid.izu »iu 
*|oII ( rss to( o os|i|r it.i dii h'.i 
1 izioiio di rmiilK .a il! .inn.i 
UU( Il aro o un «i( ( 1 »r'li I s Rial* > 
in s«‘Ruito a I istxiM.i IK I III.IL* 
Rodi I innj stabilii h( «ildiiit 
*1 > •* 1 oiu*ri di II .iiiii.i str.iti RI 

( .1 MUiiva l.isv lati » .ill.i I odei i 

/•ioni iiiss,! M.i noi voiReri ili 
pi K o più d. un anno 1.1 pi >si/Il I 
lu di Ki(‘V o inut.il I M pn s. 
di liti Kr.ivi iiik pross.ilo d.i) 
p itl.lllK’Il'o h.l ( olMllle '.Ito a 
pralH aio la |m>IiII( a di II i tasti 
(<» 1 )ispi»nit)ilo .1 MMiiii ni lo 
l .iiipoRiu» poi l.i ik nu( lo.iriz 
Z.lZU Hll doli. I St ili » c OliU* Il III 

lu» l.illo il K.iz.ikhst.m ( 1 1 Bri 
I* «riissia .UH h I ssi ( toili 111 p II 
lo di II .itsoii.ilo doli l rss m i 
« siReiiti* siill.i ( * liiipi ns.i/u >11* 
p* I 1 import.Ulto rtniiixi.i l'iu 
*li tin.t voli.i spoi IO rivoli.I I 
.isIniiRlon o fio( hoRRi it.i 1 1 
III.Il I » < •iisi.iia/u Hu vi u rI 
I sa SI pn IH » iip.uu» di M* * i 
diMu-iilK .indo Ku V \iit I . 
NOI .ibbi.iino lusoL'iu» li. ii'i ri 
Sire lini iito Non dispoiiuimo 
d(‘i tonili ]H r 1,1 luiuid.i/ioiu 
di I missti* I «li ( I >iis* i*,U( iiz I 


» SI lllpt* sv llla'o il JK .ilio II Hi 
d.ilo sul posso so (jolk* tostato 
(' sui ( « Milimio 'MIMO «lolla loto 
( olisi•RiM .ill.i Kiissia piT li lori ) 
sin.Ulti li.iiiu Ilio A Mose ,1 si> 
no si.Ih ‘i.islorit** sol'mio k 
.irmi tlatl*. lu «li ( ui ♦di sso 
t I ( 'ani I ( lui <l« meli un.i 

I olllp» iO.I/U »iio 

\ f Uh'ss.i il mtiustio Li t/v 
n V li.i d< Ito « lu II Kussi.t e *|i 
spoinbili I toiiiin mi lu 
qiiaU tu R.it iiizi.i HI piu Ma 
(|Ui*sto p ISSO s ir.i « ompiiiio 
(|U.uulo il Rovento di Nu v r.i 
r.uitiM sull idompiiiionl*> fon 
d.tmoiil il» V UM la r.ilifii .i <iol 
ti.i't.ito siali 1 * 1.1 p.irs* ik’l 

p irl uni ut* » Su «jiu sii * ti i pn 
muti > il* Il I sii I M ( 1 ir« visil.i 
m I ( i.iiii.i il .ORI* t. ir IO di Stai* I 
Ulti tu . 111*1 \y un II ('liristo 
piu I I tu I il'n> I» Il li.IV.Ulti i! 
I.i ( I«mmissi* HU '‘sh fi «t. 1 s. 

II il»* h I u'oti’i * -u li uuIhrui 
*. i ifi 1! I posi/ioiu >u r iiii.t I 
h I laiii l'o un *<'*i" iiniiuiiii 

.III ntiI 1 >o|ilti imi> l.ii mio]) 

don (.tu non s ii.iiiiii > lei'ti.iii 
d.ill.i • oiiumit.i doli» n.izioiu ( 
MI >11 piili.imu■ I *>Ml in* siiT ì 


«AML «J 

5.iSÌ5S;!| 


•rW„ 


J-SS 





iJorIi orrori .m/i lai ino a Rita 
no! puntare .illi iiiKifkn/.i 
NorIi .inni Hii si amin i// oa 
por r.ipma poi droRa Ch. no 
ora fuori si soniiv.i p u o mono 
Ir.iiujiiillo H.l p.mr 11 ho orri s 
. unm.izzi i.into .uh ho poi puri* 
c.tse,). sonz.i motivo por Ri* h o 
L n.i volt.! L ( »aiu* aiie li* 
dolio spor.mzo SiiUo |(»mr.iii 
e or.i lo slossn ninnolo *li r.ipi 
no (* omit idi di orri so ikìd di 
pili M.i .limono 1 oeiHHHiu.) Il 
r.iVii SI Rii.id.iRiMv.i in Bois.i 
e or.-i otiim.sino sull.i sorti ma 
Riulicfu* o proRrossivo d qui sii 
pitoso SI potov.i ionvì\«'ri in 
un corto senso e i>n uii.i vh ili-i 
/.il elio p.irova 'oei .uo sompu 
-r!i altri- COSI conio l.i vi'ilon 
ijssim.i opopo.i del Ui'sl non 
or.i sl.it. I se .illit.i dal 'atto i lu 
l(»sso nrem 1.1 lo pori.ir» im.i e oli 
Ili fondili.t por sopr.ivMvori * 
se orr.i/z.isserò i liistoiiTos 


\ * \S 'l I f K ' ' ' ' ' * 1 •' L’ I M 

musi /I 1 « ' ID’liali ì' .1 li 11 ,)l 

1 Ilio t \ \i II' imi ■ I p i“ 1 

R i\o . < 111 i SI IL t n'* 111 ;'I ' / 1 

I IMH s sqii m (Ri .lik'i I 1 1 
mi. 1 .k ' (. s, ia< i o .!j ‘Ir IR 1 

I .]. , . \ shiip < 1.1 11 ii’< s, , 

li ( V .Si l'I* > IM l’r.t li ’ 1(1(1 

iijiii 11 IH *1 .SS! Il » p* - ' i 'm 

s li I i ( k I hi tu s H I o il 11! Il 

I >l 'S*| som L'I. ,1 II > .) l ]l 1* 1 I I H 1 

i If I I M . Illli '' Si|i| , ^ j 1 ' I 

la ( lini Ila i' i * *lil n i' * i i p m 

t 1 iRRilMR. 

i 1(1 i"/1/ in il Hit . SI iK. 

L’Ilil iRt il t.l'h > * bi 1 II 'Il I I M HI I 
so t'O'l * ■ ì"o < ( ' ' 

i 1 nii I iiis i|Mim. ili o* I ( [.* 
IH i (lili mi 1 !(' ■ ss. I nvts 1 
■o I Rr III .I >* ( ’d * I ' i"' I 'H 

s 1 si 1* •( Ml-I I II l'M I 1 . •! 11 t 


* ) l'ist. 

iloroN 


( Min N 

1 1 ’M I 

omoiiu m.mi 1 

nili* •! . 

' 1 1'' 1 H 

1 III 11 1 

doll.i ni* *. 

i.irH.i 

* mil 1 * 

'0 1.1 j. ’ * li 

S* Il il* ' 

p.mt 1 noli 

liiiih 1 

s’ 1 p» ! 

) iss in 1,1 1 Iti , 

)* is’a « 1 . 

1 sia divi 

11I.1I0 

( III) 1 >11 

1 Ih I ' HM. ' 

d IL 

poni 1 < 1 * is 

-0 di 

R Ulis» ' 

* l'Ii ,00 n >1 , 

i il m 1 

noni) mm 

7 d 0 

• M.I . 

s[ 1 s. d' ' t 01 

1 , 1 pi ' 

' il pi rii (ilo 

VUHII 

t* lidi '* 

1 . 0 '1. lo 1 1 

‘ . 

UII.I soi’s.i 

1 / 11*111 

di ho limi 1 1 Inov 11 

e. Il H 


Roncrvilo ijl crollo o disiai! 
monto -Li R*'nto VI d(* ( ho - 
str.ido SÌ dotorior II 1 * ’ ''i uiot 
Re (ho SI s«Hio rii'iiipiti di 
moncJje.iiih ** li.i'boiu si nz i 
tolto vedo I ponti (.hi si .uriRi 
mseono o 1.3 spazz.iliini ( h< 
noli vieni’ r.ie col' i i pons.i il 
1.1 e nmm.lilla die > .n \\ <il) 


I li iM *1 I 1 p ni ssi II I 
l'V (1* 1 ' Il I • 'di s' i' t 

'' ..‘C l' 1 I 11 t - ‘ I 111 L 

in K I i‘ii I I t I I I s I. . 1 

'i il* Mi ili III li II 

d* I ’ 11 »i M [ I I I , [|i,. , 

SUI,. 1)11 z I 111 .id 1.1. 
d *|iii 11 * US 1 % (I ic 1 
ili |i IRi HI (b 'Il I 


Arrestato il dottor Morte 

Jack Kevorkian è coinvolto 
negli Usa in 19 casi 
di «suicidio assistito» 


IM PI' 1 Ri I I ‘miti > m • in • 
ro lori por l.i pnin.i voll.i I r k 
Lovorks.m lUdot'oiMorto l n 
Ruuliei' (Il Dotroi' Rii ivov.i un 
posto un.i ( .luziojio d Jo iml.i 
dolliiri por riin.iiion libor** M.i 
quando lui ha iiìiul.il* i di p iR.* 
ri* ha ordm.ili» 1 un s'o numi 
di.Ito Montro dm pi*liziotl !<* 
trase in.iv.Uio eli poso 'uoil ìl.i) 
Fribun.ilo por [x>n.irlo m i .ir 
core Ki'V(»rki.ui h.i Rnd.ito* hi 
( omitK»’ra subito un* • sv i* .pe 
ro dell.i f.imo m i ell.i ( n <to 
c he SI Lise er.i monro so non 

S.lTa illH'f.ltO h.l SOStLllUtO il 
sUo.iVMX.i 1 o tjoollov l'ioRor 
quest,i o un or.t i rm lalo tutto 
(. !(“) m e Ul (‘rIi ( rodo i’ m r.ix * » 

( * • nvolto in l‘U asi di sijR I 
dio .issisi 11* > Li'voi kim ora ni I 
se ito hnor.i .i 1 >* ff.irt ( • >11 iiiRr 
Rtios] ( .IV illi k'R.ili il .Ulti H it I 
dolio Si.Iti» do! Mr liiR.ili \ n‘) 
.111111 SI i"* ritir.ili > d.illa pn Fi s 
sione .ittiv.i [lerdedie ira pr.ili 
eaniente .1 tempo pieno ali.i 
sua -inissioiK* d' («'iisiRlur. 
ifoi m.il,iti mRu.iribtli ( ho v* 1 
Rlioiu * pi >rri Im* .11 1 * jn 1 ri* >11 m 

Tmo .ili aiiiii» s< orso ijiios' aiii 
\ 1I.1 11 »H) i*r.i illoRalo s,ili.i,lU' 
dopo I ho I 7 I H*‘sta/i* Il II j HI I 
I lossion.tli d*‘l doih.r K*‘\orki.in 
iivovalio .illiiat* « su »|i 'in 1 u 
lonzK«IH dolk .uit*mia I B 11' 1 
im*n 1 o del Mii tuR.Ui lui .ippr* 1 

I \ .iti > Ul i.l lo*’Ro ( ho V 11 1 .' il SMI 
[ e .dio .issisiiti, 

I Lev* «rki.il I «* stati I I OSI iir 11 
' inni ilo por ' I mori*' di ! Ih uh is 
! Un di un m >1110 «li v ' .mm . i .1 


pilo d 1 

noli») >il 

( Il ' ’ k 

h . 

IR* sii i 

1 ! 11 li V * 1 U H 

-II* 

sul 

hURoli) 

di S' .1 IM 

m IVI ' 

a n 

s| >1* ih 1 

)'. 1 S 1 * H is 

.1 1 . 1 1 1 

1 '1 

11 ir.ih ' 

Il IM 1 ih < 

dii 1' 

•• 1 

Mi 0. 

1 , H. ^ * ,1 , . 

s 1 

' 

Il "1 L'I • 

n 1 * 



1 * ’ 1 

1 1 V • I 

i nu M 

t * 1 

M , '1 

! in n l'i ' 

Xi 0 - 

M II 

A* V 1*1 

ish iinh ‘1 

IH 'Il ,'< * 

'. 

issisi* ri 

p* K hi 111 

li.i 

,1 1 1 

R udii » 

1 1 H un 1 

1 1* N**' 1 1 

Il 1 

n 1 *iM’ 1 

1. 1 .i\ \ i ■ 

l'o ( Ih 

s. 

' U 1 MS 

ih ' l|i .11 si 1 * 

,‘S, p*. 

*• 1 

• l’I ' 1 . ' 

IV 1* ’ ’b* ' 1" 

' 1 pM l| 

’ II' 

dall 1 . 

1 p it'b II 

li in ; 

i.id* ' 

il dol'i 11 

■ M* Ih r . 

mi' > ili 

’ • 

f MM.ll* 

> < >1 un • I 1 

1' t Iti 

h . 

in.iRis’i 

j* ' L* 1 ' in 

lip’l V. 

Mi' 

di Mi Hi 

IV I III. i|h 

H u. 1 1 

pn ' 


H SSlil I » nuli* H ] I H ' ' M I M' . 1 
. .ss, ‘in ’ I '• S. Mi Oli *1 ’ ' Il 

I I 11 - . . I 1 I I " ; - I ]M. I 

I HlK I ' f 1 u l'i I I . 1 ’ > 1 * Ij 

liZH I p' 1 il > 1 . ) 1 i. '. 

Il |\ l*< H V Ul I I 1, . ’u. .] Il I 
it''. n I i-t t 1 ' " iiO 
I > Il II 

kll» ‘ 1.1, < ' ' lll'l . I >11. 
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■ ROMA. Ringraziamo il Ministro per avere 
accettato il nostro invito. 

VELTRONI. CI acmbra di registrare nel gover¬ 
no Ciampi e nel ministero Andreatta una novi¬ 
tà rilevante nella politica estera che l’Italia 
viene svolgendo. Il modo con cui l’Italia ha 
giocato il suo molo nella vicenda somala, cre¬ 
do che sia stato un punto alto di autonomia 
del nostro paese, combinata con la capacità 
di svolgere un sistema di relazioni sol plano 
internazionale che ha pesato positivamenle 
sul comportamenti, non solo nostri, di quella 
vicenda... . 

ANDREA’TTA. L’autonomia fa parte dell'azio¬ 
ne di ogni politico che abbia un'idea del suo 
paese c degli interessi nazionali. La mia preoc¬ 
cupazione massima in Somalia è stato di non 
cadere nella trappola di Sigonella, nella trappo¬ 
la che l'autonomia significasse isolazionismo o 
polemica con le Nazioni Unite e con l'America. , 
Le polemiche sono avvenute non per una mia 
aggressività di condotta ma perché erano nelle 
cose. Non hanno operato neh'interesse del pae¬ 
se coloro che hanno ripreso nella vicenda so¬ 
mala i paradigmi della guerra fredda o i para¬ 
digmi di un nazionalismocsasperalo. 

Credo che il significato positivo dell'azione 
sulla Somalia é stata una tranquilla consapevo¬ 
lezza che il nostro apporto era importante e che 
potevamo e dovevamo esprimere il nostro pun¬ 
to di vista, liberi dai 40 anni in cui la politica 
estera é stata ancella delle divisioni interne degli 
itaiiani. . -v ■ ■, 

Lo stesso atteggiamento mi porta oggi a con¬ 
siderare che non si può fuggire dalla Somalia. 
Ho detto in Parlamento che intendiamo ritirarci 
dalla Somalia, ma non deve esserci un «dead-li-. 
ne», anche se fissare una data può essere utile di 
fronte alle furbizie dei somali. Abbiamo iniziato 
una operazione, l'abbiamo condotta male, 
dobbiamo recuperare oggi il periodo in cui di 
fatto non si è svolta un'azione politica di rico¬ 
struzione del governo nazionale. Ma si deve sa¬ 
pere che l'uscita degli americani provochereb¬ 
be la line della missione Unosom. .. -, 
VELTRONI. Pongo la ateasa domanda che mi è 
alata rivolta da Arthur Schleainger qualche 
giorno fa. Coaa pensa l’Italia che al possa fa-, 
re, con l’Europa e l’Onn, di fronte alla que¬ 
stione bosniaca, poiché credo che non al pos- 
sa chiedere all’AÓQerrlca di riaolverd il dram- 
inabosnlaco?:,-...,.;',',.^'---'..'' 
ANDREATTA. Credo che si debba innanzitutto 
avere il senso dei limili della politica intemazio¬ 
nale. Gli strumenti che abbiamo a disposizione 
possono, forse, servire alla difesa della indipen¬ 
denza di un paese. U dove ci sono guerre civili o 
dove c’é il collas,so dello Stato, i mezzi tradizio¬ 
nali della politica Intemazionale sono assoluta¬ 
mente insufficienti. Di fronte alla volontà di 
massacrarsi reciprocamente l'impegno morale , 
c materiale degli stranieri serve a fwhissimo; 
certamente un intervento militare di ampie di-, 
mensloni non sarebbe stato sopportato dalle 
nostre opinioni pubbliche, né in Italia, né in 
America, né in Francia, né in Inghilterra. i- .. 

lo credo che quello che possiamo fare è con¬ 
tinuare ad agire attraverso l'embargo. Il rappre¬ 
sentante dell'Italia ha protestalo nel Comitato 
politico della Cee di fronte alle atrocità croate. 

I la chiesto la denuncia dei responsabili ed ha 
dichiarato che bi^na che la Comunità inter¬ 
nazionale esamini e si prepari ad applicare alla 
Croazia eventualmente misure di embargo. Si 
tratta di un'arma ingiusta, di un'arma che colpi¬ 
sce i vecchi più dei giovani, i bambini più della 
gente di mezza età, 1 montenegrini più dei serbi, 
ma é l'unica arma che abbiamo. • ' 

Si deve anche immaginare di usare quest'ar¬ 
ma come il bastone con la carota, accompa¬ 
gnando ogni gesto positivo con un allentamen¬ 
to delle sanzioni, , , , 

FASSINO. Eltiln ha annuncialo che In deter¬ 
minate condizioni V . 
la Rutila potrebbe v 
anche deddere di ' 
adottare la strate¬ 
gia del primo colpo, 
cioè di utilizzare gli - 
armamenti nncleari . .' 
pertparareperpri- - 
mo. Noi stanio, allo- . 
ra, dopo 4 anni dal¬ 
la caduta del Muro, 
di fronte ad un gi¬ 
gantesco problema: " 
bi difficoltà - della ' ; 

Comunità Interna¬ 
zionale a darti re- - 

S ole conaentuall 

el governo del ' 
conflitti. Dal primo 
dicembre l’Italia ha 
la Presidenza della 
Csce. Come pensa '< 
l’Italia di esercitare '■ 
questo ruolo? - 
ANDREATTA. Innan¬ 
zitutto, le condizioni 
interne della pace so- . . 

no quelle kantiane - 
delle repubbliche in.' 
cui le libertà politiche * ^ 
e civili sono rispettate, 
non esiste storia di ag- ™ 

gressione tra due pae- . 

si democratici, quindi ' ■ 
tutto quello che ri¬ 
guarda il proce.sso di _ 

dcmocratiiaazione ■ 

della Russia e delle ex A MOS 

repubbliche, f soprat- 

lutto delle ex repub- POH DlSO^Pt. 

bliche sovietiche, é un non 

problema di interesse , ‘ 

eli tutta la comunità IQ KlCOSl 

"'^a^iestionedci- Sarebbe ur 

la Csce noi faremo un 

pezzo di strada, con l’organizzazione della riu¬ 
nione dei capi di Stato e di governo a Budapest. 
l.a C.sce ò stata in qualche modo uno strumento 
della guerra fredda, strumento della vittoria dei 
valori occidentali, delle libertà civili, senza di es¬ 
sa il processo delle rivoluzioni dell’Est europeo 
sarebbe stato più lento. Que.sta origine storica la 
porta a es.sere il mas.simo loro dei rapporti fra 
Est e Ove.st, la struttura in cui si possono regola¬ 
re i rapporti con la Russia in questa fase inter- 
nedia. sino a quando la Russia non diventerà 
iiarte dell'Occidente, sciogliendo le tendenze 
storiche interne, profonde, di contraddizione ri¬ 
spetto all’Occidente. 

La Csce deve diventare il luogo della collabo¬ 
razione paritaria tra re.sercito rus.so e la Nato, im 
primo luogo nelle operazioni di peace heeping. 
Quello che sta awcnenedo oggi, senza control¬ 
lo intemazionale, deve essere nportato sotto il 
controllo intemazionale. Nessuno può afferma¬ 
re un diritto di intervento verso un «vicino este¬ 
ro- al di fuori del controllo intemazionale, an¬ 
che se la Ru.ssia svolge una funzione importan- 


FORp CON ANDREATTA 

all’integrazione tra l’Europa e i paesi deU’Est. La scommessa Maastricht. La debolezza Gnu 
Il dossier cooperazione: «Ci sono problemi urgenti da risolvere, solo dopo si potrà riformare» 

Isolamento non fa rima con Italia 

«Gli interessi nazionali nemid della politica estera» 



tissima in quella faglia di cfass o/a'w'/iMf/on che II ministro degli Esteri Beniamino An- alla Casa Bianca deciso da Boris Elt- 
è il rapportocqn il mondo musulmano. • , dretta partecipa al Forum dell’Unità., sin. Il difficile cammmino di Maastri- 
I Bosnia, Somalia, la debolezza deli’O-: chi e dell’Europa unita. Due ore di 

tare e iono la proposta di Cristopher, cosi bene "u <Ji fronte al moiUplicarsi dei conflitti ■ botta e nsposta con la redazione, con i 



accolta a Mosca, per la «partnership for peacc», 
ma tutto le partnership debbono nascere sul ri¬ 
conoscimento dell'uguaglianza dei partnors, di 
qui l'importanza di avere strumenti diversi per 
obiettivi diversi. , . ■ . 

L'integrazione progrc-ssiva nella Nulo degli 
eserciti dell'Europa orientale potrebbe apparire 
. ^ . come una alternativa 

ma ciò riguarda lo 
strumento militare. La 
Csce é lo strumento di 
legittimazione dello 
azioni - la grande fun¬ 
zione di questi organi¬ 
smi non 0 l'organizza¬ 
zione degli interventi 
militari ma il dire so 
un intervento é giusto 
ono. , . 

A me sembra op¬ 
portuno, anche al fino 
del successo della 
•partnership for pea- 
ce», partire da questo 
elemento di egua¬ 
glianza degli Stati e 
trovare, nelle opera¬ 
zioni di peacc keeping, 
un momento di inte¬ 
grazione fra gli eserciti 
cosi come sono. • 
L’UNITÀ. CI sono 
state molte polemi¬ 
che sui finanzia¬ 
menti alle missioni 
di Somalia e Mo¬ 
zambico prelevati 
dal > Fondo della 
cooperazione. Se- 
: - condo Lei é appro¬ 

priato usare I «Fon¬ 
di» per finanziarie 
!seaiisss 2 a!s"cm».-sì«'''i^^^^ le missioni a carat- 

'ìHicrln terc prevalente- 

JUiptiU . . mente militare? - 

'.smobilitare andreatta: ncs- 
si avvia . 

./( Mwwiw* pcrazionc 0 Slato. CO* 

razione, . - me tale, usato por lo 

fnllìmontn operazioni di rx’uce 

lUlìUfteiHU : kceping. Il Parlamento 

lasiissiBWsasrJrvvìiati»?;.'».', può .sempre ridurre 
delle .somme c destinarle ad altro scopo; elimi¬ 
niamo l'uspetto emotivo .su cui la stampa e i 
partili spo.s.so hanno giocato, quasi che qualcu¬ 
no con volontà malevola di prevaricazione ab- .■ 
bia utilizzato i fondi come tali, cioè i capitoli di 
bilancio come tali. • . . , .. 

BOLAFFI, lo non voglio insistere sul proble¬ 
ma della Bosnia, anche se l’Idea di non poter 
intervenire parte dalla diagnosi: se si accetta 
che è una guerra ch'ile, è eridente; se. Invece, 
si parte dairidea che è una guerra di aggres¬ 
sione organizzala dalla Serbia, allora la poli¬ 
tica estera è completamente diversa. Faccio 
due domande telegrafiche; c’è una politica 
estera italiana? L'Italia sa qual’è il suo inte¬ 
resse nazionale? Secondo-, si parla tanto di 
Europa, ma quale Europa? L'Europa era nula 
per tenere gli americani dentro, 1 russi fuori e 
. i tedeschi sotto. I russi ora sono dentro, con 
la loro crisi; gli americani se ne stanno an¬ 
dando c i tedeschi sono «up». È evidente che 
l’Europa è in crisi. Mi domando; qual è l'Euro- 


e la proposta italiana di riforma del 
Palazzo di vetro. Lo scottante dossier 
cooperazione. Il travaglio democrati¬ 
co in Russia all’indomani dell’attacco 


collaboratori del giornale Angelo Bo¬ 
laffi, Adriano Guerra, Marta Dassù, e il 
responsabile della politica estera del 
Pds Piero Fassino. 


JOLANDA BUFALINI 



A Mogadiscio 
non bisogna smobilitare 
se non si avvia 
la ricostruzione, , 
sarebbe un fallimento 


pa che avremo (lavanti nei prossimi anni? . 
ANDREATTA Credo che rifalla, che è un Pae¬ 
se nato da una rivoluzione, che ha una disconti¬ 
nuità, nonostante il Regno di Sardegna, rispetto 
al periodo dello Stato as.soluto. sia il paese d’Eu¬ 
ropa che più accetta le cause intemazionali. Gli 
interessi nazionali, però, hanno portato gli iia- 
iiani a giocare tra l'una e l’altra parte dei conflitti 
nella ex-lugoslavia: non mi pare un buon utiliz¬ 
zo di questa categoria. L'interesse nazionale ita¬ 
liano é quello dell’ordine che regna in quell'a¬ 
rea. . 

I nostri concittadini vogliono essere dignito¬ 
samente rappresentati, ma sentono questa loro 
cittadinanza come partnership delle organizza¬ 
zioni multinaziotiah o comunitarie ed io consi¬ 
dero, alla lunga, un fatto positivo questa capaci¬ 
tà di porre l'interesse nazionale neH’essere buo¬ 
ni partners di società di Stati e diffido di quel 
pensiero rctrò che si esprime talvolta in libri di 
storia delia diplomazia. Sento che anche questo 
problema fa parte della non sopportazione che 
una parte della cultura italiana ha peri quaranta 
anni in cui questo paese si é formato, sono gli 
ultimi quaranta anni. • 

Sull’Europa; tante cose sono cambiato. Ricor¬ 
do un libro che ho.pubblicato all’Arel neir89. 
con un capitolo scritto da un rus.so in tono ironi¬ 
co. Diceva; «Abbiamo dato tanto petrolio a 
prezzi .sotto il mercato a Polonia. Cecoslovac¬ 
chia, etc. Non ci .sono stali ricono,sccnti. Abbia¬ 
mo insegnato loro il Marx-Lcninismo e non ci 
sono stati riconoscenti. Abbiamo mandalo l'Ar¬ 
mata Ro.s.sa c non ci .sono stali riconoscenti. 
Adesso questi Pac.si leggono in Occidente, che 
cosa rimane da fare aH'Ùnionc Sovietica? Corre¬ 
re più di loro, precederli». È una battuta, ma cor¬ 
risponde a quello che .sta avvenendo quando 
Ellsin .scrive che occorre qualche grado dì lem- 
peralura più calda nei rapporti Ira Nato e Ru.ssia 
rispetto alia temperatura esistente tra Nato e 
Varsavia. • 

L'Europa non deve diventare un pezzo di or¬ 
ganizzazione regionale in lolla con altri pezzi di 
organizzazione regionale. Non c’é un contrasto 
irrimediabile tra Giappone. Stati Uniti e Europa, 
C|Uindi é giusto che l’America sia «in». Il proble¬ 
ma non é tenere la Germania «sotto» ma mante¬ 
nere la meravigliosa caratleri.slica della tradizio¬ 
ne di cultura occidentale della Gemrania dell'O¬ 
vest, il suo gusto pacifico. Per que.slo.si deve evi¬ 
tare che Iti Germania sia il pac.se di mezzo. Ira 
Est e Ovest. Noti abbiamo bisogno di tenere la 


vista economico. Abbiamo gli stessi tassi di in- 
. nazione, abbiamo una distribuzione di deficit, 
surplus nelle bilance dei pagamenti piuttosto 
bene equilibrala; probabilmente riusciremo a 
■ tenere i cambi delle monete senza bisogne di 
artifici politici. -•.' .- - . ■ 

DASSÙ. Penoa che l’Italia abbia gli strumenti 
per fare una politica estera efficace? MI riferi- 
Ko, in particolare, a tre aree; Il mlniatero de¬ 
gli Eateri, con cui mi umbra alano già nati de¬ 
gli scontri abbaatanza acuti; la geatione della 
politica economica eatera c l’eaercito, che mi 
sembra il più lontano possibile dai compiti : 
nuovi del dopo guerra fredda. Un’ultiinissima 
domanda riguarda di nuovo la Somalia; vor¬ 
rei sapere se c’è stala una dialettica nella ge¬ 
stione della crisi somala, perché mi pare che 
in una parte almeno dei nostri militari gli ac¬ 
centi nazionalisti siano stati abbastanza pro¬ 
nunciati. ,. » ; 

• ANDREATTA La prima risorsa per fare politica 
estera è la disponibilità del Parlamento, del Pae¬ 
se. dell’opinione pubblica a investire risorse per 
la politica estera. In lutti i Paesi questa volontà é 
decre.scenle. Nel nostro Paese, a parte momenti 
di grande entusiasmo, come nella vicenda della 
coopcrazione ■ vicenda, per altro, dove anche 
l'entusiasmo devo c.s.sero valutato sul metro di 
Tangentopoli -, esiste in misura piuttosto limita¬ 
la questa disponibilità. 

Dalla frequentazione in questi mesi - ho poca 
esperienza - non ho invidiato gli uomini che as¬ 
sistevano i mici colicghi. Posso avere ammiralo i 
mici colleghi, avere .stabilito che magari erano 
più bravi di me, ma non ho invidiato i loro uomi¬ 
ni. ■ . . , . 

Probabilmente é un personale diseguale, 
quello degli c.sieri, però i punti di eccellenza mi ■ 
hanno permc,sso di discutere alla pari e qualche 
volta con superiorità tecnica rispetto agli altri 
servizi. Si tratta di un prersonalc che. a parto le 
missioni all'estero, costa la metà di un .senatore. . 
il più allo funzionario dogli Esteri riceve e.satta- ■ 
mente la busta paga che è la metà di quella di. 
unsenalore. , - 

. Politica economica estera, lo preferisco que¬ 
sto paese dove la politica c-conomica estera é 
latta da decine di migliaia di persone ai paesi in 
cui il Presidente della Repubblica fa il promoto¬ 
re, il lobbista perché si acquistino aerei o treni 
Ijrodolli nel suo pac.se c-d in altri paesi. Non ap¬ 
pena l’Italia ha avuto un cambio diverso, noi ab- 


zione dei paesi dell'Europa centrale e orientale. 
Non é dello che in Russia non prevalga la cultu¬ 
ra filo-europea, sarà un proccs.so mollo lungo, 
quindi non ci sono confini alla Comunità. ■ 

Si deve abbandonare l’idea che l'Europa sia 
un personaggio in bicicletta, che solo correndo 
sta in piedi. No, l'Europa é legata a momenti di 
espansione e dopo aver latto un’espansione c’è 
.sempre un momento in cui cade nella Iristezzur, 
per a,s,sorbirc il p;i,s,so in avanti fatto. Mai come 
oggi l’Europa è Mala convergente dal punto di 


oallaSpagna. 

Esercito: sono convinto che occorra concen¬ 
trare attenzione .sul nostro e.sorcìto ed occorra 
aiutarlo a non considerare che il suo compilo è 
consumare prodotti nazionali, educare i giova¬ 
ni. etc., ma è un compilo in cui l'impiego della 
forza deve es.scre presente. 

Certamente ci sono state delle differenze di 
opinione e di .sensibilità tra me e Fabbri, tra la 
mia amministrazione e l'amministrazione della 
Difesa. Qui non vorrei fate una difesa d’ufficio 


del club che si chiama Consiglio de; Ministri, ma 
debbo dire che questa differenza di sensibilità ci 
ha permesso di fare una politica vincente. Pos¬ 
siamo avere avuto momenti di tensione, mo¬ 
menti in cui ci sembrava che gli altri sbaglias,se- 
ro, ma debbo dire che quel misto di prudenza e 
di idealismo che caratterizza la nostra presenza 
in Somalia è dovuta al concorso delle nostre 
due forze, forse noi la.sciati da soli o loro lasciati 
da .soli avrebbero o avremmo potuto combinare 
dei guai, ma credo che la tensione che c'è stata 
specie in luglio ed agosto Ira i no.stri punti di vi¬ 
sta è .stato l'elemento » 
che ha creato, con ' 
una dose dì fortuna, 
questa nostra posizio- »«-— 

ne di interpretare l’o- / 

pinlonc pubblica libe- l t é Sr 

ralc in tutto il mondo. . 

L'UNITÀ. Vorrei che 

cUariaie l’aneggia- 

mento nel confronti 

dell’Europa orien- AP". 

tale e della Russia. tjP' 

E abbastanza in- -j, 

quietante l’idea del 
primo colpo nucleo- 

re cui accennava B 

Fassino . 2 

ANDREATTA Per- W* 

ché inquietante? la 
Russia ha bisogno di 
sicurezza, ncs.suno 

l’attacca, quindi non ’ V«^i» ^jjiit 

ci sarà da usure il pri- 

L'UNITÀ. Ma lo di- 

ANDREATTA Per- ^ 

ché è un elemento di v 1 

■ sicurez.zui dei suoi abi- 
tallii. Nessuno nè in . 

Europa, ne negli Stati 
Uniti [K-nsa di attacca- 
re la Russia. E una af- * ‘ ' 
formazione . che ■ di 
fronte all'Iran, di fron¬ 
te domani alla Cina, ■- - '»’■*."r- -, 

eie., rassicura il popo- Il Pypci/ii 

lo ru.sso. perché non “ ‘ 'Còtut 

deve es.sere fatto? - 1)0 SOI 

L’UNITÀ ui ha del- auche se C 

to che blsognercb* . , 

be mettere la Rus* del preSlÙ 

«ia su im piede di 

parità ed U tavolo 

potrebbe essere la 

Conferenza Europea. Mi sembra che con que* 
sto lei colt(a U senso di frustrazione che dav* 
vero è molto diffuso nella opinione pubblica 
russa; benet lei Indica delle soluzioni poi con* 
temporaneamente mi pare che accenni al* 
l'Europa orientale come un gruppo di paesi 
che devono essere Integrati nell'Europa. Ora, 
lei sa benissimo che questa paura russa è for* 
temente stimolata dia questi problemi, mi 
sembra che ci sia una contraddizione... 
ANDREATTA. Non |X)ssianio sacrificare Versa¬ 
vi li alle nostre preoccupazioni, ci sono dei valori 
a.ssoluli in politica estera e la integrazione del* 
l’Flst europeo che ha realizzalo finalmente il 
1848, cioO la -sua Rivoluzione liberale, è uno di 
cjucsti. Qui ci sono le contraddizioni degli inte¬ 
ressi nazionali eurofx.*i rispetto a quelli mondia¬ 
li. e cioC* la integrazione di Polonia. Ungheria. 
TLCoslovacchia nel sistema politico rKCidenta- 
le. I lo detto, infatti, che bi.sogna u.sare una plu¬ 
ralità di strumenti: lo strumento della parità 0- 
quello della Csce; io strumento delTamicizia. 


il Presidente russo 
va sostenuto 
anche se ce il rischio 
del presidenzialismo 
asiatico 


dcirintegrazionc ò la Nato. C'ù un interesse na¬ 
zionale europeo, senza il quale non si farà un 
passo avanti in Europa, non trasmettiamo ai no* 
stri figli il senso di essere europei se lasciamo 
come pegno il fatto di non creare problemi con 
i russi. Noi abbiamo i nostri strumenti, abbiamo 
la Comunità e TUnione: la Comunità economi¬ 
ca diffìcilmente può nei pros.simi anni • per il ca¬ 
rattere ancora troppo amministrativo di quelle 
economie • c.ssere utilizzata. Dobbiamo usare 
l'Unione del dopo Maastricht, quella degli stru¬ 
menti politici, che ò lo strumento di guida dello 
strumento militare Ueo. Abbiamo quc.sto com- 
Dilo storico, ricordale che abbiamo usato la Cee 
per Tinlograz-ione della Grecia. i>er la stabilizy-a- 
zionc del Portogallo c della Spagna dopo le loro 
rivoluzioni, lx)ro usino la [x)mba atomica con- 
tro chiunque invada il sacro suolo della Russia, 
ma fuori di esso c'ò l’Europa con i suoi interessi, 
con un interesse morale altissimo che ù quello 
di impedire rallemanza fra nazional comuni¬ 
Smo c nazionalismo nella vita interna di questi 
Paesi, per permettergli di godere delle nostre li¬ 
bertà, tutta la nostra pubblicità, le nostre televi¬ 
sioni per anni hanno trasmesso questo, Delia lo¬ 
ro rivoluzione siamo responsabili e non possia¬ 
mo non portarla a termine, ò fatta anche di inte¬ 
grazione, di sicurezza. 

GUERRA Mi colpisce lì latto che si parta da 
uo'ora di strumenti e la parola Onu tarda ad 
essere pronunciata. Credo che in questo qua¬ 
dro che ha alla base la sconfitta dell'Europa 
di fronte alla Bosnia, 11 problema si ponga. 
L'Ingresso di Giappone e Gennanla da soli 
nel Consiglio di sicureiza metterebbe In di¬ 
scussione Je ragioni per cui l'Onu è nata. Mi 
sembra che ITtalia spinga verso una soluzio¬ 
ne europea, ma concretamente? 

ANDREATTA. Boutros Ghali ha dato alle Na¬ 
zioni Unite un programma e una prospettiva e 
credo che la Comunità mondiale debba molto 
alla sua fantasia. Non ò stalo altrettanto capace 
nella gestione, come spesso succede, e sono 
som dei problemi. Le Nazioni Unite hanno biso¬ 
gno di «sostegno finanziario, di sostegno delle 
opinioni pubbliche, di sostegno militare. Qual¬ 
cuno p>ensa di risolvere il problema con l’allar- 
gamento ai due paesi che hanno avuto un for¬ 
midabile sviluppo, Io personalmente ho presen¬ 
tato una formula diversa: la turnazione di quin¬ 
dici paesi nell'arco di due anni nel Consiglio, in¬ 
sieme agli attuali cinque menbri permanenti c a 
una rappresentanza elettiva dei più piccoli. Ciò 
permetterebbe di avere un gruppo più impor¬ 
tante di paesi in cui l’opinione pubblica, il Go¬ 
verno. il Parlamento si immedesimasse con la 
funzione di governo delle Nazioni unite. 

L’UNITÀ. Mi chiedo se U sostegno incondizio- 
nato al Presidente russo sia una posizione 
che va in direzione della stabilità di quel pae¬ 
se. Sodo convinta che gli avversari di Elisio io 
questo caso non erano migilori di lui, proba¬ 
bilmente erano peggiori, ma la queràonc è 11 
sostegno ad un uomo solo, forse malato e io 
modo del tutto incondizionato. 

ANDREATTA 11 sostegno, che ha tanto scan¬ 
dalizzato. di tutti i governi occidentali a Eltsin 
era fondalo sulla valutazione dei jxiricoli di re¬ 
gressione rappresentati da un Parlamento elet¬ 
to, al per cento circa, con candidati unici. 
Non ò che io non abbia il timore di un presiden¬ 
zialismo come quello di Singapore o della Co¬ 
rea del Sud, a.ssociato alPeconomla di mercato, 
con un Parlamento debole. Penso che la Russia 
abbia in sò grandi capacità di rendere difficile 
tutto questo, ma il rischio di queste fomie un 
poco asiaiiche di sviluppo capiudislico e di inte¬ 
grazione tra strutture di mercato e strutture poli¬ 
tiche esiste. Una delle azioni deH'Unione euro¬ 
pea ò quella di assistere il processo di democra¬ 
tizzazione in Russia, a cominciare dalla prescn* 
ita di osservatori. 

FASSINO. La cooperazione va profondamente 
risanata e riforma¬ 
ta, mi pare non ci 
siano dubbi, dopo 
le vicende di Tan- 
'V gentopoli. Come si 

intende riformarla? 
HÌ|É||a ANDREATTA lo Ito 

diivonti a me un prò- 
blcma molto serio: i 
predecessori 
hanno promesso aiuti 
a 135 paesi per 7-8 mi- 
miliardi, c noi ab- 
biamo a disposizione 
1000 miliardi l’anno. È 
questo i) problema da ' 
m^ulvere, senza alcu- 
na presunzione di ri- 
definire gli iiilere.ssi 
nazionali. Anche per- 
chó, vi assicuro che. in 
ajBBp * ' un paese che ha biso- 

I gno di aiuto fx’r lare 
una centrale cs.senzia- 
r le al suo sviluppo. 

L sentirsi dire che Cai di 

WL fuori della nostra arca 

V ^ duntcresse, serve solo 

a crearci inutilmente 
dei nemici. Non pos.so 
I pennettermi di Ironte 
\ \ ^ questi problemi ini* 

\\ mediati da risolvere di 

aggiungere una crisi. 
di riorganizzazione. 
Questo non vuol dire 

>« ,1.- "i r.-rè-r- ,y„-j 

nte russo debba andare avanti 

t/yn tr\ modo approlondt- 

lenUlO to. come VOI avete co- 

e il rischio mmi. I.HO Mre P.;r 

. .. ora, però, io ho btso- 

^nZlQllSmO gno di uno strumento 

’tìrn minimo. Invec'e si dice 

cltee'ò una volontà di 
n --K pre\’aricazionc del mi¬ 

nistro.., Capisco che per I opposizione un mini- 
.stru che decide sia intollerabile, 

FASSINO. Abbiamo sempre sostenuto il con¬ 
trario. ma chiediamo di sapere quali siano gli 
indirizzi del governo sulla coopcrazione 
ANDREATTA S(jno anni che .sto i.>eiis,indo a 
che cosa si puOi fare }x*r l.t coujXTazione, lio 
molta paura di mettere in alto uno di quei pro¬ 
cessi puramente formali, cioè di chiaman* 
/\genzia ciò che probabilmente già oggi si |k>» 
Irebbe definire Agenzia. Sono d’accordo con 
voi che non è strumento della politica estera, è 
.strumento della politica estera in quanto dà 
onore per le cosi* che si fanno al pacM*. ma non 
si debbono scegliere i paesi scKrondo gli interes¬ 
si nazionali. Però io sono .stato attaccalo nel mio 
unico tentativo di mettere le mani .su dei proc'es- 
si che evidentemente, dato che ci stanno met¬ 
tendo ie mani i magistrati, sono dei prcK’essi che 
non hanno lun/ionato. voglio rafforzare alcuni 
elementi di controllo. 
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L’accordo di massima tra i due paesi è stato raggiunto martedì scorso 
in un incontro segreto ad Aqaba tra Shimon Peres e il sovrano hascemita 
Lunedì giordani ^le urne, il governo teme i fondamentalisti islamici 
La «diplomazia sotterranea» in azióne anche tra Gerusalemme e Damasco 

Rabìn sigla la pace con la Giordania 

Ma re Hussein posticipa rannundo per non perdere voti 
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0 novembre 1990. Un altro anno <> 


«La luce del crepuscolo si attenua: , passato. Vogliamo ricordare con ai- 
inquieti spiriti sia dolce la tenebra al 


Israele e Giordania hanno definito un accordo di 
pace: a metterne a punto i contenuti sono stati il mi¬ 
nistro degli Esteri israeliano Shimon Peres e re Hus¬ 
sein, in un incontro avvenuto martedì scorso ad 
Aqaba. Le riveleizioni della stampa israeliana e del 
«Washington Post» confermate da ambienti vicini al 
premier Rabin. Ad un livello avanzato anche le trat¬ 
tative segrete tra Geasalemme e Damasco, . 


UMBERTO DE QIOVANNANQELI 


H «Ricordatevi di questa 
data: tre novembre». Di più . 
Shimon Peres non aveva volu¬ 
to dire agli attoniti giornalisti. Il 
mistero è duralo quarantotto 
ore. 0 le nvclazioni che riempi- ■ 
vano ieri le prime pagine di tut- . 
Il I quotidiani israeliani svela-. 
vano la portata della sibillina 
affermazione di Peres: Israele e 
Giordania hanno messo - a. 
punto un accordo di pace. A 
discuterne i contenuti sono 
siati martedì scorso, in un in¬ 
contro segreto avvenuto ad 
Aqaba, il ministro degli Esteri > 
israeliano e re Hussein di Gior¬ 
dania. 

Ecco spiegata la «strana as¬ 
senza» in pubblico di Peres li - 
giorno delle elezioni munici-. 
pali in Israele. «Altroché a casa 
a senvere un nuovo capitolo di. 
un libro di memorie - rileva ; 
Hadashot Il nostro ministro !■ 
degli Esteri era in Giordania a ; 
colloquio con re Hussein», le : 
trattative, sostiene a sua volta il 
quotidiano indipendente Hoa- 
relz, verranno nprese la prossi- : 
ma settimana, dopo le elezioni ' 
parlamentari in Giordania, in 


DO le eiezioni 
jiordania, in 


programma per lunedi. Hado- 
: shol va ancora più lontano: 
Israele e Giordania, scrive, so¬ 
no sul punto di firmare un ac¬ 
cordo di cooperazione econo- , 
mica. Insomma, non solo pace 
: ma anche integrazione tra i 
due Paesi. «L'intesa è presso¬ 
ché raggiunta - rivela una fon- : 
te vicina al primo ministro Ra¬ 
bin - si tratta solo di mettere a 
punto alcuni dettagli. E se non 
viene già resa pubblica è per- • 
chè re Hussein non intende of- : 
frire una nuova carta elettorale 
ai fondamentalisti islamici». 

Dalle indiscrezioni della 
stampa alle prime ammissioni 
governative il passo ò breve; 
ecco allora il ministro dell'Edi¬ 
lizia Benyamin Ben Eliezer am¬ 
mettere in un'intervista alla ra¬ 
dio militare che «si, le notizie 
pubblicate dai giornali non so¬ 
no infondate», ricordando che 
comunque II monarca hashe- . 
mila ha spesso avuto colloqui 
con esponenti israeliani. Lo 
stesso reres. del resto, aveva 
sottoscritto il 14 settembre a 
Washington, assieme al princi¬ 
pe Hassan, l'•agcnda» delle 




Un soldato Israeliano controlla la frontiera con la Giordania 


trattative' israelo-giordane'. In . 
pratica, già una bozza di futuri 
accordi di pace. Sul piano bila- • 
teralc - allcrmano i dirigenti di 
Gerusalemme - Israele e Gior¬ 
dania non hanno molti con- ' 
tenziosida discutere. «Da tem¬ 
po siamo in una situazione di ^ 
buon vicinato», sottolinea Ben ' 
Eliezer,Ora, però, la bozza si è 
trasformata m accordo com- 


C iuto. Da qui. quel «il 3 novem- 
re .sarà ricordato a lungo», an¬ 
nunciato da! capo della diplo-. 
mazin israeliana. Ma la novità 
giordana non è l'unica che si é 
: manifestata in questo ore nel- 
l'effotvescente panorama di¬ 
plomatico mediorientale. • 
L'altra, non 6 meno impor¬ 
tante: tra Israele c Siria é in atto 
una trattativa segreta che do¬ 


vrebbe riportare in tempi brevi 
alla ripresa ufficiale, c su basi 
più avanzate, dei colloqui bila¬ 
terali di Washington, intcrotii a 
seguito dell'intesa separata 
raggiunta tra Rabin e Arafat. 
Secondo un esponente politi¬ 
co israeliano di «primo piano» 
- citato ieri con grandissima 
evidenza dal quotidiano Haa- 
ree-il dialogo Ira Gerusalem¬ 


me e Damasco ha di recente 
registrato «significativi progres¬ 
si». La Siria - sostiene l'anoni¬ 
mo esponente politico, che af¬ 
ferma di aver incontrato nei 
giorni scorso il premier Rabin - 
«è disposta ad aprire le sue 
frontiere con Israele e scam¬ 
biare gli ambasciatori, in cam- : 
bio dì un ritiro totale dal Go- ■- 
lan». «Siamo già olire il disgelo ; 
■■ conferma un'autorevole fon-1; 
te palestinese di Gerusalemme '• 
-■Tra Siria e Israele si sta discu- : 
tendo un . testo di ' accordo . 
estremamente particolareggia¬ 
to. secondo II quale allo Stato ; . 
ebraico resterebbe anche in 
futuro il controllo delle pendici - 
occidentali delle alture (quelle ' 
che costeggiano il lago di Ti- 
beriade. ndr.). In cambio, la • 
Siria riceverebbe tre località vi¬ 
cine ai Golan; le terme di Al 
Hamma, le fonti di Banias e il ' 
villaggio di Ayar». Dopo il sue- ' 
cesso sul fronte israelo-palesti- : 
nese, la «diplomazia sotterra- ■ 
nea», ritenta dunque la sorte i- 
sul versante siriano. E che la . 
«nave del negozialo» va, ò con- 
Icrmalo da una notizia che cir¬ 
cola con sempre maggiore in¬ 
sistenza negli ambienti diplo- ' 
malici di Tel Aviv; Shimon Pe¬ 
res si appresterebbe ad incon- : 
trare. in tempi brevi, il suo 
omologo siriano Faruk al-Sha- • 
ra. Tre sono 1 nodi che Israele 
e Siria devono sciogliere; la , 
profondità del ritiro dalle altu- 
re del Golan. il tipo di pace che 
sarà instauralo Irai due Paesi e / 
le garanzie di sicuttssza reci-, 
proche. ■ Negli ultimi tempi. -, 


fonti palestinesi ed egiziane 
hanno ripetuto con insistenza 
che sui primi due punti esiste 
già un accordo di massima, e 
che adesso sarebbe in via di ri¬ 
soluzione anche il lerzo. Certo, 
in Medio Oriente il «balletto 
delle indiscrezioni» é sempre 
stalo di moda. Stavolta, però, a 
- suffragare la fondatezza delle 
, clamorose rivelazioni vi è an¬ 
che uno dei più autorevoli, c 
bene informati, giornali ameri¬ 
cani, il Washington Post, fun¬ 
zionari dei ministeri della Dife¬ 
sa di Siria e Israele - rileva il 
. «Post», citando, dietro la garan- 
' zia dell'anonimato, uno stretto 
collaboratore del segretario di 
Stalo Warren Christopher - si 
sono incontrati a più riprese in 
Europa per discutere un piano 
di sicurezza che consentisse la 
restituzione ai siriani delle altu¬ 
re del Golan. occupate da 
Israele dopo la guerra dei «Sei 
giorni» del giugno '67. L'intesa 
israclo-palestinese ( nono¬ 
stante il momentaneo stallo 
dei colloqui di Taba sull'appli¬ 
cazione dell'autonomia di Ga¬ 
za e Gerico), sta dunque trai¬ 
nando l'intero processo di pa¬ 
ce arabo-israeliano: una verità 
che si fa largo nei fatti, al di là e 
contro le dichiarazioni ufficiali 
dei protagonisti del negoziato, 
spesso rilasciate per «uso inier- 
; no». Ad affcrmaisi é il «medoto 
Oslo», della diplomazia sotter¬ 
ranea; meno eclatante, e per 
questo più incisivo, del «meto¬ 
do Cnn», quello del gioco di¬ 
plomatico sotto le luci dei n- 
fleiton televisivi. • 


cuore che non ama più!» 


FABRIZIO 

L'Officina Film Club. 

Roma, 6 novembre 1993 

6.I1.1968 ,• 6-11.1993 • 

Venticinque anni or sono, in giova- 
neetà, moriva 

- UCIASAVIOU 

La madre, i iratelli, i familiari tutU la 
ricordano agli amici e ai compagni. 
Roma, 6 novembre 1993 

. 6.11.1968 •' 6.11.1993 

AntonelloeFraiKescoricordano ' 

MAMMAUCIA 

Roma, 6 novembre 1993 


Giulia e Antonello Falomi ad un an¬ 
no dalla morie di 

TONINO TATO . 

ricordano con affetto e rimpianto 
l'amico carissimo c il compagno 
prezioso. - , , »■ 

Roma, 6 novembre 1993 


Il 25% dei bimbi inglesi vive in famiglie povere. Tra gli uomini i suicidi aumentano dell’80% 
Nelle zone più colpite dalla recessione il numero di coloro che entrano negli ospedali psichiatrici è in crekita ■ ’ ^ . 


n 


Il «cocktail della disperazione» fa sempre più vittime 
fra gli inglesi. Disoccupazione, ansia ed incertezza 
sono gli ingredienti principali. Fra gli uomini i suicidi : 
sono aumentati deir80% negli ultimi IO anni. Ora la. 
«nuova povertà» colpisce anche i bambini. Quasi tre 
milioni vivono in famiglie dove i genitori som? co- ' 
stretti a sopravvivere. In aumento anche le malattie 
psichiatriche. Majorsempre ultimo nei sondaggi. 

, . ALFIO BERNABEI “ 


H LONDRA. Quasi tre milio¬ 
ni di bambini inglesi crescono ; 
sulla soglia della povert.'i in fa¬ 
miglie dove i genitori devono 
dibattere quotidianamente il 
modo di sbarcare il lunario, 
confrontati in certi casi da si- '■ 
tuazioni in cui «se mangiano i ■ 
genitori non mangiano i figli» o j 
viceversa. I dati in questione , 
sono stati raccolti dal Child Po- > 
vcrty Action Group (Gruppo ; 
d'intervento contro la povertà " 
Infantile) c fanno seguito ad 
una nuova ondata dì statisti- 
die che confermano il prò- , 


■ gressivo deterioramento del te- 
: ‘ norc di vita delle categorie più ; 
:■ povere del Regno Unito con 
conseguenze anche tragiche. I 
suicidi fra gli uomini sono au- 
mentati dell'SOS: rispetto agli 
; ultimi dicci anni, vittime di un 
(«cocktail della disperazione» 
nel quale mancanza di lavoro 
c problemi finanziari figurano 
' fra i possibili ingredienti. Un ul- 
\ tcriore riflesso della preoccu- 
' pozione in cui versano le cale- 
goric più povere cd i pcnsiona- 
. ti in particolare si sta ora evi- 
dcnziando nella mobilitazione 


nazionale contro la decisione 
del governo di apporre i'Iva sui 
combustibili e mezzi di riscal¬ 
damento che erano rimasti fi- . 
no ad ora esenti dalla tassa. In 
un paese dai lunghi inverni do¬ 
ve i mezzi di riscaldamento ri- ; 
mangono spenti, solamente 
due o tre mesi all'anno si teme ' 
che saranno gli anziani, i pcn- , 
sionali, i disoccupati ed in ge- . 
neregliinglesipiùpoveriado- 
verconsiderare la possibilità di ' 
privarsi di calore per rispar- , 
miare soldi. 1 dati sui quasi tre 
milioni di bambini che sccon- 
. do ' il Child Poverty Action • 
Group «sopravvivono ad un li¬ 
vello del 25% sotto la soglia 
considerata di sussistenza ba¬ 
sica» si riferiscono ai genitori 
che ricevono sussidi dallo sta¬ 
to e alla media dello spese, a 
cui devono far fronte in rela¬ 
zione ad ordinarie necessità; - 
alimenti, scarpe, vestiario c 
giocattoli. Secondo I genitori 
intervistati, coi prezzi che cor¬ 
rono. la media dei sussidi setti¬ 
manali, circa 230 mila lire, 


non 6 sufllcicntc a soddisfare 
ai fabbispgni di una «magra 
esistenza» con dekbàmbini a 
carico. Un portavoce del Child 
Poverty Action Group ha detto: 
•Non stiamo parlando di lussi, 
ma dj un paio di scarpe all'an¬ 
no per i figli, di un viaggio In 
.autobus una volta la settima- ' 
na, di genitori che si ritrovano • 
con le tasche pulite una volta . 
che hanno finito di pagare le 
varie bollette». Il professor Jo¬ 
nathan Bradshaw dcll'universi- 
, ta di York che ha condotto là 
ricerca ha detto che il concetto 
di povertà in un contesto mo- ! 
demo 6 necessariamente rela¬ 
tivo, basato non su parametri 
dickcnsianl di briciole di pane, 
ma sulle ragionevoli condizio- / 
ni ed aspettative di una lami- ' 
glia media: «Riteniamo che si ' 
comincia ad entrare nella ca¬ 
tegoria al di .sotto della media 
quando una famiglia 6 costret- '. 
la a dover fare a meno di ciò ;. 
che si trova nel 75-80% delle 
altre famiglie, si tratti di televi¬ 


sori o videoregistratori. Neppu¬ 
re un videoregisbatorc può es¬ 
sere considerato un lusso se 
viene comprato per rispamiia- 
re i soidi dei cinema o di una 
serata fuori con gli amici». I da¬ 
ti del Child Poverty Action 
Group sono stari respinti dal 
governo che si trova sotto tiro 
sull'intera questione relativa 
ail'assistenza familiare ed in¬ 
fantile, accusato di non pren¬ 
dere sufficienti provvedimenti 
nei confronti di una nuova ge¬ 
nerazione. Pur- ricono-scendo 
che la situazione in Inghilterra 
é per alcuni versi inferiore ri¬ 
spetto agli altri paesi del nord . 
Europa, un portavoce ha detto 
che rimane tuttavia ai primi 
posti circa i contributi diretti a 
lamiglie con basso reddito. Al¬ 
lo stesso tempo però una chia¬ 
ra conforma del dclcrioramen- 
lo che c’ò stato durante gli an¬ 
ni del thalcherismo fra le cate¬ 
gorie più povere si è avuta pro¬ 
prio da statistiche ufficiali. Ne¬ 
gli ultimi tredici anni le 
lamiglie più povere hanno su¬ 


bito un faglio del 14% sui reddi- ; 
ri reali, mentre, aJ lato opposto, 
quelle più ricche hanno regi- , 
strato un incremento del 36%, ' 
Questo significa che tredici mi- ( 
lioni c mezzo di inglesi, ovvero ' 
il 24% della popolazione, in¬ 
clusi quasi quattro milioni di 
bambini e giovani sotto 1 sedici ; 
anni, oggi vivono in condizioni , 
sociali con meno della metà ' 
del reddito medio. Nel 1979, 
anno dell'avvento della That- : 
cher, il numero di persone sot¬ 
to tale livello era di 5 milioni, 
inclusi 1 e mezzo di bambini, : 
Quanto ai dati resi noti sull'au- 
mento dei suicidi fra gli uomini ' 
si tratta di circa 5000 vittime - 
nel corso deH'ultima annata e ( 
senza dimenticare che molti f 
casi vengono taciuti o attribuiti ' 
ad altre cause. Il fenomeno ò 
stato in parte attribuito al clima 
di sempre maggior precarietà . 
ed incertezza nel quadro della ; 
continua recessione. Il presi¬ 
dente dell'associazione dei Sa¬ 
maritani Simon Armson - ha 
mosiralo particolare preoccu- 


Rìtrovati i corpi di sette escursionisti spariti dair89 al 1992. Colpisce un solo killer? 


La polizia scopre dmitero di turisti 


La pillola per le minorenni 

L’Inghilterra autorizza l’uso 
per le bambine di dieci anni 
Tra i genitori è rivolta 


■i SYDNEY. La Foresta nazio¬ 
nale di Bclanglo ò un luogo so¬ 
litario, Alle volte, al sibilare del 
vento tra I pini, si aggiunge il , 
rumore dì uno sparo, srouito ; 
da un grido disperalo. É qui - 
che i resti putrefatti di sette : 
escursionisti, la maggior parte ■ 
giovani stranieri, sono stali rin- ■ 
venuti dalla polizia. EI giornali 
l'hanno subito ribaticzzato «il 
cimitero degli escursionisti-. Vi ' 
si accede .solo con i fuoristra¬ 
da; le strade slcrrale. a tratti , 
quasi cancellale da pioggia e 
Irjine. serpeggiano tra la fitta ' 
vegclazionc. Perdersi ù lacili.s- 
simo. La polizia dà ai luoghi 
dei ritrovamenti nomi sinistri: 
•Ugly point» (brullo punto), 
•Sick man. (uomo maialo, ma 
anche perverso), nomi che 
stanno diventando trislemenle 
familiari per gii australiani, 

I seltc .scomparsi, dal dicem¬ 
bre 1989 aH'aprile 1392. sono 
due ragazze inglesi, tre giovani 
tedeschi c due australiani. Due 
corpi furono .scoperti nel set¬ 


tembre '92. altri cinque negli 
ultimi due mesi. Il paese più vi¬ 
cino é Berrima, fondalo nel se¬ 
colo scorso, dove molti ricchi ' 
‘ di Sydney hanno le loro case di 
campagna. Tutto intorno alla - 
foresta ò un sus,seguirsi di lat- 
: lorie e di allevamenti di cavalli. 
La gente della zona, abituata ' 
ad una vita tranquilla, ora ha 
paura di uscire di notte. L'as- 
sassino o gli a.s.sa.s.sini, sostiene 
la polizia, devono conoscere 
mollo bene la foresta. ne.ssu. 

: no, infatti, senza tale cono- 

■ .sconza potrebbe muoversi con 
lalc disinvoltura su Icreni cosi 
accidentati c Isolati. Sono co¬ 
munque in molli a frequentare 
Bclanglo: taglialegna, boy 
scout, .scuole guida por fuori- 

‘ strada, abllanli del luogo In 
cercare di legna da ardere c 
persino l'esercito australiano. 
Ma i frequentatori più a,s,sidui, 

. In quc.sti mesi, sono gli agenti • 
della polizia che conducono la 

■ caccia all'uomo più imponen¬ 
te nella storia dcirAustralia. 
Per ora scn'za esito. 




La foresta di Belanglo in Australia, dove sono stati trovali i turisti spanti 


■1 LONDRA. D'ora in poi in 
Gran Bretagna una bambina 
di appena dieci anni |X)trà an¬ 
dare dal medico della mutua ( 
e farsi prescrivere la pillola an¬ 
tifecondativa, all'insaputa dei 
genitori. Basta che capisca i 
rischi connessi con sesso e 
contraccezione» e che non ci 
siano per lei «particolari con¬ 
troindicazioni tisiche o men- 
lali«. Il «diritto» é stato sancito 
in una serie di controverse di¬ 
rettive avallale dalla «Britis Me¬ 
dicai Association». Che ha già : 
m.Dndalo una circolare ai suoi 
iscritti insislendo sulla neces¬ 
sità di salvaguardare al ma.ssi- 
mo il «rapporto di conliden- 
ziaiità» che tutti i pazienti, 
comprese le giovanissime .ses¬ 
sualmente attive. ' 

Ogni anno 8.600 ragazuic 
sotto i sedici anni rimangono 
incinie e- in pieno accordo 
con il governo- la «British Me¬ 
dicai As-sociation» ò convinta 
che il rimedio stia nella pillo¬ 
la: inutile insistere ix-rchò i 


minorenni rinuncino al sesso 
precoce. «Le prediche- ha ta¬ 
gliato corto la dottoressa Fay 
Hulchinson-non servono. La 
nostra responsabilità è mini¬ 
mizzare i pericoli per i giova¬ 
nissimi». «Tra il pubblico- ha 
aggiunto li dottor Fleur Rslier- 
c'è un p)ò di confusione ma 
noi della professione medica 
non abbiamo dubbi sulla ne¬ 
cessità di salvaguardare un 
rapporto di confidenzialità 
qualunque .sia l'età del pa¬ 
ziente». 

Le nuove direttive hanno 
Ijerò sollevato un putiferio di 
polemiche. Altro che «un pò 
di confusione»:! genitori non 
sono affatto d'accordo, sono 
sul piede di guerra, «lo sarei 
sconvolta .se scoprissi che i 
miei figli minorenni praticano 
Il se.s.so con la complicità del 
medico che mi tiene all'oscu¬ 
ro di tutto» ha dichiarato Mar¬ 
garet Morrisey della «National 
Conlederatìon of Parent Tea- 
cher Associalions», forte di 
dieci milioni di Iscritti. 


ENRICHEITA 

SARTISEVESO 

Sottoscrivono per l'Unitù Luigi Seve* 
so e Enrica Brambilla. 

Cinusello Balsamo, 6 novembre 1993 

Un giorno avevi raccontato: «...mi 
sono sognata un ruscello, di la c'era 
il nonno Carlo, io volevo saltare per 
passare di la. ma avevo gli zoccoli e 
non ci riuscivo. Poi il nonno mi ha 
dato ta mano...- 

NONNA ENRICHEITA 

iide&so che sei di là con lui. a noi ri¬ 
mane «dcniro» la vostra presenza, 
ma. nella quotidianità, la tristezza di 
non avervi più qui, Cristina e Danie¬ 
la Seveso. 

Cinisello Balsamo. 6 novembre 1993 


La Rsac Brìanza partecipa al ludo 
della famiglia Scimmi per la prema¬ 
tura scomparsa del compagno 

VITTORIO 

Monza. 6 novembre 1993 


pozione per i giovani fra 115 ed 
i 24 anni confrontanti dal 
cocktail della disperazione». 
Armson ha detto che la dimi¬ 
nuzione dei suicidi fra le don¬ 
ne é probabilmente dovuto al i 
fatto che queste tendono a 
confidarsi e parlare dei loro (• 
problemi, mentre gli uomini, i : 

. giovani in particolare, tendono ' ; 
a «stringere i denti» davanti alle . 
loro ansie. Un altro fenomeno 
in aumento ed in parte pure re- • 
lazionalo allo stato di preoccu¬ 
pazione di molta gente é costi¬ 
tuito dalle malattie mentali. . 
Dati comunicati ieri dimostra- » 

’ no che nelle zone povere con i 
' alta disoccupazione il numero . : 
di coloro che entrano negli 
ospedali per malattie mentali ò i; ' 
tre volle più alto della media 
nazionale. La Mental Health 
Foundation ha dichiarato: «La 
percentuale delle entrale in . 
ospedali psichiatrici è di 19 : 
persone su mille a livello na¬ 
zionale, ma nelle aree con alta ' 
disoccupazione è di 53 perso- 
nesu lOOO». 


Gnippo Pds - infomic m oni pariamentarì 

Le senatrici e i sertatori del gruppo Pds 
sono tenuti ad essere presenti SENZA _ 
ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla 
seduta pomeridiana di lunedì 8 novem¬ 
bre (ddl collegato - legge finanziaria - 
dd! voto all'estero e decreti). 


PER UNA NUOVA POLITICA ABITATIVA 

PETIZIONE DEL PDS 


Ai presidenti della Camera, del Senato e dei governo 
PER: 

— riqualificazione e ristrutturazione dei centri storici, 
delle periferie c delie abitazioni 

— il diritto alla casa . 

— Teliminazione dell'ICI dalla prima casa e capacità 
impositiva dei Comuni ■ 

— riforma del mercato deH'affmo 

— garanzie per la piccola proprietà 

— valorizzazione del patrimonio pubblico 

— trasformazione degli lACP 

— programmazione nell'edilizia residenziale . 

— rilancio dell'occupazione nelTarobito di un'edilizia 

'..'diqualiià ' ..... ■■■ • ■■■' 

Le firme raccolte saranno consegnate il 2 dicembre 
p.v., l'appuntamento è alle ore 10 davanti al 
Parlamento. 

Si ricorda alle Federazioni di inviare prima possibile 
le petizioni firmate in Direzione alla Commissione 
Ambiente e Territorio. ' 


La Commissione Ambiente 
e 

Territorio della Direzione 
del Pds _ 
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BORSA 


Bmsco crollo 
Mibai 224 (-2,16%) 


LIRA 


Giornata diffidle 
Marco a quota 970 


DOLLARO 


n rialzo continua 
In Italia 1648 lire 


K'? 


Primo sì alla legge collegata 
alla Finanziaria: i dipendenti 
pubblici in «esubero» saranno posti 
in mobilità oppure licenziati 


Blocco del turn-over nella sanità 
Revocato invece il congelamento 
degli automatismi dei dirigenti 
Finanziaria sempre a passo di lumaca 


Aniva la mobilità per gli statali 

Via libera del Senato: il posto non sarà più garantito avita 


Primo si ieri al Senato alla «rivoluzione» del pubblico 
impiego. Approvata dall’aula la norma che prevede 
la messa «in mobilità» dei dipendenti in «esubero» 
Qualora questi rifiutino di essere trasfenti possono 
essere licenziau. La mobilità durerà 2 anni proroga¬ 
bili a 3. In caso di rifiuto o non esistendo posti vacan¬ 
ti, si procederà alla cessazione del servizio. Escluse le 
categone «protette», salvaguardate le donne. 


NCOOCANErri 


M ROMA. Il «posto fìsso» dei 
dipendenti pubblici sarà sem¬ 
pre meno fisso 11 Senato, che 
sta discutendo - con fauca - la 
legge Rnanziana, ha approva¬ 
to un articolo di una legge di 
accompagnamento che fa na¬ 
scere la mobilità per 1 pubblici 
dipendenti, avvicinando alme¬ 
no sulla carta la condizione 
dei lavoratori del pubblico im¬ 
piego a quella dei privati Cosi, 
viene istituita una sorta di cas¬ 
sa integrazione, che però non 
riguarderà una sene di catego¬ 
rìe «protette», come gli invalidi 
civili, di guerra, di lavoro e di 
servizio £ sono previste norme 
specifiche (>er le donne. 

Cosi, in base all’aitlZ della 
legge collegala alla Finanzia -1 
ria, i pubblici dipendenti pos¬ 
sono essere, in caso di esubero - 
(concordato col sindacato) -, 
dovuto a nordino o fusione di 
enti e amministrazioni pubbli¬ 
ci o privatizzazioni, collocati in ’ 
mobilità E se nfluteranno di 
essere trasferiti in posti vacanti 
in altre amministrazioni saran¬ 
no licenziali. Il personale po¬ 
sto in mobilità ^rà di un'in¬ 
dennità pari air80% dello sti- * 
pendio e deirmdenniià inte¬ 


grativa speciale, che comun¬ 
que non potrà superare il mi¬ 
lione e mezzo al mese (quindi 
«meglio» dei lavoratori pnvab. 
per CUI il tetto oggi è di 

I 070 000 lire al mese) Ua mo¬ 
bilità durerà due anni, proro¬ 
gabili a tre Come accennato, 
CI sono una sene di esclusioni 
per le categone protette, e gra¬ 
zie a un emendamento pre¬ 
sentato da Pds e Rifondazione 
sono previste garanzie per le 
donne Inoltre, il blocco degli 
automatismi degli aumenti sa- 
lanali per il pubblico impiego 
per il triennio 1994-96 non si 
applicherà per I professon uni¬ 
versitari, medici, dingenti dello 
Stato, poliziotti, carabinien, 
magistrati (e Indirettamente 
parlamentari) i diplomatici 
Italiani in servutio all’estero do¬ 
vranno documentare le spese 
di rappresentanza per poter 
usufruire del nmborso da parte 
dello Stato Tutte le norme pre¬ 
visto per il pubblico impiego 
valgono pure perle regioni 

Ma a parte tutto, non si velo¬ 
cizza l Iter dell'esame dei do¬ 
cumenti di bilancio al Senato. 

II tentatnx) messo in atto, con 
un incontro di tutti i gruppi, dal 





■■ MoblUlà. I pubblici dipendenti in caso di 
esubero possono essere collocati in mobilità 
Qualora nflutino possono essere licenziati II 
personale in mobilità godrà di un'indennità pan 
all'80% dello stipendio e dell'lndènnità integrati¬ 
va speciale (un milione e mezzo/mese al mas¬ 
simo) Il periodo di mobilità durerà 2 anni pro¬ 
rogabili a 3 Idipendenu potranno essere trasfe- 
riu ad altre amminisiazioni con posti vacanti 
L’ex dipendente potrà però partecipare ai con- 
cors. pubblici senza sottostare ai limiti di età 
L'eccedenza può avvenire in caso di nordino o 
fusione di enti e amministrazioni pubblici, pri¬ 
vatizzazioni, per carico eccessivo di lavoro 
Invalidi. Sono escluse (emendamento Pds) 
dalla mobilità le categone «protette» invalidi ci¬ 
vili di guerra, del lavoro e di servizio, loro orfani 
e vedove c che comunque siano stati assunti in 


base alle norme sul collocamento obbligatono 
Donne. Le norme sulla mobilità (emendamen¬ 
to Pds-Rilondazione) dovranno prevedere che 
la percentuale di interessati ap^rtenti ad un 
sesso non può essere supenoie alla percentuale 
dello stesso sesso presente nell'ufficio intcressd- 
to nel medesimo profilo professionale 
Dirigenti. Il blocco degli automatismi degli au- 
menu salanali per il tnennio 94- 96 non si appli¬ 
cherà per 1 professon umversitan medici, dm- 
genti dello Stato poliziotti carabinien magi¬ 
strati (e indirettamente parlamcntan) < 

Usi. Confermato il blocco del twm onerai 50% 
per il personale delle Usi taglio del 5% dei londi 
per incentivazioni, slittamento dal 1® gennaio 
94 al 1“ gennaio 95 per la soppressione delle 
indennità c dei congedi aggiuntivi per il perso¬ 
nale sottoposto a nschio di radiazioni ionizzan¬ 
ti , 


relatore il de Lucio Abis di ac¬ 
celerare I tempi della discus¬ 
sione non ha sortito gli effetti 
sperab Icn, nel corso di due 
lunghee sedute caratterizzate ' 
da una sene interminabile di 
votazioni su centiitaia di 
emendamenti ha portalo al- 
I approvazione di soli 6 articoli 
SUI quaranta del «collegato» al¬ 
la finanziaria Sembra impossi¬ 
bile, se non intervengano fatti 
nuovi, rispettare i tempi per la 
votazione finale fissati per ve¬ 
nerdì, e SI fa grosso li rischio 
dell'esercizio provvisorio «È il 
tipo stesso di provvedimento > 
presentato dal governo - com¬ 
menta il pidiessino Ugo Spo- 
seui -che porta alle lungaggini ' 
e alla frammentazione tutti i 
gruppi e molu singoli scnaton 
cercano di aggiungere, anche 
in funzione elettorale alle già 
tante, altre norme con inter-,, 
venti finanzian, che portano 
naturalmente ad allungare i 
tempi» L’assemblea È chiama¬ 
ta ad esaminare, così oltre a 
quelli delle opposizioni nu¬ 
merosi emendamenu della 
maggioranza e dello stesso go¬ 
verno La discussione si fram¬ 
menta in mille ovoli, tra nven- 
dicazioni localistiche e corpo¬ 
rative Si nflelfe Inoltre, in au- > 
la. li clima di incertezza che 
aleggia sul Paese C ò poi, più > 
che mai irrisolto, il nodo delle 
pensioni Ieri, nel coreo dell e- 
same dell articolo sugli appal- 
U Abis ha annunziato un 
emendamento per utilizzare i 
nsparmi conseguiti in questo 
settore per la copertura degli 
aumenti per le «minime» e le 
pensioni d annata II governo 
ha latto però subito sapere di, 


essere contrano L'unica solu¬ 
zione accolta da Barucci sa¬ 
rebbe solo quella di un giro di 
Vito fiscale a fine anno 
Vediamo ora. in breve, gli 
articoli approvati nelle due se¬ 
dute di ien, in alcuni casi mi¬ 
gliorati con emendamenu del 
Pds, di Rifondazione e di albi 
gruppi <- - 

Militari Un emendamento 
del governo, stabilisce che i 
volontan a lunga ferma conge¬ 
dati senza demento, hanno 
garantito l'accesso alla pubbli¬ 
ca amministrazione, con la n- 
seiva di posti disponibili Imo al 
60% nei corpi armati e di poli¬ 
zia nel corpo militare della 
Cn. nei Carabtmen nella Guar¬ 
dia di Finanza e nei Forestali 
fino al 35% dei posti nella poli¬ 
zia urbana e nel Vigili del fuo¬ 
co e il 20% nelle amministra¬ 
zioni statali, regionali e locali 
Rocco Loreto, mouvando il vo¬ 
to contrano del Pds, ha detto 
che il pencolo è quello di crea¬ 
re eccessive illusioni perchè 
dovranno essere repenb 10 mi¬ 
la posti all anno, propno nel 
momento in cui si compnmo- 
no tutte le piante organiche I 
milirari di leva saranno ridotu 
di 1 Smila uiutà E' isutuito un 
corpo speciale per missione di 
pace all’eslero con ferma da 
tre a cinque anni 
Appalti tutti I contratti pub¬ 
blici per la fornitura di beni e 
servizi non ancora appirovati al 
1 “ gennaio 1994 saranno sotio- 
posu ad un giudizio di congrui¬ 
tà per venficaie se i prezzi sia¬ 
no in linea con il mercato Tut¬ 
ti I contratu dovranno recare 
una clausola di revisione pe- 
nodica dei prezzi 


Solo dopo il varo della Finanziaria la nuova Cigs e Testensione della mobilità lunga 

Lavoro, parte a metà il pacchetto Giugni 
Rbivio per Findennità (Ù disoccupazione 


Parte già dimezzato il «pacchetto Giugni» sull’emer¬ 
genza occupazione, A sorpresa, il Consiglio dei mi¬ 
nistri ieri ha varato un decreto legge che comprende 
solo quelle misure (lavon socialmente utili, piani 
d’inserimento per i giovani, contratti di formazione) , 
che non comportano spese. Per la cassa integrazio- 
' ne, la mobilità e l’Indennità di disoccupazione si 
dovrà attendere l’approvazione della Finanziaria. 


ROBIRTO OlOVANNINI 


H ROMA Via libera ai nuovi 
contratti di formazione, decol¬ 
lano - sia pure senza grande 
enfasi - i lavon sociaTmente 
utili e gli stagfs di insenmenio 
professionale per i giovani di¬ 
soccupati, ma c’è l ennesimo 
nnvio per il rafforzamento de- 
^1 ammortizzatori sociali. Cosi 
ha deciso Ien il Consiglio dei 
ministn varando a sorpresa 
solo uno dei due decreti legge 
già preparati, e per la precisio¬ 


ne quello che contiene provve¬ 
dimenti che non comportano 
spese aggiuntive Per la futura 
cassa integrazione. Indennità 
di disoccupazione, contratti di 
sohdanetà e per I estensione 
della mobilita lunga. Invece, 
L bisognerà attendere I approva¬ 
zione definitiva - e non sarà 
cosa breve - della legge Rnan- 
'i ziarla, con 1 emendamento go¬ 
vernativo che incrementa di 
800 miliardi gli stanziamenti 


peri occupazione 

Insomma non solo come si 
sapeva non c'è nessun «grande 
piano per il lavoro' ma lo stes¬ 
so pacchetto di misure di 
emergenza promesso dal go¬ 
verno esce da Palazzo Chigi 
più che dimezzato, anche se 
per ragioni «tecniche» Negli 
emendamenti (sono due) il 
governo isUtulsce per il trien¬ 
nio 1994-1996 due fondi per 
I occupazione (di 330 e 170 
miliardi annui) presso il mini¬ 
stero del Lavoro Un ipotesi 
che per il Pds è insufficienle la 
Quercia si batterà per aumen¬ 
tare di 450 miliardi le dotazio¬ 
ni, tagliando ancora gli stan¬ 
ziamenti per 1 servizi segreti e 
I export 

Vediamo in sintesi le misure 
varate len Si sdoppiano i con¬ 
tralti di formazione-lavoro, per 
cui viene portato il limite d età 
a 32 anni il tipo «qualificato» ' 
(con formazione vera e per 


professioni medio-alte per un 
massimo di 24 mesi) e il Upo 
•a formazione minima» (per 
bassi livelli di inquadramento 
e per 12 mesi) Per incassare 
tutte le agevolazioni però il 
datore di lavoro deve <onver- 
tire» a tempo indeterminato il 
Cfl leggero In ogni caso per 
assumere con Cfl le aziende 
devono aver converuto in «fis¬ 
si» almeno il 60% dei contratti 
attivati nei 24 mesi precedenti 
Nascono poi i lavon social¬ 
mente utili cossinlcgrati m 
mobilità o disoccupati di lunga 
durala potranno essere chia- 
maU da enti pubblici o para- 
pubblici come Gepi c Insar o 
da pnvati (dietro nulla osta mi- 
nisienale) per lavorare a pro- 
getu straordinan di utilità pub¬ 
blica Cassintegrati c m mobili¬ 
tà non perderanno la titolarità 
del rapporto di lavoro o usci¬ 
ranno dalle liste e oltre a per¬ 
cepire l'indennità nceveranno 


una integrazione a spese dcl- 
I ente promotore del progetto 
OisoccupaU o persone uscite 
dalle liste di mobilità, invece 
avranno «ben» 7 500 lire orane 
lorde per un massimo di 80 ore 
al mese per un massimo di 12 
mesi (vale a dire meno di 
mezzo milione al mese nelle) 
La stessa «notevole» somma 
spellerà ai giovani disoccupati 
delle aree a "elevato tasso di 
disoccupazione», che verran¬ 
no insenti m progetti di «inicn- 
mento professionale» (massi¬ 
mo un anno) definiti dalle 
agenzie per I impiego con as¬ 
sociazioni datonali o ordini 
professionali (che sborseran¬ 
no la metà della somma) Se¬ 
condo le pnmc stime, le perso¬ 
ne coinvolte nei progetti di la¬ 
von socialmente utili o nei pia¬ 
ni per I giovani non saranno 
almeno inizialmente, più di 
due o tre decine di migliaia 
Dunque, ben altra cosa nspet- 



II ministro 
del Lavoro 
Gino Giugni 


lo ai più ambiziosi progetti di 
worMare inizialmenle presen¬ 
tati 

Il ministro del Lavoro Gino 
Giugni ha spiegato che I altro 
decreto pxjtrà essere operauvo 
a gennaio c ha annunciato 
che presto verranno approvati 
dal governo i disegni di legge 
sul lavoro intennale sul regi¬ 


me dei contnbut. previdenziali 
nell'ambito della contrattazio¬ 
ne aziendale e sulle rappre¬ 
sentanza sindacale Infine, 
Giugni ha latto sapere che il 
ministro dell Università e della 
r Ricerca Scientifica, Colombo 
ha avanzato la richiesta di 
provvedimenti che agevolino 
le assunzioni di giovani ncer- 
caton .. 


Tagli ed «esuberi», giornate roventi a via Flavia 


M ROMA Una giornata co¬ 
me un'altra al ministero del 
Lavoro Sono molti mesi, or¬ 
mai, che nel palazzone di via 
Ravia SI susseguono in conti¬ 
nuazione vertenze all'Insegna 
di «esuberi» e cassa integrazio¬ 
ne Delegazioni di fabbnehe 
grandi e piccole che giungo¬ 
no a Roma per dirimere situa¬ 
zioni intricatissime, per otte¬ 
nere la concessione degli am- 
mortizzaton sociali, per avere 
garanzie formali dal ministro 
del Lavoro Ecco un riassunto 
di alcune delle vertenze che 
sono passate In questa setti¬ 
mana per le stanze del mim- 
jtero •' 

I U n accordo è stato raggia n- 
to per un’impresa tessile di 
Massa Carrara, la D’Avenza. 
da mesi senza stipiendio Dei 
155 dipendenti rimasti ben 
122 venranno messi in Cigs a 
zero ore. a rotazione, e alter¬ 
nando due mesi in Cassa e un 
mese di lavoro Per 13 perso¬ 


ne Invece è stalo deciso il pre¬ 
pensionamento, per altre 16 il 
ncorso volontano alla Cigs 
mentre gli altri verranno posti 
' in mobilità lunga fino alla 
' pensione Se non altro, i 122 
cassintegrati potranno conta- 
. re su un anticipo di mezzo mi¬ 
lione di lire a testa da parte 
> dell’azienda, che si è impe¬ 
gnata inoltre a versare entro 
novembre le paghe di agosto 
e di settembre 
Un'altra vertenza risolta nei 
giorni scorsi nguarda la raffi- 
nena Q8 di Napoli della so¬ 
cietà «Kuwait Raffinazione e 
Chimica» La Krc ha deciso di 
chiudere I attività di raffina¬ 
zione deirimpianto napoleta¬ 
no, trasformandolo in un ter¬ 
minale per importare prodotti 
petrolifen Secondo l'azienda, 
gli impianti napoletani sareb¬ 
bero strutturalmente carenti 
di scarsa produttività, impos¬ 
sibili gli investimenti perché la 
raffinena è praticamente in 


mezzo alla città Cosi la Q8 
aveva messo in mobilità ester¬ 
na 360 lavoraton «esuben» 
L’accordo raggiunto al mini¬ 
stero dopo lunghe lotte per lo 
meno limita i danni 115 per¬ 
sone resteranno a lavorare 
nell'altivilà di movimentazio¬ 
ne Per tutti all altn, Cigs per 
cnsi aziendale a partire dal 
prossimo 6 dicembre e gli or- 
gantei verranno sfoltiti ncor- 
rendo gradualmente a mobili¬ 
tà lunga, pensionamenti, eso¬ 
di volontan, nassorbimenti o 
ricollocamenti 
Altre due vertenze hanno 
interessalo specificatamente 
la Campania Ad esempio, la 
Geven di San Sebastiano al 
Vesuvio m provincia di Napo¬ 
li un'azienda del settore mec¬ 
canico per la quale si era con¬ 
cluso nei mesi scorsi un pro¬ 
gramma di nslrutturazione 
deliberato dal Cipi (il Comita¬ 
to interministeriale per il coor¬ 
dinamento della politica in- 


dustnale) La Geven però ave¬ 
va chiesto un ulteriore perio¬ 
do di Cigs per 35 persone af¬ 
fermando di non essere in 
grado di garantire a tutti le re- 
tnbuzioni L intesa raggiunta 
prevede la messa in Cassa In¬ 
tegrazione fino alla fine di feb¬ 
braio dell'anno prossimo di 
una trentina di lavoraton, per 
alcuni dei quali potrebbe es¬ 
sere in prospettiva assicurato 
il reimpfego negli stabilimenti 
(di prossima realizzazione) 
di propnetà della società 
«Aviointencs» del gruppo «Ve- 
neruso» 

Incontro interlocutorio in 
vece per la AvU di Castellam¬ 
mare di Stabia (Napoli) per 
la quale si attende l'avvio dei 
programmali inlervenli nell a- 
rea torrese-stabiese, oltre che 
nei setton della costruzione e 
riparazione del matenalcFs È 
stalo deciso un aggiornamen¬ 
to alla seconda metà di no¬ 
vembre con la partecipazio¬ 


ne delle Ferrovie dello Stato 
per esaminare nel mento i 
problemi relativi al reddito, ai 
carichi di lavoro e ai fulun as¬ 
setti societan 

Accordo invece per la Co¬ 
rali, un azienda catanese che 
si trova in una grave situazio¬ 
ne finanziana, al punto che 
già m precedenza era stato ot¬ 
tenuto l'intervento della Cigs 
per cnsi aziendale per un an¬ 
no Lo stato di cnsi peraltro 
perdura, e la società nello 
scorso luglio aveva chieste di 
ridurre l'organico mettendo in 
mobilità 35 lavoraton L'intesa 
sottoscritta al ministero stabi¬ 
lisce la revoca della procedu¬ 
ra di mobilità I azienda si im¬ 
pegna invece a chiedere l'm- 
lervenlo della Cigs per nstrut- 
turazione e norganizzazione, 
sempre per complessivi 35 di¬ 
pendenti In una situazione 
da molto tempo precaria, per 
la quale però potrebbero in¬ 
travedersi fra breve alcune 


schiarite si trova poi un’a¬ 
zienda nautica della provincia 
di Latina, la Cari ari Cantie¬ 
re del GarlgUano, con stabi¬ 
limenti in lòcalità SanU Cosma 
e Damiano Saltate alcune 
commesse, la società in luglio 
aveva attivato la pnscedura di 
mobilità per 22 dipendenti La 
«Cari» con l’accordo firmato a 
Via Ravia ha deciso di revo¬ 
care il ricorso alla mobilità, 
avanzando contemporanea¬ 
mente nchiesta di Cigs percn- 
si aziendale inizialmente per 
23 persone, per 12 mesi a par¬ 
tire dal 26 ottobre Esistono 
«fondale prospettive» di una n- 
presa del mercato, lenendo 
conto anche del previsto ade¬ 
guamento delle norme italia¬ 
ne a quelle Cee ' - 

Infine, una vertenza che n- 
guarda il milanese quella dei 
lavoiatori di un azienda mec¬ 
canica a suo tempo dichiarata 
fallita la BergomI Spa In 
questo caso si aprono pro- 


L'aumento di capitale non 
basta. Una società ad hoc 
(con altri) per controllare 
Cbd. L'enigma Banconapoli 

Fisvi-Cirio: 
cercasi soci 
disperatamente 

Una società ad hoc per controllare Cino-Bertolli-De 
Rica. Lo ha deciso la Fisvi che ha bisogno di nuovi 
partner per far fronte aH'acquisizione. Ma l’aumento 
di capitale da solo non sarà sufficiente Dubbi sull’a¬ 
desione del Banco di Napoli. Lamiranda «Nessun 
problema, abbiamo tutte le garanzie necessarie, an¬ 
che bancane» Per il destino dell’olio BertoIIi contatti 
con Unilevered Endania. 

GILDO CAMPESATO 


M ROMA «Se fossi un azio¬ 
nista della Cino, non avrei 
problemi» dopo aver subito 
bordate di accuse, il presiden¬ 
te della Fisvi Saveno Lamiran- 
da apre la campagna fiducia 
L’occasione gli è stata fornita 
dall'assemblea della finanzia¬ 
ria lucana che ien ha appro¬ 
vato l'aumento di capitale da 
53 a 256 miliardi Obbiettivo 
recuperare le risorse necessa- 
ne all acquisto del gruppo Ci- 
no-Bertolli-De Rica. Si tratta di 
310 miliardi (salvo congua¬ 
glio) per pagaie I In e 190 mi¬ 
liardi Pier sostenere l’Opa Su 
quest'ulbmo tema, però, La- 
miranda è parso possibilista. 
«Dovremmo lanciare I Opa 60 
giorni dopo il conguaglio Ma 
Nestlè l'ha fatto per ItalgeF» . 

Alla cura ncosbtuente della 
Fisvi (260 miliardi di mezzi 
freschi) hanno già dato la lo¬ 
ro adesione le coop agncole 
lucane cui fa capo la discussa 
finanziaria. Anche Calisto 
Tanzi (20% del pacchetto 
azionano) ha fatto sapere di 
voler adente conleimando il 
suo impegno col voto favore¬ 
vole alla ncapitalizzazione. 
Ancora enigmatico, invece, il 
comportamento delle ban¬ 
che. m particolare del Banco 
di Napoli, presente m Fisvi 
con una quota di orca l'U% 
«Se non sottoscriverà 1 au¬ 
mento non c’è problema - ha 
affermato Lamiranda - Po¬ 
tranno esserci altn isbtub 
pronb ad assobire la sua quo¬ 
ta» » 

L’aumento di capitale non 
basta, però, a far fronte all'ac- 
quisizione Di qui lo scorporo 
di alcune attività produttive e 
la ricerca di nuovi partner Al- 
l'inizio Lamiranda era inten¬ 
zionato a frazionare in più 
parti Cbd Poi. probabilmente 
a causa delle polernche, è ve¬ 
nula la decisione di mantene¬ 
re compatto il gruppo ponen¬ 
do sul merxrato, almeno per 
ora. soltanto l'olio (tra cui il 
marchio Bertolli) «Vi sono 
trattauve in corso con Umlever 
ed Endania». ha detto il presi¬ 
dente della Fisvi Non è anco¬ 
ra stato deciso se si tratterà di < 
una cessione globale o di una 


noiganizzazione del settore 
con 1 ingresso di altn soci e 
conseguente «immissione di 
nuove risorse finanziane» La 
consistenza del ramo olio vie¬ 
ne stimata tra i 150 ed i 200 
miliardi 

Per perfezionare 1 acquisto 
di Cbd, la Fisvi ha comunque 
bisogno di partner Da sola 
non pare infatti in grado di far¬ 
cela anche se Lamiranda 
manda messaggi rassicuranti 
«Al momento della girata del¬ 
le azioni, prevista entro la fine 
dell'anno, siamo tenuti a dare 
atrin le garanzie necessarie E 
le abbiamo, anche bancane» 
Ma I vecchi amici su cui la fi- 
nanziana pensava di poter 
contare, come ad esempio la 
Confcooperative, htinno man¬ 
dato messaggi di plauso ma 
nulla più Lamiranda se 1 è le¬ 
gata al dito ed ha accusato 
davanti all assemblea dei soci 
1 «tanti orna che pur espn- 
mendo formab parole di ap¬ 
prezzamento hanno conti¬ 
nuato a lavorare contro^ 

VenuU meno gli «amici» La- 
miranda deve cercare soci sul 
menato Per aumentare ì'ap- 
peal è stato deciso di creare 
una società ad hoc cui passa¬ 
re il pacchetto di controllo 
del 1,1 Cbd «La Fisvi manterrà 
la sropna (imzione di finan¬ 
ziala di sviluppo e di azioni¬ 
sta di maggioranza, non di¬ 
venterà socia operativa», ha 
spiegato il presidente La nuo¬ 
va struttura avrà una capitaliz¬ 
zazione di 300 miliardi di cui 
200 Fisvi e 100 per partner in- 
du.s1nali «sinergici con le attivi¬ 
tà di Cbd e quindi comple- 
mentan ad essa» ElavenUlata 
partneiship con Gravante'’ 
«Nessuna cessione del latte 
ma il rapporto con lui vi potrà 
anche essere perchè ha rap¬ 
porti di fornitura e commer¬ 
cializzazione con Cino» 

Infine due rassicurazioni al 
management («non ci sosti¬ 
tuiremo alla gesuone ma i n- 
sultau vanno migliorati*') e ai 
dipendenb cui si prosjjetta «la 
salvaguardia dei livelli occu¬ 
pazionali possibili» Ma è pro¬ 
pno il livello quel «possibili» 
che preoccupa i sindacati 


Tassa sul medico 
n gettito sale 
a 720 milkivdi 


spetlive di reimpiego per 1 115 
lavoraton posti in Cigs, dopo 
la costituzione di un altra so¬ 
cietà denominata «Omm Offi¬ 
cine meccaniche Magnago 
Spa» Una parte del personale 
dovrebbe infatti venire ricollo¬ 
cato nella «Ceb», Costruzioni 
Ecologiche Srl Si tratterà ini¬ 
zialmente di 16 unità, che sa¬ 
ranno occupate in un periodo 
compreso fra novembre e la 
fine di febbraio del '94 Entro 
lebbraio '95 (o comunque 
entro luglio successivo), qua¬ 
lora la Cigs venga prorogata 
l'azienda assumerà altn ^ la¬ 
voratori A partire dal prossi¬ 
mo marzo, inoltre, verrà atti¬ 
valo fra il personale m forza a 
quella data e dopo il pitmo di 
assunzioni un contratto di so- 
lidanetà finalizzato alla ncol- 
locazione più estesa possibile 
del personale ex-Bergomi 
L'azienda si impegna inoltre a 
mantenere l'intero ciclo pro¬ 
duttivo a Magnago 


■■ ROMA II gettito della tas¬ 
sa sul medico, dopo i conteg- 
'gi aggiornati a tutto il 4 no¬ 
vembre. ha raggiunto il totale 
di 719 miliardi e 869 milioni di 
lire Sebbene, probabilmente 
manchino ancora i dati delle 
sedi più penfenche siamo di 
fronte a un risultato che è in 
grado di duci la portata del- 
Pammontare definitivo delle 
entrate Siamo di fronte a cifre 
in permanente crescita che 
tuttavia - secondo gli osserva- 
ton - non sposta di mollo i ter¬ 
mini del problema Si tratta 
comunque di «balzello rifiuta¬ 
to» Le operazioni globali di 
versamento sono state 
3 867 266 Con gli ultimi con¬ 
teggi sono stati «spogliab» 
430 020 bollettini di conto 
corrente per un importo di 88 
miliardi e 676 milioni Al con¬ 
to corrente riservato alla tassa 
sul medico sarebbero però 
stau accreditab anche versa¬ 
menti effettuaU per la tassa- 
salute Ciò è avvenuto non per 
errore delle poste, ma dei cit¬ 
tadini Per un equivoco un 
certo numero di contnbuenii - 
ancora da precisare -avrebbe¬ 
ro usato impropnamente i 
bollettini Tassa-medico e tas¬ 


sa-salute hanno destinazioni 
diverse la pnma va alle regio¬ 
ni la seconda al tesoro £ un 
altro rebus da dipanare Gli 
sviluppi SI dovrebbero avere 
non più tardi di lunedi quan¬ 
do SI avrà il quadro completo 
dell intncata vicenda della 
tassa sul medico 
La Segrelena politica della 
Lega Nord ha ospres,so ssoddi 
stazione» rx— la notizia che so 
lo il 50 percento degli italiani 
avrebbe pagato la tassa sul 
medico di famiglia nmarcan- 
do in una nota che gli italiani 
«hanno accolto 1 invito della 
Lega» «La giusta ribellione ha 
commentato Robeno Ronchi 
dingente delia Segrelena poli- 
Uca - ha preso corpo dall ine¬ 
quivocabile constatazione 
dell'iniquità dell imposta c 
dal'a dubbia costituzionalità 
della stessa Gli italiani, at¬ 
tuando questa forma di resi¬ 
stenza fiscale hanno dimo¬ 
strato che 1 nostri proclami 
non sono sterili nvendicazioni 
desunate a perdersi ne! disin¬ 
teresse generale o come 
qualcii'.o sostiene, espressio 
ni d) bieca demagogia» 
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mese sono state vendute. D mercato sconta l'«eifetto F\^ 

37500 vetture in meno deU'anno Ma le associazioni dei costruttori 
passato: Siamo al 15® datò nègativo puntano il dito contro il fisco: molti 
consecutivorNon succedeva cM 75 consumatori preferiscono attendere 

Auto: da 15 mesi una frana ràntìnua 

Andie a ottobre ver^ La FM al 44,7% 


Dopo il rallentamento di settembre, è tornata ad im- 
peiyersare in ottobre la crisi del mercato dell'auto; si 
sonò vendute 37.500 auto in meno dell’anno scor¬ 
so, con una flessione di quasi il 20 per cento. L'atte¬ 
sa della nuova Fiat «Punto» spiega solo in parte la 
battuta d’arresto. Siainò ormai al quindicesimo me¬ 
se consecutivo in perdita, una durata superiore alla 
prima crisi petrolifera del '75. 1 

.,r- MICHKLBCOSTA .r: 


H TORINO. L'andamento del 
mercato italiano dell'auto as- ' 
somiglia sempre più ad una - 
doccia scozzese. Aveva appe- 
na suscitato qualche tiepida ] 
speranza il risultato di settem- ■ 
bre. quando la Ressione era ' 
stata «solo» del 13,S%. dopo i 
crolli dei 27-30% tra aprile e lu¬ 
glio. Ed ecco un'altra brusca 
gelata: in ottobre le vendile so-. 
no nuovamente arretrate di . 
quasi il 20% risMtto allo stesso ■’ 
mese del '92. Sono state con- ; 
segnate - 152.553 -vetture, ^ 
37.500 in meno di un anno la ■ 
C-19.74%),.. -v,-,-...' 

Quaii sono le ragioni della ; 
battuta d'arresto? Una spiega- ' 
zione può essere r«elfetto Pun¬ 
to». Molti potenziali acquirenti : 


' hanno atteso la nuova vettura 
compatta della Fiat ed una 
. quota di vendite che potevano 
'avvenire in ottobre dovrebbe 
quindi slittare a novembre. È 
. l'opinione prevalente tra i con¬ 
cessionari italiani di auto, in¬ 
terpellati dal centro studi bolo¬ 
gnese «Promotor». che sono 
. cautamente ottimisti; dal 54% 
di luglio scendono al 31%colo- 
ro che si attendono ulteriori 
cali, mentre il 48% prevede 
‘ mercato stabile nei prossimi 
. tr^uaino mesi, ed il 21% ad¬ 
dirittura una ripresa, t: . • 

. Ma : r«eHetlo i Punto» non 
spiega tutto, perché crollano 
anche le vendite di modelli 
che non dovrebbero subire 


troppo la concorrenza della . 

' nuova vettura. Se infatti calano 
. dalle 26.000 unitù di un anno . 
, fa ad appena 18.600'leconse- ■ 
gne della «Uno», destinata ad 
essere rimpiazzata dalla «Pun- . 
to», precipitano pure le vendite 

■ della «Tipo» (da 9.316 a - 
: 6.856). della «Y 10» (da 8.900 

a 5.900), della «Panda» (da 
10.600 a 7.200), della Ford 
«Resta» (da 12.500 a 7.300). ' 
della Volkswagen «Golf» (da '• 
10.500 a 5.800). e cosi via. Sol- y 
: tanto la Rat «Cinquecento» co- y 
' mincla faticosamente a con- 

- quistare il posto che dovrebbe 
avere sul mercato un'utilitaria y. 

y del genere, passando dalle : 
. 8.251 unità mensili vendute un y 
• anno fa a 10.968. *. 

L'Anfia (associazione indù- ' 

■ strie italiane) e l'Unrae (Im- . 

' portatori di auto estere) pun¬ 
tano il dito contro il drenaggio ^ 

' fiscale: «Ci si avvia - ricorda 

- l'Unrae nella nota di accompa- 
' gnamento dei dati - verso due 

i mesi fiscalmente pesanti come ; 

' novembre, con gli acconti Ir- 
pef ed Ilor, e dicembre, con il 
pagamento del residuo deil'l- 7 
ci. Ciò, abbinato aH'instabilità : 
dell'attuale quadro politico- ' 


economico, suggerisce a molti 
consumatori un ulteriore F>e- 
riodo di attesa». ; , , . . 

Ma forse è ora di. cercare 
spiegazioni strutturali più pro¬ 
fonde. In Italia, come nel resto 
d'Europa, siamo ormai al quin- - 
dlcesimo mese consecutivo di 
flessione del mercatc, una du¬ 
rata superiore persino a quella 
della prima crisi petrolifera del 
1975. Un anno fa, in ottobre, si 
erano già largamente superati 
nel nostro paese i 2 milioni di 
automobili vendute, mentre 
quest'anno siamo a 1.609.634, 
con un saldo negativo di oltre 
450.000 unità, il 22 per cento 
in meno: ò in termini assoluti il 
calo più pesante nella storia 
del mercato automobilistico 
italiano. Ben diiricilmente si ar¬ 
riverà a vendere entro fine an¬ 
no 1.900.000 auto, contro i - 
2.375.000 dell'anno scorso. Ed 
anche se vi sarà una ripresa 
(ma non sta scrìtto da nessuna 
parte che debba arrivare pre- ' 
sto) non si tornerà stabilmente 
a limili record. Infatti in Italia, 
come negli altri paesi sviluppa- . 
ti, vi sono ormai quasi 600 au¬ 
tomobili ogni 1.000 abitanti ed 
un mercato cosi saturo, di sola 
sostituzione, sarà sempre più 


imprevedibile; soggetto ad alti 
e bassi per un nonnulla (come 
l'attesa di un nuovo modello o 
un camb'iamento di umore 
dcH'opinione pubblica). 

É rimasta praticamente inva¬ 
riata in ottobre la quota di mer¬ 
cato delle marche italiane 
(44,72% contro U 44,45% di un 
anno fa). In casa Rat continua 
a perdere il marchio Alla (dal 
4,51 al 4,25%) mentre recupe¬ 
rano qualche decimo di punto 
i marchi. Rat e Lancia. Tra le' 
straniere sono in ilessionc'Feu- 


geot. Citroen, > Volkswagen, 

; Ford, Bmw. Volvo, mentre gua- 
dagnano quota ' Benault e 
Opel. Meritano una segnala¬ 
zione le case che, nel pieno di 
questa crisi, riescono ad au¬ 
mentare non solo la quota di ' 
mercato, ma anche il numero . 
y di auto vendute; l'Audi (che 
passa dairi,91 al 2,91%), la' 
Mercedes (dall*l,e8al 2.22%), 

' la Seat (dairi,26:al 2.65%), la. 
.'Nissan (dall'1.01 airi.88%) e . 
le case giappoiresi nel com- : 
plesso (^13,01 al'3,76%). .r. v. 7 


1) Fiat Uno 212.393 

.2) Fiat Panda 97.103 

3) FordFleata 94.909 

4) Fiat Clitquecanto 79.007 
. 5) Volkawagan Golf 74.770 

efFiafnpo nj»3 

7) AutoblanchlYl0 67.864 

8) Renault Clio . - 67.550 

9) Opel Astra . 58.993 

10) Fiat Tempra - 47.314 

« Q«fWMlO/Ottobc*1M3 



jVfe da o^|x)h la 

Tòmo rilancia la sfida ai mercati 





tm ROMA. Da oggi 3.000 con¬ 
cessionari Rat di Italia, Ccrma-;, 
nla «'ftancla, intzieranno a ■ 
vendète la «Puntò», la nuova 
vctuifti’bm^tala iP3( agosto 
scorso. E la prima volta che la 
casa automobilsitica torinese 
fa un lancio contemporaneo in 
tre paesi europei; 100 mila le , 
prenotazioni giunte dai con¬ 
cessionari, ai quali sono state 
inviate 30 mila vetture (20 mila 
in Italia, 5 mila in Rancia e 5 
mila in Germania), pronte per ' 
la consegna. Per la commer- ' 
cializzazione della Punto sono 
state addestrate 32 mila perso- ' 
ne. Oggi e domani i 3.000 . 
«show room» Rat di Italia, Ger- - 
mania e Rancia metteranno a 
disposizione dei clienti lOmila i 
, auto, in occasione dell'iniziati- i 
va promozionale «porte aper- ; 

le».' '...y; 

Lo sforzo pubblicitario com- ^ 
prende altre manifestazioni in ' 
timi e tre i paesi. In Italia la ' 
Punto viene esposta in 17 aero¬ 
porti, in Francia 700 vetture tut- ; 
te dello stesso colore (Green ; 
Valley) invaderanno, domani. : 
il centro di Parigi e percorre- ? 
ranno un tragitto che tocca tut- i 
ti i più significativi monumenti '' 
della capitale d'oltralpe, in ' 
Germania, a Heilbronn dove ' 
c'ò la sede della Deutsche Rat, ù 
l'intera città sarà coinvolta con ; 
iniziative nelle scuole, allestì- : 
menti particolari delle vetrine 
deinegozi. —' • 

' Il programma di Hciibron n- 


caka, in parte, quello che era 
avvenuto, a Torino neH'estate 
scorsa, manifestazio¬ 

ni <len 9 mijjatp„«K(«ttò Punto- 
aveva preso' il via dalla presen¬ 
tazione ufficiale alla stampa, 
con 1.000 giornalisti di tutto il 
mondo invitati al Lingotto e al¬ 
la serata di gala al Regio e al 
Palazzo reale. La «kermesse- 
durò 12 giorni; 15 mila perso¬ 
ne della rete di vendita videro 
la punto al Lingotto, altri 72 
mila dipendenti della Rat visi¬ 
tarono le linee di montarlo di 
Mirafkrri. Decine di migliaia di 
torinesi assistettero agli spetta¬ 
coli in piazza di personagggi 
dello sprettacolo. . . 

La Punto ò il frutto di trq anni 
di studi e 5.600 miliardi di inve- 
. stimenti nei tre poli produttivi. 
' Mirafiorì, Termini ; Imerese c 
Melfi, - dove lavoreranno al 
nuovo modello 18 mila perso- 
' ne. A regimo ne saranno fab¬ 
bricale 650-700 mila l'anno; «A 
fine '93 - ha detto Paolo Canta¬ 
rella, amministratore delegato 
Rat Auto - ne sforneremo 60 
mila. Dopo Mirafiorì, sono en- 
' Irate in funzione in questi gior¬ 
ni le catene di montaggio di 
Termini Imerese. Melfi partirà 
in gennaio». - 

La Punto viene prodotta in 
24 versioni, a partire dalla 55 S 
■ (motore Rre da 1108 cc) che 
costa 14.350.000 mila lire chia¬ 
vi in. mano. Il modello diesel 
monta invece un propulsore 
da I698cc. In primavera uscirà 
anche la versione cabriolet. .. 


L’INTERVISTA 


«Abbiamo lavorato 
tanto, ma coi soliti 
vecchi sistemi» 


H ROMA Per sostenere la sfi¬ 
da della Punto a Mirafiorì si ò 
lavoralo tanto. Prima per pro¬ 
durre 1 prototipi e poi per forni¬ 
re ai concessionari le auto che 
da oggi saranno vendute all'I¬ 
talia e all'estero. Hanno lavo¬ 
rato oltre 2000 operai e tecnici 
che quando la produzione sa¬ 
rà a regime diventeranno 3600, 
1200 per ogni turno. Un grup¬ 
po di operai che in questi mesi 
si È impegnata senza tregua 
per consentire alla nuova auto 
di essere puntualmente in ven¬ 
dila. Ra loro Siro Sanna, ope¬ 
raio Rat da 24 anni, delegato 
Rom che racconta come e 
quantosi lavora alla Punto. -- 

Chi lavora alla nuova auto 
: Fiat? Come aono alati scelti 
' ' gli operai della Ponto? ,, 

La Rat li ha scelti uno per uno 


dalle altre officine, da quelle 
che producevano la Uno o la 
Thema, e che avevano già spe¬ 
rimentato il sistema della fab¬ 
brica integrata. , 
EdUhaacelto? . 

Quelli che a suo parere erano 
' più esperti e più professiona¬ 
lizzati. Insomma il meglio che 
‘ le officine potevano offrire. 
Eperloro,andpervoi,vWo 
che Id è ba qoàtl, che cosa 
ha algnUlcato lavorare alla 
Punto? ■ . 

Un cambiamento, un cambia¬ 
mento da molti punti di vista. 

Siete stati pagati di più? 

No. questo no. Il nostro salario 
e rimasto quello di sempre. 
L'azienda non ha sganciato 
una lira, si ò limitata a togliere 


una indennità di disagio c ad 
integrarla nella paga base. 

, I Peiidiè allora gli operai dcl- 
.. la hinto .ai sono sentiti di¬ 
versi dagli altri? ' < 

Perchè hanno pensato di esse¬ 
re privilegiati. Di fronte ai guai 
dell'azienda, al perìcolo di li- ' 
cenziamenti, alla paura della 
cassa integrazione hanno pen- y 
salo di potere essere fuori da ' 
tutto questo. Si sono sentiti ■ 
scelti, sicuri, quasi in una botte .. 
di ferro. La Rat, pensano, non 
può mica mollare su un'auto 
. su cui ha puntalo tanto. E, In . 
effetti, le officine in cui si prò- 
duce la Punto non sono mai ' 
state toccate dalla cassa inte¬ 
grazione. .. ...y; ' 

; Ma è una loro Impressione 
oppure Taztenda ha davvero 
un atteggiamento diverso 
nei loro confronti? ' • ■ 
L'azienda è intervenuta sui la¬ 
voratori. Ha spiegato che quel¬ 
lo che loro facevano era un 
prodotto nuovo. Ha detto che 
, se non fosse andato bene le 
conseguente sarebbero stale 
pesantissime. Ha fatto colloqui 
con gruppi di 15-20 persone. 
Ha cercato di coinvolgerli nei ■ 
suoi progetti, di far sentire loro 
che facevano un lavoro spe- ; 

' ciaIc. Recentementé, ad esem¬ 
plo, ha incontralo 300 cassin¬ 
tegrati della Lancia di Chivas- 


so, nentrati per produne ap¬ 
punto la nuova auto. E anche a 
loro, che, Rhalmenle tornavano 
^ lavo'ro'ha fatto lo stessi^ di¬ 
scorso. 0)^amèi)^ 6 un di¬ 
scorso che nella situazione in 
cui si brava l'azienda, fa un cer- 
toeffetlo. . • yy' 

y lei iid sta parlando di OD al- - 
tegglamento molalo, ma è 
. cambiato anche il lavoro? Mi 
riferisco alle mansloiii con- - 
crete che dascnoo di voi 
svolge ogni giorno? - ; - 
Certo è cambialo anche il lavo- ; 
ro, ma non nel senso che si 
tende a credere. Non nel mo¬ 
do in cui ne hanno parlato 
molti giornali. La Punto non si 
produce in una fabbrica inte¬ 
grata. Questo deve essere chia¬ 
ro. 

Ma In nna fabbrica diversa? 

Si una fabbrica meno faticosa 
nel senso che sono state climi- \ 
nate molle delle lavorazioni ; 
più dure o sono state automa- ; 
tizzale. Per la Punto, ad csem- ' 
pio non si lavora più con le r 
braccia alzale. Il lavoro del. 
montaggio dei pezzi sotto la 
scocca oggi è fattodai robot 
E questo non è un aqietto ' 
. positivo? y, ; 

Certo, ma è il .solo. Deve essere 
chiaro che per produne la 
Punto non c'è nessun lavoro di 
squadra, il lavoro di gruppo, 


Record assoluto ad ottobre della disoccupazione dal secondo dopoguerra ad oggi: la crisi dilaga da ovest ad est , 

Germania kaptrt: 3,5 ndlìoni seh^ lavoro 


Il numero'dei disoccupati in Germania ha superato 
la soglia dei tre milioni e mezzo. Mai era stato cosi 
alto dalla fine della seconda guerra mondiale. Disa¬ 
strosa la crescita dei senza lavoro nei Lflnder dell'o¬ 
vest, mentre appare più contenuta all’est dove, pe¬ 
rù, il tasso ufficiale del 15,3% nasconde una realtà 
ancora più diffìcile. Calano gli impieghi anche nelle 
regioni con i settori industriali più avanzati., y 

PAOLOSOLOINI , V. 


■i BERLINO. . Un nuovo re- 
cord, una nuova, inquietante, ‘ 
soglia psicologica: il numero ' 
dei disoccupati, in Germania, y 
ha superato i tre milioni c mez- ' 
zo. Non era mai stato cosi alto ; 
dalla line della seconda guen-a 
mondiale e ormai viaggia su y 
un ordine di grandezza che ri- ' 
corda gii anni neri della Re- : 
pubblica dì Weimar. Le cifre . 
fomite ieri, come all'inizio dì y 
ogni mese, dal presidente del- ( 
l'Ufficio federale del Lavoro di ' 
Norimberga Bernhard Jagoda l 
fanno davvero paura; 1 senza 'i: 
lavoro sono traini in tutta la Re- 
pubblica federale a 3 milioni ■ 


■' 524mila, 77.400 più che nel 
‘ mese scorso e ben 600mila in 
; più rispetto allo stesso periodo 
7 del 1992. E il colpo, stavolta, è 
. duro soprattutto nei Lànder 
' ' dell'ovest: qui il tasso di disoc- 
. cupazioncèsalitodiduedeci- 
•y mi. dal 7.4 al 7,6%, corrispon- 
; dente a 2 milioni 358mila e 
'' 800 uomini e donne senza la- 
; voro, 70.800 più che all'inizio 
y di settembre e 528.500 più del- 
' l'ottobre dell'anno scorso. Nei 
Lànder dell'est l'incremento 
i del lasso è al confronto più 
" contenuto, anche se pur sem- 
' pre drammatico: dal 15,2 si è 


' saliti al 15,3%, corrispondente 
a 1 milione 165mila 700 disoc- 
. capati, 6.600 in più rispetto a 
un mese fa. Quasi altrettanto'^ 
negativo II irenddcgli impieghi 
' a orario ridotto (che corri¬ 
spondono un po'alla nostra 
■ ; cassa integrazione) : mentre 
all’est I lavoratori a orario ri¬ 
dotto sono leggermente calati 
, (da 143.400 a 135.100), essi 
sono notevolmente aumentati 

- all'ovcsL passando da 590.400 

y a 659.700. .. vy : 

■ -Rnqui le cifre brute, iequa- 
li, ha commentalo Jagoda, le- 
' stimoniano già da sole le dlffi- 
: ' coltà generali deH'cconomia 
; tedesca e la pesantezza «delle 
' rìstruttuiazioni e degli adatta¬ 
menti che sono stati imposti 

- dalla recessione» soprattutto 
all'ovest Un’analisi più detta¬ 
gliata, tuttavia, suggerisce con- 

! siderazioni aiKora più pessi- 
; mistiche. Il latto che il grosso 
. delle perdile di posti sia awe- 
: ' nulo nei Lànder occidentali 
piuttosto che, come in passa¬ 
to, in quelli orientali viene con¬ 


sideralo come un fattore assai 
negativo perchè, com'è ovvio, 
è proprio all'ovest che la cre¬ 
scita, anche quando riprende¬ 
rà dopo la fase recessiva della 
quale non si continua a vedere f 
la line, sarà meno veloce e 
quindi sarà più difficile ricosti- 
' tuire quanto è andato perso. . . 

. Oltretutto, e questo è un fe- ‘ 
nomcno che dura ormai da 
parecchi mesi, la disoccupa¬ 
zione aumenta pror>orzional- 
mente in modo più rapido nel¬ 
le regioni del sud c del sud- . 
ovest della Repubblica federa- ' ' 
le, ovvero proprio nei Lànder 
che, come la Baviera e il Ba- 
den-Wùrttemberg. hanno la ' 
struttura industriale più mo¬ 
derna ly e ■■ tccnologicamenle y 
' avanzata. Non solo le industrie ; 
tradizionali, insomma, sono in ' 
grave crisi, a cominciare da 
quella automobilistica, ma an- : 
che settori di innovazione che 
. un tempo venivano considerati 
trainanti, v , , - ; . 

Quanto ail'esL ' il discorso - 
non è certo più confortante. Se 


è vero che. in proporzione ai ■ 
•fratelli ricchi» deH’ovesI, la di¬ 
soccupazione ufficiale sembra . 
crescere in modo meno tumul- - 
luoso, è anche vero che è spe¬ 
cialmente qui " nei - Lànder 
orientali che la mancanza di ' 
lavoro ha una dimensione ben . 
più vasta e devastante delle ci- y 
Ire indicate dalle statistiche. Lo 
stesso Ufficio del lavoro calco- : 
la che siano almeno 1 milione 
e 400mila le persone impiega- ' 
te in iniziative del programma 
delle misure di sostegno del, 
mercato del lavoro e quindi, in y 
realtà, fuori dalla' logica d’un « 
impiego produttivo e di lungo 
periodo. Se a costoro si ag¬ 
giungono le persone che fiè- ‘ 
quentano corsi di riqualifica- . 
zione che spesso sono puri e ; 
semplici «parcheggi», i prcpen- 
sionati, i lavoratori a' orario ri- 
dotto a zero ore si ottengono i 
stime della disoccupazione 
«reale» che fanno girare la te¬ 
sta. C'è chi sostiene che a fron¬ 
te del tas.so ufficiale del 15,3%. 
il tasso vero possa arrivare a 
sfiorare il 40%. 


E Balladur annuncia 
un maxi-pianoy ^ ^ ^ 
per r()ccupazione 


■i PARia. Il primo ministro 
francese Edouard Balladur ha 
annuncialo ieri l’avvio, nel 
^ 1994, di un programma de¬ 
cennale di -140 miliardi di; 
franchi (quasi 40mlla miliardi : 
di lire) per la costruzione di - 
autastradc. Il ministro ha an¬ 
che dichiarato di essere favo¬ 
revole al lancio di un «grosso 
prestilo europeo», simile a 
. quello che è stato realizzato 
in FrarKia col suo nome, vol¬ 
to ad incentivare l'espansio¬ 
ne economica della Comuni¬ 
tà. .. ... . ... 

Parlando a Metz davanti al 
Consiglio regionale della Lo- 


Diktat della Cee 
«A Taranto TDva 
chiuda tre forni» 


tanto propagandato, non esi- 
I sie. I tempi sono assegnati se- 
coiifJp.iYfiSqftiJWIPtii-.v I , 
oEd' iwtle''I n oralo di .più? 

' Avete fatto moid itraordina- 
■’ ■ ri? yy-y, :.. ' 
Barche, barche dì straordinari. 
Gran parte dei lavoratori della 
punto hanno fatto 8 ore di la¬ 
voro in più alla settimana. So¬ 
no venuti in azienda il sabato o 
si sono trattenuti dopo la fine 
del turno. y.,v.y.,v. y 

E la qnalltA totale? Le anto 
. Punto looo state lanciate In 
nome della qualità. In ebe 
modo ' l’azienda ’ mantiene 
questo Impegno? 7 
Glielo ripeto. Non possiamo 
parlare di produzione snella, 
nè di lavoro di squadra, nè di 
nuove responsabilità dei lavo¬ 
ratori. Con la produzione della 
Punto sono cambiate solo due 
cose. La Rat ha cercato degli 
' operai più aziendalislì. più le¬ 
gati alla sorte del prodotto e ha 
' cercato di influenzarli in que¬ 
sto senso. E poi ha organ'izzato 
il lavoro in modo che sia chia¬ 
ra la responsabilità degli errori, 

. tutto sia sotto controllo. Per il 
resto, mi creda, è cambiato 
poco. Il lavoro è quello di sem¬ 
pre. i tempi assegnati per le va¬ 
rie fasi sono strettissimi, il con¬ 
trollo awie nello sles-so modo 
■, di sempre. • ■ , y - 


' rena. Balladur ha detto che il 
governo, . pur mantenendo 
/ una rigida politica dì conleni- - 
mento della spesa, punta a 
realizzare «al più presto possi- 
' bile» le condizioni di ripresa 
dell'attività economica. «Non.' 
vedo alcuna contraddizione - 
tra il rimettere in ordine i con- ; 
li e il rilancio deU'economia» 

■ ha affermato 11 premier fran- . 
' cero. "■ ^ ' 

Egli ha anche sottolineato , 
la volontà dì condurre «una 
politica decisamente rifoma- ' 
tricc» ma • che rifletta . «la . 
preoccupazione di non crea¬ 


MARCO TEDESCHI 


ROMA Chiusura di tre for- ' 
ni di riscaldo a Taranto e con¬ 
seguente riduzione della capa- • 
cità produttiva dello stabili¬ 
mento pugliese di circa 
1.700.000 tonnellate: questa la • 
principale condizione posta ;,. 
dal Commissario europeo per •. 
la concorrenza Karel Van Miert ; 
per dare parere favorevole al ’ 
piano di ristrutturazione dell'll- ■' 
va. La richiesta è contenute in , 
un documento esaminato ieri - • 
dai capi di gabinetto dei Com¬ 
missari europei. Rno ad oggi ; 
l'Italia si era detta disponìbile 
alla chiusura di un forno a Ta¬ 
ranto e allo smantellamento 
definitivo dell'impianto di Ba- . 
gnoli. In tet modo, secondo i 
calcoli fatti a Roma, la riduzio- ' 
ne complessiva della capacità 
produttiva : deH’Ilva sarebbe 
stata di due milioni dì Donneila- ' . 
te (1,2 milioni Bagnoli e 800 .. 

milaTaranto); . 

La proposta di decisione 
elaborata da Van Miert confer¬ 
ma la necessità di un taglio di ' . 
due milioni di tonnellate per yy 
dare il via libera a un interven- ; 
to Ili, considerato da Bruxelles , 
come aiuto di Stato, per circa 
4,800 miliardi di lire. Ma l’im- 
pianto di Bagnoli, in base alla 7 
prop<^ di decisione che sarà .y 
esaminata dalla Commissione r- 
mercoledì prossimo, non po¬ 
trebbe essere conteggialo per 
più di 300 mila tonnellate. • > • • 
La richiesta di chiusura di tre ' ' 
tomi a Taranto (uno per ogni - 
treno) è stata accolta con sor- 
presa in ambienti italiani, dove ' ' 
si sottolìnea che una tale even¬ 
tualità renderebbe meno effi- ; ' 
dente l'impianto pugliese e ', 
più difficile il processo di priva- ( i 
tizzazione. Da parte italiana y 
sono state sollevale perplessità ; 
sul rapporto oneri finanziari- - 
fatturato chiesto dalla Cee per ' 
le due nascenti nuove società -i 
(il 3.5 percento, superiore alla ■: 
media europea). . .. 


■ Da parte italiana si contesta ' 
anche il conteggio fatto per 
Bagnoli, . poiché rimpianto 
campano, sebbene attualmen¬ 
te improduttivo, risulta avere 
una capacità di 1,2 milioni di ' 
; tonnellate anche nei docu- , 
! menti tenuti dalla stessa Cee. : 
Un ulteriore argomento da ap¬ 
profondire è quello della con- ' 
tabilizzazione, nei 4.800 mi- ' 

. liardi di Interventi pubblid, dei 
.1650 miliardi relativi agli au- ; 
menti di capitale Uva decisi per 
il '91 e nel '92. Parte di questi 
' 650 miliardi, si osserva da par- 
' te italiana, sono infatti rappre¬ 
sentati da crediti d'imposta ; 
che non dovrebbero figurare i 
come aiuti di Stato. Tra le- n- i 
chieste avanzate da Van Miert, ; 
a quanto si è appreso, figura ‘ 
anche un maggior indebita- . 
mento a carico delle società 4 
che saranno cedute nel caso in 
cui l'Iri conservi una partecipta- ■ 
zione di minoranza. , .;y 

La proposta di decisione 
che la Commissione, una volta ■ 
; esaminata, trasmetterà al Con- ’ 
/ sigilo dei ministri dell'industria ; 
'fissato per il 18 novembre ; 
. prossimo, è stata preparate 
d'ufficio, cioè senza che l’Italia 
. avesse notificato ufficialmente . 
' il plano di ristrutturazione del- 
' la siderurgia pubblica. È mollo 
' probabile, a questo punto, che 
la prossima settimana il mini- • 
stro dell'industria Paolo Savo- ; 
; na abbia un incontro cliiarifi- ' 

' calore con Van Miert. ■ i 

Intanto, si moltiplicano gli 
; allarmi sulla crisi siderurgica; 
«Si larà àncora più nera, con ri- ! 
cadute occupazionali pesan- 
' tissime se non si interverrà con ( 
una politica di ammortizzatori 
• sociali e con risoreo per la ri¬ 
conversione industriale* han¬ 
no sostenuto ieri nel corso di 
’ una ■ audizione alla Camera 
' sindacalisti, • imprenditori ? c 
rappresentanti degli enti locali 
: di Liguria, Campania c Lom¬ 
bardia. - . 


Alitalia Pignone 

Risanàriiento, Sòltanto - ^ 
primo round in quattro 
coi sindacati ai rush finale 


H ROMA Aspetti finanziari, 
riduzione dei .costi gestionali, 
recuperi di" produttività, riorga¬ 
nizzazione della rete intercon¬ 
tinentale e ' flcssibilìzzazione 
delle rotte. Sono queste le li¬ 
nee principali del piano di ri- 
slnitturazionc dcll'Alltalla. illu¬ 
stralo ieri ai sindacati daU'am- 
ministratore delegato della 
compatte Giovanni Bisignani 
e dal direttore centrale deH’Iri, 
Vincenzo Vettori. L’illustrazio- 
nc si è limitata ai temi generali 
perché il piano è ancora all'e¬ 
same dell'azionista Jrì. «Even¬ 
tuali esuberi di personale - 
precisa l'Alltelia - saranno og¬ 
getto di discussione e Irutto del 
risultalo finale del confronto*. 
Infatti ieri numeri non ne sono 
stati latti J (si parla di 1.000- 
1.800 eccedenze). Delusi da 
questo primo incontro, Rlt- 
Cgil Rt-CisI Uilt confermano le 
24 ore di blocco degli aerei del 
16 novembre nel quadro dello 
sciopero generale dei traspor¬ 
ti, . ' • • - . , 


H ROMA L'imi ha aperto Ieri 
le buste con le offerte dei 4 
prclendenti al Nuovo Pignone 
che dovrebbero essere Gene¬ 
ral Electric, Abb, Dressere Gec 
Alsthom. Permane Infatti il top 
secret ufTiciale non solo sul nu- ■ 
mero delle proposte, ma persi¬ 
no sul nome dei partecipanti. ■ 
L'Eni si è limitato a renderne 
nolo il numero. Nei prossimi l 
giorni l'Imi valuterà la con¬ 
gruenza delle offerte con le in¬ 
dicazioni dell'asta. Quindi, nel 
giro di una decina di giorni, la 
palla passerà alla società pe¬ 
trolifera che avvierà contatti bi¬ 
laterali con ciascuno dei po¬ 
tenziali acquirenti > entrando 
nel merito dei dettagli dell'ac- 
quìslo. Oltre al prezzo, infatti, 
l'Eni valuterà altri aspetti come 
il piano industriale, le garanzie 
occupazionali, gli aspetti tec¬ 
nologici c di mercato. Il grup>- 
po pubblico, del resto, manter¬ 
rà nai Pignone una quota di 
cÌTCail20%., ■ 




re nuovi aggravi sociali». Do¬ 
po aver detto di «sperare in un 
nuovo decollo dell’ econo¬ 
mia nel 1994» Balladur ha 
dello che tra una decina di 
giorni convocherà a Mati- 
gnon (il.PalazzoChigi Irance- 
se) i dirigenti della banche 
transalpine per dibattere con : 
essi del problema dei finan¬ 


ziamenti alle imprese, 

•Alcune banche si dimo¬ 
strano troppo caule nella 
concessione dei crediti alle 
aziende» ha concluso il primo 
ministro, che si ù anche di- - 
chiarate partigiano del lancio 
di «prestili regionali volli a 
mobilitare il risparmio per so¬ 
stenere le economie locali». 
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Sedici opere 
di Burri ' 


pittura come materia vivente sedici 
opere dal 1949 al 1966 di Alberto Bum in espo¬ 
sizione sino al 5 gennaio prxtsso la Galleria d Ar 
le Niccoli a Parma Nella rassegna i Nen i Catra¬ 
mi. le Muffe I Sacchi che rappresentano il verti¬ 
ce dell incontro tra pittura e matena le Combu¬ 
stioni, 1 Legni, i Ferri le Plastiche punto di con¬ 
fluenza tratorme e colon. La mostra.^ realizzata 
con il conmbuto della Banca del Monte 


Il filosofo oggi 
Un ciclo 
di conferenze 
a S. Gimignano 


H Da oggi fino al 20 novembre ogni sa¬ 
bato alle ore 17 nella Sala di Cultura di San 
Gimignano ciclo di conferenze sul tema «Il 
filosofo oggi legislatore o interprete?» a cura 
di Fabio Bazzani e Andrea Spini Apre 1 ini¬ 
ziativa Pietro Barcellona seguito da Mano 
Tronb e Aldo Zanardo 



È un impiegato vedovo, ebreo 
sefardita. In cerca d’una 
nuova donna e di se stesso 
viaggia tra Haifa e Berlino 
«Cinque'stagioni» è il nuovo 
romanzo di Abraham Yehoshua 
Protagonista un piccolo eroe 
dell'Israele più pacifica 




■■ «Vuol sapere cosa c ò dietro la pace con i palestinesF 
Un insoppnmibilc bisogno di normalità Non una romantica 
"conversione" pacifista e nemmeno o non solo, un lucido 
disegno politico, ma qualcosa di più profondo la speranza 
cloù, di ^ter finalmente pensare senza angoscia ai piccoli, 
grandi fatti quotidiani che riempiono la vita di ogni israelia¬ 
no e palestinese» Sornde Abraham Bet Yehoshua mentre 
parla dello storico accordo tra Rabin c Arafat e della sua ulti¬ 
ma produzione letteraria, Cinque Stagioni, edito in Italia da 
Einaudi Sornde felice e ha ben ragione di farlo perchè 
Yehoshua, assieme ad Amos Oz e David Grossman, è stato 
In questi anni l’anima e la voce dell'Israele che scommetteva 
su! futuro, che credeva nella forza del dialogo l’Israele della 
speranza, quella che ha cercato, nota Yehoshua, «di liberar¬ 
si dai fantasmi del passato senza per questo rinnegare la 
propria memona storica», perche, aggiunge «un popolo 
senza memoria e un popolo senza futuro» 

Lo sforzo di tenere insieme - in un unico tempo letterano 
- passalo, presente c futuro e una costante dello Yehoshua 
scrittore e del polemista, coscienza critica della smistra 
israeliana Ma il bi.sogno di normalità, avverte Yehoshua, 
non annulla la specificità del popolo ebraico e dello Stato 
d Israele, una specificità, precisa, che non ha nulla a che ve¬ 
dere con il fanatismo nazional-religioso della destra oltran¬ 
zista, con «idee di potenza mai dismesso o con la visione de¬ 
gli ebrei come "popolo eletto", con una "Missione" suprema 
da compiere», la peculiantà, per Yehoshua, deriva da una 
storia «di cui non si deve restare pngionien ma che non si 
può avvolgere nell’oblio», quella stona, spesso tragica, che. 
secondo lo scnttore, ha segnalo in questo secolo la sconfitta 
della Diaspora ed ha portato alla creazione dello Stato d’I¬ 
sraele «l’unico luogo dove 1 identità ebraica può manifestar¬ 
si compiutamente» 1 suoi romanzi, come quelli di Oz e Gros¬ 
sman e per aitn versi le stesse opere dei nuovo cinema israe¬ 
liano, hanno permesso di conoscere e capire Israele più e 
meglio di tanti discorsi e nflessioni di politici e analisti me- 
dionentali, ricordandoci che alla base di un conflitto durato 
oltre 40 anni, e ancor oggi non del tutto concluso, non vi so¬ 
no solo ragioni politiche ma sottolinea Yehoshua. «antichi 
rancon che trovano alimento nelle religioni e nell’attacca- 
mento spesso morboso dei due popoli alla propna identità 
culturale' 
pace per 

gente comune", sul nspetto 
sità» Ecco allora l’esigenza 
di moltipllcare le occasioni 
d’incontro, oropno oggi che 
•il traguardo della pace ap¬ 
pare cosi vicino» In questo 
contesto. I intesa di Wa¬ 
shington appare a Yeho¬ 
shua qualcosa d’altro dal 
solo «nsarcimenio concesso 
ai palcsbnesl per gli anni di 
occupazione», vaie a dire un 
dono che Israele fa a se stes¬ 
so. perche pace, sostiene, 
vuol dire anche «liberazione 
di energie umane e materiali 
per un fare positivo, per co¬ 
struire e non per distruggere, 
quelle energie sino a len di¬ 
vorate dalla macchina belli¬ 
ca» «Bisogno di normalità» 
non significa però «assenza 
di desideri» Ed e lo stesso 
Yehoshua ad espnmeme 
uno. che racchiude in sé la 
speranza dell Israele del dia¬ 
logo «Amare questo Paese 
non più con il tragico, dispe¬ 
rato attaccamento dell’e¬ 
breo errante ma come un 
Italiano o un francese può 
amare la sua terra Con sem¬ 
plicità, senza sogni di gran¬ 
dezza» 1 OUDC 


del pianto a 

Gerusalemme 

e in basso, 

un convoglio 

militare 

israeliano 

Sotto 

lacoperbna 
del libro di 
Gino&Michele 
I illustrazione 
è eh Maurizio 
Tacqui 


La coscienza di Molcho 


ALBIRTOROUO 


■Jdu 


■i «Tutto in Israele si sta sfa¬ 
sciando e nulla poi, si sfascia 
per davvero Si vedrà sempre 
un trattore che arriva e scava 
per iniziare a costruire qualco¬ 
sa di nuovo» Cosi, con un ras¬ 
segnato ottimismo levantino 
(cne in qualche modo ci suo¬ 
na famignarc), la pensa il pro¬ 
tagonista del nuovo romanzo 
di Abraham 'Yehoshua pubbli¬ 
cato in Italia Cinque stagioni 
Molcho - che nell’edizione on- 
ginale suona anche quale tito¬ 
lo dell’opera - si profila come 
personaggio-chiave della nar¬ 
rativa israeliana contempora¬ 
nea Un personaggio enti - 
quasi a confetmàrebpaotondi 
nvolgimenti culturali c politici 


dello Stato di Israele c del Me¬ 
dio oriente nel suo complesso, 
veste i pannt'di un impiegato, 
una figura sociale che nella 
letteratura novecentesca euro¬ 
pea, ha svolto la (unzione diai- 
gnlficaUva cartina di tornasole 
(basti pensale solo a Kafka e 
avevo) dei. lerremoti sodali 
che hanno aperto il nuovo se¬ 
colo 

Molcho e revisore dei conti 
per l’ufficio del mmistero degli 
interni di Haifa La moglie 6 
maiala di cancro Per sette an¬ 
ni ha seguitoila lentaicatastiofe 
fisica ^lla.dOTOaift 



fcVX. vi'W 1>A« * 


glidì 

incombente La vita che gli si 
apre davanti dopo il lutto ha la 
prospettiva sbilenca di una li¬ 
bertà ignotq e inattesa Da una 
parte ci sono le cure domesu- 
che e famigliar! (il figlio più 
grande frequenta runiversità 
la figlia presta servizio nell e- 
sercito, li piu piccolo fatica 
nelle prime dossi delle medie 
superiori), dall’altra si apre la 
nuova distesa di un tempo, an¬ 
che metaforicamente, «vedo¬ 
vo» C e la reticente suocera ot¬ 
tantenne ospite di un istituto 
per anziani, con cui dividere il 
peso della perdita Ci sono le 
nnnovate visite a Gerusalem¬ 
me dalla madre che lo soffoca 
di attenzioni culinanc Ma so¬ 
prattutto sente crescere in se e 
intorno a sé la «necessità» di un 
nuovo matnmonio ‘ Molcho si 
studia, studia scrupolosamen¬ 
te la propna situazione finan- 
ziana studia il vuoto lasciato 
dalla moglie cosi severamente 
presente ndll’organikzazionc e 
nell’Ideologia famigliare e infi¬ 
ne studia li silenzio delia pro¬ 
pna sessualità assopitasi negli 
ultimi sette anni di totale fedel¬ 
tà alla malattia della moglie Si 
studia, e, paradossalmente, 
malgrado i temporeggiamenti, 
le perplessità, gli errori di per¬ 
corso, i fallimenti, i conti fini¬ 


scono sempre in un tollerabile 
pareggio nell’alveo caldo d’u- 
na salda a volte addinttura al¬ 
legra passività A Berlino si 
rammarica di non essere stato 
più audace con una consulen¬ 
te legale vedova come lui che 
l’ha indotto a vietare iacittà si¬ 
no ad allora proibita dall’inter¬ 
detto della moglie di ongine 
tedKca. àfigHor fortuna non 
, ha il tentativo di un vecchio 
amico gerosolimiano che, co- 
strcUo a risposarsi con una 
donna fertile gli offre di «ono- 
scere» la moglie per un even- 
niale matnmonio combinalo 
all indomani dcU’evenUiale di¬ 
vorzio Al di là del singolare 
•StWaiWSwtd»: Moteho-fsplà’la 
cKmHi(<'«enotai'a>padsate due 
giorni a casa senza colmare 
mai abbastanza determinazio¬ 
ne razionale o desidcno e la¬ 
sciandosi sfuggire quella che, 
conclusa la «prova», gli pare 
subito quantomeno 
un occasione manca¬ 
ta di risveglio sensua¬ 
le Forte della sensibi¬ 
lità specialissima per 
sintomi malessen, cu¬ 
re, analgesici e medi¬ 
cinali in genere matu¬ 
rata durante la malat¬ 
tia della moglie, tende 
a mettere a fuoco nei mmm* 
SUOI simili solo la loro silhouet¬ 
te di pazienti potenziali Un a*- 
teggiamento complicato da un 
radicato nspetto del danaro 
(taccagneria sarebbe un ter¬ 
mine troppo approssimativo) 
che finisce, prima o poi, per 
guastare o almeno per render 
faticoso li suo personale rap¬ 
porto con il mondo 
È però proprio in ragione 
della stima che gode come 
scrupoloso revisore di conti 
che viene inviato m un piccolo 
villaggio dell’Alta Galilea a ve- 
nficare eventuali brogli finan¬ 
ziari Qui e conquistato dalla 
muta dolente bellezza di una 
bambina di origine indiana 
un immagine che mistenosa- 
mente, lo rende per la poma 
volta consapevole di una tra¬ 


sformazione anzi di una nna- 
scitd in alto •£ dentro di sé tre¬ 
mava tutto come se gli fosse 
nascosto dentro un piccolo 
bambino, ancora asessuato 
innamorato di quella bambi¬ 
na» Ed e ancora una sensazio¬ 
ne di nnascila quella che lo re¬ 
stituisce alla memona dell’In- r 
fanzia quando, nel bagno del-' 
la cosa della madre, riscopre i 
gestii por cui-una catinella erari 
volante di un autobus e i bran- « 
dell! di carta. Igienica i biglietti 
da staccare per i passeggen 
Ed e ancora una nnascita la 
potente sensazione di libertà " 
che chiude il romanzo dopo la 
morte della suocera ultimo se¬ 
gno del legame col suo recen¬ 
te passato con la malaturrdel- 
la medile c-con'Ja stessa pre¬ 
senza dcllajrnoite ..Prima del- 
I epilogo la sorte I ha condotto 
di nuovo a Berlino per accom- , 
pagnare la figlia di un amica 


•Dentro di sé tremava tutto, 
come se gli fosse nascono- 
dentro un piccolo bambino, 
ancora asessuato, 
innamorato di quella bambina 


russa della suocera determina¬ 
ta a tornare m Unione Sovieti¬ 
ca da dove era recentemente 
fuggita Lo sUano calore lasaa- 
logu da una casta notte passa¬ 
ta nello stesso letto con la gio¬ 
vane russa disperatamente le- 


pno la figura di Molcho, quel- 
1 insieme di grettezza e gene¬ 
rosità di calcolo ed cntusia 
smo infanUle, .di cogitabonda 
quotidiancità c caute accen¬ 
sioni che ne disegnano i gesti 
(nonché il muoversi inlauca- 
bile del pensiero) dentro la 
realtà. Molcho non e un inlel- 
lettuàle, non è uno spinto reli¬ 
gioso non e neppure un ani¬ 
ma inquieta, possiede - cosi 
sappiamo che la moglie l’ha 
classificata - quella «levantina 
naivelé da buon ebreo sefardi- 
ta che stava portando il paese 
a un inevitabile catastrofe al 
crollo, alla rovina» Al di là del 
panorama realisLco e allego¬ 
rico insieme che questo Cin¬ 
que stagioni offnrdi Israele la 
vera forza del roifianzo sta nel¬ 
la delicata ostinazione della 
sua scnttura bifocale le ventà 
(e le meravigliose incertezze) 
di'Tilolcho convivono senza 
. sovraoporsi con le ve¬ 
nta (e le incertezze) 
di una Visualizzazione 
del reale che sa di og¬ 
gettività ottocentesca. 
Sfuggendo da una 
pane alla schaofrenia 
narrativa di un doppio 
registro mimetico e 
dall altra alla monoli- 
mmm ticità di un io onni¬ 
comprensivo Yehoshua di¬ 
spensa un po di se al suo per¬ 
sonaggio ma lasciandolo poi 
muoversi con scioltezza in un 
mondo che e certamente più 
grande di lui, secondo le prò- 


gala a un Paese quantomeno* porzioni del reale ma che gli è 
inospitale e la visita al deso- P^ti nell invenzione romanze- 


lante quartiere in cui aveva 
abitato la moglie a Berlino EsL 
sembrano preparare, propno 
in quanto episodi significalivi 
di un rapporto di sgomenta ' 
estraneità con un Europa, più ‘ 
lontana che scdutliva più 
oscura che confortante, il sen¬ 
so di un nuovo radicamento 
nella propna realtà, di una 
nuova libertà appunto > 

L elemento più straordina- 
no di questo romanzo è pro- 


sca Abraham Yehoshua ncsce 
a farci vedere squarci sempre 
più ampi della realtà israelia¬ 
na le truppe che tornano dal 
Libano il via vai di soldaU-au- 
tostoppisti sulle autostrade del 
paese, il sabato ortodosso che 
spopola Gerusalemme la fati¬ 
cosa condizione di villaggi pc- 
nfenci dove si truccano i bilan¬ 
ci delle spese pubbliche p>er 
venire meontro alle urgenze 


dei disoccupaU il convulso 
crogiuo'o di razze ui lingue e 
di culture che ò la vera forma 
del volto di Israele, la contrad¬ 
dizione ngiditVindifferenza 
che ne anima la fisionomia in¬ 
terna. Senza nulla togliere alla 
complessità di questo panora¬ 
ma che sappiamo Yehoshua 
conosce benissimo la figura di 
Molcho VI SI staglia con la sua 
forza nobilmente comica, con 
la sua autonoma «simpatia» 
per il reale ecco allora la de¬ 
terminazione e la sprovvedu¬ 
tezza con CUI SI costruisce un'i¬ 
dentità di melomane (salvo 
poi indignarsrquando scopre 
che e una dofina.’un contralto 
a interpretare la parte di Orfeo 
nell opera di Gluck). il punto 
d onore che si fa nel nscono- 
scere - ma senza alcun sospet¬ 
to di razzismo - un arabo a po¬ 
ma vista la contemplazione 
soddisfatta ma non spietata 
del muro di Berlino Ci sono 
una leggerezza, una tenacia di 
vita una lenta (ma non lasca) 
moralità nello sule di Abraham 
Yehoshua che finiscono per la¬ 
sciare il segno Lo spaesamen- 
to di Molcho di fronte alla sua 
pnvata libertà sembra alludere 
a un altro spaesamento a uno 
sgomento che forse m quesU 
giorni fa pensare alla pace dif¬ 
ficile ( alla pace «da immagi¬ 
nare» di CUI parla David Gros¬ 
sman) che gli israeliani hanno 
scelto di costruire Ma sarebbe 
far torto a Yehoshua scnttore 
questa foizatura In ventà Mol¬ 
cho dimostra, propno nella 
sua natvete nella sua «natura¬ 
le» identità di ebreo onentale, 
una disponibilità alla convi¬ 
venza che precede e va oltre 
qualsiasi dichiarazione di pnn- 
cipio L Israele pacifica di Mol¬ 
cho era già viva era già pronta 
pnma della clamorosa stretta 
di mano fra Rabin cArafaL > 


Tutto il mondo 
in una rivista 
Esce oggi 
Intemazionale 


M Si chiamerà Intemazio¬ 
nale e da oggi lo troveremo in 
edicola con scadenza settima 
naie La manchette pubblicita- 
na. ideata da Annamana Te¬ 
sta promette molto «Immagi¬ 
nate una redazione fatta dai 
miglion giomalisu del mon¬ 
do » Il lettore italiano potrà 
leggere i più interessanti repor¬ 
tage le più acute analisi le in¬ 
chieste più spencolate che ap>- 
paiono SUI più grandi giornali 
dal Wall Street Journal a ie 
Monde doplomatique, dal te¬ 
desco Die Zeli, all mglese 77ie 
Guardian sino ai penodici 
israeliani moscoviu australia¬ 
ni e africani Uno sguardo 
aperto sul mondo a disposizio¬ 
ne di tutti anche di coloro che 
non conoscono alcuna lingua 
Gli articoli infatti verranno tutti 
tradotti fi nuovo settimanale 
nasce da un idea di Giovanni 
De Mauro giovane giornalista 
dell (/niid, avrà una redazione 
di cinque persone e un comi¬ 
tato di letton, che sceglieranno 
I (lezzi da pubblicare di 25 
esperti, in parte italiani in par¬ 
te stranien «C e da aggiungere 
- sottolmea Giovanni De Mau¬ 
ro - che le nostre traduzioni 
sono accuratissime abbiamo 
mfatti a disposizione ben SO 
tradutton sparsi in tutto il mon¬ 
do Gli articoli, moltre saranno 
tradotti integralmente non sa¬ 
remo insomma il Reader s Di¬ 
gest Italiano» Da oggidunque 
in edicola il nuovo settimana¬ 
le, che avrà una Uiatura di 
ISOmila copia e un obiettivo 
mimmo di vendita a quota 
SOmila. 

In bocca al lupo quindi a Jn- 
lemazionale e quatte infor¬ 
mazione sul numero che sta 
uscendo 11 Utolo di copertina 
sarà la grande guerra La guer¬ 
ra di cui SI parla è quella del 
CJatt, j CUI esiu pesemnno sul 
futuro di tutte le cqonomic e 
m particolare sul futuro di 
quella italiana. Una sene di ar¬ 
ticoli, tratti dal WaltstreetJor 
nai, da Le Monde diplomau- 
que, da DieZeiteda. TheCuar- 
dtan spiegheranno peichè la 
quesUonc CJatt. che appiore ai 
più una sigla ostica c lontana 
dalla propna vira, e invece vici¬ 
na a noi più di quanto non si 
immagini Ci sarà poi una lun¬ 
ga intervista a Wody Alien e un 
reportage da Mosca da Utolo 
allarmante* «II fascismo e alle 
pone» Infine, un’inchiesta sul¬ 
la Cina che si avvia a diventare 
una superpotenza. 

A quale bisogno risponde il 
nuovo settimanale e chi posso¬ 
no essere i suoi letton'' Giovan¬ 
ni De Mauro osserva. «Credo 
che CI sia un bisogno di entrare 
in diretto contatto con ie fonti 
intemazionali dell’informazio¬ 
ne per molte categone profes¬ 
sionali per cfu, per lavoro, o 
per scelte private ha necessità 
di sapere cosa avviene nella 
politica, nell’economia, nella ' 
cultura, nella scienza degli altn 
paesi Penso quindi, agli im- 
prenditon, ai docenU universi- 
tan ai giomalisb Ma anche 
agli studenti tu smdacalisti e 
in generale a tutu coloro che 
amano leggere c informarsi » 


Viaggio nel «Pianeta di Bauscia», Tultinio libro di Gino & Michele sulla Lega. Parlano i due umoristi 

«Bossi? Un salumaio modello Star Tiek» 


BRUNOVICCHI 


M MILANO II Cielo blu cobal¬ 
to e attraversato da un’astrona¬ 
ve interspaziale nuovissimo (o 
quasi) modello Le stelle bnl-. 
lano come fiammelle nella 
notte bianca siderale Alla 
plancia di comando, il capita¬ 
no Bossi urla ordini, mentre 
Miglio e Formcntini scrutano 
I Ignoto Vista dalla copciUna, 
l’ultima fatica di Gino& Miche¬ 
le dedicata alla Lega, Il pianeta 
dei Bausaa (Baldini & Castol¬ 
di 14 mila lire, in libreria date- 
n), ncorda la parodia di Star 
Trek Con I infallibile capo nel 
ruolo del Comandante lOrk. il 
fido «Ideologo» in quello del 
Professor Spock e «lo squalo 
che sornde» nei panni del dot¬ 
tor MePhorm Vista daH’lnter- 
no sfogliando le 160 pagine 
la raccolta di scritti (recenti c 
passati) somiglia ad un incu¬ 
bo quotidiano, ad un tcatnno 
dell assurdo Dove assesson 
Iranco-ledesco-milanesi, squa¬ 
li bianchi, ocrsonaggi da ro¬ 
manzo d appendice come il 
Piccolo scovano Formcntino e 
«El Poiip Quatcr» si alternano a 
visioni irreali di Galassie del 
Ganaissa e di magiche pozioni 


di «pirlimpimpite» (la pietra 
che rende pirla ed invincibili) 
Nella redazione di Smemo¬ 
randa. una copia dcll’lndipien- 
dcntc a(>erra su un articolo di 
Umberto Simonetta (ex satin- 
co più o meno di sinistra) che 
se la prende con una certa sati¬ 
ra di sinistra, Gino & Michele 
più che resistere, lavorano E, 
istigati, SI lasciano andare a un 
ricordo «Era la domenica del 
ballottaggio per l’elezione del 
sindaco di Milano II pianeta 
dei Bausaa ù nato quel giorno 
Prima di sapere i risullab, pn- 
" ma del monto di Formentini», 
dice Gino Seguito a ruota da 
Michele «Paradossalmente 1 1 - 
dca I ha avuUi la Lega» «Eh si», 
nprende Gino «senza di loro 
saremmo stati «rovinati» Con 
Formentini sindaco invece, si 
e aperta una pratena per gli 
scrittori satirici» s 

(}nail qnaai, editorialiiiente, 
la Lega ae non ealateaae U- 
sogoerebbe Inventaria. 
MICHELE. La Lega ò buona so¬ 
lo per I editona e la satira E il 
nuovo soggetto da seguire c 
massacrare 


GINO Come cittadino mi 
procura solo svantaggi Come 
autore so di essere nella cate- 
gona di quelli che hanno avuto 
un vantarlo dalla loro presen¬ 
za 

PIÙ o meno codk ai tempi 
del craxlfmo, altro ottlino 
aoggetto di satin. Perché In 
fondo 11 leghismo sembro 
molto una continnazIoiK ap¬ 
pena camuffata di cpiei tem¬ 
pi. 

GINO È un fenomeno mollo 
più folklonslico del socialismo 
di CraxI I leghisti sono pittore¬ 
schi Ti offrono pretesti espun¬ 
ti a valanga Basta attaccarsi In 

Q uesto sono I esatto contrano 
el craxismo E poi, dopo IO 
anni passati a osservare ram¬ 
panti, tangentisu ed arrivisti 
non si sapeva più cosa aggiun¬ 
gere Con la Lega, invece, ci si 
sente ngencrati 

Nel libro, d sono racconti 
che avevate scritto nel primi 
armi dell’onda leghista. Che 
effetto vi ha fatto rileggerli 
adesso? 

GINO Ci ha fatto capire anco¬ 
ra una volta di più come II pro¬ 
blema della Lega non andava 
assolutamente sottovalutato 


Nemmeno agli albori del movi¬ 
mento Mi ricordo benissimo la 
pnma volta che ho visto Bossi 
in televisione Partecipava ad 
una dibattito sul regionalismo 
e sembrava un salumiere rive¬ 
stito a festa Eppure dava già 
l’idea di un uomo torte 
Al di là deU'amretto satirico, 
U vostro libro e un po'la cro- 
. naca di una sconfitta annun¬ 
ciata. 

GINO A Milano la sinistra ha 
res[>onsabilità storiche spa¬ 
ventose Degli anni di governo 
e nmasto soltanto il coinvolgi- 
mento in tangentopoli la cor¬ 
responsabilità nel disastro 
Con un comportamento diver¬ 
so la Lega non avrebbe trovalo 
spazio Invece si sono lasciati 
invischiare in un abbraccio 
mortale E la Lega, adesso di¬ 
ce molle volle cose che la sini¬ 
stra non dice più 
MICHELE. La destra del Pds 
milanese ha la responsabilità 
di non aver avuto II coraggio di 
rompere certe alleanze La- 
vesso fdtlo'non ci troveremmo 
in questa situazione 
Inaomma: di «plrlimplmpl- 
te>, anche a abdatro, ae n’é 
mangiata parecchia. 


GINO Personalizzare non ser¬ 
ve a nessuno L unica certezza 
e che 15 anni fa lo scontro po 
litico SI svolgeva in un certo 
modo La colpa, se di colpa si 
può parlare e aver vissuto un 
(leriodo di sviluppo e moderni¬ 
tà trainati dal craxismo E aver¬ 
lo fatto per non scnursi un par 
tito vecchio 

MICHELE. Invece di analiz¬ 
zare il futuro SI cercava di rin¬ 
correrlo Non so se per entu¬ 
siasmo o perche si erano capiti 
certi meccanismi di potere Ci 
sarà pure una ragione perche 
alcune cose sono successe a 
Milano e non a Bologna, ad 
esempio 

In questo scenario Irrompe 

Bomì e U suo modo di fare 

politica... . 

MICHELE. Chissà se e un mo¬ 
do nuovo di fare polilxra o se 
non e lo stesso modo di pnma 
che ha solo cambiato faccia 
Comunque, se Bossi dice «Bo- 
niver, bonazza, le lo facciamo 
vedere noi» in satira devi n- 
sponderc con le stesse armi 

GINO Per far bene il satirico 
bisogna provare un grande 
odio nei confronti del soggetto 
di CUI si scrive Anche per que 


sto siamo contcnu di puntare 
la lente sulla Lega. 

Certo, ma come dice Paolo 
Rossi: si fa presto a dire pii> 
la. Oppnre è troppo tardi 
per dire solo pirla. 

MICHELE Non è mai troppo 
tardi, come direbbe II maestro 
Alberto Manzi Noi non siamo i 
dei poliuci, il nostro compito ’ 
al massimo e alfabetizzare 
GINO Bossi (ler noi, e un 
personaggio che va smasche¬ 
rato Propno perché per i gio¬ 
vani rappresenta un (leisonag- 
gio affascinante II nostro 
obietuco è creare dei dubbi e 
dei punti di nfenmcnto 
MICHELE Mi fanno ndcrc 
quando dicono di essere la for¬ 
za nuova quesfi sono in politi¬ 
ca da vent’anni Formentini 
pnma e stalo socialista c poi 
I uomo del dcmocnstiano Eis- 
selti ■ 

GINO Attenzione però 
Bossi e un leaderdi straoidina 
na comunicatività Tutto quel¬ 
lo che fa c dice ha un fine 
Adesso niente può farlo amab- 
bidie, ne sono sicuro Qualun¬ 
que cosa gli fa il solletico Non 
sarà certo il nostro libro a dan 
neggiarc o demolire la Lega 



Quello che possiamo fare C 
scalfire le certezze di qualche 
nostro lettore 

I voatri racconti sono lui 
viaggio in chiave satlilca nel 
mondo-delia Lega. Ma il co¬ 
mico ha nccetaarlainente un 
contraltare tragico, quale? 
GINO II fatto che la Lega prcn 
derà il potere al Nord Fino ad 
ora ne abbiamo annusalo solo 


gli odori Se prendono il poto 
re dovranno schierarsi E una 
forza politica che non è capa 
ce di mediare O porterà allo 
scontro su ogni problema 

M1CHE1.E Non sono cosi 
(Pessimista. Prenderanno il po¬ 
tere ma non sarà impossibile 
buttarli giù dalla sedia Già 
adesso a Milano si sentono 
certi discorsi 

GINO Oltretutlo da quando 


Formentini è sindaco piove 
FormenUni porta la pioggia 6 
matematico 

MICHELE Da settembre ci 
sono state solo due mezze 
giornate di quasi sereno In 
questo momento e vero non 
piove Difatti il sindaco è in va¬ 
canza 

GINO Sarà un caso ma api- 
(pena è stato eletto è venuto giù 
li diluvio per 15 giorni 
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Questa notte (fra le 4 e OS e le 5 e 41 ora italiana) il pianeta 
Mercurio si ò trovato ad attraversare il disco del sole visibile 
da un osservatorio terrestre, e gli astronomi ne hanno potu¬ 
to misurare con precisione il diametro ed altre caratteristi¬ 
che. Le osservazioni astrofisiche più interessanti potrebbe¬ 
ro essere state effettuate dagli osservatori in Australia, co¬ 
me ha spiegato io scienziato cileno Carlos Munoz Ferrada, 
ma condizioni favorevoli per lo studio del fenomeno (che 
nel gergo degli astronomi si chiama •congiunzione») si so¬ 
no verificate anche in Nuova Zelanda, a Tahiti, in Giappo¬ 
ne enelle Filippine. «Mercurio - ha dichiarato ieiri Munoz 
Ferrada - traccerà una piccola corda nella grande circonfe¬ 
renza del disco solare visibile, nell'emisfero meridionale 
eliografico. Sarà il momento giusto per osservare la piccola 
pallina nera con l'aureola della sua atmosfera ed il suo 
campo magnetico». Approfittando di questo fenomeno ce- 
feste. gli astronomi planetari possono determinare ottica¬ 
mente il diametro di Mercurio, la sua corona magnetica, e 
altri dati suiratmosferadeir«astro sfuggente», come lo defi¬ 
nisce Munoz Ferrada. ■ 


li petrolio 
«soarca» 
sull’Isola greca 
di Salamina 


Petrolio scaricato in mare 
da una nave non identifica¬ 
ta ha inquinato le coste del¬ 
l'isola di Salamina presso 
Atene, al largo della quale 
sono state individuate altre 
chiazze oleose. Lo ha detto 
ieri il ministero della marina 
mercantile greco con un comunicato. Il petrolio, prove¬ 
niente dal porto di Perama (40 km ad ovest di Atene) ha 
già inquinato 800 metri della costa isolana, afferma il co¬ 
municato. precisando che «due navi sono impegnate con¬ 
tro l'inquinamento, e campioni vengono prelevati per cer¬ 
care di identificare i responsabili». Le autorità di Saiamina 
hanno organizzato squadre per ripulire la costa. Numerose 
chiazze sono state avvistate a largo di Perama, un porto uti¬ 
lizzato principalmente per le riparazioni alle navi. 

Il sospetto che i cosiddetti 
•barili di diossina di Seveso» 
siano sepolti nella discarica 
di Schoenberg (ex-Rdt) ri¬ 
mane in piedi e ci vorranno 
ancora due settimane pri¬ 
ma che esso venga fugato o 
confermato; lo ha reso nolo 
oggi a Schwerin il ministro dell' ambiente della regione Me- 
clemburgo-Pomerania, Frieder Jeien, presentando un pri¬ 
mo bilancio delle ricerche avviale due settimane or sono. 
Rilevamenti elettromagnetici, ha precisato il ministro, han¬ 
no evidenziato un' area con elevata conduttività elettrica la 
quale indica un accumulo di materiale metallico, non 
escluso quindi barili. Jeien non ha potuto però dire se si 
tratti veramente di 41 contenitori con cui. secondo indizi, 
.sarebbero stale esportale illegalemente sostanze tossiche 
provenienti da Seveso. L'elaborazione dei dati emersi dal¬ 
le ricerche durerà altre due settimane, ha annuncialo il mi¬ 
nistro. L'esame dei documenti relativi al caso si dovrebbe 
protrarre invece sino alla line dell' anno. Di recente un de¬ 
putalo europeo «verde» del Belgio. Paul Staes, basandosi su 
indizi tratti da documenti Rdl, aveva denunciato che i 41 
barili sarebbero stati fatti giungere per vie traverse nelia va¬ 
sta discarica di Schoenberg attraverso il porto di Wismar. 
Ufficialmente i fusti, contenenti scorie altamente contami¬ 
nate dalla diossina fuoriuscita nel disastro ecologico dei 
1976. risultano smaltiti.' 


La ricerca 
nella ex Rdt 
dei barili 
di diossina 


Premiato 
a Trento 
l’oncologo 
Vogelstem 


L' americano Beri Vogel- 
stein. direttore del laborato¬ 
rio di genetica molecolare 
al centro oncologico dell'u¬ 
niversità Johns Hopkins di 
Baltimora, ha vinto la terza 
edizione del premio inter- 
nazionale di oncologia Pez- 
coller. Il premio, di 100 mila Ecu, viene assegnato per parti¬ 
colari meriti nel campo della ricerca medica in campo on¬ 
cologico dalla Fondazione Pezcoller, che ha sede a Trento 
e raccoglie l'eredità del chirurgo trentino Alessio Pezcol¬ 
ler. Oltre all' assegnazione del premio, la Fondazione pro¬ 
muove ogni anno a Trenio simposi scientifici intemaziona¬ 
li di oncologia. ... 


Dalla Siberia 
una nuova terapia 
contro la cirrosi 
epatica 


Un gruppo di ricercatori 
dell'Istituto di medicina di 
Novosibirsk, in Siberia, ha 
messo a punto una nuova . 
terapia per il trattamento 
della cirrosi epatica, che as¬ 
sicura la guarigione in 25-30 
giorni nel 70 per cento dei 
casi. Il dottor Georgy Mysh, capo dell'equipe medica, ha 
spiegato aH'agenziaTass la terapia; in un'arteria ombelica¬ 
le si inserisce un catetere per estrarre la bile e filtrarla attra¬ 
verso uno particolare «assorbente» messo a punto dall'isti¬ 
tuto. Una volta purificala la bile è reintrodotta nel paziente 
il cui sistema immunitario viene stimolato sulla base di un 
particolare schema inventato dai medici. In trenta giorni al 
massimo il paziente viene dimesso dall'ospedale, ha assi¬ 
curato il dottor mysh, il quale ha giunto che un metodo 
analogo può curare anche le epatiti croniche. La terapia è 
stata sperimentata su decine di pazienti, ha precisato la 
stessa fonte, c la guarigione è stata ottenuta in quasi il 70 
percentodeicasi. 


MARIO PETRONCINI 


Una stazione 
spaziale comune 
per Usa e Russia 


■i Stati Uniti c Russia met¬ 
teranno insieme esperienza e 
tecnologia per realizzare una 
stazione spaziale cui parteci¬ 
peranno anche i Paesi euro¬ 
pei. il Giappone e il Canada. 
Lo hanno reso noto l'ammini¬ 
stratore della Nasa, : Daniel 
Goldin, e il suo collega russo. 
Yuri Koptev, a quanto .scrive 
oggi il «Washington Post». Il 
plano congiunto non prevede 
però la cancellazione del pro¬ 
getto americano ma l'unifica¬ 
zione della Freedom con una 
versione più avanzata della 
stazione russa Mir. «Si tratta 
della più grande impresa spa¬ 
ziale mai realizzata dai princi¬ 
pali Paesi» . ha detto il consi¬ 
gliere scientifico della Casa 
Bianca. Jonh Gibbons. Al con¬ 
trollo delle operazioni saran¬ 
no predisposti due centri; uno 
principale, americano, a Hou- 
,ston dove ò già il centro di 
controllo delle missioni .spa¬ 
ziali americane e al quale sa¬ 
ranno devolute le decisioni, e 


un centro russo, di riserva, a 
Kaliningrad, a Nord-Est di Mo¬ 
sca. I controllori delle opera¬ 
zioni di volo lavoreranno in 
inglese e in russo. Il vice Presi¬ 
dente degli Stati Uniti, Al Gore 
(che ha la responsabilità poli¬ 
tica dello spazio americano) 
e Goldin hanno presentato il 
progetto alle commissioni 
spaziali del Senato c della Ca¬ 
mera. Se verrà approvato dal 
Congresso. Gore potrebbe fir¬ 
mare un accordo definitivo a 
Mosca durante la sua prossi¬ 
ma visita in Russia, in dicem¬ 
bre. Nelle fasi preliminari tra il 
1995 e il 1997, gli shuttle ame¬ 
ricani dovrebbero trasferire 
materiale nell' attuale stazio¬ 
ne russa Mir. Limitate opera¬ 
zioni su Alpha potrebbero co¬ 
minciare entro il '97. La sta¬ 
zione pxjtrebbe essere com¬ 
pletata nel 2001. Per la sua 
realizzazione saranno neces¬ 
sari almeno 19 missioni di 
shuttle e una dozzina di lanci 
di razzi tradizionali russi. 
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_Il libro di Edward Wilson sulla bicxliversità 

«Ho a'sfuto l’idea in una notte di pioggia in Amazzonia» 

La perdita delle varietà viventi è un processo inarrestabile? 

rande erosione 



È in atto la sesta grande estinzione di massa degli 
esseri viventi sulla Terra. Forse la più pericolosa. È 
causata dall'uomo. E l'uomo la può arrestare. Nel 
suo nuovo libro «La diversità della vita». Edward Wil¬ 
son. biologo di grande fama, non ci descrive solo, 
con mirabili e appasionate pagine, questo tesoro 
sconosciuto che stiamo dilapidando. Ci suggerisce 
anche come salvarlo. 


SYLVIE COYAUD 



■i Edward O. Wilson ha cat¬ 
tiva reputazione. A metà degli 
anni Settanta, ha scritto Socio- 
biologia. La nuova sintesi 
(trad. it. 1979) in cui diceva al- 
l'ingrosso cosi; la selezione na¬ 
turale favorisce le specie più 
brave a riprodursi, una capaci¬ 
tà iscrìtta nel patrimonio gene¬ 
tico di ogni individuo. Insom- 
ma. uno sporco determinista. 

SI. certo. Perù il biologo 
americano è anche l'auiore o 
il coautore di testi fondamen¬ 
tali e indiscussi, a cominciare 
da The Theory of Island Bio- 
geography ( 1967) in collabo¬ 
razione con Robert MacArthur 
per arrivare a ThcAnts (1990) 
con Beri Hòllbloder. Anzi, que¬ 
st'ultimo - pubblicato da 
Springer, 800 pp., 30 x 25 cm, 
centinaia di fotografie, disegni, 
tabelle, 1 SO dollari - ha avuto 
nel 1991 un onore insolito per 
un libro di entomologia; il pre¬ 
mio Pulitzcr. La critica specia¬ 


lizzala, entusiasta, ha procla¬ 
malo Wilson nuovo Achille, re 
dei Mirmidoni. 0 perlomeno 
dei mirmecologi, cioè degli 
scienziati che si occupano del¬ 
le formiche. 

Abbiamo un debole per gli 
entomologi - Nabokov il ro¬ 
manziere, Jolivet il cacciatore 
di dorifore americane. Giorgio 
Celli, Rémy Chauvin o il belga 
Maurice Maeterlinck, oggi noto 
soltanto come autore di Pel- 
léas el MeUsande (musica di 
Debussy). Quelli che cono¬ 
sciamo sono di solito misan¬ 
tropi, convinti che la società 
umane non siano capaci del¬ 
l'altruismo e della dedizione al 
bene comune tipica delle for¬ 
miche, delle api o delle termiti. 
Inoltre, come i ragazzini che 
fanno disperare la mamma 
nelle pubblicità dei detersivi, si 
rotolano nel fango, si arrampi¬ 
cano sugli alberi poi, luridi ma 
felici, arrivano a cena quando 
la pa.sla è ormai fredda e mol¬ 


lano sulla tovaglia bestiacce 
striscianti e schifose, 

E proprio in mezzo al fango 
di un temporale notturno nella 
foresta amazzonica comincia 
il nuovo s^gio di E.O. Wilson, 
Lo diverbio della vita (Rizzoli, 
nella bella collana intemazio¬ 
nale Questions of Science, 
472, pp., 42.000 lire). «Era una 
notte buia e tempestosa», in¬ 
somma, e non poteva iniziare 
diversamente l'epica della na¬ 
scita, della vita e della morte 
delle specie sul nostro pianeta. 
Le prime trenta pagine - ma- 
gnilictie - sulle estinzioni di 
massa del passato sono il pre¬ 
ludio all'analisi più line dell'e¬ 
voluzione e della diversifica¬ 
zione degli esseri viventi. Da 
quelli mastodontici a quelli mi¬ 
croscopici. 

Ecco «il grande squalo bian¬ 
co, a.ssieme al coccodrillo ma¬ 
rino o degli estuari e alla tigre 
di Sundarbans, l'ultimo scaltro 


Disegno di 
Mitra Olvshall 


■B Qualche decennio la, si stimavano in 
circa un milione gli scimpanzè selvatici, ri¬ 
partiti tra i vari paesi africani situati nella cin¬ 
tura tropicale. Oggi si ritrovano in soli 19 e in 
7 di questi (dove non ne esistono più di 5000 
esemplari) la loro sopravvivenza è messa in 
discussione. In altri cinque Stati la loro spari¬ 
zione è data per inevitabile. Questa è la de¬ 
nuncia di Jane Goodal, la celebre specialista 
inglese che ha monitorato gli scimpanzè per 
trent'anni. Sul capo del nostro più prossimo 
parente scimmiesco pendono le stesse mi¬ 
nacce che mettono in pericolo la sopravvi¬ 
venza di tanti animali selvatici, prima fra tutte 
la distruzione del loro habitat naturale. Agri¬ 
coltura e urbanizzazione non solo riducono 
le aree abitabili dagli scimpanzè, ma li sepa¬ 
rano in piccoli gruppi isolati. «A questo pun¬ 
to, la riproduzione forzata tra consaguinei ri¬ 
duce pericolosamente la biodiversità - ha 
specificato la Goodall- una minaccia cui si 



Scimpanzè addio 
L'uomo li minaccia 
anche con le malattìe 


aggiunge la trasmissione da parte dell'uomo 
di tutta una serie di malattie». La drastica ri¬ 
duzione del tenitorio a disposizione degli 
scimpanzè è ben rappresentata da quanto è 
avvenuto al Parco nazionale del Gombe, do¬ 
ve la naturalista ha effettuato le sue clamoro¬ 
se osservazioni sugli scimpanzè in libertà, di¬ 
mostrando per la prima volta la capacità di 
questi ani.mali di preparare e utilizzare stru¬ 
menti e di oprerare un vero e proprio trasferi¬ 
mento culturale nell'addestramento dei più 
giovani. Trent'anni fa gli scimpanzè avevano 
a disposizione decine di km di terreno vergi¬ 
ne fino al confine sud-ovest della Tanzania, 
oggi le colonie superstiti sono confinate in 
un'area di tre km di larghezza per sedici di 
lunghezza. Fuori di 11 (e laNolta anche den¬ 
tro) è la caccia spietata dei bracconieri, so¬ 
prattutto per rifornire laboratori e centri di ri¬ 
cerca. 


predatore di uomini ancora in 
libertà. Èsnza dubbio l'anima¬ 
le più terrificante del pianeta; 
rapido, instancabile, misterio¬ 
so (non si sa da dove arrivi e 
dove vada) c imprevedibile». 
Segue un paragrafo alla Melvil¬ 
le... «Aveva una forma di botte, 
era rivestito da una guaina ior- 
mata da una serie regolare e 
ordinata di piastre e di spine, 
frontalmente possedeva una 
sorta di proboscide, e allo sta¬ 
dio giovanile, un paio di pinne 
postenorì simili alle ali di un 
pinguino». L'adorabile «ana¬ 
nas ambulante» pare disegna¬ 
to da un Walt Disney sotto Lsd. 
Scoperto appena dieci anni fa 
sui fondali oceanici, allo un 
quarto di millimetro, è stato 
battezzato Nonaloricus mysti- 
cus. 

I Demodex, in versione bre- 
viso folliculus, .sono nettamen¬ 
te più agghiaccianti. «Senza 
rendersene conto, gran parte 
degli esseri umani portano a 
spasso sulla fronte due tipi di 
acaro, organismi dal corpo esi¬ 
le e vermiforme, talmente pic¬ 
colo da essere quasi invisibile 
ad occhio nudo». Per chi ha la 
possibilità di usare un micro¬ 
scopio (di quelli andanti), vie¬ 
ne indicata la procedura per 
far conoscenza con i propri 
ospiti. «Stirando bene la cute 
con una mano, con una spato¬ 
lina o un coltello da burro, ra¬ 
schiatela in senso opposto a 
quella della trazione in modo 
da far uscire dalle ghiandole 
sebacee un po' della sostanza 
oleosa». Questa, deposta sul 
vetrino, rivela <reature che 
fanno letteralmente accapro- 
naie la pelle». 

Descrizioni come queste il¬ 
luminano un riassunto dell'in¬ 
tera storia naturale, delle teorie 
e degli .strumenti, anche mate¬ 
matici che i ricercatori usano 
per definire la biodiversità. La 
quale, come sappiamo, è mi¬ 
nacciata dalla nostra invaden¬ 
za. 

Nella terza parte del libro, 
l'elenco dei disastri è selettivo, 
esemplare e crudele. Ci sono 
momenti di nostalgia struggen¬ 
te per le sf>ecìe scom parse. Nel 
1954 un passerotto della Virgi¬ 
nia canta a squarcinola per 
ore, nel tentativo di richiamare 
una femmina. Ad ascoltarlo 
c'è soltanto un ornitologo. Il 
passerotto tace, sfinito. Era 
l'ultimo Verwiuoro bochmanii. 
Wilson ci insegna a non far di¬ 
stinzione; a provare uguale 
rimpianto per il vermiciattolo 
grigiastro e per il sontuoso 
papF>agallo brasiliano. La sen¬ 
sazione di perdita è immensa, 
ma non c'è tempo per piange¬ 
re; rimbocchiamoci le mani¬ 


che. dice l'autore e passiamo 
alle soluzioni possibili. 

Dowebbero piacere al vice- 
presidente americano Al Gore, 
dato che puntano dritto sul li¬ 
bero mercato e sui nostri inte¬ 
ressi materiali: salute e .soldi. 
Wilson narra di piante mode¬ 
ste. fonti di importanti medici¬ 
nali. È il caso, ormai emblema¬ 
tico e noto a tutti i conservazio- 
nisti, della pervinca rosea del 
Madaca.scar. «Da essa si ricava¬ 
no due alcaloidi capaci di sal¬ 
vare la maggior paté delle vitti¬ 
me di due forme di cancro tra 
le più spietate... I proventi rica¬ 
vati dalla produzione e dalla 
vendita di queste due sostanze 
superano i 180 milioni di dolla¬ 
ri all'anno». Faune e flore ora 
minacciate si potrebbero colti¬ 
vare per uso alimentare, come 
VIguana iguana dell'America 
tropicale, detta anche «pollo 
degli alberi»; «per 7.00C anni è 
stato uno dei cibi tradizionali. 
Cresce rapidamente e ha ba,s,si 
costi di allevamento». 

La biodiversità è maggiore 
proprio dove è più minacciata: 
fra i tropici, nei paesi sovrap¬ 
popolati e affamati. Per arric¬ 
chirsi, devono sfruttarla invece 
di distruggerla e di svenderla. E 
smettere di lare figli. Per rag¬ 
giungere lo scopo, rimangono 
da definire alcuni particolari e 
Wilson non lo na.sconde. In¬ 
tanto si conosce si e no il 10% 
delle specie e dei loro habitat. 
Bisognerebbe studiarli, ma gli 
specialisti sono pochi. I pro¬ 
getti di .salvaguardia, anche i 
più efficaci, richiedono poi in¬ 
vestimenti a lungo termine (e 
a fondo perso) per la forma¬ 
zione delle persone che li do¬ 
vranno realizzare. I^asciamo 
fare il mercato, ecoturismo 
compreso, e co la caveremo, 
sostiene Wilson: cita I gorilla di 
montagna che attirano visita¬ 
tori e dollari nel Ruanda e il fi¬ 
nanziamento dato dalla Merck 
all'Istituto nazionale di biodi¬ 
versità del Costa Rica. Le 
aziende farmaceutiche traggo¬ 
no grandi profitti dalle sostan¬ 
ze naturali; basti pensare all'A¬ 
spirina. ne riversino quindi una 
parte ai paesi d'origine, da de¬ 
stinare alla ricerca o alla con¬ 
servazione. 

In questa presa di posiziono, 
per alcuni semplicemente rea¬ 
zionaria, c'è una critica che 
reazionaria non è aH’immobili- 
smo neghittoso dell'Occiden¬ 
te. talmente compiaciuto per i 
propri risultati in agricoltura e 
in medicina da rifiutare di 
aprirsi ai prodotti e ai saperi 
tradizionali dei più demuniU. 
Wilson è a favore del Gatt, del 
Nafta c di ogni altra liberalizza¬ 
zione per quanto riguarda i 
commerci. A condiziono che 
le agenzie intemazionali per lo 
.sviluppo e gli .stati abbiano co¬ 
me priorità arcsoluta la difesa 
del patrimonio biologico. Per 
la sua con.seivazionc «io non 
ho alcuna esitazione a solleci¬ 
tare che... si ricorra al pugno di 
ferro delle leggi protettive e dei 
protocolli intemazionali». Fan¬ 
no pena i rozzi strumenti eco¬ 
nomici schierati a dife.sa della 
vita, il libro, no: rigoglioso, bru¬ 
licante di informazioni, di sor- 
pre.se e di belle immagini, so¬ 
miglia al mondo che Wilson 
chiama tutti noi Mirmidoni a 
.salvare. 


Un convegno al Cnr rivela che nel nostro paese la distanza tra ricerca e gestione dei dati è ancora troppo grande 

Accade così che i dati indichino ad esempio una forte presenza di un inquinante mentre il traffico è scarso. E nessuno sa che fare 

Inquinamento urbano, i guai dell’amministratore 


Sembrava facile; si mette la centralina, si vede quan¬ 
do i valori salgono e quando l’inquinamento è trop¬ 
po alto si blocca il traffico. Peccato che non serva o 
serva a poco. In realtà l’inquinamento urbano è frut¬ 
to di fenomeni ben più complicati ancora non per¬ 
fettamente conosciuti. Cosi può accadere che i va¬ 
lori degli inquinanti siano alti, ma sia agosto e in cit¬ 
tà non ci sia nessuno. Paradosso? 


ANNA BORIONI MASSIMO PIERI 


MB Le soluzioni tecniche per 
affrontare il problema dell'in- 
quinamento atmosferico viag¬ 
giano verso una sola direzio¬ 
ne: una riduzione molto estesa 
e radicale delle sorgenti inqui¬ 
nanti, ovvero traffico veicolare 
e riscaldamento. Ma la strate¬ 
gia da adottare non può essere 
quella dei meri provvedimenti 
amministrativi, parzialmente 
limitativi del movimento veico¬ 
lare. dietro ai quali non e.si,sto- 
no le necc,s,sarie conoscenze 
.scientifiche sul fenomeno. È 
questa l'opinione emersa a Ro¬ 
ma, nel corso del «1" Simposio 


nazionale sulle strategie e le 
tecniche di monitora^io del¬ 
l'atmosfera». promosso dall'I¬ 
stituto sull'inquinamento at¬ 
mosferico del Cnr, che con 
l'occasione ha anche celebra¬ 
to il suo 25“ anno di costituzio¬ 
ne, c dalla Società chimica ita¬ 
liana. 

È indiretta, ma precisa la cri¬ 
tica della comunità scientifica 
all'azione delle amministrazio¬ 
ni pubbliche, che su questo te¬ 
ma continuano ad agire all'im¬ 
pronta, .senza alcuna apparen¬ 
te preoccupazione sulle possi¬ 
bilità di stabilire strategie- pre¬ 


ventive e di misurare la reale 
efficacia dei provvedimenti 
che adottano per far lacere 
Tallarme quasi giornaliero del¬ 
le centraline di nlevamento. 

Ivo Pellegrini, direttore del¬ 
l'Istituto del Cnr. sottolinea che 
•neH'ambito scientifico sono in 
corso numerose iniziative in 
que.sto senso, tuttavia, vista la 
freddezza con cui vengono ac¬ 
colte dalle strutture che do¬ 
vrebbero garantire la qualità 
dei dati, queste iniziative non 
sembrano destinale a dare ri¬ 
sultati concreti a breve scaden¬ 
za». 

lasomma, l'opinione scien¬ 
tifica sembra trovare poco 
a.scolto pretao i nostri ammini¬ 
stratori, che appaiono muover¬ 
si .secondo una visione dell'in¬ 
quinamento atmosferico e una 
filosofia della gestione e misu¬ 
razione da tempo sufrerala 
dalla scienza. Infatti, se venti u 
trenta anni la si considerava 
l'inquinamenlo atmosferico 
come un fenomeno soprattut¬ 
to locale, causalo da certe .so¬ 
stanze direttamente emesse 
dalle sorgenti, in particolare gli 


ossidi di zolfo e le polveri pro¬ 
dotti dalle ciminiere delle fab¬ 
briche, oggi il problema è 
completamente diverso. Si è 
acquisita la consapevolezza 
che l'atmosfera è un grandioso 
laboratorio chimico non deli¬ 
mitalo nello spazio, sede di un 
enorme numero di reazioni 
chimiche e fotochimiche a cui 
prendono parte le sostanze 
immesse e in cui e.sercilano un 
ruolo preminente le radiazioni 
solari. Cosi il più delle volle ac¬ 
cade che ciò che viene rila¬ 
sciato in aria, ricada in una for¬ 
ma chimica e tossicologica di- 
versii da quella di partenza. 
Ciò .significa che in atmosfera 
avvengono reazioni chimiche 
in grado sia di neutralizzare la 
tossicità di alcune molecole, 
che di formare dei composti 
inquinanti che non .sono 
eme.ssi dalle classiche fonti. 

Questo è il caso del biossido 
di azoto che non viene emesso 
direttamente dagli scarichi del¬ 
le automobili; sì forma nell'at¬ 
mosfera dove arriva sotto for¬ 
ma di mono.ssido di azoto 
(quello .si prodotto dalle au¬ 
to) . Va da ,s(- che la concentra¬ 


zione finale di questa specie 
dipende non solo dal carico 
inquinante dei precursori, ma 
anche dalla capacità dell'at- 
mosfera di trasformare la so¬ 
stanza in biossido. Allora può 
succedere che un'intensa 
emissione di traffico veicolare 
dia luogo a un inquinamento 
da biossido di azoto relativa¬ 
mente .scarso, cosi come può 
es.sere che un apporto relativa¬ 
mente modesto di sostanze 
emesse dagli scarichi delle au¬ 
to, pos.sario produrne delle 
concentrazioni molto elevate. 
Ecco quindi le difficoltà ge¬ 
stionali. perchè alla domanda 
di quanto si deve limitare il 
traffico o il riscaldamento do¬ 
mestico per avere u na certa ri¬ 
duzione del biossido di azoto, 
non è possibile dare una rispo¬ 
sta coerente se non si conosce 
il funzionamento del «reattore» 
che trasforma gli inquinanti 
emcs.so in biossido di azoto. È 
ciò che si è verificato recente¬ 
mente a Roma, dove si è supe¬ 
rala la soglia di attenzione per 
questa .sostanza nel me.se di 
agosto, "Un [x-riodo - sottoli¬ 


nea Pellegrini - in cui il livello 
delle emissioni nella città di 
Roma è molto più basso di 
quello ottenibile da qualsiasi 
forma di limitazione del traffi¬ 
co veicolare, compreso il bloc¬ 
co totale, il quale comunque 
assicura una riduzione dell'in- 
teasità delle emissioni di non 
oltre il 50-60%i«. 

Stesso discorso per l'ozono, 
che non è emesso da ncs,suna 
.sorgente, ma si forma dalle 
reazioni chimiche di precurso¬ 
ri quali gli ossidi di azoto e gli 
idrocarburi, rila.sciati questi ul¬ 
timi in massima parte dagli au¬ 
toveicoli. ma anche da proces¬ 
si naturali della vegetazione. 

Altre importanti os.servazio- 
ni sono derivate dalla campa¬ 
gna Milano '93. condotta nel¬ 
l'ambito del Progetto strategi¬ 
co del Cnr sulla qualità delia 
vita urbana, dove è stato dimo¬ 
strato che la relazione traffico- 
inquinamento non è cosi diret¬ 
ta. Si è trovato infatti che una 
quantità importante di inqui¬ 
nanti gas.sosi è presente anche 
nelle ore notturne, dato che la 
loro concentrazione non di¬ 


pende .solo dalla .sorgente, ma 
anche dalla situazione meteo¬ 
rologica locale che ne impedi¬ 
sco la diluizione. Co.sl a Mila¬ 
no, le punte massime di ben¬ 
zene sono state registrate tra 
mezzanotte e le quattro di 
mattina e Io stesso fenomeno è 
stato rilevato per l'acido nitro¬ 
so. 

«Allora, .se è certo che il traf¬ 
fico va ridotto dra.sticamente», 
continua Pellegrini, «questo va 
attuato con provvedimenti a 
breve, media e lunga scadenza 
fatti nei momento in cui con il 
minimo sforzo si raggiunge il 
ma.s.simo beneficio». 

Secondo gli esperti, jxtr 
esempio, per ridurre i picchi 
.serali di biossido di carlxinio, 
ba.slereblx‘ limitare lortemente 
e pesantemente dalle .5 alle H 
di sera il traffico veicolare. Per 
l'ozono e altri inquinanti, inve¬ 
ce, sarebbe nc-cessario preve 
dere la futura evoluzione delle 
ma.sst- d'aria, per iX)ter pren¬ 
dere i provvedimenti limitativi 
nel momento in cui c'è l'emis¬ 
sione che interesserà l'inqui¬ 
namento del giorno rioi)o 
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«Falcone» incassa 
due miliardi 
Ma le polemiche , 
continuano. 


; Hi ROMA. Due miliariJi c 100 milioni in 70 sale: 
ò quanlo ha incassato il (ilm di Giuseppe Ferra¬ 
ra, Giovanni Falcone, nel primo weekend di pro¬ 
grammazione. Ma le polemiche sul (ilm non ac¬ 
cennano a placarsi: in un'intervista aH'fispresso 
lo storico Pino Arlacchi lo ha derinito «condito . 
di vere c proprie invenzioni», con personaggi 
che «sembrano delle macchiette». > 


Firenze: dedicato 
a Tondelli ^ 
r«Independent ' 
Music Meeting» 


H FIRENZE. L'«Indepeiideiil Music Meeting-, 
in programma a Firenze dal 12 al 14 novembre, 
apre la sua decima edizione con un iorum dedi¬ 
calo allo scrittore Pier Vittorio Tondelli, scom¬ 
parso circa un anno fa. NeH'ambilo della rasse¬ 
gna si terrà la finale del concorso rock «No play 
back», e verrà presentato il compact disc Firenze 
scgnosullascenamusicalefiorentina. - 
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BERNARDO BERTOLUCCI 

Fegislo 

«Io, tra 


Dopo la proiezione del suo film Tautore annunda: 
«Basta Oriente, tomo a girare nel nostro paese» 


Bernardo Bertolucci il giorno dopo la prima mon¬ 
diale del suo Piccolo Buddha. Decine di telefona¬ 
te, visite, interviste nel suo albergo parigino. Ci ac¬ 
coglie gentile, ci racconta un sacco di cose e ci dà 
appuntamento in Italia. SI, Bertolucci toma a la¬ 
vorare in patria. Sarà dal prossimo anno, «con un 
: piccolo film intimista». L’Italia, che aveva Icisciato 
nelt’84,gliinteressarnolto. ; 1 .. 1 " . • ' i :-. •: : 

■' . ’ ‘^.DALNOSTBOCORRISPONDENTE ■ ■ '' ' 

» ' OIANNIMARSILLI . .. 


M PARIGI. Bernardo Berto¬ 
lucci sembra soddisfatto del- . 
. l’accoglienza ncevuta dal Pic¬ 
colo Buddha, ma ò comunque 
molto tranquillo; «In fondo la ' 
cosa che mi interessava di più . 
era la reazione del Dalai Lama. ’ . 
Vistocheuomo?» »,<•.; ■ ■ 

Come vi siete conoKluti? 
Quell'uomo l'ho incontrato 
per la pnma volta in un alber- . 
go a Vienna nel '91. Al piano ‘ 
.terra allogaiava.iLgovcmo.bbe- : 
tano irresiiioi'aKpuim'suporton 
- c’era lui. Ricordo che doveva¬ 
mo girare, e un elettricista Ila- 
liano non nusciva a combinare 
la spina e la presa, che in Au- 
' stria 0 diversa. Allora il Dalai ' 
Lama prese un cacciavite e m 
cinque minuti sistemo le cose. 

' AnchcquetitoO il OalaLLama. ...'■ 
Cbecaaaylsletedettl? " , ,‘,'1' 

1^1 Ji.t 1*. • r V. . ■ > ' , 

Gli lK>.,dpHo,che volevo lare un 
. film su Buddha ma che non 
ero buddhistanO credente. Bc- 
nissimo, mi ha risposto. Poi mi ;; 
ha benedetto con la tradizio- ■: 
naletcstata. ..i'.'.» £:i. . .■.-.f, ., 

'' 'Perché'Buddha, e non Mao- 
'''r-mettooGesà? - ' • 

Perché Buddha ha detto; basta : 
con Dio. £ una religione laica. - 
O meglio È una filosofia, che ' 
ha messo l’uomo al centro del- - 
l’universo. È stato detto 2500 '. 
anni fa, in un contesto indui- r 
sta, quando c’erano milioni di 
dei venerali, •„ •/-», . r 

- Come ri é awldnalo al bnd- ' 
dhlamoT - ■ ■ 

Ho avuto la fortuna di aver - 
avuto accanto un giovane La- ' 
ma, di cultura molto sofistica¬ 
ta. eccellente conoscitore dcl- 
rOccidente. £ chiamato Rin- ' 
poche, il prezioso. Infatti lui e 


un caso di tre reincarnazioni, 
come nel film. Ho visto nel 
Bhutan il capo, dell esercito 
gettarsi ai SUOI piedi. 

. RinpocheJ'ha consigliata? 
Altroché. C’é per esempio nel 
film la fase in cui Bhudda viene 
attaccato dalle forze del male. 
Come visualizzare il male in 
senso moderno?.'Non con il 
diavolo, visto che non c’é un 
dio; Rinpoche ci ha pen.sato c 
poi mi ha detloril male'éden¬ 
aro di.ndi.-éf Bjo?Eceo p erc h é 
ho Inventalo SIddhartha (il ho¬ 
mo del Buddha quand'era un 
principe, ndr) che si specchia 
In sé stesso, nel suo doppio, e 
ne tira fuon II male facendo 
scoppiare tuoni ' e fulmini c 
guerre. Questa' scena non è 
una convenzione iconografi¬ 
ca. Sono, piuttosto note a pie’ 
di pagina, per interpretare. 

: ' £ una scena, é'nbn'é la sola, 
in col ri la bùrgo uso di eHettl 
' ' spedali, , , . 

SI. per esempio le frecce in¬ 
cendiario che diventano petali 
di fiore. Per realizzare 'questi 
effettii.abbiamo rivisto Termi¬ 
nator 2. che ne hamolti c sofi¬ 
sticati. Ma ci siamo accorti che 
mancava qualcosa, la poesia. . 

la.magla, il mistero... ... 

: ■ Bn regista americano avreh- 
; he colto questa mancanza? 

. Non credo. «Uri americano 
avrebbe fatto Jurassie Parh. La 
differenza sta nella qualità c 
ncirinicnsilà . dell’ambizione, 
lo sono mollo arrabbiato con 
; Spielberg, che pure è un gran- 
' de regista. Ma la una prolessio- ; 
ne di cinismo che non mi pia- 
■ ce. Nel suo film gli esseri urna- . 
ni sono risibili, inconsustenti. ; 
Tutto per lasciar spazio agli ef- 


e 


ritalia» 


Keanu Reeves, «Il piccalo Buddha» di Bertolucci (loto a sinistra). In basso. Il regista con un interprete del film 


fetti speciali. Non per ca.<io 
Spielberg é partilo per la Polo¬ 
nia a girare un film su Ausch- 
' witz, per rifarsi la coscienza. . » 

Per la seconda volta Id zac- 
' conta la storia di un bambl- 

. no.. 

SI, ci sono punti di contatto 
con L'ultimo imperatore. Ma 
qucst’ullirno era un profilo sto¬ 


rico, il Buddha ù un mito. Por 
questo ho voluto dargli la chia¬ 
ve lavolistica. Davanti al bud¬ 
dhismo siamo lutti bambini. 
Ho fatto un film per i bambini 

■ di tulle le età. Credo che ai 

■ bambini il film piacerà pierché , 

, oggi hanno una paura tremen- 

. da della morte. La vedono ; 
dappertutto. La reincarnazio¬ 
ne può esser per loro la spe¬ 


ranza. E per gli adulti una con¬ 
fortante scappatoia, certo. ,. 
Tra I protagonisti del fUm 
c'è un attore cinese, YIng 
Ruocbcng, che è stalo un 
personag^o Importante del 
. regime d^ Cina popolare. ( 
. È stato anche viceministro 
della cultura. Il Dalai Lama e 
I tibetani considerano la Ci¬ 


na come un occupante, inva¬ 
sore e repressore. Non ci so¬ 
no stati problemi? .. 

Ruocheng è un grande attore. 
Sono arrivalo a lui dopo varie 
traversie. Mi mancava un inter¬ 
prete per il Lama No.rbu. I vec¬ 
chi tibetani sono molto belli, 
ma non parlano inglese e il 
film era in inglese. Avevo pen¬ 


sato a Ruocheng. ma mi oro 
detto; come diavolo posso 
prendere un attore cinese per 
questo ruolo? Sarebbe come 
alfidarc a un tedesco la parte 
di Ben Gunon... Chie.si consi¬ 
glio a Richard Cere, che é mol¬ 
lo vicino al Dalai Lama c che 
. slava partendo per l'India. Sei 
matto, mi di.sse. Non si può. Gli 
dissi comunque di partame al 
Dalai Lama. Cere mi telefonò 
dopo un po’ slupefatto. Il Dalai 
Lama aveva detto; perché no? 
Che male può fare a! Tibet? 
Anzi „ » 

Personaggio dotato di senso 
politico. , 1 - - .. ■ . 

Certo. Con quel suo sorriso da 
bambino. . quella .sconfinata 
gioia di vivere è andato a dire 
ai guemglicn tibetani che si 
addestravano nel Mustang, an¬ 
che con l’aiuto della Cia, che 
bisognava finirla con la violen¬ 
za. L’hanno ascoltato. Pensi 
che alcuni si sono suicidati pur 
di non disobbcdirgli. Il Oalai 
Lama crede nella democrazia. .; 
SI può dire che la considera 
quel «ginato mezzo» ebe ispi¬ 
ra un po' la ssggesa buddi¬ 
sta? , • 

Senz’altro. È una grande venta 
anche per noi. K, ‘m i,. 
Com'è stato 11 suo nqiporto 
con la genie del posto? 

Di grande amcchimento. Per 
luivo il tempo della lavorazio- ' 
nc del film ho eliminato l’uso 
di tranquillanti. Questa gente è ■- 
allegra, .serena. Non sono per 
niente puniani né moralisu. ‘ 
Vedono nella sessualità una 
forza creatrice. , . ; • - • . 

SesMe co¬ 
me dtlò americana? , 

La ragione pnma é stata la co¬ 
modità. la . convenienza. .A . 
Seattle la pressione sindacale 
è mollo più lieve che altrove : ' 
negli Usa. Ma anche perchè è . 
una città bellissima. Ha un’i- v 
dentila, come tante pìccole ca- '■ 
pitali di provincia europee. £ ;. 
aominala da un’idea aréhitet- . 
'. tonica'di fusione tra oceano. 
grattacieli, montagne, auto- ■' 
strade. E poi dietro c’è quella 
catena di montagne che asso- ' ■ 
migliano all’Himalaya, come si ( 
vede verso la fine del film... 7 
Non è strano che proprio da : 
Seattle vengano I «Nirvana», 
il gruppo rock ebe va per in 
■ mag^ore? 

Li avevo persino inseriti, poi li ’ ; 
ho sostituiti con una musica - 
country. £ un caso, non c’è 
rapporto tra II mi o Buddha e i 
•Nirvana». 

Sno padre Attilio era tra 11 
pubblico. Come ba reagito? . 

Mio padre gongolava contcn- 
. to. Sta attraversando un pcrio- ' 

" dosiraordinariodigioiacscre- ■: 

nità. Non riesco più a fare film ' 
» che lo sconvolgano un po’. . 

' - Lei ha detto di considerare 
conclusa la «trilogia»; «L'nl- 


tbno imperatore», «D thè nel 
deserto», «U plómlo Bnd- 
. dha». Come suò il capitolo 
eberiapre? , 

lo ho lasciato l’Italia nel 1984 
perché soffrivo di un reale di- 
.sagio. «il disagio della civiltà», 
per citare Freud. Io guardo 
sempre la realtà, e la realtà ita- • 

. liana non mi ispirava più. Do¬ 
po nove anni, finito quest’ulti- . 
mo film, mi sono accorto di .. 
aver fatto questa sorta di «trilo- ■ 
già». II Buddha è un po’ il con- . 
taincr, la sintesi di quello che }', 
ho imparato. Quindi è vero 
che SI chiude un capitolo, e 
che se nc apra un altro. 

Italiano? “V. 

SI. Perché l’Italia cambia. La 
corruzione e il cinismo stanno . 
crollando, anche se bisogna 
. stare attenti a quello che si ' 
chiama ormai «nuovismo» c ' 
•cc-l’ho-durismo». Penso ad un ; 
nentro senza grancassa, un f 
piccolo film intimista il prossi- 
• moanno. - ..'i^. /.- 

Com'è ITtollaviria da Bcrto- 
ined viaggiatore e cittadino 
delmondo?'. 

Mi pare, come dicevo, che ci 
sia de! nuovo. Perù questo 
nuovo non arriverà soltanto 
. mettendo in galera duemila ' 
persone. Gli itriiani devono ; 
fermarsi a riflettere, devono 
realizzare che quanlo accado- , 
to ha fatto parte di una menta¬ 
lità diffusa, non solo del piani 
di un gruppetto di malfattori ' 
Se ci SI renderà conto di que- 
sto, cUlora qualcosa cambierà. 
Credo che Federico Feilini ci 
abbia latto un ultimo grande ? 
regalo. La sua agonia ha mes i 
; so m un.carto^LrilJnr terribili S 
dell atttiallia„diib)^lanD ferma-.? 
re tutti. Qualcosa cambieià'so- :. 
prattutto se stampa e tv. dopo ’g, 
aver sfruttato al massimo ciò 
V che lo scandalo offriva, aiute- ; - 
ranno la gente a fermarsi eri--: 
..■ncttcre. 

Comebre? 

' Per esempio ' lasciando ' più 
spazio a citi nel mondo della 
., cultura ha voglia di approfon- 
i, dire, ripensare. • ■ 

Cè .nn liitnro per II dnema 
ttallano? , : 

Ci sarà la reincarnazione del ; 
nostro cinema. Cè un futuro, " 
cenochec’è. . 

Scori, ' me dopo qoeria 
chiacchierata d è rimaria 
nna cnrloritA inaoddiriatta. 
Come ba reagito il Dalai La- ' 
maalBIm? 

Quando la proiezione é inizia- ' 
la ha esclamato: Oh, Cod, it's 
so big!, oddio quani’è grande. 
Non era mai stato al cinema. ■ 
Aveva visto un film su Gesù, ; 
ma credo fosse un videotape. • 
Poi ha riso mollo per l’accura- , 
iczza dei dettagli. E alla fine mi , 
ha preso la mano, anzi me l’ha ì 
stritolala, e ha mormoralo; ‘ 
wonderful, wonderful, won- 
derfut. 


Musica 

A Ferrara 
Abbado 
contro tutti 


wm MILANO. «Per la liri¬ 
ca, per !a musica in gene¬ 
rale, l’Italia dovrebbe 
prendere ad esempio la 
Germania». Ad affermar¬ 
lo è Claudio Abbado. «ge- 
neralmusikdirektop> della 
città di Vienna nonché 
direttore stabile e artisti¬ 
co della Berliner Philhar- 
monisches Orchesler e, 
nel futuro prossimo, di¬ 
rettore artistico del festi- 
vai di Pasqua di Salisbur¬ 
go. Insomma un italiano 
che sa sia di musica che 
di Mittelcuropa. «A Berli¬ 
no c’è una situazione stu¬ 
penda, se avanzo. una 
proF>o^ nel 90 percento 

■ dei casi mi dicono si e 
non dopo qualche mese 
o qualche anno...», ha di- 
chiarto i^bado a Milano 
in occasione della pre¬ 
sentazione de Le nozze 
di Figaro che andranno 
in scena al teatro Comu¬ 
nale di Ferrara il 13 gen¬ 
naio, neH’ambito di Fer¬ 
rara Musica di cui Abado 
é presidente onorario. In¬ 
terrogato su come giudi¬ 
ca la programmazione 
dei teatri lirici, Abbado 
ha risposto: «Non mi sem- 

' bra vi sia una linea di pro¬ 
grammazione. A parte al¬ 
cune eccezioni, c’è una 
granpovertàdi r. 
programmazione, un li¬ 
vello abbastanza conven¬ 
zionale, mancanza di co¬ 
raggio nel realizzare le 
proprie idee«. Abbado ri- 
, tiene necessaria «la colla¬ 
borazione Ira tutti i tea¬ 
tri». «Certo, oc’c’ un mini¬ 
stero. una riazio.nc che 
sostiene la vita culluraie, 
come fanno in Germania, 
dando fondi, oppure...» 
ha aggiunto^iUbi^do le 
braccia des^ólOs Meglio 
chiudere allora gli enti li¬ 
rici incapiaci di restare in 
attivo? «Per carità'! In Ger¬ 
mania esistono molti piu' 
teatri di prosa e di lirica 
. che in ii^ia, semmai bi¬ 
sognerebbe aprirne altri». 
E alle accuse di esterofilia 
eccessiva, Abbado ha re- 

■ plicato: «£ un dato di fat¬ 
to che la situazione in 
Germania e in Austria sia 
migliore. Certo. p>oi an¬ 
che in Italia si fanno cose 
eccellenti», Il contratto 
del berliner di Abbado 
con ferrara Musica sca¬ 
drà nel 1994 ma proba¬ 
bilmente sarà rinnovato 
per altri tre anni. In previ¬ 
sione una collaborazione 
anche tra la .stagione fer¬ 
rarese e il festival Wien 
Modem. E tra gli impegni 
più pros.simi la direzione 
della Chamber Orchestra 
al teratro Comunale di 
Bologna n un concerto 
straordinario a benticio 
del fondo per l’ambiente 
italiano. 


Molta poesia, poca propagandai Un film-dizionario che conferma il talento divulgativo ed enciclopedico del regista: E invita a saperne di più 


ricerca 


DAL NOSTRO INVIATO 


«middle way 


M PARICI. Al numero 49 dì Rue Gay-Lus,sac, ' 
proprio accanto a un ristorante indiano, si apre ; 
la 'Finestra sull’Asia». £ una libreria, certo non 
l’unica di Parigi, di que.sta metropoli-arcobale- ' 
no dove neri, arabi e orientali si mescolano do¬ 
vunque ai irancesi; ma è quella in cui ci siamo ; 
casualmente imbattuti andando a vedere II pic¬ 
colo Buddha dì Bernardo Bertolucci. Dalla co- ; 
pcrtina dei suoi libri, ci ha scrutato li volto sor¬ 
nione del Dalai Lama, l’uomo che avremmo 
incontralo, in compagnia dì Bertolucci, pochi 
minuti dopo. Intorno a lui, tanti, tamis.simi vo¬ 
lumi sul Buddhismo c su tutte le cuilurc orìen- . 
.tali. i -.f 

. Da bravi profani, ci siamo comprati un volu¬ 
me utile per gli ìgnorantonì; lo Shambhala Dic- 
lionaryo/BuddhismandZen (Shambhala Dra- 
gon Edillons, Boston, 1991 ). che ci faces.se da 
viatico. Mal lettura fu più azzeccala. Ora pos- , 
siamo dirvi che U piccolo Buddha non è solo' ; 
un film. Il piccolo Buddha è, a sua voMa, un di¬ 
zionario. Un’opera cite conferma in Bernardo 
Bertolucci il r^ista più divulgativo ed enciclo¬ 
pedico che esista. - ; 

Esempio; una delle sequenze più belle del , 
film narra come il principe Siddharta. a un cer¬ 
io punto della sua meditazione, abbandoni l’a- 
.scesi e scelga quella che nel film, giràlo'ìn in- ' 
gicse, viene definita middle luay. la «via di méz¬ 
zo*. E .sul Shambhala Dictionary eccola 11, la . 
middle way, definita proprio come Bertolucci 
la mette in scena: il rifiuto di tutti gli estremi (i 
piaceri dei sensi da un lato, l’aulo-rnortificazio- 
ne dall’altro) nel nome di un rapporto più se¬ 
reno, più «umano» con II mondo. In fondo, la 


stessa via scelta dal Dalai Lama nel suo essere 
cosi «presente» nel mondo, tanto che la guida • 
di tulthi buddhisti è In Francia dal 24 ottobre e 
ci rimarrà fino al 15 novembre: oggi è a Bor- . 
deau.x, domani va a Tolosa, è già stato a ■ 

■ Chambéry e a Grenoble per una serie di incon- 

■ tri con una comunità, quella dei buddhisti fran¬ 
cesi. che ammonta a circa 600.000 persone e 

■ pubblica anche un giornale, lo 5hc;rigo. ■■ ■ ’ 

£ una penetrazione intellettuale c .spirituale 
profonda, non di facciala: non ci sono solo i ■ 
buddhisti famosi come Isabelle Adjani, Sophie : 
Manteau, l’americano Richard Cere o, in Italia, 5;: 
il calciatore Roberto Saggio. Bertolucci dice . 
che il film non ha inienli di «proselitismo». Gli ' 
crediamo, è ovvio. Ciò non toglie che H piccolo 
Buddha sia, al tempo .stesso, visionario e intcn- ; : 
.sariiente pedagogico, e forse Bertolucci sarà •. 
contento se diciamo che si esce dal film con 
una gran voglia di saperne di più. Forse non 
^ profondissimo' dal punto di vista filosolico- 
scienlifico. Il piccolo Buddha colpisce con la 
forza delle immagini e delle emozioni; chi vuo¬ 
le un trattalo in tamia di film potrà rivedersi il ■ 
coreano Perché Bodhidharma è partito per l'o¬ 
riente?. storia super-stilizzata del monaco che 
mille anni dopo Siddharta portò il buddhi.sino ; 
in Oria e fondò il pensiero Zen. Ma .se il film , 
coreano è per iniziati, quello di Bertolucci è 
per agnostici. Questa è la grande differenza. . 

: Anche perché, nel Piccalo Buddha, c'è TA- 
merica. E non è un ca,so, non può es.serlo. nel- - 
l'unno in cui Hollywood si confronta con 1 fan- : 
tasmi dell’ex nemico giapponese in Sol levan- 
te, libro c film. La parte americana del Piccolo ' 


ALBERTO CRESPI 


Buddha si svolge a Seattle. £ Il che vive Jcs.se. il . 
bambino in cui si reincarna un Lama, un gran¬ 
de sacerdote, appena morto. Seattle è la città 
di Jimi Hendrix e dei Nirvana, il gruppo grun- •' 
ge-rock più famo.so del mondo. Ùn ca.so’? Se- 
condo voi é un caso che un gruppo rock ame¬ 
ricano si chiami Nirvana, la parola che indica 
Tuitimo stadio della pratica spirituale in tutte le 


scuole buddhisle? Forse il rock’n’roll non c’cn- 
. tra nulla, ma stateci a sentire: la mattina dopo 

■ aver visto il film siamo andati in pellegrinaggio 

• alla tomba di Jim Momson, nel cimitero pangi- 

• no del Pére LachaLse. Morrìson era il cantarne 

■ dei Doors, insieme a Hendrix il grande «scom- 
- parso» della storia del lock. Sulla sua tomba, 

coperta di fiori freschi, c’è - tra mille graffiti - la 


scritta '«break on Ihrough lo thè other side», tra¬ 
ducibile in «apriti un varco e passa dall'altra ‘ 
parte»: £ un verso dei Doors. ma «breakthrou- 
gh» è anche un termine buddhista che indica 
proprio il momento in cui Siddharta raggiunge ; 
l’»illuminazione». Un momento ineffabile, che 
Bertolucci non ha paura di rappresentare. Ed è 
il momento magico del film. - v 
Sc'condo noi II pìccolo Buddha è un film 
buddhista nel suo sperimentare gli eccessi, per 
poi arrivare alla «via mediana». Gli eccessi, ci¬ 
nematograficamente parlando, sono II .Nepal. 
da un lato, Seattle dall’altro: qui una «normale» 
famigliola yankee, là i monaci con lutti i loro ri¬ 
ti. Bertolucci gioca magnificamente di montag- ; 
gio da un ambiente all'altro, con effetti di for¬ 
tissimo contrasto. ,Ma alla fine trova una conti¬ 
nuità. I due livelli narrativi (Jesse che va con il : 
papà in Nepal perseguire II proprio cammino 
di novello Buddha, la vicenda di Siddharta ri¬ 
costruita nei racconti del Lama) si incontrano 
nella scena in cui il bambino «assiste», letteral¬ 
mente, alla tentazione di Siddharta. Guarda 
caso, è una scena che ricorda le tentazioni di 
Gesù nel deserto: e Bertolucci ha dichiarato • 
che a lui piace tradurre II termine compassion, 
cosi frequente nel buddhismo, con «carità», 
nell’accezione di San Paolo. Sarà II caso di ri- . 
cordare che è pos.sibile essere sia cristiani che 
buddhisti, in quanto quest’ultima religione è 
compatibile» con le altre? - - • 

« Dopo che Jesse ha assistito all’illuminazione ; 
di Siddharta, il film sembra acquietarsi, anche 
stilisticamente. Il Lama che ha seguito Jesse 
per tutto il film muore, serenamente. Nessuno 


muore mai, nel buddhismo, tutto ritorna (mol¬ 
ti sono convinti che Jim Morrison non sia mai 
morto, nessuno ha mai visto il suo cadavere). 
Il film si chiude con Jes.se e i genitori che, in 
barca nella baia di Seattle, gettano in mare le 
ceneri de! Lama. La mamma di Jes.se è incinta, 
la famiglia americana è rientrala nel cerchio 
magico della vita. Nel documentario /s ThatAU 
There Is? del britannico Lindsay Anderson 
(che vent’anni fa realizzò un film, O iMCky 
Man!, impregnato di filosofia Zen), lo stesso 
Anderson getta nel Tamigi le ceneri di due at¬ 
trici morte, Rachel Roberts e Jill Bennett. La 
Bennett ha lavorato con Bertolucci, in H té ne! 
deserto. £ bello pensare che le coincidenze 
non siano sempre coincidenze. ...- 

Insomma. avventurarsi nel mondo del bud¬ 
dhismo-anche a livello di curiosità intellettua¬ 
le - è una buona cura a certe /renesie.deirOc- 
cidenlc. Speriamo non diventi una moda. Non 
dovrebbe succederc.è un mondo senza dogmi 
e senzji velleità «imperialiste». È vero che ii ci¬ 
nema è una brutta bestia, e pc' quanto l’ap- 
. proccio di Bertolucci sia indiscutibilmente sin¬ 
cero. i! rischio di qualche compromes.so pub¬ 
blicitario c’è. Vedete i libri sul e del Dalai Lama 
nelle librerie parigine non ci ha sorpreso. Ve¬ 
dere in tutte le cartolerie un’agenda del 1994 
che rispolvera una vecchia. clas,sìca storia a fu¬ 
metti di Hergé. Tintin in Tibet, è già più sor¬ 
prendente. L’agenda è dell’editore belga Ca- 
slerman. che con i fumetti di Tintin (popolaris¬ 
simi in Francia) la miliardi ogni anno. Siner¬ 
gie? Non crediamo. Coincidenze? Abbiamo già 
detto che non esistono. Chiamiamolo tetnpi- 
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Da mercoledì alle 20.30 su Raitre «Mi manda Lubrano» 
un nuovo ciclo di trasmissioni per la difesa dei cittadini 
con piccole e grandi storie di angherie e abusi quotidiani 
Un capitolo a parte meriterà lo scandalo dei medicinali 


Le truffe? Ve le spiego io» 


Riparte Ogni sabato su Raiuno a par- 

-«Check-UD» tire da oggi (dalle 12.25 alle 

lip» , 3 20) g in replica ggnj lupe- 

(e si pana ’ di su Radlodue alle I 8 . 35 , ri- 

à’infliiònTaì Check-up. il programma 

U imiueiud; di medicina ideato da Biagio 

Agnes e giunto alla sua XVIll 
: edizione. Tra i primi argo¬ 
menti che saranno affrontati quest'anno figurano i reumatismi, 
l'influenza (oggi), il fumo, il diabete, la balbuzie, il programma 
sarà presentato in studio da Annalisa Manduca (nella foto). 

n nuovo palìns^o della rete 

La resistenza di Odeon Tv 
«^dication» povera" 
alla ricerca di un pubblico 


Aumenta la miseria, aumentano le truffe e il malgo¬ 
verno. Tornano quindi, puntuali come ogni autun¬ 
no, Antonio Lubrano e la sua trasmissione dedicata 
ai cittadini e ai consumatori. Da mercoledì prossi¬ 
mo (Raitre, 20,30) Mi manda Lubrano ricomincerà 
a raccontare storie di piccoli e grandi abusi quoti¬ 
diani, Che rispolvera le «Lezioni anti-truffa» e appro-. 
fondisce la questione sanità e farmaci. 


STEFANIA SCATENI 


■■ MILANO. Per chi se lo fos¬ 
se dimenticato. Odeon c'è, 
non è scomparsa nell'etere 
•sregolamentato» dalla Mam- 
ml. Eviva (e vegeta) nell'orti- ■ 
cello del suo poco per cento, ' 
occultato e disperso alla voce 
•altre» dei. tabulati Auditel. ' 
Una modesta syndication di - 
16 piccole antenne con 56 ore 
settimanali di programmazio- 
ne. La proprietà è la stessa del i 
circuito “ Tv ‘ Italia - (Angelo 
Samperi e Enrico Da Rin), la ; 
concessionaria pubblicilaria è 
autonoma. La rete ha avuto : 
morti e resurrezioni, ma il 
marchio < ha - continuato a 
comparire in video per volon- ; 
tà dì Lillo Tombolini (diretto¬ 


re generale) e Giusto Toni 

■ (responsabile dei i program¬ 
mi) . E oggi si rìpresenta col 
suo nuovo palinsesto: film, te¬ 
lefilm. rubriche, informazione 

; (per ora solo locale ma è allo 
: studio un settimanale nazio¬ 
nale), sport. Il suo palinsesto 

■ comprenderà presto anche 
delle produzioni non appena 
si realizzerà il progetto di una 

; ’ fascia comica quotidiana 
, (oro 22.45) intitolata Ascolta 

■ si fa notte, un programma che 
fa tesoro del patrimonio di 

■personaggi inventati da 
Odeon per conto terzi; Giob- 
' be. lacchetti, Saicinelli e altri 
‘ partiti per la tangente eterea. 


■I ROMA. •Non chiamatemi 
Il difensore dei cittadini, sono 
solo un cronista». Antonio Lu¬ 
brano, che tornerà in pista 
mercoledì prossimo con la sua 
trasmissione dedicata al citta¬ 
dini e ai consumatori, non 
vuole questa responsabilità. 
Anzi, ci tiene a dire che la sua 
non è un'attività da Robin 
Hood ma solo un lavoro gior¬ 
nalistico. «Che si occupa di 
piccole storie si, ma sempre di 
giornalismo si tratta», puntua¬ 
lizza. «Ed è giornalismo spetta¬ 
colo», ribatte Lubrano, «non mi 
vergogno di dirlo. Se lavori in 
tv devi utilizzare necessaria¬ 
mente tutti gli strumenti che il 
mezzo ti offre». 

È un minimalismo che ritie¬ 
ne necessario anche - e so¬ 
prattutto - in questo periodo di 
grandi drammi nazionali. «Nel 
quarto anno di Mi manda Lu¬ 
brano c\ chiederemo se \e cose 
stanno veramente cambiando 
nel nostro paese. E lo possia¬ 
mo capire anche andando a 
vedere .se la burocrazia è an¬ 
cora la stessa, se la sanità fun¬ 
ziona meglio, se i servizi .sono 


di maggiore qualità. Ci sono al- 
^ tre trasmissioni che si occupa¬ 
no dei grandi (atti. Mi manda ■ 
Lubrano è un piccolo punto di [ 
riferimento per le persone nor¬ 
mali che badano mollo alla 
qualità della loro vita». Per que¬ 
sto la nuova serie della tra¬ 
smissione si occuperà in ma¬ 
niera più puntuale anche del 
problema sanitario e dei far¬ 
maci: un test al mese sarà de¬ 
dicato ai medicinali più diffusi 
che verranno esaminali con la ' 
collaborazione del professor 
Silvio Garattini e l'Istituto Mario 
Negri di Milano. La prima pun¬ 
tala starà sull'attualità e tratte¬ 
rà dei (armaci pericolosi messi 
in giro con la responsabilità 
del «Mlda» Puggiollni. 

Per il resto la trasmissione 
non avrà novità di rilievo. Fatta 
esclusione per la scenografia 
. che servirà a Lubrano per in¬ 
trodurre il tema di ogni punta¬ 
la. «SI tratta di un balcone di 
chiara marca napoletana - 
spiega -. È un'affettuosa cita¬ 
zione eduardiana: lui parlava a . 
un immaginario interlocutore 
per spiegare come si fa il caffè. ! 



Antonio Lubrano torna da mercoledì su Raitre 


lo. che non amo immaginare 
la massa, la gente, quando la¬ 
voro, parlerò al mio immagina¬ 
rio spettatore, a! dirimpettaio 
invisibile, per informarlo sugli 
argomenti della trasmissione». 
Nella sostanza, comunque, tut¬ 
to come prima, dato che fun¬ 
ziona. «Da quando sono andati 
in onda i primi spot - dice Lu¬ 
brano - il (lusso delle lettere è 
aumentato c siamo già a una 


mole di posta da trasmissione 
avviata. E ora i nostri spettatori 
dimostrano maggiore disponi¬ 
bilità a proporre argomenti da 
trattate e a denunciare non 
anonimamente disservizi e in¬ 
ganni». I temi sui quali gli spet¬ 
tatori iaslstono di più, guarda- 
caso, sono la sanità, i servìzi e 
il lavoro. - - 

£ pur rivendicando il diritto 
dei semplici cittadini all’inge- 


nultà, Lubrano osserva: «In 
questi ultimi anni le truffe sono 
aumentate mollissimo, soprat¬ 
tutto le truifelte, quelle che rea¬ 
lizzano Fioche centinaia di mi¬ 
la lire. Nonostante il mio lavo¬ 
ro di informazione sui tranelli 
che ci possono venir tesi, molti 
ancora ci cascano. Cosi abbia¬ 
mo reinirodotio il corso anti¬ 
truffa, con delle "lezioni di so¬ 
stegno”». 


Craiùìmo ^rahxje ^raitre rs 


7.t0 CCWCIRTOgtMromeo 
aoi MKWNDOUIIACTmA. Film 
•«•e IL BUONO ■ IL CATTtm. Con 

■ Cochi « Renalo. 1* puntata 
lajo CHUCK-UI» 

IBJO TOinABM 
ia.BB CHUCK-UP. Con A. Manduca 
HJ» ■8TWAZIOWIDBL LOTTO 
ia.aO TILBOIOWNAUIUNO « 
ia.BB TPUNO-THBMINUTI DL- 
14.00 COH DIU'ALTRO MONOa 

Talellltn . - , .. . 

14AB TOBABATOSPONT 
10.20 TOIOBNIPABLAMBNTO 
1B.BO I Oramil DBLL’INFANZIA. In- 
chlesta-dlbattlto di Arrigo Levi 
Ifcòo TBLBOIONNALBUNO ' ‘ ■ 

18.10 BBTNAZIONIPILLOTTO - 
18.1B BIO BOX, lo, tu II mondo e la tv 
18JB PANOLBBVITA. Lanollzle ' 
18AO ALMANACCO OIL < OlORNO 

DOPQ.CMl'nniPOFA 
20.00 TBUtOlOWlAUUNO - « 

20.30 T0UN08P0BT ■ 

aOAO SCOMMKTTUMO : . CHB-T. 

' Spettacolo con Mllly CarluccI e 
Fabrizio Frizzi. 6* puntata 
23.00 TBLBQIOBNALBUNO 

23.10 BPtCIALBTQI " 

O.OB TOUNQ.CHBTBMPOPA 
0.3B APPUNTAMBNTOALCINBMA 
OAO IO BONO UN CAMPIONB. Film 

■ di L. Anderson: con R. Harris ■ 
2.S0 TOUNa Replica 

a.BB QIOVANBBINNOCBNTB. Film 
I 4.20 PRONTOSOCCORSO ' 

7.00 KUROHIWS. Tg europeo 
aao CABTONIAMmATI 
0.00 BATMAM. Teletllm 
10.00 UNA CASCATA lyono 

10.30 MPtOMIOH, Cartoni animati 

11.00 TeleMlm " ■ 

12.00 ■UBOMBWS. lllgeuropeo 

12.1B CWOllO. Tempo di motori _ 

13.00 SPORT SHOW. Pattinaggio di 

velocitai Test Olimpico 

17.00 SPSCIALMHBA _ 

13.48 TtlCMlWS. Telegiornale 

10.00 SASKRT. Una partita _ 

I 20.28 mCIMPOHIIA __ 

20.30 ICANCSLUDILCIlLa Fllmdi 
Michael Cimino; con Kris Kristol* 

• lerson. Isabelle Huppert 

23.10 TMCMMWS. Telegiornale 

23.30 LA LIBBUULA NON DIVE VO- 
umE. Film di Gilbert Cates 

1.18 BASNET. Replica _ 

2.80 CNN. Collegamento in diretta ' 


I VIBEOCOMtC _ • 

I CARTONI ANIWATI _ 

i vAtwmoàxzutmo _ 

BUQS 8UNNV SUPBRSTAR 
FilmacartonI animati 

i RISTORANTE rTAUA _ 

I GIORNI P’BUHOPA _ 

I BELLA MA PERICOLOSA. Film 
con Robert Mitchum. Nel corso 
del film alle 11: TG2 Flash 
I L’ARCA DEL DOTTOR BAYER. 

Telefilm _ 

I TQ2 Telegiornale 

I TQ20RIBBUNQ _ 

I OlORNO DI FESTA _ 

18 ANNI TRA UNA SETTIMA- 
NA. Speciale Sul Hlm 

SPAZIOLIBERO _ 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
HARRY B OU HANDBRSON. 
Teletilm *11 giorno dopo» 

LE 1001 FAVOLE DI 8U0S 
BUHHY, Film di animazione 
I TOMAJERHY. Cartoni animali 

t LASSiE. Telelllm _ 

CHIMERA. Film con G.Morandi 
T02TELEQI0RMALE 

T02 LO SPORT _ 

VENTIBVENTI. Gioco _ 

CHIEDI LA LUNA. Film di Giu¬ 
seppe Piccioni; con Margherita 
Buy. Giulio ScarpatI 
MIXER. Documentari d'autore 

T02 NOTTE-METEO 2 _ 

OINNASTICA RITMICA _ 

AUTOMOBILISMO. G. P. d’Au- 

stralia di formula 1. Prove _ 

GINNASTICA RITMICA _ 

TOa DRIBBLINO _ 

ZAFFIRO NERO. Film _ 

VIDBOCOMIC _ 

AUTOMOBIUSMa Gran Pre- 
mlod'Australiadi formula 1 ; 


TQ3. Edicola 


TQR Agricoltura fiogloni 
TOR. Vivereilmare 

CARASPOSA. Film '• 
DAIUETICALICL Concerto 


TOSOREBOPtCI 
ILQIUDICR. Film di Philippe Le- 
febvre; con Jacques Perrin 

aOANNIPRIMA 

TELBOtORNALIREOIONALI 

AUTOMOBILISMO) G. P. d‘Au- 
Strana di Formula 1. Prove 

NUOTO. Trofeo del Chianti 
PALLAVOLO. Camp. Italiano 

TQS SCUSATE L’ANTICIPO 
TP 3 Telegiornale ■ 
TBLBOIONAUHBOIONALI 

BLOBCARTOON _ 

TERRORE AL BINARIO 9. Film 
di Robert Iscove; con Swoosie 
Kurtz, Richard Crenna 

T03 VENTIPUE ETBENTA 

HAREM. Con Catherine Spaak 
MA0AZIHE3. di M, Do Marchia 

T03 NUOVO OlORNO 
FUORI ORARIO. Cose mai viste 


PRIMA PAOINA. Attualità 
A TUTTO VOLUME 

BEAUTY NEWS _ 

NONSOLOMOPA. Attualità 
CIAO ITALIA. Attualità 
FORUM. AltualitA con Rita Dalia 
Chiesa. Santi Lichen • • 

TQS Telegiornale • • 

SQARBI QUOTIDIANI. Attualità 
AMICL Attualità - 
ANTEPRIMA. Attualità 
CARTONI ANIMATI. A tutto Di- 
sney: Ecco PIppoLCIassic Disney 


OKlLPREZZOEOlUSra Quiz 
conIvaZanIcchi ■ 

Si O NO. Quiz con Claudio Lippt 
TQS Telegiornate • -• 

STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 
PIEDIPIATTI. Film di Carlo Van- 
, Zina: con Renato Pozzetto. Enrico 
Montesano ’ " ' ' ' 

papa PRENDE MOQUE. Tete- 

ftlm «Due in ascensore» _ 

DIRE STRAITS. Concerto. Nel 
corso del programma aite 24:00: 

TG5 Nolte ' • _ • 

TQg EDICOLA 

ZANZIBAR, Tolelttm _ 

T08 EDICOLA _ 

ANTEPRIMA. Attualità _ 

TOBEDICOLA 
I a PEL 8' PIANO. Telefilm 

TOBEDICOLA _ 

DOCUMENTARIO _ 

TQS EDICOLA 


CARTONI ANIMATI 


CASAHEATONb Telefilft^ 
STRARSiCYAHUTCH. Telelllm 
A-TBAM. Telefilm —’ 
QUI ITALIA. Attualità " 
STUDIO APERTO ' ‘ 
CARTONI ANIMATL Dolce Can- 
dy; Principe Vallani; Il libro della 
giungla «v 
NON E LA RAL Varietà 
TOPVENTI. Musicale 
ATUTTOVOLUME. Attualità - 
UNOMANIA. Varietà ' 

MmeOL Varietà ^ _ 

UNOMANUMAQAZINE 

STU Dtp SPORT _ 

SUPERVICKY. Telefilm 
BAY8IPESCH00L- Telefilm 
WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 
Telefilm con Win Smith " 
STUDIO APERTO * ' 


KARAOKE. Varietà _ 

SABATO AL CIRCa Varielàcon 
Susanna Messaggio. 2* puntata 
L’IMPLACABILE. Film di Paul 
Michael Glasen con Arnold Sch- 
warzenegger ^ ■ 

STUDIO SPORT 
STARSKYAHUTCH. Teletllm 
A-TEAM. Telefilm ’ 

WEBSTER. Telefilm • ^ 
CASA KEATON. Telefilm 
SUPERVICKY. Telofilm 
BAYSIDESCHOOL. Telefilm 


RADIO LAB TV La televisione 
nella televisione _ 

VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alle 15.30-16.30-17.30- 

18.30 _ 

TOP 40. Classifica Italiana pre- 
sentala da Jhonny Parker 

ZONA MITO - _ 

VIOIO NOVITÀ 


INDIES. In replica II programma 
presentato da Attillo Grllloni 

VMQIORNALE 


ROXY BAR. In diretta da Bolo¬ 
gna con Red Ronnie. Questa sera 
ò ospite il gruppo «Four non blon 
dos»eNRichieLeeJone3» 

VMQIORNALE 


ODEOn 


15.00 MASH. Telefilm 


17.S0 ODEON SPORT 


18.16 CUORBINRETE 


19.00 NOTIZIARI REQIONAU 


20.30 SENZA DOMANI. Film 


22.48 NOTIZIARI REQIONAU 


23.10 IL PRESAGIO. Film 




TEIE 


M 


RADIO 


UNA DONNA IN VENDITA 
PROGRAMMAZIONE LOCALE 

SETTE IN AUEORIA _ 

CARTONI ANIMATI 
SIGNOR PRESIDENTE. Telo- 
film con George C. Scott 
MOBSQUAD. Telefilm 
LA BATTAQUA D’INQHILTER- 
RA. Film di Enzo Girolami 

SMAHE. Telefilm _ 

IL BESTIONE. Film . 



IÌMIIIIiIIi 


Programmi codificati 

17.08 RUBY.ILTBRZOUOMOADAL- 

_ LAS. Film _ 

19.00 AGENZIA OMICIDI. Film 
20.40 IL MISTERO DA 4 MILIONI DI 

DOLLARI. Film _ 

22.30 HARLEY DAVIDSON A MARL- 
80RO MAN. Film 


TELE 


13.00 LA PILA DELLA PBPPA. Film 
19.00 BBC INFORMAZIONE 
20.00 MUSICA CIAIKOVSKIJ 




20.30 RICATTO A TRE GIURATI. Film 
_ di Thomas Carr 

22.30 TELEGIORNALI REQIONAU 


.r ir . T .»iii.;. i7TTrrTr?rTTT< 


12.00 8TARLANPIA 

13.30 QHUCCIONEVE _ 

14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
18.00 JUKEBOX _ 

19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 MORTE AL TRAGUARDO. Film 
di Karen Arthur 


sii 


20.30 ILSEORETO. Teleromanzo 

21.30 L’INDOMABILE, Telenovela con 

_ Leticia Calderon _ ■ 

22.30 ANDIAMO AL CINEMA 


RADIOGIORNALI. GRI ; 6; 7; 6; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.10; 19.30; 22.30. GR3: 
6.45; 8.45; 11.45: 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45:23.15. ^ 

RADIOUNO. Onda verde; 6.06. 6.56, 

7.56. 9.56. 11.57. 12.56. 14.57, 16.57, 

18.56. 22.57. 8.40 Chi sogna chi chi 
sogna che; 9.00 Week-end; 10.15 
Black out; 13.25 Paolo Conte; 16.00 
Week-end; 18.30 Quando i mondi si 
Incontrano; 20.33 Ci slamo anche 
noi; ^.22 Mare di Romagna; 23.28 
Notturno italiano. 

RAOIODUE. Onda verde; 6.27, 7.26. 
8.26. 9.26, 10.23. 11.27, 13.26. 15.27, 
16.27. 17.27, 18.15, 19.26, 21.27, 
22.37.8.46 Melodramma: Ver ranno a 
te suli'aure; 9.56 TivI Parade; 11.03 
Dedalo; 14.15 Appassullatella; 15.53 
Dedalo; 18.00 Invito a teatro; 21.30 
Jazz e sport; 23.28 Notturno italiano. 
RADiOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42. 
11.42, 18.42. 6.00 Preludio; 7.30 Pri¬ 
ma pagina; 9.00 Radiotre Suite: 14.05 
La parola e la maschera; 16.00 I do¬ 
cumentari di Radiotre; 16.45 Dal vi¬ 
vo; 20.00 Eugenio Oneghin; 23.56 
Notturno italiano. 

RADIOVERDERAI. 12.50-24; musica 
e informazioni sul traffico in MF. . 
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TGR AGRICOLTURA REGIONI (Raitre, 9.00). Nuovoora- 
rio e nuova veste per il programma del Tgr in onda dagli 
studi della Fiera di Verona, dove oggi ò ospite il minestro 
Alfredo Diana, ad illustrare il progetto per il nuovo Dica¬ 
stero delle politiche agricole, alimentari e forestali; si par¬ 
lerà anche di tasse, e dei prodotti vincenti delTeconomia 
meridionale. 

ATUTTO VOLUME (Italia /, 16.00). Ma i calciatori, tra un 
allenamento c una partita, trovano il tempo di leggere un 
libro? E quali libri leggono? Patrizia Casella e andata a 
chiederlo al calciatori Franco Baresi, .lean-Pier Papin. e 
airallcnalorede! Milan Fabio Capello. 

FUNARl NEWS (Rctequattro, 17.55). M 2 issimo D’AIema è 
l'ospite di oggi nel programma di attualità c dibattito in 
studio condotto dal peripatetico Gianfranco Funari. Ar¬ 
gomento: il delicato momento politico che attraversa il 
nostropaese. -, • 

OMAGGIO ACIAIKOVSKU (Tefe^ 3,20.00). Maratona tv 
per celebrare il grande compositore russo morto cento 
anni fa a San Pietroburgo. I-a serata si apre con due bal¬ 
letti, Lo schiaedarìod e La bella addormentata nel Ikhìco, 
e si chiude con due concerti sinfonici, uno della Phila- 
delphia Orchestra diretta da Eugene Ormandy e Taltro 
deiBerlinerPhilarmonikerdiretlidaVon Karajan. • ' 

ROXY BAR (Videomusic, 20.40). Molli gli ospiti di Red 
Ronnie: dalla band californiana dei Four Non Blondcs, , 
lancialissima con What's up, alla canlautrice americana 
Ricky Lee Jones, da Angela Baraldi al rappcr Frankie Hi 
Nrg. 

MIXER DOCUMENTARI D’AUTORE (Raidue, 22.20). 
«Questa terra cosi fragile» é il titolo del documentario in . 
programma, firmato da Frecleric Rossif, e -dedicato all’i- 
. sola di Siaraau, nel Bomeo settentrionale, terra di una 
delle più antiche foreste di mangrovia del mondo. 

HAREM (Raitre, 22.45). Le «Lettere d’amore» sono il tema 
della puntata: nel salotto della Spaak le ospiti sono Elsa ' 
De Giorgi, che fu amica c «corrispondente» di Italo Calvi¬ 
no, Angela Cavagna e rinvesligatrice Miriam Ponzi. 

SPECIALE TGl (Raiuno, 23.15). Attualità scottante nello 
speciale a cura di Paolo Giuntclia: si parla dello scandalo 
dei servizi segreti e della ferma risposta del presidente 
della Repubblica ai tentativi di coinvolgerlo nella vicen- 
da. 

MAGAZINE 3 (Raitre, 23.45). Franca Valeri ironizza coi 
suoi sketch sulla patente ai minorenni; Gloria De Antoni ; 
ospita Carla Corso, del comitato per i diritti delle prosti-,. 
tue; Oreste de Fomari intervista il giom^llista della Gaz¬ 
zetta di Parma Lelio Alfonso; Le ultime lettere di Jacopo 
Ortis è il libro demenziale della settimana per Daniele , 
Luttazzi. . ■ ' ' ' 

(Toni DePascaie) 


UFAMIOUA BRADFORD 

I JEFFERSON. TelefUin _ 

■ STREGA PER AMORE Telefilm 
3 CUORI IN AFFITTO _ 

MARILENA. Tgtenov»la 
ANIMA PERSA. Telenovela 

T04 MATTINA - 
BUONA OlOBHATA. Varietà 
SOLBPAD, Telenovela 
FEBBRE D’AMORE. Telenovela 
QUANDO ARRIVA L’AMORE. 

Telenovela .- 

TP 4 FLASH ^ 

CELESTE. Telenovela _ 

SBNTIEBL Teleromanzo • 

TQ4 Telegiornale 

SBNTIBRL Teleromanzo _ 

NATURALMENTE BELLA 

IOTUEMAMMA, Quiz _ 

PERDONAMI. Attualità 
CERAVAMO TANTO AMATL 
- Attualità. Nel corso delta trasmls- 
sione alte 17,30: TG 4 Flash 
FUNARl NEWS. . Attualità con 
Gianfranco Funari. Net corso del 
programma alle 19.00: TG4 Sera - 
I DUE INVINCIBIU. Film di An- 
drow V. MacLaglen; con John 
Wayne, Rock Hudson 
Al TEMPI MIEI. Attualità con 
Maria De Filippi. Nel corso dei 
programma alle 23.30: TG4 Notte 

RASSBONA STAMPA _ 

MAMMA ROMA. Film _ 

OU EROI DELLA DOMENICA. 
Film di Mario Comencini • 

LOUORANT. Telefilm _ 

MURPHYBBOWN. Telelllm 

DHAGNET. Telefilm _ 

LOUORANT. Telefilm • • 
MURPHVBROWN. Telefilm ' 


SCEGLI IL TUO FILM 

15^8 LE 1001 FAVOLE DI BUCSBUNNY. 

R^pla di Datiege. Davis, Paraz, con Bugs Bunny, Sfl- 
• vaatro, Dufty Deck. Usa (1982). 76 minuti. 

Orecchie giganti, aria furbetta o gran voglia di carote: 
ecco Bugs Bunny, uno degli eroi anti Walt Disney in¬ 
ventati dalla Warner più cari al pubblico. Il film ò 
un'antologia del migliori cartoni animati dedicati al 
coniglio, con omaggi al compagni di avventuro: Titli e 
Silvestro nella solita guerra, Duffy Duck e altri. 
RAIDUE • . .. 


20.30 I DUE INVINCIBILI 

Regia di Andrew McLagIen, con John Wayne. Rock 
Hudson, Bruce CaboL Usa (1969). 125 minuti. 

Nei consueti panni del cowboy. John Wayne è un co¬ 
lonnello sudista che insieme ad alcuni compagni e le 
loro famiglie sta marciando verso il Messico. Sulla 
strada incrociano un ex colonnello nordista con il fi¬ 
glio, alle prese con la loro mandria. Grazie ad un sal¬ 
vataggio dai banditi, i due ex nemici sut campo di bat¬ 
taglia diventano amici, coalizzati contro banditi c ri¬ 
belli. r. . , ‘ ■ *■ 

RETEOUATTRO 1 ^ ^^ 

20.30 I CANCELLI DEL CIELO 

Regia di Micheel Cimino, con Kris KristoSerson, Jeff 
Bridges, Isabelle Huppert Usa (1960). 156 minuti. - 

Giralo subito dopo lì successo dei «Cacciatore» que¬ 
sto kolossal da fine secolo porta sulle spalle II falli¬ 
mento della United Artists. Nonostante l'impegno, i 
grandi numeri o i bravi attori, non piacque questo su¬ 
per-ritratto di allevatori del Wyoming in guerrra con¬ 
tro gli immigrati dell’Europa dell’Est che reclamano la 
terra che gli era stata promessa. Contadini difesi dal¬ 
lo sceriffo contro allevatori protetti da un amico dello 
sceriffo. Finirà in una vera e propria guerra sul cam¬ 
po, con tanto di killer. 

TELEMONTECARLO 


20^ PIEDIPIATTI 

Regi» di Carlo Vanzina, con Enrico Montesano, Rena¬ 
to Pozzetto, Victor Cavallo. Italia (1991). 95 minuti. 

Poliziotti e Imbranatissimi. Silvio e Vasco sono sulle 
tracce di una banda di narcotrafficanti. Mentre le in¬ 
dagini proseguono, via Roma-Venezia-Mllano, i due 
scoprono con sconcerto che il boss della droga à un 
benefattore al di sopra di ogni sospetto. Si sorride, la 
coppia di comici ó collaudata, ma nienti» di più. 
CANALE5 


20.40 CHIEDI LA LUNA 

Regia di Giuseppe Piccioni, con Margherita Buy. Giu¬ 
lio Scarpati. Roberto Citran. Italia (1991). 86 minuti. 

In prima visione tv il secondo film di Piccioni, un road- 
movie lungo l’Italia alla ricerca di un fratello scappato 
di casa, il segugio ù Marco, che a Perugia incontra la 
fidanzata del fratello: diversissimi, lungo il viaggio i 
due simpatizzano o comunicano. Intorno, piccole città 
di provincia, piccole emozioni e l'impossibilità di 
prendere in mano la propria vita. 

RAIDUE 


22.30 L’IMPLACABILE 

Regia di Paul Michael Glaser, con Arnold Schwarze- 
negger, Maria Cor>chlta Alonso. Usa (1987). 102 minu¬ 
ti. 

Nella Los Angeles del 2019, il conduttore televisivo 
del programma più visto dell'anno, è disposto a tutto 
pur di non perdere l'audienco. Nel gioco tv. it candida¬ 
to deve cercare di sopravvivere all'Interno di un per¬ 
corso a quattro campioni micidiali. Normalmente non 
ci riesce nessuno. Ma il concorrente Ben-Schwarzy 
detto l'Implacabile non si arrende. - 
ITALIA 1 


IO SONO UN CAMPIONE 

Regia di Lindsay Anderson, con Richard Harris. Ra¬ 
chel Roberts. Colin Btakely. Gran Bretagna (1963). 
130 minuti. 

Prime film del grande regista del «tree cinema- ingle¬ 
se. A colpi di flashback racconta la vita di Franck Ma- 
chin, ex minatore dello Yorkshire diventato campione 
di rugby. Taientoso sul campo, nella vita privata ó 
scontroso o imprendibile. Suo unico rapporto umano 
quello con la gelida padrona di casa, destinato a 
prendere i contorni deH'amour fou. Da non perdere. 
RAIUNO 
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* È appena di giovedì 
scorso la denuncia del diret¬ 
tore della Caritas Don Luigi 
Di Liegro sulla violenta raa- 
aista nelle scuole E proprio 
giovedì mattina, davanti a ' 
una scuola romana, una ' 
banda di «nazi» ha picchiato 
fino a lasciarlo svenuto sul 
terreno un ragazzo di diecia- _ 
sette anni fermo davanti ai ’ 
cancelli in attesa della fidan¬ 
zata e un amico corso in suo 
soccorso , Un’aggressione 
violentissima fermata solo 
dal provvidenziale interven¬ 
to di un agente fuori servizio 
che passava da via Savinio, 
al quartiere Talenti, e dai ra¬ 
gazzi del liceo che terroriz¬ 
zati hanrto cominciato a ur¬ 
lare , V. 

L’episodio è accaduto in¬ 


fatti verso le 13 e 30 proprio 
in orano di uscita delle scuo¬ 
le Forse appena qualche 
minuto prima, giusto il tem¬ 
po per gli aggressori, di non 
trovarsi intrappolati tra le 
centinaia di ragazzi che 
uscivano con i libri sotto il 
braccio S V, era appena ar¬ 
rivato davanti al cancello 
dell Orazio e si era fermato 
in attesa della fidanzatina 
quando improvvisamente ò 
stato circondato da sei ra¬ 
gazzi tra 1 sedici e i vent’an- 
ni Indosso avevano giub 
botti neri e stivali militari In 
mano avevano un martello e 
delle mazze forate con inci 
se le croci uncinate e scritte 
razziste 

Non hanno pronunciato 
nemmeno una frase Si sono 


Raid contro un giovane studente davanti air«Orazio» 

A^redìto e picchiato 
dasdnazisl^ 


avventati contro il ragazzo 
senza che potesse far nulla 
per difendersi, solo com’era 
in una strada ancora deser¬ 
ta Una martellata sulla boc¬ 
ca e poi giu con i bastoni fi¬ 
no a farlo svenire per le bot¬ 
te Qualche istante dopo, la 
seconda aggressione Un al¬ 
tro ragazzo uscito dalla 


ANNATARQUINI 

scuola che, vedendo la sce¬ 
na ha iniziato a urlare e poi 
£ scappato via inseguito da 
quattro teppisti Mentre, nel 
frattempo, accorrevano gli 
studenti dell’Orazio chiama¬ 
ti dalle grida dei nazi «Urla¬ 
vano come bestie - ha rac¬ 
contato la bidella - 

Hanno abbandonato le 


moto e l’hanno nncorso con 
catene e spranghe di ferro 
Una scena orribile» 

Quattro lunghissimi minu¬ 
ti Tanto è duralo il pestag¬ 
gio Poi, per fortuna, l’inter¬ 
vento di un fioliziotto fuon 
servizio è riuscito ad evitare 
il peggio I sei ragazzi hanno 
lasciato cadere le mazze, le 


catene e sono fuggiti via a 
piedi verso i Prati Fiscali, la¬ 
sciando suH’asfalto anche i 
ciclomotori a bordo dei qua¬ 
li erano amvati S V era an¬ 
cora per terra, la faccia gon¬ 
fia, una maschera di sangue, 
svenuto È stato immediata¬ 
mente soccorso e portato al- 
1 ospedale Sandro Pertini 
dove ha pas.sato un giorno 
in osservazione Ieri mattina 
£ tomaio a casa con gli oc¬ 
chi neri ma non ha voluto 
raccontare a nessuno la sua 
avventura Al telefono di ca¬ 
sa rispondeva solo la madre 
•lasciateci in pace Mio figlio 
non c’è Chi vi ha detto di 
rendere pubblica la notizia* 
Forse SV come la sua fami¬ 
glia, ha paura di ritorsioni e 


prefensce tacere Con gli 
agenti del commissariato 
Montesacro dove è stata pre¬ 
sentata la denuncia il ragaz 
zo però ha parlato C soprat¬ 
tutto su un punto t stato ca- 
tegonco non appartengo a 
nessuna organizzazione po¬ 
litica e non faccio politica 
Adesso iniziano le indagi¬ 
ni I pochi testimoni presenti 
all’aggressione hanno de¬ 
scritto I ragazzi tutti giovani 
di 16, 18 anni al massimo 
Ma c’è anche una traccia Sul 
selciato, accanto ai motorini 
abbandonati dagli aggresso¬ 
ri insieme alle mazze ferrato 
la polizia ha trovato un li¬ 
bretto scolastico Gli agenti 
stanno venficando se appar¬ 
tenga ad uno di loro 




25 liste per il Comune. Riammessi i fascisti con un altro nome 

Cinque metri di simboli 


Diciassette aspiranti sindaci e 25 liste. Sarà lungo 5 
metri il manifesto elettorale dato alle stampe dopo 
la nammissione sancita dal lardella lista «Fascismo 
e libertà» e di quella che sostiene Rosario Caccamo. 
Ma è polemica sulla decisione di reintegrare il sim¬ 
bolo del fascio littorio: protestano De Petris e Batti- 
stuzzi Nella De intanto infuna la polemica. Forleo 
«Chi vuole andare con Fini lo dica esplicitamente». 


CARLO FIORINI 




* l T / 




■■ Cinque metn di !>imboli 
elettorali, con tanto di fascio 
'ittorio Sarà largo cinque metri 
il manifesto che da stasera gli 
attacchini del Comune affigge¬ 
ranno SUI muri della città La 
misura £ quella definitiva, do¬ 
lio che ieri la commissione 
elettorale circondariale ha sor¬ 
teggiato l’ordine delle due liste 
riammesse alla gara del 21 no¬ 
vembre dal Tar I promoton di 
•Fa.scismo e libertà», con il 
nuovo nome «Democrazia cor¬ 
porativa e libertà» sono con la 
loro candidata a sindaco Ro¬ 
sanna Bartolomei al sedicesi¬ 
mo posto Al dicia.sscttesimo 
c’è invece il direttore di «Porta 
Portese», Rosario Caccamo, 


sostenuto dalla lista «Movi¬ 
mento popolare uomo e am¬ 
biente» 

Ma la riammissione della li¬ 
sta dei nostalgici del fascismo 
ispirati dal senatore Pisano, 
che se hanno rinunciato alla 
dizione «fascista» nel motto 
non hanno invece fatto a me¬ 
no del fascio littono nel simbo¬ 
lo, ha sollevato la protesta del¬ 
la capolista dei Verdi Izjreda- 
na De Petris e del deputato 
Paolo Battistuzzi di Alleanza 
Democratica «La presenz.a di 
quella lista sulla scheda £ in 
contrasto con la costifuzionc«. 
ha affermato Loredana De Pe¬ 
tris Secondo Battistuzzi il Tar 












Candidato dalla De, il patron 
della Città del mobile 
è sicuro di farcela 
«Ma niente comizi» 







«Il mio programma? E che ne so, vedremo» 
Nonno Ugo, r«uomo nuovo» di Caruso 


Già Sindaco della sua «Città del mobile», Ugo Rosset¬ 
ti ora tenta la scalata al consiglio comunale - quello 
vero - di Roma Nonno Ugo si presenta nella De ed 
è fermamente convinto di farcela Dalla sua, dice, 
c è la vasta clientela del mobilificio Allegro, buon¬ 
tempone. tra una fischiatina e una cantata ci illustra 
il suo «non-programma» ispirato, ci viene il sospetto, 
più da intenti commerciali che politici 


LILIANA ROSI 


■■ CITPA DF.L MOBILE II ca¬ 
so hu voluto che Ugo Ros.set- 
ii il mobiliere meglio cono¬ 
sciuto come «nonno Ugo» ri¬ 
lasciasse questa intervista a 
! Unilù proprio il giorno del 
suo compleanno Quanti an¬ 
ni'' -66 no 68 o forse 67, 
lx)h» Scusi, ma quando £ na¬ 
to’ «Nel ’27- Beh allora ha 66 
•inni «Giusto 67 macheim- 
ixirtonza ha quando uno £ 
giovane dentro’'» e si mette a 
cantare SI ha proprio fi¬ 
schiettato una melodia ac- 
compagnadosi con il tambu¬ 
rellare delle dita Che tipo 
questo nonno mobiliere pre¬ 
stalo alla politica 

Ma che f.i io la intervisto e 
lei canta’ «A me rni tira sem 
pre bene anche se sono in 
( asolato Sono abhacc/iialo 
quando non faccio niente 
Sono io per esempio, che ho 
inventalo le telenovele di 3 
minuti c mezzo Le ho realiz¬ 


zate nel mio teatro Fior di 
esperti hanno dato spiega¬ 
zioni sul successo di quelle 
pubblicità ma io mica lo so 
come ho fatto M hanno 
chiamalo pure a Neoeiorc 
per far vedere i raccontini di 
nonno Ugo alla comunil.i 
degli italoamencani llorice 
vuto dei premi uno me 1 ha 
dato Pippo Baudo per i Pro¬ 
messi sposi e molte tv coni 
prese le tre reti della Rai li 
hanno trasmevsi 

Da mobiliere a politico. 

Com'è succeiMO? 

Ma che ne so Ù venuto qui 
un amico della De il signor 
Giacomini Mi ha detto Per 
ch£ non ti candidi, ci voglio 
no facce nuove con lutti qui¬ 
eti ladroni 

Ma lei al acme un politico? 

Tutti siamo politici Ui matti 
na quando ci alziamo dob 
bianio guadagnarci il pane 


E lei quanto pane al guada¬ 
gna? 

Quando ero ragazzo non 
oievo il pane per mangiare 
Oggi il p.ine cc I ho ma ho 
tanti altri problemi 

Si, ma quant'è il auo faHu- 
rato? 

Non lo so Qui lavorano cin- ' 
que miei Ir.ilelli c qu.iltro ni 
poli Uno di loro tiene 1 .un 
m iiislr.vione 

Inutile insistere da questo 
orecchio nonno Ugo non ci 
vuol sentire 

Torniamo alla politica. 
Qual ò il auo programma? 

Nel senso pubblicitario' 

No, quello elettorale. 

Non lo so non c ho mai pcii 
sato Se entro affronterò i 
problemi giornalieri che ci 
sono C mutile che ne parli 
ora Quelli che tlicono Bivi 
gna (.ire questo o quello so 
tutu stronzate lo che ne so 
\edri mo 

Quindi lei non ha una pro- 
poata da fare In conalglio 
comunale per affrontare 
uno dei tanti mali delia ca¬ 
pitale. 

Niente Bisogna vederi i prò 
blemi e l.ivor.iri i sopr.i Che 
ne so que Ilo chi còda (are 

Ha fatto conoaccre Moana 
Pozzi al grande pubblico. 


Ora anche lei ai preaenta 
come candidata a aindaco 
per il «Partilo dcil’Amore». 
Siete dunque aweraari po¬ 
litici. Quali aono i voatri 
rapporti»? 

Complimenti a lei Moana fa 
un discorso io un altro e poi 
sono anni che non la vedo e 
non laacnto 

Come ha conoacluto la 
pomoatar? 

Ma qu.ile pornostar' Quando 
venne da me, presentala dal 
suo agente, era una santa Le 
dis.si spogliati Lei arrossi 
non voleva lo intendevo far¬ 
le mettere il costume del bal- 
Iclto Perchè io ho scenosfra- 
fato il balletto insieme allo 
come SI chiama' 

Il coreografo? 

Si lui Per la ripresa usammo 
tre lolcc.imere una sulle stse 
una sul culo c una panorami 
ca Cosi che quando poi si 
vcdev.i il filrn.ito l.ic la gcn 
ti nnidiiev.i imprevsionata 
Si fa una bella ns.ita e poi 
SI rimette a cantare e a fi 
schicttare 

Sta facendo campagna 
elettorale? 

Non faccio lomizi C ho un 
giro di amicizie poi ho si,im 
pati) bigliettini e manifesti 
I importante £ (are sapere al 
popolo rom.ino che nonno 


siirebbe addinttura responsa¬ 
bile di omissione di atti di uffi¬ 
cio 

E altre polemiche uà susci¬ 
talo la scelta di non procedere 
ad un nuovo sorteggio genera¬ 
le e di effettuare ini'ece l’estra¬ 
zione a sorte dei due posti in 
coda |)er gli ultimi arrivati A 
contestarla sono i rappresen¬ 
tanti delle liste che sostengono 
Antonio Pappalardo, Fedcnca 
Gaspamni c Gian'ranco Fini i 
quali hanno annunciato un ri¬ 
corso al Tar 

Comunque il totale dei can- ^ 
didati a sindaco £ 17. e quello ' 
dei simboli che li sotengono £ 
25 II manilesto elettorale è sta¬ 
to dato alle stampe E la nam- 
missione delle due liste ha tol¬ 
to all ex prefetto Carmelo Ca¬ 
ruso candidalo della De, I ulti¬ 
mo posto della scheda che gli , 
era foitunatamcnlc capitato al 
primo sorteggio Nella sua lot¬ 
ta disperata p>er arrivare al bal¬ 
lottaggio contro Gianfranco Fi¬ 
ni ha ottenuto si I incoraggia¬ 
mento di Mino Marlinazzoli, 
ma che un bel pezzo di De stia 
lavorando per il segretario mis¬ 
sino lo conferma Romano For¬ 


leo «Sono un anarchico £ ve 
ro pcrchò metto le bombe sot¬ 
to al sedere dei vecchi padroni 
della De quelli che hanno ap¬ 
poggiato Carraro ed hanno 
malgovemalo Roma» ha dello 
il segretano cittadino dello 
scudocrocialo E ha aggiunto 
«1 vecchi del passato regime 
vadano pure con Fini 1 onore¬ 
vole Publio Fiori abbia il corag¬ 
gio di dire apertamente che 
non vota per Caruso e con 
coerenza esca d.illa De» Pu 
blio Fiori £ già da tempo che 
critica Id scelta centrista di 
Martinozzoli e indica invece 
una prospettiva di destra E 
propno len dopo che MarU- 
nazzoli lo ha accusalo di di¬ 
simpegno nel comizio di gio 
vedi di teatro Nazionale Ilori 
ha risposto che il segretario De 
larebbe meglio «a predisporsi 
d una sena aulocntica e alle 
conseguenze polilichc di una 
sconlit'a annunciala» Tra i de¬ 
mocristiani ormai il dibattito 
anche se non ancora esplicita¬ 
mente. 6 sul che fare al ballot¬ 
taggio nel ca.so m cui toccherà 
a Fini II faccia a faccia (male 
con Rutelli 









Dopo il veto dei beni ambientali 
arriva il sì per Villa Borghese 

Tra canti e cucina 
r«Incontro» dei 
200mila immigrati 


■i Dopo il si li sopralluogo 
Forse anche F>cr ripensare alla 
frettolosa concessione del ga¬ 
loppatoio di villa Borghese per 
la quarta edizione della mani¬ 
festazione «Incontro tra 1 popo¬ 
li» che altri vedrebbero meglio 
alla Fiera di Roma Oggi si ve¬ 
dranno per valutare il da (arsi 
li soprinlendentc ai beni am¬ 
bientali Francesco Zurli e il 
sub-commissano ai servizi se¬ 
riali Ciarinanlonio Rosi il pn- 
mo rappresentante del no il 
secondo del si al pm grande 
appunlamenlo di gruppo degli 
oltre 200milù immigrali di Ro¬ 
ma e del Lazio Di len invece il 
chiarimento sui nspeltivi punti 
di visid Zurli fieramente oppo¬ 
sto alla tendopoli - e m questo 
vigorosamente appoggiato da 
Italia nostra - c intenzionato a 
porre il «veto» chiedendo l’in¬ 
tervento del ministro Konchc-v 
Rosi che ha invece fornito am¬ 
pie a.vsicurazioni circa la sor¬ 
veglianza c Id manutenzione 
dello spazio del galopp.sloio e 
dell area dastmata ad ospitare 
le strutture della manifestazio¬ 
ne 

Chiarimento che e già un 1 
polesi di accordo tra il comune 
che vuole garanure una «mani- 
lestazione di cosi rilevante va¬ 
lore sociale c culturale» eliso 
iTintendcnle preoccupato per 
-la tutela del beni ambientali c 
monumentali» l utlavm nono 


stante le proteste di Italia no 
sira che dichiara «inaccettabile 
la decisione di Voci di utilizza 
re una villa sono- tulcla ani.he 
archeologie., con manifesia 
zioni di forte impatto» il so 
pralluogo Zurli-Rosi al galop 
patoio servirà soprattutto a stu 
diare adeguate modifiche alle 
dimensioni degli stand e delle 
strutture mobili 
Nodo del con’cuderc noi e 
però soltanto la dimetisiose 
degli stand 0 delle strutture 
mobili il LUI progetto e stalo 
presentato dalle somumta di 
immigrati che organizzano gli 
•Incontri- C sotto aLCus.i il jo 
go stes.so scelto villa Borghese 
0 la disinvoltura con la quale il 
commissario Voci tramile il 
suo sub Voci ha aulonzzdto lo 
svolgimento della m.iiiifesta 
zione c I conscguenti «conlri 
buU«, 650 milioni tra Comune e 
Regione Italia nostra inlatti 
chiede che per gli «L incontro 
tra 1 popoli" per 1 quali a vili j 
Borghese sono già iniziati 1 la 
von sia destinala 1 area di 
fronte alla Fiera di Roma sulla 
via Cnsloforo Colombo dove .1 
luglio SI era svolta la lesu del 
I Unità Comunque oggi si avra 
la dec.sione ufficiale il «si» alla 
prevista sene di «spettacoli di 
ballili pittura artigianalo e ga 
stroiioniia»di tulio il inondo 

jcr 


Ugo SI candida lo c’ho tanti 
clienti. 20,30.50 mila e quelli 
che so nmasti contenti mi 
danno il voto 

Quindi pensa di essere 
eletto? 

Come no’ Sarò quello che a 
Roma avrà più preferenze 
Alle spalle di nonno Ugo. 
accanto ad un manifesto 
che. testualmente dice «Il 
fornaio vi consiglia di volare 
nonno Ugo», c’ò una grande 
loto di Pertini mentre stnngc 
la mano al mobiliere 
In che occasione venne 
scattata? 

Il presidente della Repubbli¬ 
ca che mi conosceva da 
quando ero ragazzo c abita¬ 
vo d via Margutta mentre lui 
bazzicava sempre piazza del 
Popolo venne senza preavvi¬ 
so alla Città del mobile per 
congratularsi com me per le 
mie iniziative originali Ci 
stringemmo la mano e se ne 
andò 

L intervista si e conclusa, 
ma nonno Ugo fa una nchic- 
sla «Mi farebbe piacere che 
I articolo uscisse di domeni¬ 
ca quando IVnilà vende di 
più E possibile'» 

Ma i nostri lettori non sono 
delle sue stesse idee. Non 
credo che la voterebbe¬ 
ro... 

No, ma comprano mobili 














Campidoglio senza soldi 

Canale conferma i tagli 
«Ma il futuro sindaco 
potrà cambiare il bilancio» 
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Nonno Ugo Rossetti In alio Villa Borghese e ! aula del consiglio comunale 


H -Il sarei un anno 

cnjcnic dal punto di visla fi 
nan/iisrio per Roma occorre 
ra inltrveniru in modo anche 
dolorosfi per sconi^jiirare il 
dissesto economico- il t^ndo 
di alhrme e stalo ri))etu 1 o tre 
volle dii sub (.ommissario 
Anqelo Cantile durante I in 
contro di ieri matlina in Cam 
pidoQlio ori;ani//dto dal bin 
ducalo cronisii Romani nel 
1 ambito dei cnnvei;no -Roma 
domani dal commivsano al 
sindaco eletto dal ;x)polo- Li 
situazione ha spiegato CzJtia 
k e motto preoccupante a 
causa soprittutto del deficit 
dello i/iende di Ir isporlo per 
ripianare le loro [aerdite di 
esercizio il Comune intatti de 
\e im|x*i^nare Ix*n il 70 per 
c cnto dcM 1 miliardi di in 
(eressi b incari su mutui che 
he contrailo h» poiché la ca 
Pticita di indebilamento del 
V ainpidoi 5 lio ammonta \ 3 
mila mili.irdi se* non si rejli/ 
/c r I-una sAoha strale t;ica" il 
dissesto e*C(3ne>niicu potrebbe 
u nirc molto r.ipidamcnle 


Canale davantialla riproposi 
zione delle c nlictie sull i pn 
|X)sta di bilancio d i lui pre 
sentala seiprattulK) per i (adì 
ai servizi sociali tril.ilircjdi 
parte dell ex consumin re* ee> 
munale del Pds Bario'uce iche 
£;uidava una dcleciizioiie'’ eli 
•tOO handicap[)ah ha dile*su 
1 impostazione de»I d<x uitk m 
lo bosienemdo che si tratl i -di 
un bilancio vero- -Non ibbi.i 
mo ha spie£?.ito v(j1u 1(> t;on 
fiare le entrale con previsKJui 
che difficilmente» si re aii//e 
ranno ad e»senipio itiK*llc sul 
h vendila dei^li iinmeihili u 
e urne il lecitilo de 11 lei 

Il sub commissario h i rib.j 
dito che il bilancio non e» c(j 
munque immutabile e che» la 
nuova amministr i/iem non 
-avTa le meni k*fcj«ite' eeam 
avena J|X)tizzalo i) JVesKl* nle 
del SindaCtito Rom ino P, irt*^ 
'om ma [xilra inoditie jrlu se 
tjuendo le propri» sci I e » 
s|X»siare enentu lime nte d lun 
capiterlo ili .litro i fin in/ia 
ine'nli 
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Reclami Sip 

Da lunedì 
ci sarà 

il conciliatore 


■■ Da lunedi gli utenti Sip di 
Koma e l-azio potranno usu¬ 
fruire di un nuovo servizio. Si 
tratta deH'istituto «Conciliazio¬ 
ne ed arbitrato» dei reclami te¬ 
lefonici. già in funzione in tutte 
le altre regioni, nato dall'ac¬ 
cordo siglalo tra la Sip e dodici 
a.s.sociazioni dei consumatori. 
In caso di mancati allacci, er¬ 
rori ed omissione negli elen¬ 
chi, conic.slaziom di boilelte o 
ritardi per il servizio d'istalla¬ 
zione e riparazione guasti, si 
potrà attivare l'iter della conci¬ 
liazione che si aggiunge alle 
procedure già in funzione 
(chiamata 187 o reclamo scrit¬ 
to presso la liliale di compe¬ 
tenza e successiva chiamata al 
IG7). La domanda di concilia¬ 
zione, predisposta in tre copie, 
dovrà essere compilala dall'u¬ 
tente, mentre il tentativo di 
conciliazione sarà esperito da 
una commi-ssione regionale 
formata da un rappresentante 
doirA.s.sociazione dei consu¬ 
matori (nel Lazio è Paola Pa¬ 
gliari) e da un rappresentante 
nominalo dalla Sip (l'ingegner 
Vittorio Morbioli). L'esito della 
seduta di commissione potrà 
essere o un verbale di raggiun¬ 
ta conciliazione Ira l'utente e 
la Sip o un verbale di mancato 
accordo nel qual caso sarà 
possibile, entro i trenta giorni 
successivi, andare all'arbitrato. 

Il giudizio arbitrale à previ¬ 
sto soltanto in ca.so di contro¬ 
versie che non superano i tre 
milioni di lire c il parere sarà 
vincolante per le parti. L'arbi¬ 
tro, che nel Lazio 6 il professor 
Vito Bellini, entro trenta giorni 
dovrà emettere il suo giudizio. 


MalSa 

Arrestato 

latitante 

siciliano 


H ROMA. Accento marcata¬ 
mente siciliano, ma sosteneva 
di essere romano. Un pregiu¬ 
dicato siciliano ricercato da 
mesi in tutta Italia, Maurizio 
Gentile, di 31 anni, ieri è stato 
arre-stato a Roma dagli uomini 
del gruppo operativo antidro¬ 
ga del nucleo centrale di poli¬ 
zia tributaria della guardia Fi¬ 
nanza. L'uomo, nei cui con¬ 
fronti era stata emessa tempo 
fa dalla magistratura catanese 
un'ordinanza di custodia cau¬ 
telare per a,ssociazione per 
delinquere di stampo mafio¬ 
so, è considerato dagli inqui¬ 
renti «un elemento di spicco 
di un'organizzazione crimina¬ 
le siciliana ritenuta responsa¬ 
bile anche di numerosi omici¬ 
di». A Roma, secondo quanto 
si è appreso dagli investigato¬ 
ri. Maurizio Gentile è stato pe¬ 
dinato per giorni e alla line ar¬ 
restato dentro un ristorante di 
un quartiere , residenziale. 
Aveva con sò documenti abil¬ 
mente contraffatti e sostene¬ 
va, malgrado uno spiccato ac¬ 
cento siciliano, di essere ro¬ 
mano. Gentile si sarebbe al¬ 
lontanato da Catania, perché 
ricercato dalle forze dell'ordi¬ 
ne. ma anche per sfuggire alla 
guerra Ira i clan della mafia et¬ 
nea riesplosa nei mesi scorsi, 
dopo la cattura del boss Nido 
Santapaola. A Catania, attual¬ 
mente. si stanno svolgendo 
due maxi proce.isi contro gli 
uomini delle cosche e nelle 
scorse settimane la tensione 
in città È salita alle stelle per 
via delle ripetute minacce di 
aulobombe e di attentati. 


Antonio Del Greco sott'accusa 
per associazione a delinquere 
Si arriva a lui dall’inchiesta 
sulla banda della Magliana 


Il giudice: «Mi insospettisce 
questa fuga di notizie» 
Nelle carte si parla anche 
di Sisde, un magistrato e... 


Indagato un ex dirìgente 
Bufera sulla Questura 


Il funzionario Antonio Del Greco, ex dirigente di se¬ 
zione della squadra mobile, è indagato per associa¬ 
zione a delinquere di stampo mafioso; la banda del¬ 
la Magliana considerava lui e un «Capo ''ndranghe¬ 
ta» gli amici della Questura, Il pm Otello Lupacchini 
indaga ora anche sulla fuga di notizie e parla di «si¬ 
luro». Nelle carte, note da mesi, spuntano uomini 
del Sisde, un alto magistrato, un carabiniere... 


ALESSANDRA BAOUEL 


■1 Un dirigente della squa¬ 
dra mobile con.siderato nelI'SS 
•un buon amico» da quelli del¬ 
la banda della Magliana c cita¬ 
to come referente per un giro 
di ricettazione di pellicce, un 
giudice che indaga, e tanti altri 
nomi raggiunti dal .sospetto: 
duo funzionari del Sisde, un 
brigadiere dei carabinieri, un 
magistrato di Corte d'Appello 
pres.so la Cas,saziono. 1'utti in¬ 
gredienti contenuti in carte 
pubbliche ormai da mesi, 
quello delle motivazioni giudi¬ 
ziarie della maxioporazione 
con cui nel '92 furono arrestati 
gli ultimi esponenti della po¬ 
tente banda romana. Però II 28 
ottobre scorso ò partita una 
comunicazione giudiziaria per 
Antonio Del Greco, ex dirigen¬ 
te della squadra mobile, poi 
passato alla Dia nel '92 e pro¬ 


prio poche .settimane la im- 
prowisamenle finito al reparto 
mobile: non e,sattamente una 
promozione. Nel loglio, si ren¬ 
derebbe noto al funzionario 
che .si indaga su di lui per il 
reato di concorso in as.socia- 
zione a delinquere di stampo 
malioso, articoli Il0c'll6bi.s. 

Il diretto interessato nega, il 
magistrato, Otello Lupacclilni, 
non ammette né smentLsce. 
Dispone invece accertamenti 
sulla fuga di notizie ed avverte: 
«Che si dove.s,sero fare indagini 
era ovvio e doveroso. Quel che 
é sconvolgente, essendo gli atti 
pubblici da mesi, é il tempi¬ 
smo con cui é stata data la no¬ 
tizia. Tempismo che la pensa¬ 
re ad un tentativo di silurare l'i¬ 
struttoria». Come a dire che da 
quell'istruttoria bisogna anco¬ 
ra attendersi delle sorpreso, e 


di altro calibro. Forse qualcu¬ 
no ha davvero mcs.so il basto¬ 
ne tra le ruolo al magistrato, 
magari aggiungendo testimo¬ 
nianze «pilotale» partite dalla 
questura e arrivale al giudice 
per aggravare la posizione del 
dottor Del Greco. Lo scopo? 
Forse, quello di complicare - e 
mollo - la prosecuzione delle 
indagini di Lupacchini. che .so¬ 
no fatte proprio dalla polizi.j. 
Certo per Del Greco questo 
non é il primo problema con la 
giustizia. Già in un recente 
pa.s.salo altri duo magistrali. Ol¬ 
ga Capas.so e Giorgio Ca.stel- 
lucci, hanno indagalo su di lui 
per concu.ssione ed abu.so di 
ufficio. I procedimenti sono 
poi stati arclilviali. 

Indagando sulla banda del¬ 
la Magfiana. Lupacchini si é 
trovalo davanti a delle intercet¬ 
tazioni deirSS in cui esponenti 
minori del gruppo parlavano 
di Del Greco, all'epoca diri¬ 
gente della settima sezione 
della mobile, il cui capo era Ri¬ 
no Monaco. Ecco i testi. Il -1 
giugno '88. Marcello Neroni 
parla con Giampiero Di Bilie di 
un furto di pellicce. E dice che 
•ha avuto incarico di .svolgere 
opportune indagini dal loro 
amico Antonio Dici Greco, al fi¬ 
ne di permettere a quest'ulti¬ 
mo il recupero delle pellicce». I 
due parlano poi def fatto che 
IX'I Greco ha arrestato il “Cic- 


Due imprenditori sono finiti in prigione per estorsio¬ 
ne, Li hanno arrestati i carabinieri di San Giovanni 
che li hanno colti in flagranza mentre pretendevano 
una rata del debito dai loro «clienti». Un giro d'usura 
miliardario diretto da un capo e un esattore. I due. 
prendevano per la gola 1 commercianti e i titolari 
delle ditte di Roma e dintorni in difficoltà. La denun¬ 
cia di un negoziante. 


MARISTELLA lERVASI 


■i Concedevano prestati a 
strozzo a ta.ssi d'intcrcs,sc da 
capogiro e, dietro le minacce c 
i ricatti, si facevano cedere dai 
loro clienti gli appartamenti e i 
negozi di proprietà. A capo del 
miliardario giro d'usura c'era¬ 
no due imprenditori, che ieri 
mattina sono stati arrestati dai 
carabineri. 

Si tratta di Giovanni d'Amo- 
re, 53 anni, originario di Pesca¬ 
ra, amministratore della socie¬ 
tà d'arredamenti «Far» di Lun¬ 
ghezza: e Corrado Forte, -12 
anni, originario di Bolzano. I 
due uomini sono stati colti in 
flagranza di reato, dovranno ri¬ 
spondere di estorsione. 

A far scattare le manette at¬ 
torno ai polsi dei due impren- 


Ospedale Cto 

Amati, Pds 
«Spinolesi 
senza cure» 


■■ «Centinaia di persone 
con lesioni al midollo vertebra¬ 
le rimarranno senza cure-, È il 
grido d’allarme del consigliere 
regionale del Pds, Matteo 
Amati, commentando la boc¬ 
ciatura della delibera che pre¬ 
vede l’ampliamento del servi¬ 
zio di unità spinale del CTO e 
l'aggiornamento del persona¬ 
le: «Tutto ciò é avvenuto a cau- 
,sa dell'atteggiamento superfi¬ 
ciale di questa giunta regiona¬ 
le e, in particolare, deira.s.ses- 
sore alla sanità, che non si so¬ 
no impegnati per realizzare gli 
ultimi adempimenti nece,ssari 
all'apertura del servizio di uni- 
;.i spinale». Il mancalo impe¬ 
gno della giunta, secondo 
Amali, é dimostrato dal latto 
elle .sono pas.suti più di otto an¬ 
ni da quando il consiglio ha 
deliberalo la realizzazione del 
scrs'izio e .sono stati spesi deci¬ 
ne di miliardi per le stmtlurc. 
l.'as.ses.sore alla .sanità, Anto¬ 
nio Signori, da ixirle .sua ,si é 
impegnato a npresentare il 
provvedimento. 


dilori é stata la denuncia di un 
«cliente»: Aldo F.. origina’rio di 
Alatri e titolare di un negozio 
di materiali elettrici. Il com¬ 
merciante si era rivolto agli 
strozzini per ottenere un presti¬ 
to di 30 milioni di lire. Somma 
questa, che il negoziante ave¬ 
va già restituito abbondamen- 
te, pagando por un anno -1 mi¬ 
lioni e mezzo al mese. Ma gli 
usurai non erano contenti, pre¬ 
tendevano altri soldi. Cosi in 
principio hanno tentato di 
convincere Aldo F. ad emette¬ 
re delle Iatture lal.se per 500 
milioni di lire, sulle quali loro 
avrebbero incamerato l'Iva. 
Poi, vLsto il rifiuto dell’uomo, 
sono passati alle manieri forti: 
minacciando di mettere a ri- 


.schio l'incolumità dei .suoi fa¬ 
miliari e in particolare della fi¬ 
glia di 13 anni, qualora avesse 
continualo ad omettere i loro 
•ordini». 

È stato allora che il commer¬ 
ciante di Alatri ha deciso di de¬ 
nunciare l’accaduto. D'accor¬ 
do con i carabinieri di San Gio- 
viinni ha fissato il luogo del- 
l'appuntamcnto per la conse¬ 
gna di una rata del debito: un 
a.-ssegno di 25 milioni. I soldi 
erano stati in precendenza fo¬ 
tocopiati e siglati, I militari, na- 
■scosti in viti 'l'aranlo, prima 
d’intervenire hanno attc.so il 
pa.-ssaggio del denaro. Il primo 
strozzino é stalo arrostato 11. a 
duo pa.ssi da San Giovanni. Il 
suo complice é finito in manet¬ 
te qualche ora dopo, in sia Co¬ 
la Di Rienzo, I due. sono stati 
rinchiusi a Regina Coeli con 
l'accusa di estorsione. I carabi¬ 
nieri hanno poi perquisito lo 
loro abitazioni: in un cassetto 
della .scrivania hanno seque¬ 
strato offeiti cambiari e titoli 
bancari per un valore di circa 
mezzo miliardo di lire. 

Lo vittime dei due imprendi¬ 
tori, infatti, erano soprattutto 
commercianti, piccoli impren¬ 
ditori e titolari di ditte di Roma 


e dintorni. 1 carabinieri hanno 
accertato che Forte e D'amore 
si erano divisi i compili: il po¬ 
mo era a capo del -giro», tene¬ 
va aggiornato il registro dei de¬ 
biti e l'elenco delle persone da 
sottoporre a vessazioni. D'A¬ 
more. invece, si preoccupava 
della risco.ssiono dei debiti. 
Lui. l'esattore, non ammetteva 
ritardi su Ile scadenze dei paga¬ 
menti. 

I sospetti dei carabinieri sui 
due imprenditori erano comin¬ 
cili nell'e.statc scorsa. Gli inve¬ 
stigatori avevano individualo 
un gruppo d'imprc.-c che «na¬ 
vigavano in cattive acque». 
Tutti gli intestatori dei locali 
erano stati presi per la gola da¬ 
gli strozzini. Mesi d'indagini, 
poi la prima denuncia e ieri 
l'arre.stodei malfattori. 

Ora. gli investigano sperano 
che anche le altre vittime si 
facciano avanti. I loro nomi, 
comunque, i carabinieri della 
stazione di San Giovanni già li 
conoscono. Erano scritti sull’a- 
gendina di Corrado Forte. 
Trenta negozianti e titolari di 
piccole ditto d'arredamento 
che a causa delle temporanee 
difficoltà economiche erano 
caduti nella rote dell'usura. 


Banda di trafficanti di stupefacenti sgominata dalla squadra mobile 

Cocaina dalla Colombia a ^^nrilia 
Nove «nuovi camorristi» arrestati 


Un banda dedita al traffico di .stupefacenti è stata 
sgominata dalla squadra mobile che, dalla .scorsa 
notte, sta effettuando arresti e perquisizioni in varie 
città italiane. Nove le persone già arrestate. Tra loro 
elementi legati alla camorra e alla mafia che aveva¬ 
no come copertura una società finanziaria di Apri- 
lia. Nell’operazione sono state sequestrate un mi¬ 
gliaio di dosi di cocaina, eroina e hascisc. 


Nove mesi c!i indagini 
della squadra mobile, del Si¬ 
sde. delta centrale antidroga e 
della procura antimafia, oltre 
centocinquanta tra agenti e uf¬ 
ficili sono stati neces.sari per 
sqommarc un traffico intema¬ 
zionale di stupefacenti, All'ini¬ 
zio deH'anno risalgono intatti i 
primi sospetti su movimenti di 
d‘'naro di una società finanzia¬ 
ria di Aprilia. la Apfin, Da qui si 
(.’* ^iiunti alla scoperta del vasto 
traffico di dro^.i valutato in vari 
miliardi di lire. Porto di imbar¬ 
co delle sostanze le zone di 
produzione e lavorazione, la 
ikilivia e il Venezuela- poi at¬ 


traverso il Portogallo c con i 
mille accorgimenti del con- 
trat)bando. giungevano a Ko¬ 
ma per essere distribuite in va¬ 
ne ciltA italiane. Nove gli arre¬ 
sti. più Tordinanza di custodia 
cautelare notificata in carcere 
a Stefano Nicolosi. un pregiu¬ 
dicato di Pantelleria conside¬ 
ralo il capo clelTorganizzazio- 
ne. 

Due arresti sono stati esegui¬ 
ti a Lislxina- il pregiudicato 
Domenico Sirica di r)0 anni, 
giù legalo alla Nuova camorra 
organizzata e succesvSivamente 
al clan di Mano Fabbrocino. e 


di Gerardo Arcano di 61 anni. 
Sono stati sorpresi in pro.s.simi- 
là di zone di confino ed erano 
in possesso di alcune statuette 
- tra cui un Marc’Aurclio, una 
Tour Eiffel e una statua della li¬ 
bertà - modellate con pasta di 
coca. Preoccupante, per fanti- 
droga. la presenza .i ridosso 
della capitale di una organiz¬ 
zazione criminale coDcgata 
con la mafia c la camorra. 

Gli altri sette arrestati sono 
Fabio Lo Pinlo di 29 anni di 
Aprilia della Apfin, Michele 
.Monlcncro, ^0 anni, pregiudi¬ 
cato c cognato del Nicolosi; 
Giuseppe Corvino, pure di AO 
anni, originario del casertano 
e residente ad Apnlia dove ti¬ 
tolare di un autosalone; Pietro 
Tornei di ‘ÒA anni, pregiudicdio 
di Apnlia: Antonio Plscilelli di 
-10 anni, originano di lienevcn- . 
to e residente ad Aprilia dove ò 
titolare di un negozio di «ibbi- 
gliamenlo; Rolx’rto Grechi, di 
32 anni, sdlluanamcnte facchi¬ 
no ai mercati generali ed infine 
Tiziana Petricca. moglie di To¬ 
rnei e con lui molare di un la- 


Ixjralorio di pasticceria ad 
Aprilia. Tutti sono proprici*in 
di immobili di luvso e di imbar¬ 
cazioni d’altura. L’operazione 
ha tcntutoin allarme, per tulli 
questi mesi, praticamente fin¬ 
terei questura; le interccllazio- 
ni, i controlli, gli appostamenti 
e i pedinamenti hanno impe¬ 
gnato complessivanienle Ì50 
dei 226 agenti in organico del- 
ui squadra mobile romana. .So¬ 
no .state sequestrati un migliaio 
di dosi di cocaina e numerosi 
f.ix riguardanti i movimenti di 
den.iro tra le vane società che. 
)K’r scamblarM le informazioni 
SUI movimenti delle sostanze 
stu}H‘(acenti. parlavano di 
•jiartite di pesce norvegese**. 

•Trafficanti a questo livello - 
ha osservato il capo della mo¬ 
bile romana, Rodi^lfo Ronconi 
“ non avevano bisogno di 
miioven* grosse panile di co¬ 
caina, eroina e hascisc. Proba¬ 
bilmente In droga sequestrata 
era un campione mentre i pro- 
wnh del traffico erano altivsi- 
mi. come risulta dai contanti •* 
dagli assegni sequesiMti*. 


Clone", che aveva dicci pellic¬ 
ce. E Ncroni sostiene che il 
funzionario di polizia ha «chie¬ 
sto un parere circa la possibili¬ 
tà di nlasciarc i) "Ciccione’’ al 
fine di recuperare tulle le pel¬ 
licce. denunciandolo .sola¬ 
mente a piede libero». Due pa¬ 
gine dopo, si scopre che già in 
maggio Neroni c Di Bilio ave¬ 
vano parlato di Del Greco. Clx* 
avrebbe pregato Neroni di oc¬ 
cuparsi di un furto di circa cen¬ 
to pellicce; «episodio crimino¬ 
so che riguarda direttamente ' 
dei personaggi della Questu¬ 
ra». Neroni suggerisce a Di Bi¬ 
lie di andare da «Angelino il 
pellicciaio* ed ipotizza che si 
potrebbero comprare diretta¬ 
mente al ricettatore una venti¬ 
na delle pellicce rubate c «con¬ 
segnarle a Del Greco, al fine di 
dimostrare ai personaggi, vitti¬ 
me del furto, finleressamento 
del loro amico Del Greco c del 
"bassetto”*. Neroni poi prc*cisa 
che mentre parla al telefono ò 
in via Veneto, ed ha accanto lo 
stesso Del Greco. Infine, cam¬ 
biato il dirigente della settima 
sezione della mobile. Neroni 
tranquillizza Di Bilio «ricordan¬ 
dogli che in Questura c’ù sem¬ 
pre il Capo "ndrangheia” e nel 
caso di bisogno si rivolgeranno 
a lui». 

In quegli stessi fogli, appaio¬ 
no altn personaggi. H brigadie¬ 


re dei carabinieri, ma anche 
un uomo del Si.sdc che «risulta 
amico del Neroni», por il quale 
Neroni fa «recuperi» di assegni. 
/Vsscgni che erano di una don¬ 
na che «rappresenta gli "inte¬ 
ressi”» dell’uomo del St.sde. E 
la donna «non riesce a capaci¬ 
tarsi in quale modo» un pregiu¬ 
dicato sia «in pos-sosso del suoi 
assegni, datoche sono di perti¬ 
nenza dei Servizi». Siamo al 9 
maggio ’88. Tre giorni dopo, 
Neroni si scusa al telefono con 
un'altra donna per un’attesa c 
spiega: «slavo parlando con un 
colonnello dei Servizi*. Si pro¬ 
segue con una vicenda di 60 
milioni recuperati ad Olbia: 
Neroni ne parla con qualcuno 
che «verosimilmente» si identi¬ 
fica con un altro uomo del Si¬ 
sde. C’ò poi una cena al risto¬ 
rante "La Cannacela», LI van¬ 
no. in una sera del giugno 
deirSS, Neroni c famico'dcì Si¬ 
sde per CUI aveva recuperalo 
gli as.scgm. Poco dopo, entra 
un magistrato di Corte d’Ap- 
pelle presso la Ca.ssazionc con 
un amico. 11 magistrato esce 
poi da solo, ma dopo mezz’o¬ 
ra il suo amico esce insieme a 
Neroni, l’uomo del Sisde c un 
avvocato pregiudicalo. Sono 
.solo brevi cenni delle pagine 
71, 72 c 73 della motivazione 
dei mandali di cattura. Che 
conta in lutto 250 pagine, 


Due imprenditori finiti in manette con l’accusa di estorsione. Gestivano un giro miliardario 
Colti in flagrante dai carabinieri. Le loro vittime commercianti in difficoltà 

m Usurai per far crescere il 


Marroni, Pds 
«Finanziarie 
false nutrono 
la criminalità» 


■■ Le icstimonianzc dei 
rappresentanti delle associa¬ 
zioni del commercio e dclfar- 
tiginnato, saranno al centro 
della pro.vsima riunione del 
Comitato tecnico-scientifico 
sull’usura della Regione Lazio 
presieduto da Angiolo Marro¬ 
ni. con.siglicrc del Pds. La deci¬ 
sione a stala presa nel corso 
della seconda riunione del co¬ 
mitato alla quale hanno parte¬ 
cipato esperti della magistratu¬ 
ra. delle forze dell’ordine e del 
mondo economico. Risultato 
dell'incontro, la valutazione 
pOvSitiva di una sene di articoli 
del codice penale la cui intro¬ 
duzione ha determinato un’in¬ 
versione di tendenza nel cam¬ 
po dell’usura. "II reato - ha 
detto il presidente del Comita¬ 
to - 0 oggi più facilmente por- 



Angtolo Marroni 


seguibilc come dimoslra fau- 
mcnto delle denunce». A de¬ 
terminare que-sto migliora¬ 
mento. secondo Marroni, sa¬ 
rebbe l’introduzione deirorti- 
colo SAA bis de) codice penale 
che. -oltre a rendere più severe 
le pene, allarga li concetto di 
stalo di bisogno della vittima 
del reato di usura a quello di 


dilficolià oconomica. più facil¬ 
mente comprovabile», Deler- 
minanle l’applicazione dell’ar¬ 
ticolo 132 sull’esercizio arbi¬ 
trario delle attività finanziane: 
«potrebbe aumentare le pos.si- 
bilila di contrastare - ha detto 
Marroni - quc.sta che C* la prin¬ 
cipale fonte di danaro della 
criminalità» 


. , n*"-.to-t'Wii» 
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Cosa chiedono 
i Centri sociali 

MAURIZIO BARTOLUCCI * 

M II c(>cndin«»mento dei Centri vxiali e delle .i.*vsc>ciazioni di 
base ha elaborato una jiroposta di delibera di iniziativa [X)ix>lare 
.suirutilizzo del jjatrinioni immobiliari del Comune. Si tratta di 
una iX'Uzione che dovrà essere susii*nuta. secondo lo stiitulo co¬ 
munale. da almeno .5.b0(i firme. Se l’iniziativa avrà un esito positi¬ 
vo i) CampidoglHj sarà tenuto a discutere e delibtTare sulla mate¬ 
ria. Ma cosa chiedono \ giovam dei centri sociali’ Gii obioUivi di 
fondo sono perlomeno tre: -riutiliz/are l’enorme patrimonio pub¬ 
blico oggi abbandonalo e soggetto alla sixx:ulazione. per attività 
socidli;"-<>ltcnerc fassegnazione dei Icxali occupati dalle assixria- 
/ioni s^ilvagnardando il criterio dell'auiogesiione: -awiare una 
|X)hlica di sostegno delfassociazionismo Mi sembra che questa 
iniziativa posv» incontrare il favore dei giovani nella citta, deli.i si¬ 
nistra im|H*gnata ni un duro scontro elettorale, delia compagine 
che con Rutelli lenta di dare una risposta ai mali di questa metro¬ 
poli. Non viOdubbu), infatti, eh»'uno di*i bitnchidi prova su'qua¬ 
li d<»vrà ciment.irsi il futuro sindaco sarà proprio il nodo degli 
spazi pubblici. Del loro uso, del loro r(.*cupero, delki loro vivibiti- 
là. Una chiara mversion»* di rotta dopo anni di assegnazioni 
clientelar! l-i città ha un bisogno assoluto di comunicare, di ri- 
trovare gli spazi di sJX'talizzazione sacrificati alla sp(.*culazione 
degli anni ottani»!. Que.sla iniziativa mi seinbrii ponga il proble¬ 
ma in modo civile e inlclligcnte rxl ò per questo che il l'ds rom,!- 
no la sostiene. Dei resto in questo lavoro mi sembra rii cogliere 
rmlen/ioin’ il«*lle strutture autogestite di uscire (ia una certa mar¬ 
ginalità. di neiilran* con f<»rza nel dibaltiio [)olilico Non dinienii- 
cando j»*<.lilleren/ee le s[HVificilà di ognuno lO credo che questo 
sia un j)r(K ossoclu* tutt.i la simstr.i dove favorire 


Cotral, 

revocati 

alcuni 

scioperi 



Una serio di.scioperi previsti per lunedio niartodi pross:- 
nii sono stali revocati dal Coirai Gli jutijìerrutr,in\ ien 
aderenti ai sindacati unitari di base di Cijil.Cisl o Uil del¬ 
l'Impianto di Colleferro, hanno sospeso lo sciopero pre¬ 
visto per martedì 9 novembre. Revcx:ala anche I'jrìIj- 
zione dei macchinisti della ferrovia Koma-\'iterbo ade¬ 
renti ai sindacati unitari di baso di Cpil. CisI e Uil prevista 
per il giorno S. Sospeso anche lo sciolsero del personale 
della metropolitana linea «A» aderenle al sindacato au- 
lofcrrotranvieri Faisa-Cisal indetto per l'8 e 9 novembre- 
prossimi. All'ultima ora anche i maccliinisti della metro 
«B» aderenti al sindacato Fuisa-Cisal hanno revrx-ato lo 
sciopero dell'S e 10 novembre. Resta coniermato, inve¬ 
ce. quello dei giorni 12, 15, 17 e 19. Anclie l'Atac tia in 
calendario uno sciopero per il giorno 1 (l novembre pro¬ 
clamato dal sindacato autonomo Faisa-Cisal co.si orga¬ 
nizzato: rimesse Magliana e Tra.stevere. dalle S.30 alle 
1G,30 e dalle 20 al termine del servizio .serale; rimessa 
Tuscolana, dalle 12,30 alle l-l.SO.Negli .stessi giorni, e 
cioè II 9. il 10 e l'11 novembre stato di agitazione anche 
tra i vigili urbani che svolgeranno a.sseniblee su: po.sli di 
lavoro. 


Una croce 
«alla memoria» 
del presidente 
Claudio Catania 


Roma-Foggia, 
domani 
più busAtac 
peri tifosi 


no in funzione 100 vetti 
170, 204, 225, 280. 337 
910. 

Pds di Mentana 
chiede 

ia costruzione 
di una chiesa 


Tor Bella Monaca 
Manifestazione 
contro 
il cantiere 


Lascia i figli 
in macchina 
per ore 
Arrestato 


Ospedale San Camillo 

Tetraplegico risarcito 
con 140 milioni 
per piaghe da decubito 


Nella notte Ira il -1 e ii .5 no¬ 
vembre è .sl.it.i abbando¬ 
nata in piazza Puricelli 
una croce, probabili nenie 
tralugata dal nmilero, con 
la scritta: «Qui gitici-il pre- 
sidente Claudio Catania». 
Avviso minaccioso o 
scherzo di cattivo gusto? Il presidente della XV circoscri¬ 
zione, a cui si fa riferimento, ha sporto denuncia contro 
ignoti alle autorità competenti. 


Domani, per facilitare l'al- 
fluenza dei tifosi all'incon¬ 
tro di calcio Roma-Foggiii, 
L'Atac ha programmalo il 
potenziamento dei colle¬ 
gamenti con lo stadio 
Olimpico, Da due oie pri¬ 
ma dell'incontro entreran- 
ure in più delle linee 32, 64, 90. 
391. 446, 492, Ofrt. 714, 715 e 


Sulla discussa adozione 
del nuovo Piano regolato¬ 
re di Mentati.i anche il Pds 
locale ha presen'tito le 
sue o.ssetvazioni. Il partito 
della quercia ha chiesto, 
con una relazione,, che al¬ 
l'Interno del piano di svi¬ 
luppo della città venga identificata un'area per la realiz¬ 
zazione di una nuova chics,i. Le due già esislciiii, fa no¬ 
tare la relazione, non sono più sufficienti a contcneie la 
comunità religiosa in forte crescila. 


Una cinquanlin.i di perso¬ 
ne tori mattina hanno m.i- 
nilestato aviti dell'Archeo¬ 
logia contro la presenza di 
un cantiere edile che do¬ 
vrebbe sorgere til posto 
dell'atluale parco e della 
pi.sta ciclabile, «La polizia, 
i carabinieri e i vigili urbani - spiega Enzo Pampinella. 
presidente del comitato di quartiere - sono intervenuti 
per bloccare la manifestazione II progetto che nui vo¬ 
gliamo ostacolare prevede la distruzione del parco e 
della pista ciclabile c la costruzione da p,nle cella ditta 
Aie, della Lega delle Cooperative, di un complesso edi¬ 
lizio». 


Va ad assistere ,i! piiK-es- 
so della moglie e lasci,, 
due b,imbuii picc'ih in 
macchina per ore l.ilin'ic 
Fabil. 29 .inni, nomade e 
■Stato arrcst.ilo n-ri mattina 
con l'accLi.sa di .ibh,,rido¬ 
no di minore per aver Iti- 
sciato chiusi in una mticchina posteggi.iia in via Gas.ile 
Strozzi due bambini piccoli di due e un anno L'aiiln- 
mobileè .stata notata da alcuni .igcnti che avevano ;.en 
Ilio 1 piccoli strillare. Scalo dopo alcune ore som, riusciti 
a rintracciare il padre ni.-i corridoi della pnx-ur.i 1 dui- 
bambini sono stati affidati al centro di .iccoglienz.i di 
Villa Pamphili. 


LUCA CARTA 
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«Dal 1981'mancaranalisi-'- 
dei flussi automobilistici della capitale». La parola 
a Chiara Vicini, architetto, che sta preparando per il Wwf 
un piano sul tema. «Dobbiamo tornare ai tram» 




■' ■■ f-ri 








«Traffico,» parla del caos 
ma nessuno studia sohizioni» 


«È dal 1981 che manca un’analisi dei flussi di traffico 
a Roma. Non si sa come si muove la gente, e per¬ 
ché». A ridosso delle elezioni, sul tema «principe» 
Chiara Vicini, architetto, sta preparando uno studio 
per il Wwf. E parte praticamente da zero per capire 
come srotolare la matassa. «Per governare il traffico 
bisognerebbe sapere - dice - le motivazioni degli 
spostamenti, e poi scegliere». i . ? . • ' 

. NADU TARANTINI 


M Roma è un groviglio, un 
gomitolo ingarbugliato. Non 
basta tirarne un capo per ve¬ 
nirne fuori, però. Negli anni 
chi ha preso un filo, chi un 
altro: hanno tagliato, con¬ 
giunto e separato a caso le 
varie parti della matassa. «E 
adesso il traffico é un caos 
totale. Quando all'estero mi 
è capitato di dire: mi'sto oc-■ 
cupando del traffico a Roma, 
ail'inizio nessuno mi prende¬ 
va sul serio. Ridevano, si bat¬ 
tevano le mani sulia fronte. 
Dicevano; ma come ti è ve¬ 
nuto in mente?!». Chiara Vici¬ 
ni. 34 anni, architetto (ci tie¬ 
ne alla «o» finale), specializ¬ 
zata in «metodi e strumenti 
della pianificazione urbani¬ 
stica», consulente del Wwf 
(fondo mondiale per la na¬ 
tura) . Romana da cinque ge¬ 
nerazioni F>er patte di padre. 


«Anche mia madre è nata a 
Roma, ma la famiglia veniva 
' da Bologna. Vado pazza per 
Roma, la amo tantissimo, ma 
adesso a causa del traffico 
' mi sembra di perdere il con¬ 
tatto con le mura, le strade, le 
' piazze, alla fine con il signifi¬ 
cato della città. A Roma e im- 
' portante potersi guardare in- 
/ lomavc-hlara Vicini’sta; pre- 
i parando per il WWF uno stu- 
" dio per un piano-traffico a 
■■ Roma. ;0 • 

. Da dove al deve comlnda- 

.4 ' re?:.,': ' ;;v, ", . 

' In realtà, non si sa. E' dal 
,.1981 che manca un’analisi 
dei flussi di traffico a Roma. 

' Non si sa come si muove la 
V gente all'Interno della città, e 
perché. Ci sono dei dati che 
. nsalgono-at' 1987, ma sono 
‘ parziali. Tutte le ncerche che 


sono state fatte negli ultimi 
. dodici anni riguardano alcu¬ 
ne categorie, o un progetto . 
particolare: dell’Atac. delle 
Ferrovie. Riguardano spicchi 
. di città. E tutti gli interventi, 

. d'altronde, sono sempre stati. 
' parziali. . ,. 

CoM al dovrebbe fare per 
' avere un check up conple- 

10 del movimenti di tre mi¬ 
lioni e passa di persone? 

Non è un lavoro pazzesco? 

. L'estate scorsa ero negli Stati 
Uniti. Nel giro di quattro ore 
ho avuto tutti i dati che vole- - 
vo su alcune città americane 
e altre europi. 1 modi per 

■ scoprire nuovi dati, oltre alle 
' statistiche ufficiali, sono sem- 
' ' plici. Per esempio, un super- 

mercato aveva istituito la rac¬ 
colta differenziata dei rifiuti,. 
e usufruendo del servizio si. 
; riempiva una 'scheda' con 1. 
proi:^ spostamenti casa-su-. 
permercato. Oppure intervi¬ 
ste negli uffici. Anche l'emis¬ 
sione dei gas di scarico è un 
indicatore importante della. 
mobilità. Ma a Roma non c'è ' 

; neppure una rete di monito- 

■ ra^ioefficiente!, . 

È più Importante sapere ' 

' : dove va la sente, o scopri- 
. re perché slmnove? 

' Credo che a Roma sarebbe 
più importante capire le mo- - 


Chiara Vicini, . 
architetto 
In alto «traffico 
quotidiano» - 
Adestra 
Il tram: pare 
proprio . 
chela 
soluzione : 

. del problema ' 
Inquinamento : 

parta 
da un ritorno, 
adunaretepiù 
• ; ricca • 
di tram ' 
' e filobus ' 


tivazloni degli spostamenti, è 
una città a tante facce; con ' 
tante funzioni pubbliche. Sa¬ 
rebbe imprortante capire le 
necessità quotidiane della - 
gente, fare un controllo della - 
quotidianità, in modo da in¬ 
tervenire oltre che sul traffico 
oroorio sulla organizzazione 
della città e dei servizi. ’ :. 

- Esiste ummiappa del punti 




■>» -V. V- . i,V. 

.■-i- «.i:^ - 


' critici della vlabiliti a Ko- 

ma?'. - ■ ■ ; 

No. Anche in questo caso, 
l'Atac o le Fs fanno i loro stu¬ 
di, le ricerche sono sempre 
indirizzate a testare la neces¬ 
sità di uria nuova linea, o 
l'opportunità dì ridurre un 
servizio Invece di un altro. ■ 
Ognuno cerca le propne n- 
sposte. . ■ . -. v 


n WwF, invece, che vuol fa¬ 
re? Chiudere tutta la città 
alle macchine e costruire 
un bel parco naturale da 
piazza del Popolo a piazza 
Venezta? - 

Non ci pensa proprio. II pia¬ 
no traffico che stiamo stu¬ 
diando ha tre obiettivi: ga¬ 
rantire a tutti l'accessibilità 
della città, conservare e mi- ^ 


gliorare l'ambiente, ridurre al 
minimo il disagio degli uten¬ 
ti. . .. 

Ancora più difficile. Viene 
da pensare che d vorran- 
’ no secolL E migliaia di mi¬ 
liardi. ' 

Invece io credo che per Ro¬ 
ma sia proprio finita l'epoca 
dei grandi progetti, costosis¬ 
simi e parziali, il futuro sarà 


degli interventi dì nqualifica- 
zione e recupero di quel che 
c'è. . - . r . - . 

Vogliamo tracciare una 
mappa delle cose che si 
poóebbero fare? Da dove 
cominciamo? , 

in ordine alfabetico, dagli au¬ 
tobus. • 

Tre «piccole» rholuzionl 
per questo mezzo cori usa¬ 


to e così odiato. 

Corsie preferenziali per po¬ 
che decine di metri, in corri¬ 
spondenza di nodi e incroci. 
Controllo elettronico di pie- 
cedenza dell'autobus sui 
mezzi privati ai semafori. In- , 
formazione . corretta sugli 
orari. ■ . 

n WwF sostiene il ritorno 
alla grande dei tram, ma 
non tutti sono d’accordo. 
Sembra poi un continuo 
fare e disfare, ancora og^ 
Roma è percorsa dai resi¬ 
dui delle rotaie di linee 
che non esistono più. 

Roma aveva una rete irani- 
viaria molto buona, d stata 
smantellata per far posto al 
traffico privato, ncH'illusione 
di fluidificarlo. 

.Invece? ; 

Forse ha funzionato, fino agli 
anni '70. Oggi abbiamo ùn 
problema di vivibilità, e tor¬ 
nare ai tram dà anche garan¬ 
zie antinquinanti, , 

In cosa è diverso il tram 
del futuro dai suol simpati¬ 
ci e discussi antenati? 

Meno rumoroso, percorso 
protetto, molto molto più ra¬ 
pido. L'in.sieme di queste no¬ 
vità impone di studiare mollo 
bene i rapporti con il resto 
della circolazione e con l'u¬ 
tenza pjedonale. ... 

A proposito di Pedoni, do¬ 
ve Il mandiamo a passeg¬ 
giare? 

La jjossibilità di attraversare 
a piedi la città pud cre.scerc 
in misura con-ispondente alla 
creazione di aree pedonali 
attrezzate, commerciali o di 
uso civico e culturale. Se non 
ci sono punti di attrattiva • 
notte e giorno - i percorsi pe¬ 
donali normalmente non do¬ 
vrebbero superare tratti di 3- ' 
500 metri., ■ . ’ ... 

Metropolitane? ' Ferrovie 
urbane? Orari sfalsati? Ti¬ 
riamo ai dadi o c'è una 
- precisa priorità? s 
Tutto contribuisce a dipana¬ 
re la matassa, per me l’im- 
portante è che ogni interven¬ 
to sia studiato insieme alle 
' funzioni della'città'che si vo¬ 
gliono riqualificare. .■ , -- 

.'ED condimento di questa 
. insalata di interventi? 
Magari sembro retorica,' ma 
. io penso che bisognerebbe 
sentire gli utenti, le persone 
che vivono a Roma. E scare- 
. nare una partecipazione. Al 
momento la gente è .solo 
scontenta, forse si pud indi¬ 
rizzare questa scontentezza. 

■ Anche la scontentezza pud 
essere creativa. 
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CENTRO SPERIMENTALE 
DI CINEMATOGRAFIA 
CINETECA NAZIONALE 

Organizzazione 
Officina Filmclub 


ìa domenica 

mattinate di cinema 

italiano 


domenica 14 novembre 1993 

CINEMA ROUGE ET NOIR 

VIA SALARIA ore 10 

SCOLA 




AGE 

SCARPELU 

Riusciranno i nostri eroi 
a ritrovare l'amico misteriosamente 
scomparso in Africa? 


La rassegna continuerà al Cinema Mignon di via Viterbo 
da domenica 21/11/93 a domenica 1515194 : 

IS BANCA DI ROM A 

GRUPPO CASSA Dt RfSPARMIO DI ROMA 
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Si apre oggi al Palaexpò (per proseguire poi al Politecnico) la rassegna di cinema 

che propone le filmografie di Daniel Schmid e Villi Hermann, registi delKultima generazione 


L ambiguo gioco degli elvetid 
sospesi fe 


PAOLA DI LUCA 


■i Cìodarct, Tanner. Goretia 
c Soutter sono (ra i pochi regi¬ 
sti elvetici conosciuti e apprez¬ 
zati anche fuori dalla loro pa¬ 
tria. Ma i loro nomi evocano 
subito la nouueUeuaguec la ci¬ 
nematografia francese piutto¬ 
sto che quella svizzera. Per 
promuovere e diffondere in 
Italia la cultura d’oltralpe la 
Pro-Elvezia (Fondazione sviz¬ 
zera per la cultura) ha orga¬ 
nizzato una rassegna di cine¬ 
ma, costituita dalle personali 
di due registi dell'ultima gene¬ 
razione: il ticinese Villi Her¬ 
mann e Daniel Schmid di Gri- 
gioni. La manifestazione, che 
toccherà varie città, viene in- 
naugurata ■ questa sera : alle 
18.30 al Palazzo delle Esposi¬ 
zioni con una tavola rotonda ' 
coordinata dal critico Enrico ' 
Magrelli alla quale interverrà il ' 
regista Villi Hermann. Da do- . 
mani e fino al 13 novembre la 
rassegna si sposterà al cinema 
■ Politecnico, dove venerdì 12 si . 
svolgerà l'incontro con Daniel 


Schmid guidato da Alberto Fa- 
rassino, presidente del Sinda¬ 
cato critici cinematografici.. 

«Vista da lontano la cultura 
elvetica appare come un uni¬ 
verso chiuso in se stesso tenu- 
: to insieme da una forte energia 
centripeta - spiega Ester Carla 
de Miro d’Ajeta, docente di ci¬ 
nema all'università di Genova 
e curatrice della- rassegna -. 
Ma neH’awicinarsi a questo 
mondo lo si scopre percorso 
anche da una foaa centrifuga, 
che spinge verso ed oltre i con¬ 
fini della Confederazione per 
sposarsi con le culture confi¬ 
nanti». È a questa continua 
osmosi che si deve la crescita 
di un cinema dall'identità non 
ben definita, che fa riferimento 
volta a volta alla nouvelle va- 
gue francese, al nuovo cinema 
tedesco o al neorealismo ita¬ 
liano. Non fanno eccezione a 
questa regola Daniel Schmid e 
Villi Hermann, la cui produzio¬ 
ne cinematografica risulta pro¬ 



fondamente legata a quella : 
italiana e nel caso di Schmid 
anche a quella tedesca. Ome¬ 
ro Antonutti, Alessandro Ha- 
ber, Francesca Neri e Madda¬ 
lena Fellini sono alcuni degli . 
attori italiani che compaiono 
nei cast dei due registi. La scci- 
ta degli organizzatori t caduta 
su questi due artisti non a caso, 
contenendo le loro produzioni ■■■ 
due tendenze importanti nella ' 


cinematografia elvetica: Il do¬ 
cumentario e la finction. «I loto 
film testimoniano in modo evi¬ 
dente questo gioco del reale c 
del fantastico - aggiunge la cu¬ 
ratrice -. Questo conduce Her¬ 
mann ad una narrazione do¬ 
cumentaristica, con molti rife¬ 
rimenti letterari e una forte at¬ 
tenzione sociale, e spinge in¬ 
vece Schmid a disegnare i fan¬ 


ti regista Daniel 
Schmid: a 
sinistra 
Maddalena 
Fellini nel lilm 
«Hors saison»; 
sotto scena 
dallo . 

spettacolo «S'è 
stufato'0 sole» 
del Teatro - 
«Koreja» 


tasmi e le suggestioni 
dell'immaginazione». 

La giornata di domani è de¬ 
dicata a Villi Hermann di cui 
verranno proposti due recenti 
lungometraggi: En uoyage atxc 
Jean Mohr dcr92 e Bankomalt 
cooprodotto nell'89 con l’Ita¬ 
lia. Lunedi è invece in pro¬ 
gramma Violanla di Schmid, 
che si basa sulla vita e l’opera ' 
del poeta svizzero Conrad Fer¬ 




dinand Meyer, vissuto nel XIX 
secolo. Un'altra pellicola di 
Schmid che merita di essere vi¬ 
sta ò L'ombra degli angeli, che 
nasce da una scenografia di 
Fassbinder. «Ha .scritto il testo 
molto rapida-mente - ricorda il 
regista -, in occasione di un , 
viaggio aereo negli Stati Uniti. ; 
Terminato la scrittura, Fassbin- 
dcr ha pensato contempora- 


li Teatro di ricerca presenta il nuovo «progetto» a Rieti e Roma 

«Potìach» dialoga con la luna 


LAURA ORTI 


■■ Ormai C noto, le rassegne 
e le in'iziative del teatro «Potla- 
ch» non si fermano mai alla 
composizione di un calenda¬ 
rio di spettacoli. Ogni interven¬ 
to diventa «pr^etto», ogni ma¬ 
nifestazione risulta occasione 
di studio e ricerca, per riflettere 
attorno all'universo del teatro, > 
e magari per metterlo in di- " 
scussione c riformularlo. Non 
tradisce questa forma consoli¬ 
data neanche l'ultima idea del 
gruppo teatrale di Fara Sabina. 
Un’idea che stavolta abbando¬ 
na il borgo del piccolo centro a 
pochi chilometri da Roma e si ; 
trasferisce in un luogo altret¬ 
tanto suggestivo: nella ex sala : 
degli Specchi (ora nota come i. 
Circolo di lettura) del teatro '' 
Flavio : Vespasiano - di Rieti. 
Spettacoli, incontri, dimostra¬ 
zioni di lavoro che per una set¬ 


timana, da lunedi fino al 14 
novembre, parleranno della fi¬ 
gura femminile nel teatro. At- 
. traverso gli interventi di artisti 
, provenienti da diverse parti d'I¬ 
talia, «Dialoghi con la luna», à 
cosi che si intitola la manife¬ 
stazione. tracccrà II prolilq.di. 
• un teatro in cui là donna é pfo- 
' Ironista dei processi e dei va¬ 
ri settori coinvolti nell'arte da 
palcoscenico. L'interdiscipli- ’ 
\ narietà 6, infatti, uno dei temi 
su cui li «Potlach» pone atten- 
' zione particolare, per riconsi¬ 
derare l'idea stessa di teatro, o 
; forse per sottolinearne la vera 
natura. Attori e architetti, poeti 
e registi, e le relazioni potreb- 
; bero continuare ancora. 

Anche Roma riceverà un 
omaggio da «Dialoghi con la 
luna». Il teatro Ateneo ospiterà, 
da oggi lino al >3 novembre, la 


mattina alle ore 12. lutti gli 
spettacoli che verranno rap¬ 
presentati a Rieli. Ma per il ca¬ 
poluogo di provincia la mani¬ 
festazione prevede giornate . 
piene. Si comincerà alle ore 17 ; 
con la presentazione di pro¬ 
getti e dimostrazioni di lavoro. 
Per quattro giorni, dal 9 al 12 
novembro.rriempte w ^-JcaBilgr'^: 
del teatro Vespasiàriò' le espes-' , 
rienze di Maia Botclli e Slsta 
Bramini (ideatrici del progetto < 
Teatro e Natura), di Nathalie - 
Mentha, attrice del teatro Pot¬ 
lach. che darà dimostrazione 
dello spettacolo «Racconti di 
sabbia», di Laura Curino, attri¬ 
ce del laboratorio del teatro 
Settimo e di Daniela Regnoli, 
attrice del «Potlach». 

Un'ora più tardi, alle 18, nel¬ 
la sala conferenze della Cassa 
di risparmio di Rieti, alcune ■ 
scrittrici, studiose di teatro e at- ■ 


tnci interverranno per parlare 
della possibilità dello spettaco¬ 
lo di contenere un’impronta 
femminile. Lunedi aprirà i la- 
. vori Slmona Caparrini con la 
: lettura di alcuni testi del dram- 
tnalurgo Alberto Bassetti; se- . 

■ guiranno gli interventi di Cristi- 
, na Valentii studiosa di,teatro, 
^--dilGacia \teraini, dt Laura Ma- 
. rìani.dottpi^ dirtela in discl- 
• piine dello' spettacolo a Bolo- 
: gna e di Eugenia Casini Ropa, 

docente di storia dello spetta¬ 
colo e della danza al Dams di 
Bologna. La sintesi delle gior¬ 
nate di lavoro .sarà affidata, al¬ 
le ore 21, a sette spettacoli, 
esperienze di diversissimi lavo¬ 
ri di ricerca. L'apertura del ca-. 
lendario della rassegna tocca 
alla compagnia «Korcia» di 
Lecce. 

■ ■ Silvia Ricciardelli i e Maria 
Rosaria Ponzetta saranno sulla , 



scena con «S’ù stufato 'o sole», 
uno spettacolo tra la farsa tra¬ 
gica e la commedia nera, in 
cui una madre e una figlia vi¬ 
vono sotto la «luna» di un edit¬ 
to che vieta alle donne di avere 
bambini. Seguiranno, da mar¬ 
tedì a domenica, rispettiva- 


UK Nonostante i tagli che 
negli ultimi tre anni ne han- . 
no dissanguato il già magro 
bilancio. Nuova Consonan- ' 
za ha aperto i battenti con -i 
una serata all'insegna di una 
ricetta - fatta di ingredienti 
poveri,' ma gustosa. Nello 
spazio dell'auditorium del 
Goethe Institut, da sempre 
disponibile alla collabora¬ 
zione con la musica con¬ 
temporanea (come il Festi¬ 
val di Musica Verticale), è 
calato il telone bianco e so¬ 
no stati proiettati tre film mu¬ 
ti. testimoni di un'epoca in ■ 
cui la creatività e l'ingegno v 
erano inversamente propor¬ 
zionali ai mezzi dispronibili, '' 
e che oggi sarà di grande 


Alla «Um» 

Corso 

intensivo 

cine-tv 


Presso l'Università della 
musica di via Libctta, sull’onda 
del successo registrato con i 
seminari di sceneggiatura te¬ 
nuti nel maggio-giugno scorsi, 
verrà aperto in questi giorni 
uno speciale corso biennale di 
•Cinema c televisione» tenuto 
da docenti di alla professiona¬ 
lità e da importanti nomi della 
cinematografia italiana. Il cor¬ 
so. diretto da Gianfranco Sal¬ 
vatore c organizzalo da Rober¬ 
ta Poiani, ha carattere di for¬ 
mazione -professionale, ma 
con una concezione diversa 
da tutti i corsi similari. Punti di 
merito il formarsi sin dal primo 
unno di una vasta cultura tec¬ 
nica di base c la presa di co¬ 
scienza del rapporto Ira le va¬ 
rie professioni c i vari reparti 
del lavoro cinematografico. Le 
lezioni si terranno il lunedi a 
ciclo intensivo, informazioni al 
tei. 06/57,47.885. . 


aiuto - riconsiderare come 

■ modello per il nostro futuro 
disteni!. . 

A un capolavoro come 
:■ Entr'acle di René Clair, del 
1924, è bastato un cammel¬ 
lo, un carro funebre, qual¬ 
che amico genio disponibile 
^ (Francis Picabia e Man Ray) 

' a confezionare il quarto d’o- 
' ra più esilarante e folle della 
storia della cinematografia. 
NeH’originale, e non è poco, 
c’era la musica pianistica di 
Satìe, che ne svolgeva, per 

■ cosi dire, il «commento» so- 
: noro. Il gruppo di recente 

formazione dei Virtuosi di 
: Nuova Consonanza ci - ha 
giocato su. prendendola a 


I «Virtuosi» improvvisano 
su «Entr’acte » di Glair 


pretesto per una improvvisa¬ 
zione dal vivo, che era la ci¬ 
fra di tutta la serata. Ma si di¬ 
rebbe che gli eventi sonori 
intrecciatisi tra il pianoforte 
di Giuseppe Scotese, le p)er- 
cussioni di Maurizio Ben 
Omar, Il contrabbasso di 
Stefano Scodanibbio e i 


MARCOSPADA 

tromboni ■ di Giancarlo 
Schiaffini e Michele Lomuto 
siano stati qui sin troppo at¬ 
tenti all'evoluzione delle im¬ 
magini e della storia del film. 

In un certo senso il pro¬ 
dotto finale ha rimesso i 
puntini sulle i ad una spiega- 
zioine musicale di fatti e si¬ 


tuazioni realistiche (gli 
schiaffi, le cadute, gli spari) 
che non sembra essere pro¬ 
prio quanto necessita alla ci¬ 
fra surrealista voluta dal film, 
di cui la musica di Satie, nel¬ 
la sua languida sospensione 
temporale, esalta il nonsen¬ 
so ironico. Il carattere «serio- 


mente la compagnia «Il pudore 
bene in vista» di Catania, con 
uno spettacolo che, attraverso 
riferimenti all'opera di Inge- 
borg Bachmann, parlerà del 
rapporto tra teatro c poesia 
(regia di Fabrizio Crisafulli, in¬ 
terpretazione di Daria Dello- 


so” dell'improvvisazione ha 
funzionato molto meglio 
nelle immagini dei visi de¬ 
formati e della fissità un po' 
ipnotica del polpettone /-o : 
coquille et le ■■■clergyman 
(1928). dell’allora musa 
dell'avanguardia francese ■ 
Germaine Dulac; una sorta 
di delirio erotico di un prete, ■ 
anche un po’ violento (la 
conchiglia piena d’acqua 
non ha bisogno di spiega¬ 
zioni..). a cui le macchie 
sonore .straniami hanno tol¬ 
to l'appiccico.so ■ del mciù 
vecchio stampo, r c..r 
Meglio ancora é andata 
nel capolavoro espressioni¬ 
sta di Friedrih Mumau, ;Vo- 


Sabatx) 

6 novembre 1993 


neamente a fame un film e a 
mandarmelo. Infatti lo consi¬ 
derava troppo vicino a lui per 
poterlo dirigere». Dello stesso , 
regista viene anche presentata 
in anteprima per l’Italia l'ulti¬ 
ma opera: Fuori stagione, una 
sorta di Amarcord dell'autore 
ormai cinquantenne. La rasse¬ 
gna .sarà corredata da due ca¬ 
taloghi curati da Ester Carla De 
Mirod'Ajeta. 


rian); «Hollywood Hollywood» 
del teatro Potlach. «Passione» 
del Laboratorio del Teatro Set- 
limo di Torino, «Chi è Gabrie¬ 
le?» di Laura Colombo e Luca 
Ruzza, «Suite indienne» del 
Teatro Tascabile di Bergamo e 
«Rosvita» del «Ravenna Teatro». 


sferatu, del 1922, che ha 
causato notti insonni a ge- 
nerazioini, ■ prima di Klaus 
Kinsky. Gli stridori del trom- 
, bone e i frusci! sinistri delle 
prercussioni, sapientamente 
disposti p>er tutta la sala in 
un coinvolgimenlo stereoio¬ 
nico totale, ci hanno tenuto 
veramente in tensione, men¬ 
tre l'orrifico mostro mordeva 
il collo a una delle sue vitti¬ 
me. ^ ’ - • ; : 

Operazione in ' definitiva 
piacevole e divertente, da ri¬ 
proporre con forse maggior 
approfondimento del clima ; 
estetico dei film proiettati, di 
cui anche un’improwisazio- 
ne di settant’anni dopo deve 
tenere conto. 


COMITATOPER 

RUTELLI 

SINDACO 

ARTISTI PER RUTELLI 

100 opere airasta per sostenere la candidatura a Sindaco 

8 NOVEMBRE 1993 

Palazzo delle Esposizioni - Roof garden 

. (ingresso Via Milano) 

Acquerelli, disegni, quadri, sculture di giovani artisti e di 
maestri affermati. Tra gli altri Guttuso, Do Chirico, Dorazio, 
Matta, Balla, Vespignani, Ceroll, Bootti, Baj 
Le opere saranno esposte a partire dalle oro 17. L'asta avrà 
inizio alle ore 21. Battitoro Alfredo PallesI, dirottoro di Finarto - 
Roma : 

Per iiformitzioni: Tel. 36.000.312/3 


Una svolta per ROIVIA. 

Un governo progressista in IV Circoscrizione 

SEZ.TUFELLO 

Dofnu>i 7 novembre • Ore 18.30 

PartéCipOHO: GOFFRmX) BESTINI • capoiuu Pd» W Comune di Roau • 
ROSSANA BATTISTACCI • cudidiu titu Pdi ii ComuM di Kod* • 
SANTINO PICCHETTI •capoliMa Ni IV QicoKruioae 
POSMctì^odilcaMbiamtiiSo m 


«ROMA CITTA APERTA» 

CINEFORUM 

PRCXJRAMMA E PROGETTI PER RIQUALIFICARE ROMA 

presso i locali della sez. «SAN LORENTX)» via do Marò 49 

' SNOVEMBRE- Importanza e agnificalo delle doioniainm. *93. 

Ore 19.00 - Proiezione del Film •L'Onorevole Angeima» di L Zampo 

Ore 21.00 - Dibattito; inlervenà l’On. Goffredo Beaim agrolista Pds ai 
consiglio comunale. 

IINOVEMBRE- 0 degrado sodale cflprobteina delle periferie. 

Ore 19.00-Proiezione del Film «firun'^parc/ureaar»» di & Scola 

Ore 21.00 - Dibattilo: panedpano Walter Tacci candidalo nella lista del 
Pds c il legista Nanni Loy. 

15 NOVEMBRE- La questione povanilc. 

Ore 19.00 - Proiezione del Film •Amore tossicom . 

Ore21,00-Dibattilo: partecipano Enzo Foschi candidato sin. giov. ai 
Cons. Com,; Citeeppe FeEci candidalo sia giov. Ili ciré.: 
Prof. Nicola Coca doccnic di criminologia all’Università 
«La Sapienza». - ■ 

18NOVEMBRE- La questione urbanistica; riqualificazione e 
riuso ddJadttà. 

Ore 19.00-Proiczione del Film «/,rinam'suaBc«dà»diF.Ro!:i 

Ore21.00-Dibattito: partecipano Affre/to Ciusdni prc.s. Arci Nova 
candidalo nella lista dei Pds al consiglio coni, c l'aichilcuo 
MarceOo PtcatgBni. ' ' ' •* 


Unità di btua: «Paolo Spriuno» 
Studenti Universitari 
Unità di base «San Lorenzo» 



INSIEME PER 
UN DIRinO: 

IL LAVORO 

Partita straordinaria di calcio 

«30 contro 30» 

Rappresentativa cassaintegrati Efindata 

, . ■ e 

Rappresentativa immigrati a Roma-Uisp 

È IMPORTANTE LA PRESENZA 
E LA SOLIDARIETÀ DI TUTTI 

Interverranno anche: •< 

Maria Coscia candidata al Corusiglio Comunale 
Loredana Mezzabotta, candidata alla V Circoscrizione 
Ivano Caradonna, candidalo alla V Circoscrizione 
Antonietta Dettori, candidala alla V Circoscrizione 

Impianto Comunale «F. Bernardini» 
Via L Pasini s.n.c. (Pietralata) 

OGGI 6 NOVEMBRE - ORE 16.30 


25X11 


AGENDA 

© minima 14 

Ieri A 

massima 20 

Oooi il sole .sorge alle 6.48 
'-''55* e tramonta alle 16.58 



■ TACCUINO 

EcopoUs '93. La sfida degli ambientalLsti ai nuovi smdaci. 
Proposte, idee, scenari per cambiare la citta. ImziaUve della 
Legambiente per oggi, ore 9.30-18.30. presso il Centro con¬ 
gressi Cavour (Via Cavour 50/a). in collaborazione con «La 
Nuova Ecologia». Presiede Ermete Realacci. Partecipano tra 
gli altri Bassolino, Cedema. De Luna. Di Carlo. Ingrao. Di 
Liegro. Rutelli. Nicolini. Orlando. 

L’edicola della domenica, iniziativa promo.ssti dall A.sso- 
ciazione culturale «La Maggiolina»: un appuntamento con la 
lettura e il commento dei giornali, da svolgere tutte le dome¬ 
niche dalle 12 alle 13. Pr^ntazione dunque domani nella 
sede di Via Bencivenga 1. 

«Sei pcnionaggi m cerca di autore*. Oggi, ore 12. al Teauo 
Argentina, incontro sul titolo, regia di Mano Missiroli. spetta¬ 
colo del Teatro di Roma che debutterà il prossimo 10 no¬ 
vembre. Saranno presenti li regista e gli atton Gabnele Lavi.i. 
Monica Gucmtore. GianncoTedeschi. Cesare G<;lli c aliri. 
«Sharlu», gruppo musicale rocK. c ai scena stasera ai «Ca¬ 
stello» (Via di Porta Castello 44) per un viaggio attraverso il 
R'n'R anni 60, la dance anni 70. e cosi via fino ad oggi. 

■ MOSTRE--- 

Otto Dbc. «La grafica critica 1920-1924» comprendente an¬ 
che le cinque cartelle del ciclo «Der Krieg». Galleria «Giulia», 
via Giulia 148. Orario 10-13 e 16-20, no festivi e lunedi matti¬ 
na. Fino al 16 novembre. 

Wlm Wenden. Fotografie e «storie» dal libro «Una svolta» 
(Edizioni Socrates). Palazzo delle Esposizioni, via Naziona¬ 
le 194. Orario 10-21, chiuso il martedì. Fino al 22 novembre. 
Emanuele LuzzaÙ. Ampia raccolta di materiale d'uso in 
campo teatrale scenografico; dall'illustrazione, alla pittura, 
al disegno animato. Teatro Argentina, Largo di Torre den¬ 
tina. Orario 16-19; per le scuole tutte le mattine previa pre¬ 
notazione al tei. 68.75.445 e 68.80.403. Fino al 10 dicembre. 

■ PRECISAZIONE 

Riceviamo dall'UHicio Stampa deH’Università «La Sapienza» 
e pubblicato !a seguente nota: "Egregio direttore, in merito 
all'articolo di Giuliano Cesaratto, comparso lo scorso 3 no¬ 
vembre '93 con il titolo «Tecce, paura dell'ottobre rosso?» a 
pag. 1 della Cronaca di Roma, l’Università La Sapienza in¬ 
tende precisare che il vostro giornalista, pur avendo ricevuto 
il giorno precedente tutte le informazioni del caso in merito 
a iniziative politiche e propagande elettorali all'Interno della 
Città Universitaria, ha pubblicato informazioni non vere, 
preferendo travisare le notizie avute dall'Ufficio Stampa per 
confo del Rettore Giorgio Tecce. Si ribadisce dunque che 
"secondo una delibera de) Senato Accademico della Sa¬ 
pienza le manifestazioni di carattere elettorale, in periodo 
elettorale - essendo auspicabili come ha dichiarato lo stes¬ 
so Rettore. Giorgio Tecce - vengono ospitate presso il Tea¬ 
tro Ateneo", che pure 4 una struttura universitaria. Tali ini¬ 
ziative dunque non sono ceno vietate come lo stes-so Ce.sa- 
ratto ha scritto. L’Università si augura che, per correttezza 
dcll'inlormazionc. questa precisazione venga pubblicata al 
più preso possibile sul vostro giornale». 

Euidenlemente il rettore Giorgio Tecce non ha ben letto l'arti¬ 
colo che'ettpevoreaOllarneiile quello die diiede di predsure: e 
àoC che, mentre si autorizzavano manifeslazioni elettorali, si 
vietava quella chiesta dagli studcnii per celebrare e discutere 
della rivoluzione d'ottobre. Divieto dimostrato, oltre che dal¬ 
le proteste degli studenti, da! fono che l'assembleo sia stala, 
ad aule vuole, iorzalamenle annullala cosi come ieri gli stu¬ 
denti di lettere si sono visti stroedare dalie pareti dell'ateneo 
un manifesio di sensibilizzazione elettorale. Quanto alle noti¬ 
zie avute (chieste per la verità) dal rettore, l'uffido stampa 
semplicemente rispose che -Tecce non c'era-, 

C.C 

■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Villa ConUanl: ore 18 c/o sez. -Roma verso le elezioni» con 
WalterTocci, 

Valle AurcUa: ore 18.30 c/o sez. presentazione candidati 
lista circo.scrizionale. Bultet freddo con Massimo Chini. 
Testacelo: ore 10 c/o Mercato (P.za Testaccio) volantinag¬ 
gio con Enrico Monlesano e Ugo Veterc. 

Capanoelle: ore 17.30 c/o .sez. iniziativa sulla campagna 
elettorale con Goffredo Bettini. 

San Lorenzo: ore 16.00 c/o sez. iniziativa sugli handicap- 
pari con Gaetano Bordoni ed Augusto Battaglia, 

Salario: ore 19.00 c/o sez. «Rai di tutto dicci». Seguirà un 
concerto duo iazz. Partecipano C. Feria, G. Galasso, Giulietti. 
V Circoscrizione; ore 17.00 iniziativa con Massimo Girini 
ed Enrico Monle.sano. 

Woody Alien: ore 21.00 iniziativa con Massimo Chini ed 
Enrico Monlesano. ■ 

Nota per le sezioni: per la campagna elettorale .sono atti¬ 
vati tre punti di distribuzione del materiale di propaganda 
presso i seguenti indirizzi e secondo le seguenti suddivisioni: 
Villa Fassini (via G. Donati. 174, tei. 4394045. orario 8- 
12.30/15-18 circ.ni Ill-IV-V-Vl-VlI-VIll-X); sez. Pds Ostiense 
(via del Gazomctro tei. 5750303 orano 9.30-13.30/15-19 
citc.ni I-IX-XI-XII-XIII-XV-XVI): sez. Pds Ponte Milvio (via 
Prati della Farnesina, 1 tei. 3336765 orario 9.30-13/Ì5-19 
circ.ni 11-XVll-XVlll-XlX-XX). 


SALAAM RAGAZZI DELL'OLIVO 

La Pace è possibile 

Oltre la pace degli Stati, 
la pace dei popoli e ^lle persone 

PALESTINA-ISRAELE DUE POPOU DUE STAH 

Martedì 9 novembre 1993 alle ore 18 presso il contro 
ricreativo o culturale della Banca nazionale del lavoro. Via di 
Porta Ardeatina n. 53. 

Comitato Romano via G.B. Vico n. 22 tal. 3218687 

_ Centro dei diritti della I Circoscrizione _ 

Lunedì 8 novembre ore 18.30 

Amministrazione Amica 

SoBpvItriti liminludmpetmue dfcanOianane natt AmmmétuuBre 

Imervsngono: Chiara UASTRANTONIO; Nanda UOUICA; 
Silvia PAPARO; Paola PIVA. 

c/o Sez. Pds Trastovoro 
via S. Crisogono 45 


PDS AL CENTRO DEL CAMBIAMENTO 
Oomanica 7 novembre - ore 17.00 iJKKmS 

ENRICO MONTESANO wS// 

CtràCno si Coftimd nona nella lisa MPris. 
ad Onta Padbliona dafb Sfmì - «a Cardinal Ginnasi (Una Paik) 

Incontra I cittsdinl. 

Panacipano: Eugenio BELLOUO candidale Pds Comune o XIII Circ.ne; 
Uarcetta TABACCO candidalo Pds Comune « XIM Circ.no; Plertmuato 
BUCCELLATO calafata Pds XIII Cirene. 

Stivino pimenti I eandldetl Hata drcoecrlzlonale. 

Una evolta par Roma: vota Frmoaaeo Rulalil ainàaco. 
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ACAOEMYHAU 

ViaStamira 

L. 6.000 
Tol. 44237778 

Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi;con Diego Abatantuono• DR 
(16.15-18,20-20.30-22,X) 

ADMIRAL 

PiazzaVerbano.5 

L. 10.000 
Tei. 8541195 > 

Nel centro dal mirino di Wolfgang Po¬ 
terseli: con Glint Eastwood. John Mal- 
kovich-G (15-17.35-20-22.X) 

ADRIANO 

PiazzaCavour.22 

L 10.000 
Tel. 3211896 

Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara: 
con Michele Placido • DR 

(15-17.35-2f>22.X) 

ALCAZAR 

Via Merrydel Val. 14 

U. 10.000 
Tel, 5880099 

Mliterloia omlcMIo a Menatlben eli 
Woody Alien: con Alan Alda. Woody Al¬ 
ien-G I16.30-ie.30-20.30-22.30l 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati. 57 

L. 10.000 
Tcl.5408901 

L'uomo senza votto di Mei Gibson, con 
Margareth Whitton. Mei Gibson • OR 

(15.30.17.45-20-22.X) 

AMERICA 

Via N. del Grande. 6 

L. 10.000 
Tel. 5616168 

U socio di Sydney Poltack: con Tom 
Cruì$e-G (t6-19.30'22.X) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

L. 10.000 
Tel. 8075567 ' 

Chiuso per lavori ... 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L. 10.000 
Tel. 3212597 

L'uomo senza voHo di Mei Gibson; con 
Margareth Whitton. Mei Gibson • OR 

(15.30-17.45-2<L22.X) 

ASTRA 

VialeJonio.225 - 

L. 10.000 . 
•Tel.81762X • 

Tome Jerry di PhII Roman • D. A. 

(15.30-22) 

ATLANTIC 

V Tuscolana. 745 

L. 10.000 
Tel. 7610656 

Jurassieparkdi Steven Spielberg -FA 
{15-17.35-20'22.X) 

AUOUSTUSUNO 

C..oV.Emanuele203 

L 10.000 . 

, Tel. 6875455 

O Rbn blu di K. Kieslowski: con Ju- 
liette Binoche, Benolt Regent - DR 

|17.18.45.X.30<22.X) 

AUOUSTUSOUE 

C.soV,Emanuele203 

L. 10.000 . 
. Tdl.6875455 

Il segreto del boeco vecchio di Erman¬ 
no Olmi; con Paolo Villaggio • F 

(15.45-18-X.10-22.X) 

BARBERMIUNO 

PiazzaBarberlnl,2S L 

L 10.000 
: ,Tel. 4827707 f; 

Il Melo di Sydney Pollack: con Tom 
Crulse- G (16.30-19.30-22.30): Eddy a la 
banda del iole himbwao (15) 

BARBERMOUE 

Piazza Barberini. 2S 

L 10.000 
. Tel. 4827707 

Per emort eolo par amore di Giovanni 
Veronesi; con Dlógo Abatantuono • DR 
(16-18.10-20.25-22.30) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini, 25 

L. 10.000, 
-Tel.4827707 • 

Divedi Ivan Reitman; con Kovin Kline- 
BR (16-18.10-X.35-22.X) 

C/kKTOL 

Via G. Sacconi. 39 " ' 

L. 10.000 ■ 
Tel. 3236619 ■ 

Il loclo di Sydney Pollack: con Tom 
Crulse-G (16-19.30-22.30) 

C/kPRANICA 

Piazza Capranica. 101 ' 

■ L. 10.000 „ 
• Tel. 6792465 ■' 

Congresso . 

CAPRANICHETTA 

P.2a Montecitorio. 125 

■ L 10.000 > 

• Tel. 8796957 / ; 

Como l'acqua per II cloocolalo di Alfon¬ 
so Arau: con Marco Leonardi - DR 

(18,30-18.30.20.30.22.30) 


CIAK VT.,, , . L 10.000 ., 

Via Cassia, 692 T'- r ■ Tel. 33251607 


L’uomo aaiBa volto di Mei Gibson; con 
Margarelh Whitton, Mei Gibson - OR 
;_(15.30-17.45-20-22.30) 


COLAOIRIBIZO L. 10.000 

PlazraColadIRIenio.88Tel.6878303 ' 


oeiPKCou 

Via della Pinola. 15 ■ 


L. 7.000 
Tei. 8553485 


Sud di Gabriele Salvatores: con Silvio 
OfIando-DR |ie.15-18.30-20.30-22.30) 


LeenenluradlPelerPan-O A.(15.30- 
- 17-18.30) _; 


DEI PKCOU SERA , 

Via della PInea, 15 ■ 


■L8.000 
Tel. 8553485 


DUMAHTE 1.7.000 

VlaPrene8tlna,230 'Z- ' Tel.295606 • 


H decalogo 7 e 8 di Krzysziol Kleslows- 
kls-DR (21) 


Dragon. La storia di Bnice Lee di Rob 
Coben; con Jason Scott Lee. Laureo 
Holly • OR (16-18.10-20.20-22.30) 
Moro rumore per nulla di e con Kenne- 
ItiBranagh-SE (16-18.10-20.20-22.30) 

EMBASSY- ' L 10.000 MoRe rumore par nulla di e con Kenne- 

VlaSloppanl.7 ‘ '1 701.8070245 IhBranagh-SE (15.30-18-20.1M2.30) 

EMPIRE L10.000 

VlaleR.Margherita,29 ' Tel.8417719 


EDEN L, 10.000 

Pjza Cola diRletao.74 Tel. 3612449 


Juraaale para di Steven Spielberg ■ FA 
(15-17.35-aL22.30) 


EMRflIEI ■ L. 10.000 ' (Ueeannl Falcona di Giuseppe Ferrara: 

V.ledeirEaercilo,44 . Tel. 5010652 ' con Michele Placido-OR 

(15-17.35-20-22.30) 


ESPERIA ' - - 

Plaga Sonni ne, 37 


•L 10.000, 
Tel. 5812884 


ETOILE 

Plana In Lueina. 41 


L 10.000 . 
Tel. 6876125 


□ Lezioni di plano di Jane Campion- 
_S£ (16-16.10-20'15-22.30) 


EURCMK 

VlaUszl.32 


L 10.000 
Tal. 5910986 


ERvor di Philllp Noyce: con Sharon Sto- 
_nei_G__ ■ (i6-ie.1(L20.20-22.30) 


'di Henny.Hartlnieon Sylve- 
starStallone.A (15.17.4»20.05-22.30) 


EUROPA L. 10.000 CRRhanger di Renny Marlin; con S)rlv» 

Corso d'Italia. 107/a Tel.8555736 . aterSlallone-A • - 

(15.45.16.10^^0-22.30) 


EXCELSIOR . L 10.000 

Via 8. V. del Carmelo. 2 Tel. 6292296 


Sud di Gabriele Salvatores: con Silvio 
Orlando-Ofl (16ÌO-16.30-20.30-22.30) 


FARHE8E . - . ^ L 10.000 .r. Hade In America di Richard Ben|amln; 
Campode'Fiori v , Tel.8864395 ■ conVKhoopQoldberg.TedDanson-BR 

_ (16.30-18.30-20.30-22.30) 


FIAMMAUNO 

ViaBlsaolall,47 


L 10.000 

• Tel. 4827100 


di Robert Altman; con 
JackLemmón-OR (15-18.30-22) 


nAMMADUE . 

ViàBkisolàti,47 

L 10.000 
Tol. 4827100 

B aognto dal boaeo vaocMo di Erman¬ 
no Olmi; con Paolo Villaggio - F 

(15.15-17.40.20,05-22.30) 

GARDEN 

Viale Traslevere, 244/a 

L. 10.000 
Tel. 5812848 

L'uMmo grandi aro# d) John Me Thie» 
L man; con Arnold Scharzenegger-A 

(1SX-16-X.15-22.X) 

OKMEUO 

-VlaNomentana.43 

L 10.000 
. Tel.eS54149 

' O Pnm blu di K. KloslowskI: con bu¬ 
llette Binociw. Bonolt Rogont • DR 
■' (15-22.30) 

OIUKOCEBAREUNO 
VlaloG. Casaro, 259 ' 

Ir. 10.000 
Tel. 39720795 

- MMarloto ondddlo. a ManaBba,'. di 
Woody Allan; con Alan Alda. Woody Al- 
' ’ lon-G (15.45-18-20.15-22.30) 

GIULIO CESARE DUE 

Viale Q.Ceaaro. 259 

L10.0X 
Tel. 39720795 

. Anwrica oggi di Robert Altman; con 
JackLomtrwn-DR (15-18.30-2230) 

QNIUOCESARETRE . 
Viale 0. Cesare, 259 

L 10.000 
Tel. 39720796 

Suptr Mario Bross di R. Morton e A. 
Jankel; con Bob Hoskins. Oennis Hop- 
per'-F (15.45-18-20.15-22.X) 

GOLDEN 

Via Taranto, X ; 

L 10.000 
Tel. 70496602 

Par amore aolo por atìMro di Giovanni 
r Varonoal; con Giogo Abatantuono • DR 
(16-18.10-20.20-22.30) 

QREENWKHUNO 

ViaG.Bodoni,57 ; ■ ' 

L. 10.000 
Tol. 5745825 

O Flbn blu di K. KloslowskI; con Ju- 
> llettoBlnocbo,BonoitR8gonl-DR 

(16.30.1b,15-20.20-22.30) 

OREENWKHOUE : 

ViaG.Bodonl.57 

L 10.000 
701.5745825 

Piovono pMre di Ken Loacb: con Bruco 
Jonos-OR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

QREENWKHTIIE 

VlaG.8odoni.57 ■ 

L 10.000 
, Tel.5745825 

Mono rumore por nulla di e con Kenne¬ 
th Brsnaob-SE 

(16.15-18.15-2030-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. IX ■ 

■L. 10.000 
Tal. 6384852 

/ Tom e Jerry di PhiI Roman • 0. A. 
(1 S.30-17.15); CDimanger (20-22.X) 

HOUOAY 

Largo 6. Marcello. 1 

L 10.000 
Jol. 8548326 

Naia lari di Luis Mandoki; con Melarne 
Grltflth. John Goodman - BR 

(1&-18.25-X.2S-22.X) 

MDUNO 

VlaGInduno ' " • 

L. 10.000 
Tal. 5812496 

Eddy t la banda del sole lumhioio di 

DonBluth {15.30-22.X) 

KING 

Via Fogliano, 37 * 

L10.000 

701.86206732 

', CHflhanger di Renny Harlin; con Sylve- 
star Stallone-A (15-17.45-2a05-22.X) 

MAOBONUNC 

ViaChlabrera.121 

L 10.000 
"Tel 5417923 

. ,Tom e Jerry di PhiI Roman * 0. A. 

' , (15.30-17.15-19); Condannalo a nozze 
• ■ (20.30-22.X) 

MADISONDUE 

VlaChiabrera.121 / 

L 10.000 
Tot 5417923 

- Tarn e Jerry di PhiI Roman - D. A. 
'' (16.X):BennytJoondiJeremiahChe* 
chik: con Johnny Depp. Aisan Ouinn - 
SE (18.30-X.30-22.X) 

MAOOONTRE 

ViaChlabrora,121 . 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

Come l'acqua per il doccolalo di Alton- 
so Arau; con Marco Leonardi-OR 

(16.30-ie.30-20.30-22.X) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera.121 

L 10.000 
Tei. 5417926 

Tina di Brian Gibson; con Angela Bas- 
sett-M (16»ie.10-X.20-22.X) 

MAESTOSO UNO 
, Via Appia Nuova. 176 

L. 10.000 
:Tol.786086 

. CIHfhanger di Renny Harlin; con Sylve- 
ster Stallone-A ^ 

(14.45-17.20-19,55-22.M) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova. 176 

. L 10.000 
' Tol. 786086 

v Tome Jerrydl PhiI Roman-D. A.- 

(15.45-17,20-19,55-22.X) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova. 176 

L. 10.000 
Tel. 766086 

: . Sud di Gabriele Salvatores; con Silvio 
Orlando-Ofl (14.45-17.20-19.55-22,X) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova, 176 < 

L. 10.000 
Tel. 786086 

MMertoM omicidio a Manatlhan di 

: Woody Alien; con Alan Alda, Woody Al- 
Men - G (15.45-17.20-19.55-22.X) 

MAJESne 

Via ss. Apostoli. 20 

L. 10.000 
Tel. 6794908 

Addio mia concubina di Chen Kaige; 
con Lesile Cheung • DR (16-19.20'22.X) 


. □ OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE ; 
DEFINIZIONI. A; Avventuroso: BR: Brillante: O.A.: Ois. animali. 
DO: Documentarlo: OR; Drammatico: E; Erotico: F; Fantastico 
FA: Fantascienza: 0; Giallo; H; Horror: M; Musicale: SA; Satirico. 
SE: Sentiment.; SM: Storico-MItolog.: ST; Storico; W: Western 


METROPOLITAN 

Via del Corso. 6 

L 10.000 
Tol. 3200933' 

Ctttfhanger di fìonny Marlin: con Sylve- 
ster Stallone-A (1S.30-18-20.15-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

- L. lO.OX 
Tel.e5594X 

Ethan Frome di John Madden: con Liam 
Neeson. Patricia Arquet1e-DR - - 
'• • - (16.30-18.30-20.30-22.X) 

NEW YORK 

Via delle Cave. 44 

L. 10,000 
Tel. 7810271 

U socio di Sydney Pollack: con Tom 
Cruise-G (16-19 30-22.30) 

NUOVO SACHER 
LargoAsclanghi. 1 

L 10.000 ' 
Tel. 5818116 

Witlgensleln di Oorek Jarman: con Karl 
Johnson. Michael Gough-DR ■•' - 
(17.18.50-20.40-22,X) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

■ L 10.000 
Tei. 704X568 

Dave di Ivan Reitman: con Kevin Kime- 
BR (16-18.10-X.20-22.30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L 7.000 . 
Tel. 560X22 

The age of Innocence (in lingua origi¬ 
nale) {17.30-20-22.X) 

QUIRINALE . 

Via Nazionale. IX 

L. 10.000 
Tol. 4882653 

L elà dell innocenza di Martin Scorso- 
se: con Daniel Oay-Lewis. Micholle 
Pfeifer-SE (14.4O.17.15-19.50-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. MInghetti. 5 

L. 10.000 , 
Tel. 6790012 

Sud di Gabriele Salvatores: con Silvio 
Orlando-DR (16.15-ie.30'20.30-22.X) 

REALE 

Piazza Sennino 

L. 10.000 
Tel. 5810234 ’ 

Jurassk park di Steven Spielberg-FA 
- (15.17.35-20.22.X) 

RIALTO 

Via IV Novembre. IX 

L 10.000 :■ 
Tel. 67X763 

La voce del silenzio di Michael Lessac: 
con Kathieen Turner. Tommy Lee Jo- 
nes-Ofl ■ (16.10-18,15.X.25.22.X) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 - 

L lO.OX 
Tel. 86205683 ' 

- Il socio di Sidney Pollack: con Tom 
Crulse-G (16'19.30-22.X) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 • 

■ L. 6.000 •; 
Tel. 4660883 

Mlstob<'^M omicidio a Manhattan di 
Woody Alien; con Alan Alda, Woody Al¬ 
ien • G (15.16.45.18.40-X.40-22.X) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salarla 31 ‘ 

L lO.OX: 
Tei. 8554X5 - 

Dava di Ivan Reitman; con Kevin Kline- 
8fl - (16-18.10-X,20-22.X) 

ROYAL - ' 

Via E. Filiberto, 175 ' 

■ L. lO.OX , 
Tel. 70474549 

O II (uggithro di Andrew Davis: con 
Harrison Ford -G {15-17.40-20.22.X) 

SAU UMBERTO-LUCE L. 10.000 
Via Della Mercebs. SO ' Tel. 6794753 

Piovono pietre di Ken Loach: con Bruco 
Jones-OR (16.30-18.3().X.30-22.X) 

UNtVERSAL 

Via Bari, 18 

L lO.OX 
Tel.44231216 

Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara; 
con Michele Placido-DR 

(15-17.35.20.22.X) ' 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama.X 

.. L lO.OX . 
Tel.X2068X 

Sud di Gabriele Selveloree: con Silvia 
■ OfIando-OR • (16.15-18.20.20.20-22.20) 








ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L.6.0X 
Tel. 4402719 

. Il greiW* cocomero 

. (16.10-ia.15-20.20-82,30| 

CARAVAGGIO 

Via Paislello, 24/fi - 

- L.7.0X . 
Tel. 8554210 ' 

HolaholO (16.10-18.15-20.20.22.30) 

DELLE PROVINCE'' L 7.000 

VialedelleProvince.41 Tel.44236021 ' 

Un gionw di ordinarla (olila 

(16.1().ia,15.X,20.22.X) 

RAFFAELLO;.'. 

VlaTernl.94 <^ '• 

L6.0X 
Tel. 7012719 ' 

QllarltlooaW (16.30-18.30-20.30-22.30) 

T«UR ' ' 

Via degli Etruschi, X 

L7.0X , 
Tel. 495776 

Spettacolo teatrale 

imANO .. 

via Reni, 2 > ' 

L. 5.000 : 
Tel.3236S88 ' 

La bella c la betUa (16-17.30-19): Un po- 
, alo rwl mondo (20.30); Qaapard e Ro- 

blneon (22.30) 

rL'-L.::' . 





AZZURRO SCIPIONI 

ViadagllSclplonl84 Tel. 39737181 


GRAUCO L. 6.000 

Via Perugia, 34 Tel. 7824167-70300199 


SALA LUMIERE: U terra trema (18): 
L'age d'or (20): U dolca vUa 122] 

SALA CHAPLIN: Pie nie a Hanging rock 
(18.30-20.30); Dolce Emma, cara Bobe 
(20.30); La moglie del sotdato (22.30) 


La coda del dUvolo di Giorgio Treves 
(19); La airalagla dal ragno di Bernardo 
Bertolucci (21) 


ILLABIRINTO .. L.7.000 

VlaPompeo Magno, 27 . Tei. 3216283 r 


SALA A: Piovono pMre di Ken Loach 
(16-17;^19VT5«.50-22.30)'--;- 
SALA B: Lezioni di plano Jano Cam- 
pion_(16-18.1O-20J».22.30) 


PALAZZODELUESPOSIZIONI ^ . 

- . L, 12.000' 

Via Nazionale. 194 , Tel.488S465 - 


POUTECNICO . - , ■L.7.000 - 

Via G.B.TIepolo 13/a Tel. 3227559 • (17.30-20-22.30) 


Rassegna -Rome Florence Film Festi¬ 
val*: Second cousin, once ramoved 
(15); American Orpheua (16.50): NIghi 
owl (16.45): Uve viHh ihis. AdrlR In 

1(20.30) . 


di A. Konchalovsky 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

aORIOA 

ViaCavour.13 ' ' 

L. 6.000 - 
Tel.9321339 •' 

i L'ett dell'Innacenza i (15.30-22.15) 

BRACCIANO 

VIROIUO 

ViaS.Negretll.44 ' 

' ' ' L-IO.OX " 

Tel.9X79X • 

Tom e Jerry (15.30-17.10-18.X}; Sud 
■(X.40-22.X) 

CAMPAONANO 

SPLENDOR 

Un giorno di ordinerla loliia 

(15.45-17.45-19,45-2l.45) 

COLLBFERRO 

AHISTONUNO 

Via Conaolare Latina ; 

-■ 'L. lO.OX 
Tol. 9700588 

SALA CCR8UCCI: L'uomo senza voHo 
w-....-... .. - (i5.45-18-20.22) 
SALA DE SICA: Sud . (15.45-18-20-22) 
SALA LECNE: Giovanni Faicone( 15 45- 
18-20-22) 

SALA RCSSELLINI; Il luggWvo 

’-v(15.45-18-20.22) 
SAU TCGNAZ21: CItmienger 

r. - (15,45-18-20-22) 

SALA VISCONTI; Tom • J«fry(16-17.30. 
19-X.30'22.X) 

VmORIO VENETO 

ViaArtloianalo,47 - 

L. 10.000 . 
Tel.9781015 : 

SALA UNO: Il addo (16.50-19.40-22.30) 
SALA DUE: Per aiTwre telo par amore 
. .. < • (16-18-20.22,15) 

■ SALA TRE: Mala (eri • (18-20-22.15) 

FRASCATI 

POLITEAMA : 

LargoPanlzza.S a 

L.IO OX : 
Tel. 9420479 * 

■ SALA UNO; CIWhanger(15-18.10-20,20- : 
22.30) •- 

SALA DUE: Il lodo (16-1920.22.30) 
SALA TRE: Tom e Jerry (16-17.30-19):- 
Sud (20.30-22.30) 

SUPERCIHEMA 
P.zadelGesù.9 ' - 

-L. lO.OX V 
Tel.94X1X 

Giovarmi Fiteone -. 

■ (15.30.17.50-X,10-22.X) 


QROTTAFERRATA 

VENERI- L. 10.000 

Viale l'Maggio. 86 Tel.9411301 


Ctlllhanger ■ (15,30.17.50-20.10-22,30) 


MONTRROTONDO 

NUOVOMANCWI L. 10.000 

ViaG.Matleoltt.53 ' 701.9001668 


Giovanni Faleooe , i 

;_ ( 15 . 1517 . 30 - 19 . 4522 ) 


OSTIA 

S»TO . 


L 10,000 ■ 
Tel. 5610750 


lltodo , 


( 16 . 30 - 19 . 30 - 22 . 30 ) 


SUPERQA ' • L.6.0X . QIHfhangar . (15.45.18-20.10'22.X) 

V.)e della Marina, 44 ' Tei.5672528 . 

TIVOLI^'.: " 

OIUSEPPETTI ’ . L10.0X : L’uomo atnzsvoAo • 

P.zzaNIcodemi.S Tel. 0774/20067 ■' 

't 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA .. - L. 6.000 ' Juraaale park- 

ViaGarlbaidi, 100 ■ Tel. 9999014 ' 

(15.30-22) 

VALMONTONE ; 

CINEMA VALLE • L. 6.000 L'uKImo grande eroe 

ViaG.Matlaottl.2 ' Tel. 9590523 ' 

(18-20.22) 




Aquila, via L’Aquila, 74 > Tel,7594951. Modernetta, Piazza della 
Repubblica. 44 - Tel.4880285. Moderno, Piazza della Repubblica, 
45 - Tel. 4880285. Moulin Rouge, Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562350. 
Odeon, Piazza della Repubblica, 48 • Tel. 4884760. Puseycat. via 
Cairoli. 96 • Te). 446496. Splondid, via dolio Vigne. 4 • Tel. 620205. 
Ulisse, via Tlburtma. 380 - Tei. 433744. Volturno, via Volturno. 37 - 
■ Tel.4827557. . . • . . .> 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Mellint 33.'A > 
Tol. 3204705) 

Alle 20.30. Catabianca di Riccar¬ 
do Cavallo. 

AGORA 80 (Via della Penitenza. 33 • 
Tei. 6874167) 

Allo 17 o alle 21 Don Deaidario di» 
•paralo par accaaao di buon cuo¬ 
ra di Giovanni Giraud: con Leila 
Durante. Luciana Durante. Enzo 
Milioni. Regia di Enzo Milioni. 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • Tel. 
5750827) 

Allo 21.15. 0) glailo ai rida con 
Sergio Ammirato. Marcello doni- 
ni Oias. Tiziana Ricci. Guido Pa- 
tornosi 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone (Il 
4/E-Tei. 4466889} 

Martedì alto 21.15 PRIMA. L’Ami¬ 
cizia testo c regia di Cinzia Berti: 
con Danilo Esposito o Laura Mar¬ 
chiano. 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina. 52 • Tel. 

. 68804601-2) 

Allo 21. Significar per verba spet¬ 
tacolo di poesia a cura e con Vitto¬ 
rio Gassmun. con la partecipazio¬ 
ne di Anna Proclemer. 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 - 
Tel 5898111) 

Ano 2i. I guardiani di porci di 
Claudio Corbucci e Mauro Marsl- 
li; con G. Ingrassla, F. Manneiia. 

' ' T. Sorrentino. G. Venlluccl. A. Tal- 
lura. Regia degli Autori. 

ARGOT STUDIO (Via Natale de) 
Gfande.27-Tol. 5898111) 

Alle 21. La luna a raataicldo di e 
con Vera Gomma o Valerio Ma- 
strandea. Rogiadl LuclanoGurre- 
li. 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 - 
. Tel. 4455332) 

Alfe 12. Hollywood Hollywood cor» 

. Daniela Regnoli: regia di Pino Di 
Buduo 

Alle 21. Riccardo 11 di W. Shake¬ 
speare; con Renato Carpentieri, 
Andrea Renzi. Roberto De Fran¬ 
cesco. Regia di Mario Mortone. 
AUT AUT (Via degli Zingari. 52 - Tel. 
4743430) 

Alle 21. L’Arte del Teatro presen¬ 
ta Tina biografia di una donna. 
Omaggio a Tina Modotti d) Franca 
- Marchesi; con F. Marchesi e Mau¬ 
ro Pini. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270-6785879) 

Alle 21.30. Garela Lorea In fla- 

- manco spettacolo di danza con 
' Rossella, S.PIachlutta. 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa 5/A - 

- Tei. 7004932) .V.. 

. : Alle 21. trompa fooH 2 atti di F. 
Cagnoni, F. Camini. R. Papaleo, L. 
Martelli. L. Zlngarettl. Regia di 
Federico Cagnoni. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d’Africa 5/A - Tel. 7004932) 

Sala A: Alle 20.45. Stfenz di H. G. 
Michelaen; c<m Paolo Graziosi. 

.. Elisabetta Aroaio. Gabrio Gabra- 
ni. Regia di Rita Tamburi. 

Sala B; Alle 21.45. fine aiorie da 
' ridare di Luca Archibugi: con Emi¬ 
lio Bonucci. Fatima Cialdone. 
Regia di Ennio Coitorli. 

DEI COCCI (Via Galvani. 89 - Tel. 

, 5783502) 

. AHe>21.15. U banda deg» oamU 
di Age & Scarpelli: con A. Avalio- 
. ne. N. Musicò. Q. Aprile. Regia dì 
Antonello Avattone. ; 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 
-lO-Tel. 6877068) 

Mercoledì alte 20.45. PRIMA. La 
' forre sul pollale di Italo Calvino; 

regia di Goffredo Tofani. 

DEI SATIRI LO STANZIOHE (Piazza 
. di Qronapinta, 19-Tel. 6877088) 

;k Alle 21.30. Per pura curiosila di e 
con Claudia Pogglonl; regia di A. ' 
Scaradno. 

DELLA COMETA (Vie Teatro Mar- 
cello.4-Tel.6784380) 

"•'Ade 21. Colpi basai di Daniel 
Scolt; con Margaret Mazzantinl e 
Giulio Scarpati. Regia di Nora 
‘ Venturini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 
4743564-4818598) . 

Alle 21. L'onmwvole di LJ Scia- 
' acie; con Rertato Campese, Bruno 
', Alessandro. Lina Bernardi, 
'Gioacchino Maniscalco. Regia 

- Paolo Castagna. 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia. 59 - 
Tel. 4818598) 

Alle 23. Il ae^to dalls vita di Al- 
. berlo Bassetti; con Simona Ca- 
. parrini e Diego Perugini. Regia di 
Roberto Azzurro. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - Tel. 
.44231300*8440749) 

' Alle 17 e alle 21. Luigi De Filippo 
„ InCanlegaltidlEduardoScarpet' 

. ta. con Wanda Pirol, Rino Santoro; 

regia di Luigi De Filippo. 

DE’SERVI (Via del Mortaro. 22-Tel. 
6795130) 

“ Alle 17 e alle 21. Er marchese del 
grillo Tosto e regia di Altiero Alfie¬ 
ri; con A. Alfieri. Renato Merlino, 
Lina Greco. Alfredo Barchl. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6788259) 

Alle 21. Il mele oKuro di G. Berto; 
con Gigi AngelKlo. Adattamento e 
regia diSalvatore'Cardone. - 
ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tei. 

- 4802114) - • - 

\ Alle 17. Teatro eicelslor di Vin- 
* cenzo Cerami; con Massimo Ra- 
nieri. Regia di Maurizio Scaparro. 
EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tot. 
8002511) 

Afte 21. La Compagnia Stabile 
. Teatroaruppopre8ente:ArtspeRo 
e a dispetto commedia con musl- 
’ ca In due atti di Vito Boffoli. 

EX LAVANDERIA (Piazza Santa Ma- 
. ria delia Pietà) . 

' Alle 21. Carrellata di potale lette 
dagli Autori 

Alle 22. Casi con la Compagnia 
•Solarl-Vanzk. 

FLAIANO (Via S. Stotano del Cacco, 
15-Tel. 6796496} 

Alle 21. Uzal7 di Elena Bonolli o 
Alberto Patelli. Regia di Massimo 
Cinque. 

FURIO CAMILLO (Vio Camilla. 44 - 

toL 78347348). 

" Alio 21. La Goedarma da Franz 
Kafka; testo o regia di Amedeo Di 
Soru: con Amedeo Oi Sora. Fliip- 
; po Dolce. Valentino Pegliel. Seve- 

- ro Lutrario. 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

' Alle 17eaMe21.llcorsarodatDe- 
camoron di G. Boccaccio; con Ar¬ 
noldo Foà. Duilio Del Proto. Laura 
Fo- Regia di Marco Camiti. 
GROPIUS (Via San Teiesforo.7-Tei. 

6382791) . ■ 

.. Sono aperte le lacrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori e 
al laboratorio Brecht c il teatro 
Epico. 

INSTABILE DEU'HUMOUR (Via Ta- 
ro. 14-Tel. 8416057-0548950) 

Tutti i giovedì, venerdì e sabato 
alio 21.38. Alchimie <famore di 
. : Guido Finn; con Daniela Granada. 

, Bindo Toscani. Al piano Carlo 
Conto. (Solo su prenotazione). 

LA CHANSON (Largo Brancaccto, 
02/A-Tel. 4873164) 

Allo 19.30 e alia 22.30.11 marxfo 
i un fax cabaret in 2 tempi scritto e 
interpretato da Tony Santagata, 
L*ARCfLIUTO (P.zza Montevecclo. 5 
-Tel.6879419) . 

Alle 21. Tommy di Giuseppe Man- 
frldi; con Lorenzo Macri; regia di 


Gianni Marata (teatro e cena). Al¬ 
le 22. Il pane del giratole con En¬ 
zo Samartani. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. l-701.6783148) 

Alle 21. Trullallero trullallA: ovve¬ 
ro donne «Tannata In pauaa danno 
di P. Maria Cecchini e G. Purpi; : 
con Luciana Frazzetto. M. Cristina 
Fioretti. Regia qj P. Maria Cocchi- - 
ni. -'i* 

META TEATRO (Via Mameli. 5-Tel. 
5695807) 

Alle 2t. Il sole nero con A. Carpa- 
nini. G. Corri. A. Nieora. M. Nico- 
sia. Ragia di Daniela Ardinl. 
NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
Tel. 485498) 

Allel6.4SeBlle21.Trediclatavo- - 
ta di M. G. Sauvalon: con Gastone 
Moschin. M. Libflidi. E. Moschin. 
RegiadIMarcoParodt. , 
OROLOGIO (Via da' Filippini. 17/a - 
Tel. 68308735) 

SALA CAFFÈ': Alle 21. DIotaaalata 
di D. Conti. R. Masciopinto. R. Pl- 
ferJ. Regia di Rosa Masciopinto. 
SALA GRANDE: Alle 21.15. Diario 
di un pazzo di Mario Moretti da N, 
Gogoi. Interpretato- e diretto da 
FlavIoBuccl. 

SALA ORFEO: Riposo ' " O '. 
PALANONES (Piazza Conca D'Oro- 
Tel. 88042286) 

Alte 16,15 e alle 21.15, Hollday on 
Ica «a.famosa rivista americana 
sul ghiaccio: - 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi. 20-Tel. 
6083523) 

Allo 21.30. Vuoti a remlara di 


Prenotazione obbligatoria. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tel. 71587612) 

Lunedi alle 20.30. Coppella di De- 
llbes: Spettacolo di danza con i 
Ballerini del Teatro deirOpera. 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta. 2 • Tel. 6879670- 
6896201) 

Dal lunedi al sabato alle 10. Pi¬ 
nocchio di C. Collodi: spenacolo 
di burattini. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7822311-70300199) 

Oggi alle 16.30. Aaterix: La gran¬ 
de guerra disegni animati. 

Domani alle 16.30. Aaterix: La sor¬ 
presa di Cesare disegni animati. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge- 
nocchi. 15 • Tel 8601733 • 5139405) 
Alle 10. Il slgrior pesce tavolo, sto¬ 
rie. animazioni, giochi con le Ma¬ 
rionette degl) Accettella. 

TEATRO S. RAFFAELE /Viale Venti- 
miglla.6-Tel.6534729) 

Lunedi alle 10. La spada natta roc¬ 
cia: la leggenda di Re Artu con 
Cormani. M. Gialloni. 0. Barba. G. 
Visconti. Regiadl PinoCormani. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense.10 • Tel. 5682034- 
5896085) . "-v .r- 

Alle 17. Le avventure di Hansei e 
Oretei con la Nuova Compagnia 
dei Burattini. Regia di Giuseppe 
DI Martino. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo- 

• va. 522-Tel. 787791) 

. Aperti I corsi d) attività teatrale 
per ragazzi. 



Riccardo II, o della co/f/Tess/o/te tra morale politica e 
drammaturgia: questi i caratteri del lavoro shakespeariano 
adattato € diretto do Mario Mortone al Teatro Ateneo 


Maurizio Costanzo; con Valeria 
Valeri. Regia di Gianni Ponzi. 
PIAZZA MORGAN (Ristorante In via 
Siria, 14-Tel. 7856953) 

Tutte le sere alle 21.30 • alle 23. ' 

. L'altro figlio di Luigi Pirandello; ' 
con T)zlana;Lottl. Gabriela Tueel- 
' mpL Ridurlone e regia di Aibei:tb„ 
' Macchi, . 

PICCOLO EU5EO (Via Nazionale, 
183-Te(.4685095) ' - 
Alle 17 e alle 20.45. Don Giovanni 
Involontario di Vitaliano BrancatI; 
interpretato e diretto da F|lno MI- 
• co». '< 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 
l3/A.Tel.3611501) 

Alie.21. La donna di Baino di 
nandro; testo e regia di Mario . 
Prosperi; con Rocco Martelliti, 

'' Carla Cassola. Mario Prosperi.. 
PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur- : 
. bBna1l-Tel.4743310) 

- TutteJe sere allo 21. L'uomo: be- 
. stia virtù di-Pirandello. (D'obbligo 

la prenotazione). 

' OUIRIND (Via MInghetti, 1 • Tel. 

; 6704585) 

Alle 20.45. Trollo a Crasalda di W. 
Shakaspeare; Regia di Giancarlo 
Cobelil. ' 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
: Macelli, 75- Tel. 6791439) 

' Alle19.30ealle22.30.8alutlotacl 
di Castellacci e PIngitore, regia 
. Pierirancesco Pingtore, con Ore¬ 
ste Lionello, GabrioHa Labate. 
Martufello. - *• 

' SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - tei. 
3223432) 

Alle 21. America America. Hero 
Sandwich Spettacolo di danza 

- con la Compagnia «Danzacompa- 
gnla» di Anna Catalano. Corego 
rafia e regia di Anna Catalano. 

SISTINA (Via Sistina. -129 -Tel. ; 
4826841) 

Alle 21. Victor VIdorta con Sandro ' 
MassIminI, Flavia Fortunato. ' 
SPAZIO EFFFE (Largo L. Ghezzl, 
1/B) 

Alle 21.15 O questo O follo di 
Marco Calamai; con la Compa- i 
gnìa «Monto e Rismonto». Regia 
’ di Pier Massimiliano Davinlo. 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 - 
Tel. 5696974) 

Alle 21.1 sette peccati capitali re¬ 
gia di G. Ippoliti, P. Rossi Gastal- , 
di, A. Lucifero. P. MacsrlneilirRe- ‘ 
mondi S CoporossI. 

SPAZtOZERO (Via Galvani. 65- Tel. . 
5743089) . 

. Preparazione programma e cam- ' 
pagna abbonamenti- stagione ' 
19K)*94. ' 

STABILE DEL GIAUO (Via Cassia. 
871-Tel.3780105-30311078) 

Alle 20 e aita 22.30. Il mestiere 
(feiromicMIo di Richard Harris; 
con Nino D’Agata. Claudio Angeli¬ 
ni. Regia di Marco Balocchi. 
TEATRO DELL’VIII CIRCOSCRIZIO¬ 
NE (Via Duilio CamberlottI - Tel. 
4826919) 

Alle 21.15. Riva al cuiMW spettaco¬ 
lo di danza con la Compagnia 
«Jazz Bàllett». Coreografie di 
Amalia Salzano, Alessandro Lu¬ 
strati. Paolo O'Anpeio. 
ULPIANO(VlaLCalamatta,38-tel. ^ 
3218258) 

Alle 21. NaI fomfo deiroochio con 
Francesca Borromeo, Pisana 
Cersoslmo. Paola lurlano. Regia ' 
di Stefano Napoli. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tol. 66803794) 

Alle 20.45. Arlecchino servitore di 
due pedroel di C. Collodi; regia di 
Sorgo LIpszyc (In lingua Inglese). 
VASCELLO. (Via Giacinto Carini. 
72/78-Tel. 6881021) 

Mercoledì alte 21, PRIMA. Hedda : 
‘ Oabler di H. Ibsen; con Manuela ■ 
Kustermann, Nicola Pistoia. Re¬ 
gia di Giancarlo Nanni. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8-Tel, 5740598-5740170) 
Atlo21.Cavlaleelentlochfeconla ' 
Compagnia Attori e Tecnici; regie 
di Attillo Corsini. , ■ - y-i- 

m PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE SALA DUE (via S. Sa¬ 
ba, 24 - tei. 5750827) 

Dal lunedi ot sabato allo 10. La lo- 
carNfiera di C. Goldoni; con Ser¬ 
gio Ammirata. Patrizia-Parisi. 
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AULA MAGNA I.U.C. (Lurgotevero 
Flaminio. 50-lei. 3610051/2) 

Allo 17 30. * presso I Aula Magna 
Università La Sapienza, piazzale 
A. Moro. 5 - Concerto dell Orche¬ 
stra da Camera di Padova e del 
Veneto. In programma musiche di 
Arensky e Ciaikowsky. 
AUDITORIUM RAI FORO fTALICO 
(PiazzadeBosis-Tel,5816607) 
Alle 21. Concerto Sintonico Pub¬ 
blico diretto da Michel Tabachnik. 
violinista Ufo Ughi. In programma 
musichediLlszt.CiaikovsKi]. " 
CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigacci. 13 
-Tol. 58203397) 

Sono iniziati I oorsl per bambini 
3/6. Attività musicali vane 6/14 
anni. Prooai’aziono esami conser¬ 
vatorio. Corsi strumento e ascolto 
por adulti. Per informazioni la se¬ 
greteria é aperta il martedì e gio¬ 
vedì dalle 18 alle 20. . 

COOP. LA MUSICA 
. Lunedi allo 21. • presso la Sala A 
della RAI. via/'.slago. 10-Concer¬ 
to del Gruppo Musica D Oggi, in 
programma musiche di H. Stup- 
pner. De Rossi. Panni. Betta. 
GHIGNE (Via tìe'ie Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) -v ^ 

Domani alle 21. Concerto del so¬ 
prano Cristina Nocchi e del mez- 
. 70 soprano Carlo Petrocchi. In 
programma musiche di Schubert. 
Berg. Strauss. Lorca. De Falla. 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda. 117-Tel.6535998) 

Domani e lunedi alle 21 - presso 
la Sala baldini, piazza Gampiteiii, 
9 - Concerto Go Cryatal Tears. In 
programma musiche di Dowtand, 
Ford eo altri. 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

- Oggialie21.-pressopiazzaCam- 
pitelti 9 -1 canti pofacchi concerto 
di Adriana Grekova (mezzosopra¬ 
no) e Todor Petrov (pianoforte). In 
programma musiche di F. Chopin. 
Domani alle 17.45. - presso piazza 
Campitelli 9 -GU scherzi a la fan¬ 
tasia concerto dì Mary Macdonald 

' (pianoforte). In programma musi¬ 
che di F. Chopin. 

POLITECNICO (Via Tiepolo. 13/a - 
3219891) 

' Lunedi alle 21. Ramineacanze 

- concerto eseguito da Roberto Mu- 
sto di musica elettronica, coloree 
forme visive. 

TREVIGNANO ROMANO (c/o Sala 
Convegni della Cassa Rurale ad 
' Arglana-Tei. 9985030) 

Domani alle 18. Concitrto di Vuko 
Hara (soprano), Teahitaka Mori 
(tenore). Nobuo SaUguchI (bari¬ 
tono).Shlhoml KIshkIa (planofor- 
. (e). In programma musiche di To¬ 
sti, Mascagni, Yamaaà, Gersh* 
Win, Mozart. Puccini, Verdi od at* 
' - tri. , : . , ' . - 


MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA mmmmmm 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V. 
ArangioRolz,7-T»l.6641769) ' 

Alte 21.1 presso la Chiesa S. Pao- " 
lo entro Le Mura, via Nazioniie^-^.. . 

. 'Concerio.~i0el Gruppo MetfrlgalU « 
alleo «Fooee Cortl». direttore Ro- • 
saiia Dell’Acqua. In programma '. 
' fnusiche di Claudio MonteverdI ’ 

' per sacrae profano. 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- > 
OER (Lungotevere degli invento¬ 
ri. 60-Tel. 5665185) 

. (domani alle 17.30. • presso l'Aula 
Magna Pontificio Istituto di Musi¬ 
ca Sacra, piazza S. Agostino. 20 • ; 

; Concerto d’organo eseguito da 
• Deride OttaWeri. In programma : . 
-musiche di “Buxtheude, Bach, 
Mendetashon, Gualtieri. 
ACCADEMIA MUSICALE ' C,S.M. ' 
(Via 0. Bazzonl.^-Tel. 3701269) 
/^rte Iscrizioni anno 1993-94. 
Corsi di Storia della musica, pia- 
; - noforte. violino, fisarmonica, sax, 
flauto, clarinetto, canto lirico e ; 

. leggero. Corsi gratuiti per bambi- 
ni dai 4 al 6 anni. 

ACCAOEMU NAZIONAU DI $AN- 
- - TA CEClUA (Via Vittoria, 6 - Tel. ' 
•6780742) 

' Oggial)e19, domani alle 17.30. tu- ■. 
ned) alle 21 e martedì alle 19.30 - ' 
presso l’Auditorio di via della . 

. '• Conciliazione - Concerto diretto <' 
da Daniele Oelti con la partecipa- 
zione del pianista StanlflavBunIn 
e del soprano Valeria EaposHo. In > 
programma musiche di Cajkovs* 
kij. Chopin. 

ACCADEMIA ROMANA Di MUSICA 


Tel. 


(Via Tagtiamento 
85300789) 

Aperte Iscrizioni al corsi di piano- 
foro, chitarra, violino, violoncello. .. 
flauto, canto, sassofono, jazz, ta- r' 

. stiere, computar music, coro. In- 
formazioni e aegreterìa da lunedi • 

' avenerdlorel5.30-l9. 

ARCUM (Via Stura. 1-Tel. 5004168) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano¬ 
forte, chitarra, violino, batteria e 
■ percussioni, solfeggio, canto, la- v 
boratorio musicale pr l'infanzia. 
Per Informazioni, ta segreteria è ^ 
aporta II martedì dalle 15.30-17 e II » 

- ' venerdì dalle 17 alle 19.X. » •-'^ T' 

A8S. AMICA LUetS (Gire. Ostiense ■ 
195-101.742141) 

Alle 21. • presso la Chiosa di S. 
Spirilo dei Napoletani, via Giulia > 
^ • Concerto del Coro Polifonico 
Amica Lucia. Dirige il Maestro 
Riccardo Poleggi. in programma . 

' V musiche d! De Victoria. Palestri- - 
na. Porosi. Arcadett. 

ASSOaAZlONE CORAUE CINECtT- 
TA (Tel. 76900754) 

Alle9e alla 10-presso la Scuola . 
Media V. Bellini. Circonvallazione ' 
Tuscolana • Concerto diretto dal ^ 

' Maestro Maurizio MIroW. In prò- ^ 
gramma musiche di Verdi. Pucci- 
ni, Sofodin. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tol. 37516635) ^ 

. Presso lo studio musicalo Mugi y 
‘ sono aperte le iscrizioni ai corsi T 
di lutti gli strumenti e materie 
complementari. 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE (Via dei Greci. 18) 

Alle 19.X. • presso l'Aula Magna 
dell’Istituto di Musica Sacra, piaz- ' ' 
za S. Agostino - Concerto del pia- ^ 
nista Domenico Coditpott. In prò- 
gramma musiche di Mozart. Bee- ■: 
thoven.Ravel. Debussy, Chopin. 
ASSOCUZIONE MUSICALE EU- v 
TERRE (Via di Vigna Murata. 1 - 
Tel. 5922221-5923034) 

Conferme e nuove iscrizioni Sta- • 
glene Concertistica 1993-94. Con¬ 
certo inaugurale 1* dicembre con 
l'Orchestra Piccola Sintonica d» v 
Milano. Adesioni tutti i giorni dal- 
le 16 alle 20 escluso li sabato e te- ■- 
stivi. 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
Di TORRESPACCATA (Via A Bar- 
bosi.6-Tel.23267153) 

Corsi di canto corale, pianoforte, 
chitarra, flauto, violino, danza • 
teatrale, animazione. 


■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JA2Z llungoivvcfo dei 
Melimi. 33/A - Tol 3204705) 

Martedì allo 22. Maurizio UrtMini 
Group m concerto. 
ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
Ostia.9-Tel.3729398) 

Alle 22. David Lamar Blues Trio in 
:. concerto. 

‘ • ALPHEUS (Via del Commercio. 36 - 
Tel. 5747826) 

■ Saia Mississippi: Alle 22. Beating 
SIstem piu discoteca. 

Sala Momotombo Alle 22. Con¬ 
certo dei Caribe piu discoteca. 

Sala Red River: Alle 22. Cabarè: 
con GianlrafKO Fino piu Tony 
Scott Jazz Show. 

- BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 

* Ripa. 18-Tel.5812551) ^ • 

. Alle 22. Conc<*rtc» blues con i Piu 
BesUal che Blues. Ingrosso ube¬ 
ro. 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te- 
V' staccio. 96-Tel. 57440201 

Allo 22. Herbie Golns and thè 
' Scultlmers. 

aRCOLO DEGL) ARTISTI (Via La- 
marmora. z8-Tel. 7316196) 

Alle21. Discoteca rock. 

CLASSICO (Via Libetta. 7 - Tol 
5744955) 

Alle 22. Concerto di Chartie Can- 
non. 

- EL CHARANGO h'ia di Sant'Ono- 

frio, 28-Tel, 6879908) 

Allo 22. Concerto del gruppo Cruz 
«tei Sur. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 - 
Tel. 4871063) ■ - 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
’ Tel. 6896302) 

Riposo 

. JAfCE 6 ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odino45/47-Fiumicino) 

" Allo 22. Concerto del gruppo Ma- ' 

glcBut-tlco. 

MAMBO (Via dei Fienaroti, 30/a ■ 
Tel.5897196) - .. 

t “ Riposo ^ 

'I MUSIC INN (Lgo dei Fiorentini. 3 - 

■ Tol. 68eG«934) . 

Riposo ' • 

OLIMPICO (Piazze G. da Fabriano. 
.17-Tel.3234890-3234936) . 

Riposo 

' PALlAOlUM “ (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 

Alle 22 Concerto di Calvin Rua- , 
aal.' 

QUEEN LtZARD (Via della Madonna ■ 

• delMonti28-Tel.6786188) , 

Alle 21 .X. Serata Karaoke. ■ - - 
■ SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardano 13/a • Tol. 4745076) 

Alle 22. Concerto della «fona's «, 
L' BlueaBand. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom- “ 
bO.X3-T©l,5415521) • • 

• Martedì alle 21. Concerto dei Go-' 

epelJazrTake6. - • 




I SOLISTI DI ROMA 

Concerto straordinario 
Comune rii Ciampino .. 

['l, CONVÉGNI‘ Via de!L^om 

DOMENICA 7 NOVEMBRE ORE 1830 ' ; 

in collaborazione con l’Ass. «Forum Musica» 
Musiche di Mozart, Boccherini.. 

; Sacchinl, A. Marcello 
Per Oboe e Quartetto d'Archi. 

,, Biglietti L. 5000 In sala la sera del concerto 


TEATRO PARIOLI 

(fretto da MAURIZIO COSTANZO 

. V ■ Ultimi giorni. , 

da martedì a sabato ore 21 ' 

. : domenica ore 1730 ’ ; 

. * Valeria Valeri - Paolo Ferrari - 

.... ... ■ . : -, in ' r-T : ' 

VUOTI À RENDERE 

di MAURIZIO COST.^NZO 
• regia GIANNI FENZI - 

Sconto speciale per i lettori de «l'Unità» - 

Poltronissime e baie, da L. 38.000 a L. 23.000 
Balconata B da ; , , L. 31.000 a Li 18.000 - 


FIMO AL 7 
TRE RECITE 
STRAORDINARIE 

TEATRO SPAZIO 
EFFFE 

STA,i,t:RA OHE ..:1 1E 

La compagr ia <■ Monto e Rismonto» 

presenta: 

O questo O tetlo 

ai MARCO CALAMEJ 

I ' ^ • j I •. t ■ (^ > ) n 11‘ " 


PIER MASSIMILIANO DAVINIO 

LARGO 1 onovico GHEZZL t’B 


f 


t 


4 











Sabato 

6 novembre 1993 
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FINANZA E IMPRESA 


CALCESTRUZZI. Si sono dimessi in 
blocco I vertici della Calcestruzzi, il 
presidente Lorenzo Panzavolta e i due 
amminislraton delegati Sergio Pironi e 
Dante Gellatti Le dimissioni dei tre 
consiglien, che Ira l’altro fanno deca¬ 
dere I intero consiglio di amministra¬ 
zione. sono state date in relazione alla , 
vicenda Pnce Waterhouse, la società ' 
di certificazione che afferma di avere 
trovato tracce di «finanza parallela* e 
ha quindi revocato la certificazione di 
alcuni bilanci della società - 
INA. Il consiglio di amministrazione 
dell'Ina spa ha deciso di lanciare un'o- 
pa - offerta pubblica di acquisto - sulle 
azioni Assitalia L'Ina che dell'Assitalia 
possiede oggi il 59,S% del capitale, si 
olfnrà di acquistare il restante 40,5% in 
circolazione 

CONFCOMMERCIO. Luigi Tngona è 
il nuovo segretano generale della 
Confcommercio lo ha nominato len il 
consiglio generale della confederazio¬ 
ne Luigi Tngona è stato direttore del¬ 


l’associazione commercianti di Berga¬ 
mo. dopo aver ncoperto incarichi di¬ 
rettivi m aziende distnbutive Rocco 
Sorace è confermato nell incuneo di 
consigliere delegalo La direzione cen¬ 
trale comunicazione ed immagine, di 
nuova istituzione, affidata ad Aldo Dia¬ 
manti, SI articolerà in tre direzioni im¬ 
magine e Stampa, politiche di marke- 
tins, pro mozi one e sviluppo 
CONDOTTE. È stalo approvato dalla 
assemblea degli azionisti di Condotte 
Acqua, partecipata al 91.17% da Intec- 
na II ripianamento della perdita di 37,9 
miliardi, registrata al 31 agosto 93 me¬ 
diante nduzione del capitale da 78 2 
miliardi a 40 3 miliardi e contestuale ri¬ 
duzione del valore nominale delle 
azioni in circolazione, portate da 48,5 
a lire 25 cadauna L assemblea, non 
senza numerose perplessità dei soci di 
minoranza, ha deliberato altresì il suc¬ 
cessivo aumento di capitale da 40 3 a 
120,9 miliardi, da effettuarsi «sollecita¬ 
mente, entro 120 giorni dall omologa 
sulla delibera del "mbunale di Roma» 


Il nervosismo piega la Borsa 
Raccolta fondi, nuovo record 


H MILANO È stato quasi un 
venerdì nero a Piazza Affari II 
mercato è apparso nervoso e 
caotico come non accadeva 
da tempo, minacciato dalle 
vendite dall estero dalla debo¬ 
lezza delle altre Borse euro¬ 
pee, dai timon di una correzio¬ 
ne al rialzo dei tassi d interesse 
e non ultimo dalla paura di 
un aggravarsi della crisi politi- 
co-istitu/ionale grazie a voci 
incontrollate che qualche ope¬ 
ratore ha definito «ai limiti del¬ 
l’aggiotaggio» 

Unica nota positiva della 
giornata la raccolta dei fondi 
comuni di investimento che 
ad ottobre hanno messo a se¬ 
gno una raccolta netta per 
6400 miliardi Grazie agli ulti¬ 
mi risultati, il patrimonio del si¬ 


stema ammonta a fine ottobre 
a 97 140 miliardi 
Tornando alla Borsa, la se¬ 
duta ha aperto i battenti alle 10 
sotto una fitta pioggia di vendi¬ 
te, aggravate poi dalle voci n- 
bassiste provenienti da Izmdra 
sulle dimissioni del presidente 
della Repubblica seguite dalle 
relative smentite Un lieve re¬ 
cupero dei prezzi è intervenuto 
solo nel finale, permettendo 
all indice generale di chiudere 
con una flessione del 2 16% 
contro il calo di quasi il 3% di 
metà seduta Gli scambi hanno 
avuto un’impennata superan¬ 
do secondo le prime indica¬ 
zioni I 600 miliardi di contro- 
valore Pesanti i titoli telefonici, 
cioè le blue chip più gradile al- 
I estero con le Sip a 3 292 lire 


(-3 91%1 e le Stet a 3 881 
3.31) 

L’indice Mibtel ha lasciato 
sul terreno il 2 41% a quota 
9801, uno dei livelli piu bassi 
(il mimmo è stato toccalo nel 
corso della seduta) dalla sua 
istituzione nel luglio scorso 
Tornando al listino, le Fiat che 
SI sono in parte nsol levate nel 
finale hanno segnato una fles¬ 
sione dell 1 42% a 3 402 lire 
Deboli e intensamente scam¬ 
biale le Generali (-3). le Me¬ 
diobanca sono state offerte a 
14 447 (-344) le Olivetti han- 
noceduloil2 16 Nel resto del¬ 
la quota, quasi invanate le Fer- 
fin (-0 12). mentre le Montedi- 
son sono scese del 2 23 Ridi¬ 
mensionate le Credit (-1,27), 
in calo le Comil (-2 24) 
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CAMBI 





MERCATO RISTRETTO 







IERI 

PRECED 

Titolo 


chius 

prec 

Var % 

CIBICMMEPL 

79 5 

80 

0 6*» 

DOLUROUSA 

1648 93 

164114 

BCA ACRMAh 


99900 

99900 

000 

CQNACQROM 

49 5 

50 

1 00 

ECU 

1863 29 

1859 90 

BRIANTEA 


9140 

9160 

-0 22 

C A BRESCIA 

5630 

5520 

1 99 

MARCO TEDESCO 

97053 

970 63 

SIRACUSA 


15410 

15050 

2 39 

CRBERGAMAS 

11800 

11700 

0 85 

FRANCO francese 

279 01 

27825 

POP COM INO 


15700 

15800 

-0 6J 

CROMAGNOLO 

12670 

12290 

2 28 

LIRA STERLINA 

2439 10 

2430 68 

POP CREMA 


46310 

46540 

-0 47 

VALTELLIN 

14340 

14360 

-0 14 

FIORINO OLANDESE 

864 99 

864 71 

POP EMILIA 


101800 

101800 

000 

CREDITWEST 

4600 

4600 

000 

FRANCO BELGA 

45460 

45292 

POP INTRA 


9700 

97700 

000 

FERROVIE NO 

3110 

3013 

3 22 

PESETA SPAGNOLA 

12 097 

12125 

LECCO RAGG 

R 

14000 

14920 

6 17 

FINANCE 

400 

8875 

95 4Q 

CORONA DANESE 

24346 

24308 

POP LODI 


10650 

10650 

000 

FtNANCE PR 

100 

6670 

Q8 50 

LIRA irlandese 

2306 34 

2305 08 

POP LOD AXA 


158 

200 

21 00 

FRETTE 

4688 

4689 

-0 0? 

DRACMA GRECA 

6787 

6777 

LUINOVARES 


16660 

16650 

006 

IFISPRIV 

775 

800 

3 13 

ESCUDO PORTOGHESE 

9451 

9462 

POP MILANO 


4610 

4640 

-0 65 

INVtUROP 

235 

230 

2 l'' 

DOLLARO canadese 

1276 26 

1253 93 

POPNOVARA 


12000 

12450 

3 61 

ITALINCEND 

20610 

20320 

1 43 

YEN GIAPPONESE 

15 228 

15204 

8POP SO AXA 


7120 

7170 

-0 70 

NAPOLETANA 

3101 

3101 

ODO 

FRANCO SVIZZERO 

1097 09 

1094 46 

POP SONDRIO 


53550 

53600 

-0 09 

NED ED 

1649 

205 

220 

SCELLINO AUSTRIACO 

138 01 

138 02 

POPCREMON 

A 

7490 

7500 

•0 13 

NEOEDIFRI 

960 

980 

000 

CORONA NORVEGESE 

223 55 

22331 

PRLOM8ARO 

A 

3860 

3900 

-0 51 

NONES 

1560 

1570 

064 

CORONA SVEDESE 

202 26 

201 27 

PROV NAPOLI 


4600 

4610 

-021 

SIFIRPRIV 

1037 

1037 

000 

MARCO FINLANDESfe 

28593 

285 07 

BROGCIIZAR 


1600 

1500 

6 67 

BOGNANCO 

180 

188 

-4 26 

DOLLARO AUSTRALIANO 111171 

1107 77 

CALZVARESE 


475 

475 

000 

ZEROWATT 

4020 

5240 

23 28 


MERCATO AZIONARIO 


6870 1 33 vetreria IT 


064 
2 07 
2608 -0 46 


ASSICURATIVI 

FATAASS _ 

L ABEILLE 
LmFONDASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA RNC 
LLOYD ADRIA 
LLOYDRNC 
MILANO O 
MILANO» P 
SUBALPASS 

UNIPOL _ 

UNIPOL PR 
VITTORIA AS 


coimiRCto 

STANCA _ 

STANCA RI P 


29200 68 

9720 -1 82 


COMUNICAXIONI 

JkLITAHACA 
ALITALIAPR 
, ALITALRNC 

AUSILIARE _ 

, AUTOSTR pri 

' AUTO TP MI _ 

COSTA CROC 
COSTA R NC 
NAINAVITA 


670 25 0 79 

509 160 


666 2 31 
9350 0 00 


1624 .3 04 
6890 >0 57 


3660 «3 75 
2235 -2 40 


■AWCARIS 

BCAAORMI 
BCA LEGNANO 
B FIOEURAM 
BCA MERCANT 

BNAPR _ 

BNA R NC 

SNA _ 

BPOPBERQA 
BP BRESCIA 
B CHIAVARI 
LARIANQ 
BSARDEQNR 
BNLRIPQ 
CREDITO FON 
CREDIT COMM 
CR LOMBARDO 
INTERBANPR 


M i I WO T SCW ICHS _ 

ANSALDO _ 3600 «3 31 

OEWISS _ 15305 0 03 

SAES GETTER 9270 0 22 


CSRTRRIt «HTORI SU 

BURGO _86 

BURGO PR _66 

BURGO RI _TV 

EO LA REPUe _32 

L ESPRESSO _46 

MONDADORI E 136 

MONOEORNC 101' 

POLIGRAFICI _Si 

RCS LIBRI P 30 


6610 ^101 
6610 .2 07 


7000 0 00 

3260 -3 26 


4600 «3 36 

13950 0 00 


10100 000 
5160 0 00 


cpiPincimMiCHS 

CEM AUGUSTA _21 

CEM BAR RNC _4C 

CE BARLETTA _4< 

MERONE R NC _11 

CEM MERONE _Ifi 

CE SARDEGNA _^ 

CEM SICILIA 4C 

CEMENTIR _1S 

UNICEM _^ 

UNICEM R P 4: 


2150 -156 

4062 1 30 


4640 «2 32 
1160 -0 09 


1900 .186 

4470 -011 


4025 «417 

1520 -2 25 


8950 011 

4300 -8 49 


CHIMICNBIDR0CAII8UIII 


AUSCHEM 
AUSCMEM R N 

BOERO _ 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP _ 

ENICMEM AUO 
FAB MI CONO 
FIDENZA VET 
MARANGONI 
MQNIEFIBRE 
MONTEFIB RI 
PERLIER 
RECORDATI 
RECORDRNC 
SAFFA 
SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 


SAIAQ 

1185 

•0 84 

SAIAGRIPO 

590 

208 

SMA RI PO 

1270 

-2 23 

SNIA FIBRE 

480 

4 35 


WWAMZURIB 

AVIR FINANZ 
BASTOQI SPA 
BON SIELE 
BONSIELER 
BRIOSCHI 

BUTON _ 

C MI SPA 

CAMFIN _ 

COFIOERNC 
COFIDESPA 
COMAU FtNAN 
OALMINE 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOe RI 
FI AGR R NC 
FINAGROINO 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINART ASTE 
FINARTEPR 
FINARTESPA 
FINARTERI 

FINREX _ 

FINHEXRNC 
FtSCAMB MOL 
FORNARA 
FORNARAPRI 
FRANCO TOSI 

GAIC _ 

GAICRPCV 

GIM _ 

GIMRI _ 

INTERMOBIL 
ISEFI SPA 

ISVIM _ 

KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

PARTANO 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SANTAVAL RP 
^ SCHIAPPAREL 

SERPI _ 

StSA 
SMI META LLI 
SMI RI P O 

SOPAF _ 

SO PAFRt 

SOOEFI _ 

TERME acqui 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 


TRIPCOVRI 

1075 

238 

IMMOMUAIU KDILIZIE 


AEDES 

120S0 

•2 43 

AEO SRI 

5400 

000 

ATTIVIMMOB 

2300 

-0 95 

calcestruz 

9770 

•2 40 

caltacirone 

1290 

-0 85 

CALTAG fl NC 

1535 

-0 45 

COGEFAR-IMP 

2420 

-3 01 

COQEF-lMPfl 

1375 

-0 72 

DEL FAVERO 

1290 

-0 77 

FINCASA44 

1270 

0 40 

QADETTI HOL 

1350 

-146 

QIFIM SPA 

1210 

-2 02 

GlFlMfltPO 

1210 

-0 82 

GRASSETTO 

1048 

048 

RISANAMRP 

12750 

• 1 92 

RISANAMENTO 

31950 

-0 47 

SCI 

650 

-2 41 

VIANINIINO 

840 

•345 

VIANINILAV 

2590 

-2 26 

MICCANICHK 



AUTOMOIILimCHS 


DANIELI E C 

9640 

000 

DANIELI RI 

5550 

•0 72 

DATA CONSYS 

1380 

207 

FAEMASPA 

45X 

•1 53 

PIAR SPA ‘ 

6999 

-0 72 

rinMc^aSitrMt 

FINMECRNC 

1200 

000 

FISIA 

949 

•2 16 

FOCHI SPA 

8400 

060 

GILAROINI 

2290 

•3 78 


MAGNETI R P 

780 

•1 27 

MAGNETI MAR 

771 

-1 53 

MANDELLI 

2395 

•7 92 

MERLONI 

4099 

1 23 

MERLONI RN 

1460 

•1 33 

NECCHI 

1010 

000 

NECCHI fl NC 

1410 

000 

PININFRPO 

9210 

000 

PININFARINA 

10200 

000 

REJNA 

7300 

3 31 

REJNARIPO 

41800 

000 

ROORIOUEZ 

3300 

•2 94 

SAFILORISP 

10390 

000 

safilospa 

6750 

-1 47 

SAIPEM 

2745 

•0 18 

SAIPEMflP 

2240 

5 41 

SASIB PR 

A0100 

14 57 

TECNOSTSPA 

2800 

•3 45 

TEKNECOMP 

550 

358 

TEKNECOM RI 

380 

2 70 


WESTINQHOUS 


MINIRAfllI MBTAUUIIQICHB 


FALCK 

3015 

-211 

FALCKRIPO 

4110 

000 

MAFFEISPA 

2485 

000 

MAGONA 

3701 

000 

TOSILI 

BASSETTI 

4550 

-5 21 

CANTONI ITC 

2965 

0 14 

CANTONI NC 

2081 

000 

CENTENARI 

223 

3 24 

CUCIRINI 

951 

-0 63 

LINIF500 

682 

0 11 

LINIFRP 

681 

•2 71 

ROTONDI 

456 

•6 95 

MARZOTTO NC 

4190 

000 

MARZOTTO RI 

7850 

•0 76 

SIMINT 

2345 

•2 49 

SIMINTPRIV 

1480 

-1 79 

STEFANEU 

4700 

•3 09 

TEXMANTOVA 

1440 

ODO 

ZUCCHI 

7000 

1 20 

ZUCCHI R NC 

3949 

•1 27 

oivntsi 

DEFERRARI 

5700 

-0 87 

OEFERRRP 

2025 

-0 74 

BAYER 

310200 

000 


CONVERTIBILI 


C€NTROS-BAQM96 6 5% 10725 
CENTROe^F06 8 7$% 992 995 

C£NTROB-SAFR96675% 9915 gg3 


ME0l08*eARL94C06% gg MEOlOO SNIAri8C06% 


MEOlOB-CIRRISCOrv. 


ME0I06 UNICEM cv 7% 101 


CeNTROB-VALT9410% 128 5 


IRI ANSTRAS95CV8% 100 05 3 


ITAIGAS.90/96CV10% 1461 ^ 


MAQN MAR 95006% 


MEOIOB-PIR96CV6 5% 107 3 ^00 RINASCENTE-66C08 5% 


MEDIO B ROOMA 94£XW7% 104 5 ^33 MEDI0B-SIC95CV EXW5% 98 8 


SAFFA 87/97 CV 6 5% 93 5 


CONACQTOR 
ERIOANIA 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 
PACCMETTI 
VOLKSWAGEN 


9500 -0 42 
232000 .2 11 


6050 -4 72 
11200 0 00 


205 -1 91 

380000 -0 65 


MBWCATO TBLBMATICO 


ALLEANZA ASS 
ALLEANZA ASS 

ASSITALIA _ 

BCA COM ITAL 
BCACOMMERC IT 

BCA DI ROMA 
BCA TOSCANA 


BCOA V RNC1LQ93 2500 


SCO AMBROS V 


BCOAMBflOSV RP 2727 


eco NAPOLI 1690 

eco NAPOLI R _ 1370 

BENETTON Q SPA 22964 
CARTSOTTR-BINDA 344.7 
CIRRISPPORTNC 745.6 
CIR RISPARMIO 1365 

CiR-COMPINOfl 1392 
CIRIO a£RT-DE RICA 943 
CREOfTALIANO 2183 
CREO ITALIANO R 1666 

EDISON _ 6736 

EUROPA MET-LMI 493,6 

FERRUZZIFIN _ 47723 

FERRU72IFIN _ 469? 

FIAT _ 3424 

FlATPflIV 1776 

FIATRISP 1771 

FIDIS 3331 

PONDÌABIASPA 12266 
GEMINA 1367 

GEMINA RISPPORNC 1228 
GENERALI ASS 37461 
GOTTARDO RUFFONI 1131 

IFl PRIV _ 13297 

IFILFRAZ _ 4603 

IPILRISPPORTP 2665 
IMM METANOPOLI 1352 

ITALCABLE _ 6672 

ITALCABLE RIS PORT 7067 

ITALCEMENTI _ 9323 

ITALCEMENTIRISP 5428 

ITALGAS _ 4646 

ITALGEL _ 1501 

ITALMOBILIARE 29437 
ITALMOBILIARE RNC 16760 

MARZOTTO _ 6090 

MEDIOBANCA _ 14366 

MONTEPISON _ 779,8 

MONTEDISONR1SNC 572,3 
MONTEPISON RISP CV 860 
NUOVO PIGNONE 5846 

OLIVETTI ORO _ 1619 

OLIVETTI PRIV _ 1495 

OLIVETTI RIS _ 1196 

PAHMALATFINAN 1971 


PARMALATF 1Qe94 1906 


PIRELLI SPA _ 

PIRELLI SPA R NC 

RASPRAZ _ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA _ 

RINASCENTE 
RINASCENTE PRIV 


RINASCENTE R NC 4431 


SAI 

SAI RISP _ 

SANPAOLOTQ 

SASIB _ 

SIP _ 

SIP RISP PORT 

SIRTI _ 

SME_ 

SNIA BPD 
SNIABPORISP NC 

SOND6LSPA _ 

SORINBIOMFOICA 

STET _ 

STET RISP PORT 
TORO ASS ORO 
TORO ASS PRIV 


TORO ASS R PORT 11403 


OBBLIGAZIONI 


TflolO 

ler 

prec 

ENTE FS85/95 ZAINO 

110 00 

11190 

ENTE FS«0/M13% 

110 00 

11200 


MEOIO&^IRRI$NC7% 106 2 ^332 MEDÌO&-VETR95 CVS 5% 99 5 ggg 

ME0I0B.FT0SI97CV7% 98 5 ggg OPERE BAV.87/93 CV6% 1175 1,3 


ENEL 85/951A INO 
ENEL 87/94 9 25% 


MEOIOe-ITALCEMeXW2% 98.8 992 PACCHETTI d0/95CO10% 

M6DI0B-ITAL095CV8% 159 ^33 PIRELLISPACV9 75% 11165 


MEOlOB 69/99 13 5% 


IRI 68/95 3A INO 

102 30 

102 50 

EFIM86/96IN0 

10000 

100 00 

ENI91/95INO 

101 35 

10120 


TITOLI DI STATO 


COMMERZSANK 333100 0 00 


Titolo _ 

CCT ECU 30AG94 9 65% 
CCT£CU8S/93 8 75% 
CCT ECU 86/94 6 9% 

CCT ECU 86/94 8 75% 
CCT ECU 67/94 7 75% 
CCT ECU 68/93 8 5% 
CCTECU69/94 9 9% 

CCT ECU 69/94 9 65% 
CCT ECU 89/9410 15% 
CCT ECU 89/95 9 9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 
CCTeCU90/95l1 55% 
CCT£CU91/9611% 

CCT ECU 91/96106% 
CCT ECU 92/9511 25% 

CCT£CU92/97 10 2% 
CCT ECU 92/9710 5% 
CCT ECU 93 PC 8 75% 
CCTECUNV94 10 7% 
CCTECU-90/9511 9% 

CCT-15M294INO _ 

CCT.18FB97INO _ 

CCT.16NV93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT.AG95tNO _ 

CCT-AG96 INO _ 

CCT-AG97 INO _ 

CCT.AGSa INO _ 

CCT-AP94 INO _ 

CCT-AP95IND _ 

C CT-AP96IND _ 

CCT AP97tNO 

CCT-AP96 INO _ 

CCT-OCflS INO _ 

CCT.OC95EM90INO 

CCT-DCOeiNO _ 

CCT OC98 INO 


CCTHDT95EMOT90IND 

CCT-OT96IND _ 

CCT-OT96IND _ 

CCT.ST94 INO _ 

CCT.ST9S INO _ 

CCT-ST95 EM $T90 INO 

CCT-ST96 INO _ 

CCT.ST97 IND _ 

CCT.ST98 IND _ 

BTP-16GN97 12 5% 

BTP 17GE9912% _ 

BTP-17NV9312 5% 

BTP-18ST9B 12% _ 

BTP 19MZ9812 5V» 
BTP-1PC9312S% 

BTP.1FB9412S% _ 

BTP-1GE94 12 5% 
6TP-1QE94 EM9012 5% 

BTP>1GE9612% _ 

BTP-1GE9612 5% 

BTP-1GE97 12% _ 

BTP 1GE9812% _ 

BTP.1G£9612 5% 

BTP 1GN9412 5% _ 

BTP.1QN9612% _ 

BTP-1GN97 12 5% 
BTP-1LG94 12S% 
BTP-1MQ94EM90 12 5% 
BTP-1MG9611 5% 

BTP.1MG97 12%_ 

BTP-1MG9611 5% 
BTPP.1M2P412 5% 
BT P.1MZ9612 5% 
BTP.1MZ96EM9311 5% 
BTP.1MZ9611 5% 
BTP.1NV94 12 5% 

BTP.1NV9612% _ 

BTP.1NV9712S% 

BTP.10T9612% 


CCT.F8941ND 

100 45 

010 

bTP.1ST9412 5% 

102 

-0 39 

CCT.F8951ND 

101 95 

•0 39 

BTP.1ST9612% 

106 7 

•0 33 








CCT.Fe96£M91 INO 

101 6 

•0 25 

BTP.20GN96 12% 

1102 

•0 45 

CCT.FB97 INO 

101 7 

•0 39 

CASSA OP-CP9710% 

102 

•0 49 

CCT-FB99 INO 

101 2 

•0 39 

CCT-AG99 IND 

1X95 

-0 49 

CCT.GE94 INO 

100 25 

000 

CCT.AP99 IND 

1X4 

1 13 

CCT 0695 INO 

101 15 

0 15 

CCT-FBOO IND 

101 2 

-0 15 

CCT-OE96 INO 

101 8 

•0 39 

CCT-GEOO IND 

1X6 

•0 64 

CCT-GE96CVIND 

1019 

•0 34 

CCT-GE94 BH 13 95% 

1X45 

•0 05 

CCT-GE96EM91 INO 

101 35 

•0 39 

CCT.GE94 USL 13 95% 

1X45 

•0 10 

CCT-GE97 INO 

101 65 

•0 49 

CCT-GN99 IND 

IX 5 

079 

CCT-GE99INO 

101 1 

-0 20 

CCT.LG94 AU 709 5% 

101 

'0 54 

CCT.GN95INO 

102 2 

•0 29 

CCT.MG09INO 

1X8 

•0 49 

CCT.GN96INO 

102 5 

•0 49 

CCT-MZOO IND 

1X5 

-0 94 

CCT-GN97 INO 

102 8 

-0 24 

CCT.NV99 IND 

101 05 

•0 35 

CCT.GN98 INO 

101 05 

•0 44 

CTO-15GN9612 5% 

1X6 

0 47 

CCT.LG951NO 

102 T5 

-0 19 

CT0-16A09512 5% 

105 35 

-0 43 

CCT-LOOSEMOOINO 

101 2 

•0 05 

CT0-16MG9612 5% 

107 35 

0 19 

CCT-LG96 INO 

102 55 

•0 44 

CT0-17AP9712 5% 

1X2 

-0 55 

CCT.LG97 INO 

102 3 

•0 49 

CTO-17GE96 12 5% 

1X2 

1 21 

CCT.LG981NO 

10075 

-0 40 

CT0-180C9512 5% 

107 6 

1 13 

CCT.MG95 INO 

101 5 

-010 

CTO 1BGE97 12 5% 

IX 

•0 27 

CCT-MG95EM90IND 

101 1 

-0 10 

CTO leLGO*^ 12 5% 

104 5*) 

-0 38 

CCT.MG96IND 

102 45 

000 

CTO-10FE9612 5% 

1X4 

•ox 

CCT-MG07 INO 

101 B 

•0 34 

C70-19GN95 12 5% 

104 5 

-0 48 

CCr.MG9aiND 

101 1 

-015 

CTO-19GN97 12% 

1X4 

-0 26 

CCT.MZ94 INO 

100 5 

000 

CT0-19M09812% 

1X5 

-0 73 

CCT.M295IND 

101 55 

-0 10 

CTO 19079512 5% 

107 8 

0 94 

CCT MZ95EM90IND 

101 

-0 15 

CT0.19ST9612 5% 

107 1 

1 11 

CCT-MZ96INO 

102 45 

•0 15 

CTO-19bT97 12% 

1X75 

■0 55 

CCT MZ97 INO 

102 05 

000 

CTO.20CE9e 12% 

1X5 

•0 45 

CCT.M298IND 

101 

•0 30 

CTO-20NV95 12 5% 

105 95 

•0 28 

CCT MZ99INO 

100 7 

-0 64 

CTO 20NV9e 12 5% 

1X95 

-0 05 

CCT.NV94IND 

100 85 

-0 25 

CTO 20ST95 12 5% 

105 55 

•OX 

CCT.NV95IND 

101 9 

0 10 

CTO-DC9610 25% 

1056 

OX 

CCT.NV95eM90 INO 

101 4 

•0 05 

CTO-GN9512 5% 

104 1 

•0 72 

CCT-NV96INO 

102 

•0 24 

CTS 18MZ94 INO 

984 

OX 

CCT NV98INO 

101 

•0 39 

CTS-21AP94 INO 

96 

ox 

CCT OT94 INO 

101 45 

•0 29 

REDIMIBILE 196012% 

11035 

0 05 

CCT-OT95INO 

101 95 

•0 10 

nENDITA-35 5% 

85 

-3 70 


TERZO MERCATO 


INDICI MIB ORO E MONETE 


(Prezzi informativi) 
SANPAOLOORESCIA 2320/2340 
C R BOLOGNA 24500/24800 


112 20 11090 
11000 100 05 


107 50 109 30 
10985 11000 


BAI 

13000 

5ANGEMSANP 180000/164000 

B NAZ COMUNICAZ 

1400 

CARNICA 

3700 

NORDITALIA 

749 

ELECTBOLUX 

491X 

IFITALIA 

1470 

W GENERALI 

7000 

W SIPBX 

/» 

W SIP WS 

17» 

W PARMALAT(BnUX) 

600 

W ITALGAS (ORUX) 

840 

W PAHMALAT 

1360/1370 

W TRIPCOVICH A 

159/182 

W TRIPCOVICH B 

91/98 

W ALLEANZA RIS 

1760/1800 


l'idXO 

vBipr» prec 

v«r % 

AUMENTARLA 975 


960 

154 

ASSICURATIVE 

1374 

1349 

182 

BANCARIE 

956 

944 

126 

CARTARIE EOLI 

1325 

1314 

•0.53 

CLMENTI-CE 

1198 

1177 

156 

CHIMICHE lORX 

1111 

1096 

135 

COMMERCIO 

1155 

1156 

•060 

COMUNICAZIONI 

?066 

2018 

2J2 

ELTPIIOTECNICHE 

1678 

1656 

Ut 

FINANZIARIE 

1259 

1232 

214 

IMMOeiLIARI-EDZIE 683 

854 

Ih 

MECO AUTOM 

1774 

1733 

32? 

MINERARIE-M 

1009 

1006 

•010 

TESSILI 

1539 

1516 

149 

DIVERSE 

764 

773 

118 


PROPINO (PER GR) 

ARGENTO _ 

STERLINA ve _ 

STERLINA NC _ 

STERLINA NC _ 

KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI LIBERTY 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 
MARENGO AUSTR 
20 DOLL ST G 
10 DOLLARI LIBERTY 
10 DOLIARI INDIANI 
100 MARCK 
4 DUCATI AUSTRIACI 
100 CORONE AUSTR 


def>4fo/ietie^a 

19550/19950 

239500/257200 

139000/153000 

141000/155000 

140000/154000 

595000/660000 

715000/780000 

620000/720000 

112000/125000 

108000/120000 

109000/122000 

109000/122000 

660000/610000 

310000/330000 

420000/600000 

140000/160<Y*C 

275000030000 

600000/660000 


FONDI D’INVESTIMENTO 



IMITALY 
INDUSTRIA ROMAC eS 
INTCRB AZION ARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGEST AZ ION IT 
LOMBARDO 
PMENIXFUNPTQP 
PRIMECAPITA L 
PRIMEC LUB A 
PRIMEITALV 
QUADRIFOGLIO AZ 


SALVADAN 
SOGCSFITFIN 
S VILUPPO AZ 
SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INI2IAT 
VCNETQBLUE 
V ENFTQVENTU RC 
VFNTURF TIME 


FI DEURAMSECURITY 
FIDEURAM MON 
F QNDICRI MQN 
G hSTIFQNDiMON 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
INTFRB RENDITA 
INVESTIRE MON 
ITALMONFY 
MONETAR RO M 
PFRFQRMANCE MQN 

P ERSONAL LIRA _ 

PERSONALTMON 

PRIMEMONETARIO 

RbND'RAS _ 

RISERVA LIRE _ 

RI SP1TALIACOH 
RQLO MQNE Y_ 


BItAWCIATI _ 

ARCA TE _ 

ARMONIA _ 

CENTRALF GLOB A L 
CRISTOFQR COLOMBO 
FIOEURAM PERFQRM 
FPRQFrSSlQNINT 

GEPOWORLD _ 

GE SFIMIINTFRNAZ 

GFSTICRFDITFIN _ 

I NVESTIRE GLOBAL 

N ORDMIX _ 

OCCIDENTE _ 

QRIFNTF _ 

ROLOINTbRNATlQNAL 
SVILUPPO EUROPA 
Af^FRlCA_Bl 


ESTERI_ 

CAPITAL ITALIA 

F QNDITALIA _ 

INTER FUND _ 

I NTSECURITIES 
ITALFQRTUNE A 
ITALFQHTU N b B 
ITALFQHTUNF C 
IIALFORTUNED 
ITALFQRTUNEE 
ITALFQRTUN CF 
MFPIOLANUM 

RASFUND _ 

RO M ITAL BONDS 
ROM S HORT TERM 
n OM UNIVERSAL 
FONDO TRE R_ 


DO L_3 9,60 5 

DOL 60.64 13 2670 

_DOL 409 0 b /1 ?J 

_E CU 31.34 5 626'n 

LIT 737 1 3r>C 7 3713 

DOL 11.66 19 496 

PPL 11.11 16234 

_EC U 11.15 ?C)6S4 

LIT 1019/^00 10 19 / 

DOL 966 1 5654 

ECU 19.06 3540? 

DOL 30.0? 49 265 

FCU 111.16 20 6/64 

ECU 165.9? 3 0659j 

ECU 26.9? ~W069 

LIT 63117.0 0_63117 






































































































































































































Si è uccisa 
la moglie 
dell’ex pugile 
George Chuvalo 


■i Dramma in Canada: la moglie di George 
Chuvalo, Tcx peso massimo canadese che ten¬ 
ne valorosamente il ring contro Muhammad All 
(Cassius Oay). si ò suicidala nella sua casa di ' 
Toronto. Non ha retto al dolore |>erla morte, per 
overdose, del figlio George jr. Suicida, 8 anni fa, i 
il figlio Je:ise, sfigurato in un incidente. > 


.. 

. 


Rugby: in Coppa 
Europa oggi 
sfida tra . / 
Russia e Ma 


■■ Pronostico difficile per rincontro di oggi a 
Mosca tra le nazionali di rugby di Russia e Italia, 
il secondo della fase finale della Coppa Europa. 
Gli azzurri vogliono confermare la tradizione 
positiva che Tha vista prevalere nei due ultimi 
incontri con la ex Urss: a Mosca il 3 novf*mbrc 
del 1991 (21-3) ed a Rovigo il 24 no\’embre 
1990(34-12). 


n sorteggio L’urna di Ginevra non è stata benevola con i nostri club. Il Milan 
delle Coppe è nel girone di ferro della «Champions League»: ci sono Werder Brema 
europee Porto e Anderlecht. Il Parma sfida il blasonato Ajax, il Torino l’Arsenal 
. .. Nell’Uefa, è dura per Cagliari e Inter contro Malines e Norwich 



Il sorteggio della Coppa dei Campioni ha riservato 
una brutta sorpresa ai rossoneri capitati nel rag¬ 
gruppamento B con Werder Brema. Anderlecht e 
Porto. Affascinanti sfide per Parma e Torino in Cop¬ 
pa delle. Coppe: gli emiliani affronteranno l’Ajax 
mentre i granata saranno opposti all'Atsenal. Nella 
«Uefa» insidie per Cagliari (Malines). Inter (Norwi¬ 
ch) e Juventus (Tenerife). ‘ 

' ■ ■ ■ ■ NOSTRO SERVIZIO 


■i GINEVRA La sfarzosa ceri- 0 
monia deiranlileatro ‘ ; del ' 
Grand Casino di Ginevra non ir 
ha portato fortuna al Milan. ' 
Nella Champions League (no¬ 
me più altisonante rispetto a ' 
Coppa dei Campioni) i rosso- i 
neri sono stati inseriti in un gi- p 
■ rone difficilissimo con Werder V 
Brema, Anderlecht e Porto. 
Nell'altro raggruppamento vita 
facile per il Barcellona, sorteg- 9 
‘ giato con Monaco, Spartak 
Mosca e i turchi delGalaiasa-. - 
ray. 

Fabio Capello, conosciuto :■ 

' l’esito del sorteggio, ha dichia- 
rato: un girone di ferro. Ci > 

sono capitate sono tutte e tre f : 
grosse squadrc e quindi ogni.! 

' partita sarà difllcilissima». «In '. 

' pratica - ha aggiunto il tecnico.. i 
- non'cl sono più sosteecivor- 
.tA sempre il massimo impe- . 
gno. Pierquesto, sarà molto im- m 
. portante avere sempre la rosa > 
al completo*. Tra le tre awer- r 
sane. Capello sembra averne ' 
individuatojjna un po' piùfor- 

tiuiv 'i i> n ' I >.. ’i’ .V'", 


te: «Cosi, a prima vista, la squa¬ 
dra più ostica sembra cs.scre II 
Werder Brema». C'è un solo, 
piccolo vantaggio, a giudizio 
del tecnico del Milan, in que¬ 
sto sorteggio: .Se vinciamo il 
girone abbiamo la possibilità 
di affrontare in semifinale una 
squadra abbordabile». Tutl’al- 
tra atmosfera in casa del Bar¬ 
cellona. Il vice-presidente, Ni¬ 
colas Casaus, visibilmente sod¬ 
disfatto, ha espresso l'auspicio 
che la finale metta di fronte i 
campioni di Spagna c it Milan. 
Secondo il dirigente catalano, 
l'antagonista principale sarà lo 
Spartak Mosca. - *, 

Nella prima sfida (in pro¬ 
gramma il 24 novembre) i ros¬ 
soneri di Caprello saranno im¬ 
pegnati al «Constant Van de 
Stock» di Bruxelles contro l'An- 
derlecht. L'8 dicembre. Ire set¬ 
timane dopo Ilalia-Portogallo 
fondamentale per la qualifica¬ 
zione ad Usa 94. Baresi e com¬ 
pagni incontreranno sullo stes¬ 
so terreno di gioco, il «Meaz- 
za», il Porto, campiotte del Por- 


Coppa dei campioni: il Milan è stato sorteggialo nel «Girone B« 
dove incontrerà il Werder Brema. l'AndcrIeclit c il Porto. Nel «Gi¬ 
rone A», invece, ci sono Io altre: Barcellona, Monaco, Spartak Mo- 
scacilurchidclGatalasaray. , ' ir: - .; ; 

Coppa deile Coppe: il Parma incontrerà l'Ajax di Amsterdam e 
il Torino di Mondonico se la vedrà contro gli inglesi dclTArsenal. 

Coppa Uefa: il Caglian incontrerà i belgi del Malines mentre l'In- 
tcr giocherà contro gli inglesi del Norwich City che hanno elimi¬ 
nato li Baycm di Monaco. Gli spagnoli del Tenerife, invece, sa¬ 
ranno gli avversari della Juvemus 


Cnampiono ueafluo 

24/11-8/12-1/3/94 andata 
15/3/94 - 30/3/94-13/4/94ritorno , 
27/4/94 somifinali 
18/5/94tinale » 

: Coppa dalle Coppo 
1/3/94-lS/3/94quartl di finale . 

30/3/94-13/4/94 semifinali . 

4/S/94tinaie • ' 

' Coppa Uala 

24/11-8/12 ottavi di finale . 

1/3/94-1S/3/94 quarti di finale 
30/3/94- 13/4/94semifinali. 

27/4/94-11/5/94 finale 



togallo. Nella terza giornata 
d’andata (2 marzo 1994), al¬ 
tro impegno casalingo del Mi- : 
lan, contro i tedeschi del Wer¬ 
der Brema. Nella prima gara ' 
• del girone di riiomo (16 mar- 
zo) gli uomini di Capello ren- ' 
’ dcranno visita ai, tedeschi. 


mentre 14 giorni più tardi i 
campioni d'Italia ospiteranno 
l'Anderlecht. Neirullima gior¬ 
nata del girone, in programma 
il 13 aprile, viaggio ad Oporto. ■ 
Le prime due formazioni di > 
ogni girone si qualificheranno . 
per la semifinale unica.,del 27 


aprile: la 1* classificala del Gi¬ 
rone A affronterà, sul proprio 
campo, la 2* de! girone B e co¬ 
si vale per la pnma del rag- 
gruppramenlo B contro la se¬ 
conda de! girone A. La finale il 
18 maggio. . 

■ ■ Nelle altre competizioni so¬ 


no stali lortunatamenle evitali 
gli scontri frallcidl. Nella Cop¬ 
pa delle Coppe due confronti 
alfa.scinanii attendono le no¬ 
stre rappresentanti: il Parma se 
la vedrà con l'Aiax di /Amster¬ 
dam. una delle regine del cal¬ 
cio europeo vincitrice ' di ,3‘ 


Un momento del sorteggio 
avvenuto a Ginevra 
conVanBasten 
e Koeman 


Coppe dei Campioni, 1 Coppa 
delle Coppe ed una Coppa Ue¬ 
fa, mentre il Torino sarà oppo¬ 
sto agli inglesi deli’ /Arsenai, 
capaci di realizzare nei secon¬ 
do turno ben 7 gol in trasferta 
allo Standard di Liegi, . r . 

Le tre formazioni impegnale 
nella Coppa Uefa hanno avuto 
in sorle^io avversarie piutto¬ 
sto insidiose: il Cagliari riceve¬ 
rà i belgi del Malines (trionfa¬ 
tori in Coppa delie Coppe nel 
'88), la Juventus sarà opposta : 
agli spagnoli del Tenerife men- ■ 
tre l'Inler è attesa dagli inglesi 
del Norwich City, autori dell'e- . 
liminazione del Bayem Mona¬ 
co al secondo turno. 

Questi gii altri accoppia¬ 
menti: Coppa delle Coppe, 
quarti di finale, Reai Madrid- : 
Paris SG e Benlica-Bayer Lever- ’ 
' kusen. Coppa Uefa, ottavi di 
finale, Sporting Usbona-Sali- 
sburgo, Éintrachi Francoforte- 
Oeportivo La Coruna, Brocnd- 
by-Borussia Dortmund, Bor- 
deaux-Karlsruhe. Boavisla-Ofi 
■Creia.iiw •vm, .. 


La delusione. L’elimin^ione europea rinnova le tensioni in casa biancazzurra. Contestati 
i giocatori. Il tecnico è in bilico: decisiva la gara di Napoli." Contattato Maifredi 




STIPANO BOLORINI 


■1 ROMA II solito refrain: La- 
' zio sconfitta, Lazio contestata. 

! Dopo- i tumulti scoppiati allo 
, stadio «DO'Bessa» subito dopo 
la gara persa con il Boavista, 
KO che ha fatto uscire dall’Eu¬ 
ropa la squadra di Zolf. ieri po¬ 
meriggio, al «Maestrelli», c'è 
stata la replica. Protagonisti }•■ 
del caos sono stati venti-trenta 
. tifosi: pochi, ma sufficienti per / 
. far vivere un'altra giornata di ? 
passione ai biancazzurri. Al '! 
primo posto nella hit degli in- > 
suiti Luzardi, che a Oporto ha . 
vissuto una seralaccia: il suo v 
avversario ■ diretto, il trenta- : 
duenne nigeriano Ricky, è sta- ■ 
lo infatti il «giustiziere nottur- 


no«. «A n’Iamc», «sci senza 
:. cuore», «vattene», hanno grida- 
: ’ to gli ultrà a un giocatore che 
i; pure, lino a poco tempo fa, era 
: uno dei più amati dalla titose- 
;; ria laziale. Parolacce e insulti 
■' pure per Fuser, per Signori 
'■ (ma il puffo si 0 fermato a par- 
f lare con i contestatori), mcn- 
tre per Zoff, applausi c cori iro¬ 
nici. Eppure i laziali, al ritorno 
. in Italia, credevano di aver evi- 
tato l'ennesima giornata pas- 
. sione. Dopo una nottata sclvo- 
' lata via tranquilla (l'albergo 
' che ospitava la Lazio è stalo 
. piantonalo dalla polizia porto¬ 
ghese). all’aeroporto i bian- 
cazzurri hanno dovuto fare i 


conti solo con gli sfollò dei ro¬ 
manisti. La comitiva si è poi di¬ 
retta al •Maestrelli», dove si so- , 
no allenati in sette (quelli che ■ 
non hanno giocalo contro il 
BoavLsta, compresi Doli e Bok- 
sic), Gli altri dovevano solo 
prendere l'auto e tornare a ca¬ 
sa, ma ad accoglierli, si è del- - 
• lo, hanno trovalo un manipolo 
diurlatori. ... 

/Aria pesante, ' dunque, c , 
giorno, quello di ieri, di voci, di 
' confessioni, di promesse, di : 
fantasmi. Le voci nguardano ' 
: l'immediato futuro di Zolf: un 
altro capitombolo, a Napoli, 
nella gara di esordio di Alen 
Boksic - ieri sera è arrivato il < 
Iranfert del trasferimento dal . 


Marsiglia -, potrebbe decretare 
il Ikcnziamenlo del, tecnico , 
biancazzurro. Lui ha scrollato 
le spalle: «Se ne dicono tante 
di cose, non pos-so .stare dietro 
a tutto». Il presidente Cragnotti, 
ieri a New York per lavoro, sta- ' 
rebbe - però convincendosi 
che, uscita di scena da Coppa 
Italia e Coppa Uefa, la Lazio 
non può permettere! ulteriori 
fallimenti. E allora ecco i fanta¬ 
smi, che assumono i contorni 
di Gigi Maifredi, compagno di 
avventura del direttore genera¬ 
le Bendoni e del direttore spor¬ 
tivo Governalo nella Juventus 
che perse l’Europa nel '90-91. 
L'«omone» di Brescia, reduce 
dalle due esperienze negative ■ 
di Bologna c Genoa, ò il primo ' 


nome della lista dei possibili 
.so.stituti di Zolf. Che. comun¬ 
que, ha il destino segnalo: a fi¬ 
ne anno (c Ga.scoignc gli farà ' 
compagnia) saluterà Roma. 

Conlcs.sioni e promcs,se, in¬ 
fine. E qui parola a Zoff. Tuni- ' 
co che apre bocca in casa la¬ 
ziale: i giocatori, infatti, conti- ■ 
nuano a nasconderei dietro al 
«silenzio-stampa». «Ho vis.sulo 
la pcggior settimana da quan¬ 
do alluno - ha detto Zolf -mai; 
nostri guai sono figli degli in¬ 
fortuni. Non ho mai potuto -• 
schierare la .squadra al com- ' 
piclo. Però, se facciamo risul¬ 
tato a Napoli, possiamo ruMtli- 
. re. Possiamo ancora niomare 
nel gruppo che conta-. 



Mercato. Protagonisti i club che in serie A lottano per non retrocedere. Gli émiliani . 
rivoluzionano il parco-stranieri, il Lecce punta il danese Thomsen. E Cragnotti ora svende 

Reggiana: ecco Pancev e Mateut 


Giuseppe Signori in ginocchlp, un’iminagine della situazione laziale 

Formulai, Prove Gp Australia 

Senna, una nuova «pole» 
ma 3 brasiliano non fa pace 
con 3 «nemico» Prost 


WALm OUAQNKU 


■1 La paura di retrocedere ' 
mobilita Reggiana. Udinese c ; 
IjCCCc, che vestono i panni di 
prolagoniste nei primi giorni 
del mercato autunnale. Ieri > 
Franco Dal Gin amministratore 
delegato della società granata. : 
al termine di un’lmpressionan- 
ic scric di trattative irKrociatc. 
ha preso dal Brescia il centro- ’ 
campista romeno Mateut In 
questa maniera ha dato la pri¬ 
ma soddisfazione airallenato- 
ro Marchioro. che voleva un 
giocatore duttile, in grado di ' 
fare interdizione, impostare la 
manovra c magari anche se¬ 
gnare qualchc.gol. La formula ' 
è quella della comproprietà ■ 
con diritto di riscatto da parte / 
della Reggiana. Il secondo col¬ 
po è stato messo a segno nel ' 
[«meriggio. Dal Gin è riuscito ; 
ad avere dàll’lnter l’attaccante 
Darko Pancev. Il macedone 
sarebbe dovuto andare all'O- ' 
timplquc Marsiglia, ma Taplc ' 
non voleva spender neppure i , 
soldi per pagare lo stipendio al , 
giocatore. /Allora Pellegrini ha ! 
preterito darlo ad un club ita¬ 
liano. La Reggiana offrirà a 
Panccv 450 milioni. L’accordo 


fra le parti è ormai raggiunto. 
La Reggiana vorrebbe però 
prendere il giocatore a titolo 
delinitivo (3 miliardi). l'Intcr 
pretende il doppio. Il compro¬ 
messo ò la formula del pre.sli- 
to. Dal Gin nelle ore antece¬ 
denti la doppia operazione ha 
disdetto l'impegno che aveva 

' col Porlo per l’altaccanle Toni 

■ c rinuncialo al trequartista co¬ 
lombiano Rincon (del Parma) 
per le esagerate prcte.se dell'A¬ 
merica Gali che per «liberarlo» 
prima del 31 dicembre, come 
da contratto, chiedeve un mi- 

, liardo. Gon l'arrivo di Mateut e 

■ Panccv, lo svedese Ekatroem 

■ sarà costretto a lar lo valigie. La 

' Reggiana lo «parcheggorà» a 

Lugano, ma dovrà .scucire al¬ 
cune centinaia di milioni di 
«buonu.sclla>. 

Attivissimo anche il Lecce 
che dopo il colorcd Ayew sta 
per ingaggiare il centrocampi¬ 
sta danese Thomsen dcll'Aa- 
rhu.s. Non è finita: dalla Roma 
potrebbe arrivare il fluidifican¬ 
te Grossi. L'Udlnc.sc. dopo 
aver preso il terzino danc.se 
Heiveg, si butta sul mercato 
italiano per rafforzare il centro¬ 






Acquisti 

Cessioni 

ATALANTA 

Boselli (Raven.). A. Poggi (Venez.) 

Tresoldi (Ravenna). Bigliardi (Pescara) 

CAGLIARI 

Marcolin (Lazio) .. 

Cappioli (Roma)■ 

FOGGIA . 

Lee(Harlero) • 

Grassedonia (Salernitana) - 

GENOA 

INTER 

...... 

Festa (Roma), Pancev (Reggiana) 

LAZIO 

Boksic (Marsiglia) 

Marcolin (Cagliari) • 

LECCE- 

Ayew (Al-Ahly-Melz) 

ToHoli (tagliato). Morello (Acireale) 

REGGIANA 

Mateut (Brescia). Pancev (Inter) 

Zannoni (Ravenna) 

ROMA 

Festa (pr. Inter), Cappioli (Cagliari) 


UDINESE 

Helvep (Odense). 

Mattel (Pisa) 


campo. Il primo obiettivo ò il • 
cagliaritano Allegri per il qua¬ 
le il presidente Pozzo sarebbe ; 
disposto a trasferire in Sarde¬ 
gna, come parziale contropar¬ 
tila, RossIKo. Pince anche 
Vccchlola dell'Ancona. Il so¬ 
gno del presidente friulano è 
sempre quello di riprendersi 
Dell'Anno die anche due 
giorni la ha chiesto all'lnter di 
cederlo. 


La Lazio, dopo la debacle 
portoghese, ha mos.so sul mer¬ 
cato MarcoUn, De Paola c 
Saurinl. Il primo andrà a Ga- 
gliari, il secondo ò d'accordo 
col Co.scnza mentre l'attaccan¬ 
te piace al Bologna che però è 
in CI. E di fronte al declassa¬ 
mento l'ex bresciano sembra; 
avere parecchie pcrple,ssità. Il 
[«rticrc del Milan AntonloU 
potrebbe irasferirsi al PLsa'. Il 


dilcn.sorc dcll'Atalanla Bl- 
gllardl va a Pulenno. Il club 
orobico spedisce i giovani di¬ 
fensori Treaoldl c Masche- 
rettl al Ravenna in B mentre 
l'attaccante Pisani potrebbe 
andare a Cagliari, il centro¬ 
campista Moolca va dal Pado¬ 
va all'Acirealc. La Roma deve 
sisicmarc Muzzl c Comi. L’al- 
laccante piace a lAsii c lecce. 
Ihù difficile il mercato del libe¬ 
ro. 


ÌB ADELAIDE. Nella prima 
giornata di prove del Gran Pre¬ 
mio d’Australia, il briisiliano 
Ayrton Senna ha latto registra-. 
re il miglior tempo (l'13''371), ; 
alle .sue spalle il "profes-sore" 
francese, Alain Prosi che con¬ 
cluderà la .sua carriera di pilota 
in Formula 1 con la gara di do¬ 
mani. Con il quinto tempo si è 
piazzata la prima delle due . 
Ferrari, quella di Gerard Bcr- 
gcr. Solo il settimo per Jean 
Alasi.'- ... ; 

Nella categoria dei «delusi», 
in prima fila, c'è /Alain Prosi: 
«Avevo già dotto in Giappone 
che questo circuito cittadino 
.sarebbe .stalo più adatto alla 
McLaren e alla Benclton che 
alla mia Williams. Non mi 
.aspettavo lame difficollà. La . 
Williams salta sui dossi e sulle " - 
buche, ha un comportamento ' 
imprevedibile in lasc di frena¬ 
la. l.a realtà 0 che oggi, il telaio 
della McLaren è migliore del 
no.slro". 

DaU'altra parte, c'è Ayrton 
Senna: «Quella di .Adelaide è 
una gara molto dura (xrrchè il 
traccialo è chiuso da muri pe¬ 
ricolosi c basta un errore mini¬ 


mo per compromettere tutto, 
Partire in polo position è molto 
importante». ■ 

Intanto sembra che sia sem¬ 
pre più difficileche il mondiale 
di Formula 1 si chiuda con una 
«riappacificazione» fra Senna c 
Prosi, i due grandi nemici. «In 
Giappone - spiega il francese 
- sono stalo io a tendere la 
mano, ma non mi pare sia ser¬ 
vilo a molto. Ora credo che sia 
troppo tardi». Sul «fronte Sen¬ 
na», invece, a chi gli chiedeva il 
nome di un grande campione 
destinalo a rimanere nei suoi 
ricordi, il brasiliano ha rispo¬ 
sto: •Fullarton. è .stato un gran¬ 
de campione dei kart, mi sono 
misuralo molte volte con lui in 
pa.s.sato c per me resta il più 
grande». 

Prima aenlone di prove: 

I) Senna: 2) Prosi; 3) Schu¬ 
macher 4) Hakkincn; 5) Bcr- 
ger; 6) Hill; 7) Alesi; 8) Btund- 
Ic; 9) Patrese; 10) ASuzuki; 
il) Wediinger, 12) l-etho; 13) 
Barrichello: 14) Blundell; 15) 
Martini: 16) Katayama: 17) De 
Cesaris; 18) Herfxrrt: 19) Co- 
mas: 20) Gounon: 21) Lamy: 
22) Irvine; T,Suzuki. 


Bowe-Holyfìeld 
pugni mondiali 
a Las Vegas 


GIUSEPPE SIGNORI 

■i Nel suo campo d'allenamento di Lake Tahoc, nel Neva- 
da, Riddick Bowe, l'allegro campione mondiale dei ma,ssimi 
Ibf e Wbc dalle 300 libbre abbondanti (kg. 136,131), di p<xo 
tempo fa. è disceso con un duro lavoro impostogli dal mitico 
trainer Eddie Futch a kg. 111,58 che dovrebbe es,sere il peso 
attuale quando (stanotte 6 novembre) entrerà nel ring del 
Caesar Paloce di Las Vegas per concedere la rivincita al più 
anziano Evander Holyfield. Questo taciturno «fighter» dell'/Ala- 
bama, che non è un peso massimo autentico, venne detroniz¬ 
zato da Bowe il 13 novembre 1992 nel Thomas Match Center 
del Miragc Hotel sempre di Las Vegas, Nevada. /Allora lo sfi¬ 
dante Riddick Bowe pesava kg. ÌOS.S90 contro chilogrammi 
92,98 di Holyfield e questo sottopeso, forse dovuto a una pre¬ 
parazione troppo intensa, facilitò la «gloriosa sconfitta» del- 
l'allora invitto campione di Lou Duva e di George Benton che 
ricordiamo peso med/odi primo ordine. - ■ , ; . , / 

Quel combattimento davvero .straordinario, perso tattica- 
mente da un Holyfield nervoso contro un Bowe che sembrava 
una montagna, una roccia potente cd insensibile ai colpi, .si 
dicise virtualmente durante l’undicasimo as.salto quando, tro¬ 
vandosi alle corde, Holyfield venne colpito da un pesante de¬ 
stro sulla nuca e fu un drammatico kd (knockdown). ossia 
una caduta sul tavolato però fugace. Difatti Evander orgoglio¬ 
samente ed indomabile si rialzò subito. Il 12" e ultimo round 
fu. virtualmente, pari: anzi l'ultimo pugno lo scagliò rabbiosa¬ 
mente Evander Holyfield contro Riddick che, a sua volta, ave¬ 
va dimostralo anche quel coraggio che in molti gli negavano. 

■ Il verdetto della giuria fu unanime (3-0) per Riddick Bowe 
con punteggi eccessivi da parte di Jeny Roih (117-110) e di 
Shirley Dalb^' (117-110) mentre Ghuck Giampa diede un più 
logico e veritiero (115-112), Per chi scrive aveva vinto Bowe 
per due punti. Quella risultò la prima sconfina subita da Evan¬ 
der Hol>4ield nato ad Almore. /Alabama, il 19 ottobre 19G2, al¬ 
lo 1.89. molto mobile sulle gambe, veloce nel colpire, note¬ 
volmente polente che, tornando indietro nel tempo, ci ricor¬ 
da l't^ile Ezzard Gharles vincitore, per il titolo mondiale dei 
massimi, di «Jersey» Joe Walcort. Gus Le.snevich, Joey Maxim. 
Joc Louis e per ko di Archie Moore a GIcveland ( 1948) ; inol¬ 
tre protagonista di due epiche sfide con Rocky Marciano 
(1954) che impegnarono a fondo l'im’itto italo-americano di ■ 
Brockton. Insomma. ^zaid Gharles, che combattè anche in 
Italia da militare (1944-’45), venne trascurato dalla stampa 
pressappoco come Evander Holyfield oggi, anche se il colora¬ 
to dclTAIabama meritò, nel passato, il titolo mondiale dei 
massimi-les^ieri (1986-1988) inoltre il titolo dei massimiWhc, 
ibf. AATsa (1990-1992) da quando, a Las Vegas, mise ko Ja¬ 
mes «Bustcr» Douglas vincitore, per ko. di Mike Tyson a To¬ 
kyo, Giap|X>ne. Fra le vittime di Evander Holyfield figura an¬ 
che l'intramontabile, gr^de George Foreman che adesso è 
passato al cinema per interpretare se stes.so: campione del 
mondo nel ring, poi predicatore nella sua chiesa texana e. nel 
medesimo tempo, pugile per procurare dollari ai poveri che 
ascoltano i suoi sermoni. Insomma, un Rochypiù aderente al¬ 
la realtà, più interessante. . 

-Stanotte, a Las Vegas. Riddick Bowe dovrebbe vincere an¬ 
cora; è il parere della stampa slatunilense, dei «bookmakers» 

; dello slosso-campione-del mondochc ha promesso di «fare a 
pezzi» Holyfield ebe odia se non altro perchè prese valanghe 
di pugni, da Evander. quando gli fece da «s[>arring» in allena¬ 
mento. Malgrado abbia contro tutto c tutti, HoMicid si dice 
convinto di vincere la partita che gli frutterà 8 milioni di dolla¬ 
ri. I soldi non contano per l'ex campione; dopo la .sconfitta su¬ 
bita nel 1992, aveva deciso di smetterla Gampione del mon¬ 
do dei massimi aveva già guadagnato oltre 50 milioni di dolla¬ 
ri. Proferiva giocare con i suoi quattro tigli. Poi rivedendo lo 
sfortunato «fighi» al video, per dozzine di volte, perusò di aver 
sbagliato tutto, quella volta: dall'allenamento alla tattica. Rid¬ 
dick Bowe, che ben conosceva come «sparring» e come uo¬ 
mo. un allegrone, un clown, un chiacchierone, è secondo Ho- 
lyfield un pugile mentalmenle vulnerabile, dal coraggio limi¬ 
tato. L’errore fatale lu quello di non aver tentato di metterlo ko 
quellavolta: non voleva infierire. ■ 

Stanotte cercherà di riprendere la cintura Ibf e Wbc perchè 
quella Wba appartiene al londinese Lennox Lewis che, all'O¬ 
limpiade di Seul (1988), mise ko Riddick Bowe cosi. Lo rac¬ 
conta lo stesso LÒinox Lewis nel suo libro QThe Autobiogra- 
phy) uscito di reccnle. «Finimmo in finale dei super-massimi 
IO e Bowe: lui per gli States, io per il Ganada dove si era trasle¬ 
nta mia madre Violet e tutta la famiglia Nel primo round Rid¬ 
dick Bowe mi fece sanguinare il naso. Nell'angolo, durame il 
nposo, mi dissero; svegliati boy, metti in azione pugni e gam¬ 
be. Sono un indolente a ogni inizio di "match". Nel round se¬ 
guente mi riuscì una "serie^ di cinque colpi: sinistro, altro sini¬ 
stro. quindi un destro, poi sinistro e destro. Riddick cadde e 
venne considerato sconfitto. Erano passati 43 secondi dall'ini¬ 
zio: Bowe protestò, voleva continuare, ma adesso, da proles- 
sionista, mi .schiva e mi schiverà anche se batterà di nuovo 
Holyfield...». Da parte sua Evander. per questa rivincita, ha li¬ 
cenziato Lou Duva e C/corge Benton che lo aveva allenato 
male. Rimangono con lui il manager Shelley Finkel c l’impre¬ 
sario Dan Duva (figlio di Lou). , • ■ r' ■ 


Maradona contro il RIver. 

«E1 pibe de oro» scenderà in 
campo domenica prossima 
con il Newcll’s Old Boys 
contro il RiverPIate. . 
Ippica: corsa Tris. A Firenze 
Mugabi ha battuto Lovela- 
ce e Harry Laukko. Questa 
■ la combinazione vincente: 
13-12-23. La quota per i 
, vincitori è di 10.399.000 
Molo, problemi di sponsor. 
Il team Valesi, campione 
del mondo della 250 con 
Harada, è stato abbando¬ 
nato dal principale spon¬ 
sor. , 

Operato Carrera. iL difeaso- 
re della Juventus ha subito 
un intervento a! ginocchio 
destro. Tre mesi oul. 
Basket, taglio in A/2. I,a 
Tcorematour di Milano lia 
. ingaggiato Isaiah Morris al 
postodi Aaron Williams. 
Commissione disciplinare. 
Respinto il reclamo dell'U¬ 
dinese per la squalifica di 1 
giornata a Calori. Inibizio¬ 
ne di 20 giorni per il presi¬ 
dente dell'Atalanta, Pcrcas- 
si.e iiiulladi 15 milioni alla 
società bctgama.sca. 

Giro d’Italia. La 77« edizione, 
in programma dal 22 mag¬ 
gio al 12 giugno '94, sarà 
presentata il 13 novembre 
a Milano. 


n A . iP', rs. , /.' /■" 


Atalanta-Piacenza 

1 

Cremonese-Lecce 

1 

Inter-Milan 

2X1 

Napoli-Lazio 

IX 

Parma-Juventus 

X21 

Rcma-Foaaia 

1 

Sampdoria-Caqliari 

1 X 

Torino-Reaoiana 

1 

Udinese-Genoa 

1 X 

Massese-Carpi 1 

Triestina-Fiorenzuola IX 

Novara-Temoio 

X 

Catanzaro-Akraqas 

■1 


Prima corsa 

22 
2 1 

Seconda corsa 

22 

X2 

Terza corsa 

X2 

2X 

Quarta corsa 

122 
21 X 

Quinta corsa 

XI X 
122 

Sesta corsa 

22 
1 X 
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Domaiii 
il derby 
di S. Siro 


Milan ed Inter verso un duello particolare 
Con una sconfìtta si rimane fuori dalla lotta 
al vertice della classifìca. Capello schiera Galli 
Schillaci vuole un posto, Bagnoli è dubbioso 





■I MILANO. Lievita lentamente la febbre del derby. 
Mentre .sono in esaurimento i posti, calano contempora¬ 
neamente le polemiche. Ora il clima è più soft. basta con . 
le polemiche, con le allusioni al vetriolo. Ora tutti si ri¬ 
spettano e si scappellano. Bravi, bravissimi, tutti da teme¬ 
re: gregari e campioni. Complimenti reciproci. 11 merco¬ 
ledì ha smorzato euforie e amarezze ridando qualche in¬ 
quietudine airintere qualche tranquillità in più al Milan. 

Ancora qualche incertezza nelle formazioni. Capello 
deve risolvere due punti interrogativi. Quello della difesa ; 
e quello del centrocampo. Al posto di Costacurta (squa¬ 
lificato) dovrebbe subentrare Filippo Galli, il terzo stra¬ 
niero invece sarà Brian Laudrup, guarito da una botta al¬ 
la gamba destra. Per Donadoni (caviglia in disordine) 
Capello deciderà aii’ultimo. L’alternativa è Orlando. Nel- 
rinter tutto come previsto. È molto improbabile che 
Schillaci trovi un posto in panchina. Il giocatore insiste 
ma Bagnoli non è convinto, v . .. 




E Laudrup scopre 
la stradttadina 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCARELU 


H CARNAGO. Sol levante a 
Milancllo. Non ò una metafora 
su un nuovo ciclo rossonero , 
alla vigilia del derby. No, è pro¬ 
prio una classica invasione di 
turisti giapponesi smaniosi di •: 
render omaggio al santuario ' 
rossonero. Sono una sessanti¬ 
na in rigorosa tenuta fanloz- ) 
zian-nipponica; leleobbietlivi > 
lunghi come mitragliatrici, sor -1 
risi da tastiera di pianoforte, 
carte di credito a pioggia. Ven- . 
gono da Tokio apposta per il i 
derby: 5 giorni, 15 milioni. Si 
accontentano di poco; quan¬ 
do vedono Simonc, lo risuc-, 
chìano come fosse una reli- ' 
qua. Li costerna soltanto il tra¬ 
sferimento di Gullit. ' r ' 4. 

Antivigilia tranquilla a Mila- 
nello. Se non fosse per i giap- . 
ponesi, : il ‘ centro rossonero . 
sembrerebbe un collegio fran¬ 
cescano. Dopo lo polemiche, 
hanno fatto tutti un tuffo nel- 
rammorbidcnlc. Sonisi, facce ; 
riposate, voglia di girar pagina, i 
Neanche i piccoli grandi dubbi ' 


sulla formazione portano un 
; po' di sana suspense. Chi sosti- 
, tuisce Costacurta? E Donadoni 
ce la fa? Fabio Capello è ab- 
; bottonato. Al venerdì rilascia 
.. interviste solo alle televisioni. 

■ Piccole -rituali scaramanti- 
. ci.«Ho qualche dubbio sulla di- 
'■ fesa» sussurra con un filo di vo- 
) ce. Anche per Donadoni deci¬ 
derò all'ultimo. Preferisco pen- 

; sarei bene». . 

Il tam tam di Milancllo. co¬ 
munque. si fa sentire. È un'eco 
lontana che prende vigore 
quando Laudaip. dopo l'allc- 
' namento, s'inéontra con i cro- 
' iilsti. Ufficialmente non sa nul¬ 
la, però il suo sonri.so a 32 denti 
ò più eloquente di mille dichia¬ 
razioni di Capello. «Sto molto 
. bene, anche la gamba destra 
. non mi la più male. Mi piace¬ 
rebbe molto giocare questo 

■ derby. Si vede che 6 una parti- 
'• ta diversa dalle altre. Me ne so- 

no accorto subito venendo qui 
) a Milano. L'altro giorno un ta- 
' xista non voleva più farmi 


scendere. Promettimi che farai 
un pi, mi diceva. Bisogna bat¬ 
terli quelli deirinler prima che 
alzino troppo la cresta. Mah, io 
gli ho farfugliato qualcosa. È 
un tipo di attesa che non cono¬ 
scevo. A Coprenaghen il derby 
nonècoslscntito...» 

Brian Laudrup, 2^1 anni, fra¬ 
tello del più famoso Michael, 
sta rapidamente ambicntado- 
si. Dopo una partenza stenta-^ 
ta, ha conquistato la fiducia di - 
Calvello, già ben disposto nei 
suoi confronti. Il salto decisivo 
Laudrup l'ha fallo proprio nel¬ 
la sua Copenaghen, trascinan¬ 
do il Milan a un tennistico sci a 
zero al danni della sua ex 
squadra. «SI, In quell'occasio¬ 
ne mi sono accorto che qual¬ 
cosa era cambialo. Ho a.ssimi- 
lalo i ritmi e gli schemi del Mi- 
lan. Prima dovevo sempre pen¬ 
sarci, rifletterci. Ora tutto mi 
viene spontaneamente. Ma lo 
sapevo che cl sarebbe voluto 
un po' di tempo. È una que¬ 
stione di ritmi, di continuità di 
gioco. Il pressing del Milan ù 
duro; appena arrivato non reg¬ 
gevo i novania minuti». 

Proviamo a ricapitolare. 
Laudrup a destra, Boban e Al¬ 
beriini centrali, Papin c Simo- 
ne in attacco. Bisogna riempire 
il tassello sinistro. Donadoni ò 
ancora in dubbio. Ieri si é alle¬ 
nato normalmente, la caviglia 
non gli ha dato problemi. Però 
Capello non ha ancora deciso. 
L'ailtemativa potrebbe essere 
Orlando. Anche in difesa per¬ 
mangono del punti interrogati¬ 
vi. La Borsa di Milancllo dava 
in netto rialzo le azioni di Filip¬ 
po Galli. Toccherebbe a lui II 
’ compito di sostituire lo squali¬ 
ficato Costacurta. Trent'anni, 
sci operazioni allo .spalle, Calli 
e ormai diventato un simbolo 
per la sua straordinaria capaci¬ 
tà di non piegarsi ai rovesci 
della sfortuna. Fisicamente ù 
recuperato, e lo ha dimostralo 
anche mercoledì sera contro i 
danesi. Capello giudicava pre¬ 
maturo un suo utilizzo in una 
partita cosi importante, però 
nelle ultime ore ha cambialo 
opinione. Il balottaggio co¬ 
munque é con Nava. In questo 
caso. Maldini andrebbe al cen¬ 
tro a fianco di Baresi. 


Due probabili protagonisti del derby di Milano: 
a destra l'olandese dell'Inter. Oennis Bergkamp; 
sotto II danese del Milan. Brian Laudrup 
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Bergkamp si defila 
«Puntate su Sosa» 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■i APPIANO GENTILE. MLslcr 30 miliardi ò 
freddo come il ghiaccio, -parla poco ma 
adesso comincia a giocare proprio bene» ■ 
dice Bagnoli, forse ancor più infreddolito 
al solo pensiero del suo centravanti. Piove 
ad Appiano, piove .sulla testa bionda di 
.Mister 30 miliardi che ovviamente ha un 
nome e un cognome: Dennis Bergkamp. 
24 anni compiuti il 10 maggio scorso, nu¬ 
mero 2 della nazionale olandese dopo 
Van Basien, 26 reti in 28 partite nell'ultimo 
campionato con l'Ajax. Sarebbero pro¬ 
prio questi ultimi due numeri ad averne 
giustificato il prezzo nltussimo, sempre 
smentito dall'lnter in un momento di ge¬ 
nerale austerity. Tutto, ma impopolari no..., 
Fra poco più di 24 ore c'ò il derby, il po¬ 
rno derby milanese del signor Bergkamp. 
•anche se a dire il vero 45 minuti contro il 
Milan li ho già giocali rc.stale scorsa in un 
triangolare a Cesena». Non .segnò un bel 
nulla. Siccome stavolta sarà diverso (-1 
derby sono partile completamente diffe¬ 
renti dalle altre», lo dice anche lui che non 
ne ha mai giocati: si vede che è proprio 
vero), i fans nerazzurri sperano pure in , 
una prova diversa, più consistente in ogni 
senso del loro Dennis. «Ma io non credo di 
esser costretto a dimostrare tutto il mio va- ' 


loro in una .sola partita, ci sarà tempo an¬ 
che più avanti». 1 tifosi si accontenterebbe¬ 
ro di un gol: fin qui. non è che Bergkamp li 
abbia accontentati mollo, due sole reti (a 
San Siro contro Cremonese e Piacenza) di 
cui una su rigore, in dieci gare di campio¬ 
nato; un gol in Coppa Italia ma. per dirla 
tutta, anche 5 gol in Coppa Uefa (tre al 
Rapid BucarosL due aH’Apollon) che mi¬ 
gliorano il quadro generale. «Ma .se cerca¬ 
te un uomo-derby, fonte ù meglio che an¬ 
diate da Ruben So.sa. Non puntale su di 
me. ma su di lui; ò in una forma slraordi- 
naria. mentre io ho ancora bisogno di am¬ 
bientarmi un po' nel vostro campionato». 
Un modo comodo, ma sincpro, di dirotta¬ 
re le responsabilità. 

In realtà. l'Inter deve fare i conti con la 
sstrana coppia» del suo attacco. Dennis 
Bergkamp e Ruben Sosa sono l’esalto op¬ 
posto l'uno dell'altro, ma da II a dire che i 
due sono complementari ancora ce ne 
pa.s.sa. Per ora la miglior consolazione ò 
che. mentre Sosa segna in campionato (5 
gol in 7 gare), Bergkamp segna in Europa; 
c l’Inter va, tirata ora dalTuruguaiano, ora 
dall'olandese. La coppia non riesce a 
esprimersi in contemporanea, e lutto 


.sommato fin qui l'affiatamento ù stato ab- 
ba.stanza approssimativo e accademico. 
Però qualcosa si muove, specie dalle pani 
di Ruben Sosa. «Elii biondino - continua a 
. urlare all’olandese, imbarazzatissimo - se¬ 
guimi se vuoi diventare il numero 1.,.», So¬ 
sa se la ride, ma anche lui ha voglia di se¬ 
gnare un gol al Milan, c possibilmente di 
vincere; entrambe le imprese fin qui (limi¬ 
tatamente al campionato) non gli sono 
riuscite. Dice; Ci teniamo moltissimo a vin¬ 
cere il derby: sarebbe un pas,so avanti ver¬ 
so il nostro obicttivo, lo scudetto. Qual è la 
vera Inter? lo spero quella che ha battuto il 
Parma e non quella di Cipro, ma insomma 
con l’Apollon ci siamo presi una mezza 
Vacanza, tutto li. L'importante ora passare 
il turno». Come, stavolta, Timponante è 
che si segni un gol al Milan, «non è che de- 
' vo per forza essere io ad andare a rote, mi 
va benissimo un gol di un mio compa- 
gno». ■■ 

Inter a due facce, sempre. Parma e Li- 
ma.ssol. Sosa e Bergkamp, situazioni op¬ 
poste. strane accoppiate. DennLs Berg¬ 
kamp non si preoccupa: -Nel .Milan non 
gioca Van Basien, questo ò già un punto a 
nostro favore. Con Marco ci siamo dati ap- 
pu ntamento al derby del '94». 


Pallavolo 

Al via 

il campionato 
femminile 


Alla ricerca della propna 
identità, della propna dimen¬ 
sione. Ecco l'obiettivo della 
pallavolo al femminile, quello 
sport che - nonostante supen 
di gran lunga quello maschile 
!x;r numero di tesserali - poco 
riesce a «fare notizia». E. con i 
problemi di sempre, quelli le¬ 
gati all'impossibilità di poter 
mettere in bolla mostra il cam¬ 
pionato (1 anno scorso ò slato 
spostalo il giorno di gara dal 
sabato alla domenica con la 
.speranza di racimolare più 
spazio SUI media e guadagna¬ 
re pubblico. Una decisione, 
questa, che sarebbe potuta n- 
velarsi interc.ssantc se non fos¬ 
sero, però, stati poi accordau 
un numero a dir poco spropo¬ 
sitato di spostamenti delle gare 
che non hanno fatto altro che 
confondere le idee alla gente). 

Stavolta, però, le carte in re¬ 
gola Cl sono tutte per jjoter 
sperare che il volley in gonnel¬ 
la «sfondi» quel muro d’indiffe- 
renza che l’ha attanagliato per 
diversi anni. Non c’ò più l'ege¬ 
monia della Teodora di Raven¬ 
na, il campionato c la Coppa 
dei campioni se l'ò aggiudica¬ 
to il lAtte Rugiada di Malora 
(acquLSIato dalla Parmalatj e, 
fra lo pretendenU al titolo c'ò 
I anche l'Isola Verde di Modena 
che. dopo aver speso monta¬ 
gne di dollan negli anni pas,sa- 
ti, sembra pronta a puntare al 
gradino più alto del campiona¬ 
to, E. questa, non ò certo una 
cosa di poco conto. 

Se la pallavolo al femminile 
continua a non far notizia, al¬ 
lora ci pensa la Legavolley a 
fare in modo che sui mass me¬ 
dia ci vada, e per forza. Cosi, si 
andrà alla ricenNì di spunti di¬ 
versi, in gradi di calamitare 
l’attenzione verso un mondo 
pieno di punti interrogativi. 
-Abbiamo tre punti da cui ini¬ 
ziare il nostro lavoro - spiega 
Mario Abis, presidente della 
lAgavollcy - e sono: Il pubbli¬ 
co (che e in crescita), il con¬ 
tratto con la Rai (sono a.ssicu- 
rate 22 gare) e i buoni rapporti 
con gli sponsor. In più, possia¬ 
mo anche permetterci di met¬ 
tere in bella mostra delle gio- 
cattici che, oltre al volley, tan¬ 
no anche le modelle». Speran- 
dodi«larenotizia». □ LBr. 
Oggi In tv. Raitre, ore 16.30. 
Isola Verdc-Fincres Roma. 

U programma di domani, 
(ore 17.30) .Carrarese-Ra- 
venna; Malcra-Reggio Emilia; 
Pcrugia-Agrigenlo; Sesto S. 
Giovanni-Ancona. Fidenza-Su- 
mirago. 

Supercoppa maschile. L'il 
novembre, a Bologna, si gio¬ 
cherà la Supercoppa. In cam¬ 
po (ore 20 al palasport e ore 
23 su Italia 1 ) il Porto Ravenna 
e il Milan volley 


Basket 

La Scavolini 
alla ricerca 
del riscatto 


■■ Programma di oggi del 
basket: Pesaro-Virtus Bologna 
in anticipo televisivo. Fino alla 
passata stagione questo pote¬ 
va essere un match da prime 
della classe, adesso - guar¬ 
dando la classifica - un po' 
meno. Non certo per <olpa» 
di Bologna che, nonostante le 
due .sconfitte di fila (domeni¬ 
ca scorsa in casa con Caserta 
e mercoledì sera nell’Euro- 
club a Barcellona, contro Ba- 
dalona) è sempre nelle zone 
alte della classifica, a soli due 
punti dalla capolista Trieste. 

II problemi della Buckler 
potrebbero avere un nome: 
quello di Cliff Levingston. L'a¬ 
mericano. infatti, dopo un ini¬ 
zio di campionato «a mille» 
sembra avere le pile un po' 
scariche. Nessun problema, 
comunque, anche se questo 
«tour de force» (tre partite im¬ 
portanti in otto giorni) potreb¬ 
be pesare un bel po' sul suo 
rendimento. E, se Levingston 
non funziona a dovere, la 
Buckler inizia a diventare più 
vulnerabile. Ce l'ha fatta Ca¬ 
serta a vincere, domenica 
scorsa, potrebbe farcela la 
Scavolini a vincere oggi po¬ 
meriggio (ore 14.30). I pe.sa- 
resi vengono da due battute 
d’arresto inaspettate, una del¬ 
le quali (quella di domenica 
scorsa in quel di Roma, ndr) 
ha del clamoroso. Dopo aver 
condotto il match per trentot¬ 
to minuti, infatti, Myers e soci 
hanno ben pensato di «regala¬ 
re» ptirtila e due punti alla Bur- 
ghy di Casalini. 

La Scavolini però, oggi, non 
parte già battuta. Assoluta- 
mente. Ha già dato prova del 
suo carattere, delle sue capa¬ 
cità offensive andando a vin¬ 
cere in quel di Treviso. Potreb¬ 
be ripetersi ancora, visto che - 
stavolta - gioca in casa ed ha 
più di qualche «pecca» da farsi 
perdonare dal proprio pubbli¬ 
co. I «guai» di Vate-BUnchinì 
sono diversi e di difficile solu¬ 
zione. 11 primo, quello forse 
più importante, è rappresen¬ 
tato dal clima che aletta in¬ 
torno alla formazione pesare¬ 
se. Con i nervi a fiordi pìflie si 
vince poco. Lo si é visto do¬ 
menica scorsa (tre giocatori 
out - Magnifico. Myers e Mc- 
Cloud - per cinque falli). Poi, 
arrivano gli altri, di piu facile 
soluzione. DLBr. 

Oggi In tv. Alle 14.45, su 
Raluno, diretta di Scavollnl 
Pesaro-Bucklor Bologna. 
Alle 19.05, su Telemonto- 
carlo. Olio Monini Slena- 
Telemarket Porli. 




Volete leggere la stampa mi gii ore del mondo ogni giorno? 
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Inlernazionale è il nuovo setti¬ 
manale ehe raccoglie in 48 pagi¬ 
ne gli articoli migliori dei giornali 
di tulio il mondo. E che vi dù la 
[Xtssibililà di leggere senza me¬ 
diazioni notizie e commenti .scrit¬ 
ti dai giornalisti più autorevoli. 
Intemazionale: da sabato 6 no- 


. vembre. in edicola a 3.000 lire. 


La &.i I 

erandi 

^ W ì >iettn il C*!» il fuiufi* dell «onomu di mfn > p»« »i 

guerra 

l.ibcrabu^Monr dn «iininvui 
l'rrHriMiiiitiiMi «ttncnlo 
lAtrrHMK culturale 


Allora leggete Internazionale ogni sabato. 


Ogni ncttinianu in italiano 
il iiK'glio dei ^nomali del mondo. 



























PRESENTA 
lUOVA 


Bella e solida "* 

Fiat Punto è nata dai vostri bisogni e dai vostri 
desideri. Disegnata con Ciugiaro, ma progettata 
insieme a voi, esprime robustezza e solidità. Una 
linea compatta e originale con molti primati e 
novità nella sicurezza, nello spazio, nel confort. 

Più temperamento " ^ 

Sei motori, da 55 a 136 CV. Così brillanti che già a 

^ 2.000 giri sviluppano ih90%^^ 

^ ^ } iV — ^ della coppia massima. Così •, 

^ affidabili che nella Fiat Punto 
vvY scadenza di manu- - 

— "" *' \ tenzione è prevista solo a 

I 5.000 km. Due nuovi motori Pire. 1.2 SPI (60 CV) , 
e 1.2 MPI (75 CV), ad iniezione e accensione elet¬ 
tronica integrata. Un piacere di guida arricchito 
dalle sospensioni a 4 ruote indipendenti, sterzo a 
rapporto variabile, idroguida di serie nelle versioni 
90, TD e GT e barre stabilizzatrici di serie a parti¬ 
re dalla Punto 6 Speed. ' 

Più sicurezza 

Fiat Punto ha superato 40 tipi diversi dì prove 
d'urto frontali, laterali, posteriori, di ribaltamento. 

La scocca a rigidità differenziata con rinforzi frontali 
assorbe gli urti mentre una cellula dì sopravvivenza 
indeformabile protegge gli occupanti. 

Dotata di barre di nnforzo laterali offre, prima della 
sua categoria, gli airbag 
per guidatore e pas¬ 
seggero disponibili su 
tutti gli allestimenti. 

Di serie i sedili ante 

non con cinture pretensionate e traversa 
antiscivolamento. Volante EAS ad elevato assorbi¬ 
mento d'energia. Freni a doppio circuito incrociato, 
anteriori a disco. ABS a 4 sensori (di serie su HSD e 
GT). In caso d'urto, il sistema antincendio FPS blócca 
l'iniezione del carburante e il deflusso dal serbatoio. 

t 

Più spazio 

Fiat Punto ha il record di categoria per lo spazio. 

Più spazio in lunghezza per le gambe, più spazio in 
altezza per la testa, più spa- 
' ZIO in larghezza davanti e' 
dietro. E più spazio ai baga- 
gli. da 275 a 1.080 dmc 

ribaltando lo schienale. Fiat Punto è la sola nella sua 
categoria che ospita comodamente 5 persone più alte 
di 180 cm, insieme. 




Più confort 

Fiat Punto è silenziosa e confortevole come una 
berlina di lusso. Limpianto di ventilazione ha una por¬ 
tata di 400 me d'aria all'ora, a richiesta sono disponibili 
condizionatore e filtro antipolline. ip—' 

Di serie vetri Solarplus ad alto ^ _ O - 
assorbimento d'energìa c alzacri- 
stalli elettrici negli allestimenti 
superiori. Il posto guida può essere 
personalizzato con volante e sedili regolabili anche in 
altezza, selleria in pelle, schienale a regolazione lombare. 

Più rispetto per l'ambiente 
* —V Fiat Punto rispetta l'ambiente. Già nella 
\ ^ costruzione, utilizza vernici, solventi e 
—I ^gas non dannosi. Motori in regola oggi 
con le norme CEE per le emissioni gasso- 
s^A^Jr^se in vigore dal 1996 E, terminata la sua 
)^f r vita, la Fiat Punto sarà ritirata dalla rete Fiat 
jU V_. per essere indirizzata al riciclaggio integrale. 

Più scelta 

Con 24 versioni. Fiat Punto è unica per vastità di 
scelta. A 3 o 5 porte. In 5 motorizzazioni a benzina e 
una turbodiesel. 

Con tre livelli di allestimento. S, SX, ELX, e 1 3 
originali colorì. Quattro le versioni specìfiche. 

Fiat Punto 6 Speed. pier chi ama la guida brillante. 
Punto HSD che ha di serie tutti i contenuti aggiuntivi 
della sicurezza. Punto ED (oltre 23 km con un litro a 
90 km/h) e Punto GT fi 36 CV, oltre 200 km/h, ABS, 
idroguìda c ruote in lega di sene). ^ 

Fiat Punto 

55 I lOOcc 55 CV DIN 

60 1200CC 60 CV DIN 

75 1 200CC 75 CV DIN 

90 1600CC 90 CV DIN 

TD I 700CC 72 CV DIN 

ED 1 lOOcc 55 CV DIN 

6 Speed 1 lOOcc 55 CV DIN 

HSD l200cc75CVDIN 

GT UOOcc 136 CV DIN 

Versioni disponibili da primavera '94: 
Cabrio 60 1200cc 60 CV DIN 

Cabrio 90 1600cc 90 CV DIN 

Selecta 1200cc 75 CV DIN 

C'è una Fiat Punto per ogni esigenza, a voi la scelta. 
Benvenuti nel mondo della Fiat Punto. 























